
COME ABILITARLA 



Registra sulla videocamera digitale 
i tuoi filmati elaborati col PC 

■ Grafica Digitale 

STAMPE PERFETTE 
ANCHE IN CASA 

Ritocchiamo le nostre foto 
e utilizziamo i giusti profili ICC 

■ Telefonia 

CELLULARE 10 E LODE 

Utilizziamo il telefonino a scuola 
per condividere senza fili 




RADDOPPIA 
IL TUO DVD 

^k I I ^k I ^k IQfe JFJ* A Trasforma il masterizzatore 

rlLLn LHMIfl inundis^sitivoDualLayer 

^^ _ _ _ _ _ ^^ ^^ ^._ da 8,5 GB senza spendere un euro 

DAL MIO PC! 



Al ritomo dalle ferie, ripuliamo 
il nostro sistema e rendiamolo 
immune da nuovi attacchi 



Impariamo a riconoscere i virus 
e scopriamo come si diffondono, 
non solo tramite e-mail 



BIGLIETTI DA VISITA 
SU CD-CARD 

Realizziamo e masterizziamo 
il nostro curriculum multimediale 

■ Ulilità&Program inazione 

IL PC TI PARLA 

Come far leggere a Windows 

documenti e appunti 



Vìdeo mare... quante bello! 




IDHIOMI 

MASTER 

wt/w.edmsister.it I 
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I migliori software antivirali 
gratuiti e commerciali 



I TRUCCHI 

KRMQUSCIOfl 

PERFETTE 



Acquisisti in digitale i filmati delle tue vacanze 
Ritocca le scene, scegli il formato di compressione 
e masterizzali su CD/DVD o riversali su rniniDV 
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■ HARDWARE NO PR0BLEM! 

PROBLEMI CON LA 
SCHEDA AUDIO? 

I nostri esperti rispondono 




■ LA SCELTA GIUSTA 

STAMPANTI 
GIUSTE PER 
LE TUE FOTO 

A confronto sette 
modelli economici 
da acquistare subito 




I software per MISURARE e TESTARE 
LE PRESTAZIONI del tuo COMPUTER 



Ricerche mirate 
con Google 

Sfruttiamo i motori di ricerca 

per trovare tutto e subito 

Addio Popup 

Navighiamo sul Web senza 
fastidiose finestre che si aprono 

all'improvviso 



■ PER SAPERNE DI PIÙ 

ALLA SCOPERTA 
DELLE DIRECTX 

Tutto quello che c'è da sapere 
sulle librerie che hanno 
rivoluzionato la grafica 3D 

■ IL TEST DI WIN MAGAZINE 

Sai cambiare aspetto al tuo 
sistema operativo? 



Anno VII - tiro 8 (€7} - Settembre 2004 

Periodicità mensile 

Rag. Tri b. dì Cs n° 618 del 7 settemb re 1996 

Cod ISSN: 1128-5923 

«-mal va wnag®«djn3s»ijt 

wwewiwnagànjwiì 

DIRETTORE EDITO RIALE: Massimo Sesfi 

DIRETTORE RESPONSABILE: Massimo Sesti 

RESPONSABILE MARKETING Anbnio Meduri 

RESPONSABILE EDITORIALE: GlanmattD Bruni 

EDITOR: (amveto Ramundo 
ONttDRWMEWO PHWIWIALE Luca Filinola 

REDAZIONE: Paolo Tarsiano 

«UABQRATOItl M. Bornia M. Botanfò, C Bnou 

F. Brano, L Caput* D. Cena, A.Gao6h<ÌGaBft 

F. lippa A. lònga R- Mejgiatx L Puoi N. Tana, 

6. Ofiwù, B dmis±>& R. Sxd& E SasÉto, II Bollino 

SEGRETERIA DI REDAZIONE: Alessandra De Rose 

TECNICO DI LABORATORIO: Vincenzo Carpino 

REALIZZAZIONE GRAFICA: 

CROMATI ICA S.lL 

RESPONSABILE GRAFICO: Paolo Cristiano 

COORDINAMENTO TECNICO: Giancarlo Sicilia 

ILLUSTRAZIONI: Riccardo Del Bo, Mario Veltri 

IMPAGINAZIONE: S.Vuono, E Cespite, E Marino 

'fiUfertorefuomoefombienfei" ■■-■ 



> minoro ire* K> aetì? p&fcc- 
ironce o mbfento'i e svSo freve/izìone MFjnq tia aen 63" 

Certificato 
UNIEN ISO 14001 
N.3191CRMT 

REALIZZAZIONE MULTIMEDIALE: SET S.tL 

OORDIN AM E uro T EQ.J tì>. Piero Mannelli 

GRAFICA E REALIZZAZIONE CD-ROM: Carlos Re^ 

PUBBLICITÀ: 

MASTER ADVERTISING Sri. 

Via Cesare Correnti 1 - 20123 MILANO 

Tel 02 831212 - Fax 02 83121207 

e-mail: adxertisir^@edmasterit 

SALES DIRECTOR: Max Scortesia 

SEGRETERIA UFROO VENDITE: Daisy Zonato 

EDITORE: Edizioni Master Sul 

Sede di Milano: Via Cesare Correnti -Tel 02 

831212 ■ Fa* 02 83121206 - Sede di Rende: Cda 

Lecco, Zona Industriale- 87036 Rende (CS) 

AMMINISTRATORE UNICO: Massimo Sesti 

ABBONAMENTO E ARRETRATI 
ITALIA- AbtenaimnbAnnuateBase 02 numeri-» 12 CD- 

Jiùiril ■€ ; 2 W ■■ùnxo "2 % iul p*> no è -,ìjs tan-, ■€ 44-SO 
e ccn sofi "63,00 in più Enumeri di MeaWfeb - Bus 02 ili- 
meri -. 12 CD-Rom 1 12 aBegatiettra) € 41.50, sosttoSOSS 
£u)pr^K>{Qcoperdna€5S£Oeoonsofi €S.O0mpiù5 
numeri di MeaWfek- DVD 02 numeri-. 12 DVD-Rom) € 



-">»; a cri ■■: mcìi^ì si fe.i'«^2- <:.ai! d: men^ -, ì: 1 
BVD-Rom -.12 film in DVD) <on£ numeridi Hane Enter- 
&inment€ 7Q90,sccnb 40% sul pkzzo diooperGna 
€USgO - Offerte vaMe fij»aB0#?tf 004 
ES7EPO - tìt.miit^it.:;.^miiik:Èi:>- è>3.fl) 
Bus «USO -DVD: € 3£5#> -G01D: € 23Z60 
Offerti valide tino al 30/09/2004 



di copertina t € 532 ts pedlzionecon oonìefe}. 
Prima di inviare! pagamenti verificare la disponibilità 
dallacopiearretrataàl num. 02831212. 
La richiesta comenenteiVs. dati a nagraficì eilnc.m<? «felli 
rivista, dovrà essere! rtviata vìa fax a I num. 0283121206, 
oppufe via posta a ED RIONI MASTER ItLvia Cesa « fer- 
enti. 1 - 20123 Mila no, dopo avereeffettuat» il paga men- 
to, secordo le moda liti di seguitoelencate 
-e/j>nJàS2tó?8o\835ì$oaSe 0iwBi{feMj>B<fe2»i:««- 
G ddveKamehClnSslne aDa fidifcss); 
-ass^wbanoJb toh trasferì Ida inviati h busa diìtìsa 
insieme aDa Sduesfit 

- tana dÌ«dhj.ójahjVM,«CTSr.>MSTBCARD/TuRO- 
CARD. Oflviandb la V^aUtsinazbneJ WDnefcdeBs tata, J J 
daB disadaia e h Vs. atCSdÉtoie hsieme aDa ifcJwSB). 

- BohHmliahalblnesBOa EDDONIMASTER SjI &bBah- 
a <*dan S.0a afe WW00W«WV AH <WK '. AB «OSSO H 
"' ■■■-- -padella tfetìfita In Sieme al lidicsta). 

SI BEGA DI imUZZARE IL MQDU10 R10BESB, ABBONAMEN- 
TO WSTO NE11I BACINE MTERNIDELIA RIWETA 
^abbonamento verrà attuato sul primo numero utile, 
successivo alla daB della dchiesta. 

SOSTITUZIONE Inviare il CD/DVD-Romdifet&so in busa 
chiusa a Edizioni Master- Servizio clienti 
ViaCesate Correnti 1 o 20123 Milano 
ASSISTENZA TECNICA (e-maDj:và»nàg:@edmasRiit 

«Servizio abbonali: ^^^^^^ 
I (^ e-mail: servizioabbonatì®edmasterjf I 



STAMPA: STIGEStLvb Pescarle, HO -SanMautoTorV 
nese- Torino -STAMPA CD- ROM: KDG ItaliaSpa. Va 
PabdelOl, Merano (BZ>- DISTRIBUTORE ESCLUSIVO 
PER tfTAUft Panini S.CS.DA. Via Vnordiìano81 (Roma) 
Finito di sBmpare nel mese di Lugfio 2004 
EdàtriMasttf (die IfeWfe Gatirtjmmmt M»saii WiftB- 



■-.■'. '...'di i-C". : fr.i.Ej.j U'.i :''■:/.; i-Jl.r'iOu.LV; : lùt.i.ì '"m -.■,-■;> 
re L30feW(fcO»C*tVi&tì(t "1 :.-i ; ;- :■ .- ;.^:;hi-i >: :. 



EDITORIALE 



*ri'.'-i"i"ii>SMJ->"i-L4?i) 
gfljOffOiTl^iri-.Vi: il- 



irasrutijjr 'tì s.^'m !*-'i" mf(tlw'*a W«' 'i"l "-'i'ti 



Certificato n. 5114 
(fe[25112CKB 



Sempre più grande... 
anche per i più piccini! 



Cari amici della comunità di Win Magazine, le novità di que- 
sto numero sono moltissime, una più eclatante dell'altra. 
Di sicuro avrete notato la nascita di una nuova versione, 
tutta dedicata ai più piccoli: Win Magazine Plus junior. 
Di che si tratta? È presto detto: al modico prezzo di €Z90 euro, 
oltre alla rivista eal CD-Rom, troverete il videogioco completo del- 
la tenterà Rosa, Pink Panther Pinkadelic Pursuit. Avrete così la pos- 
sibilità di trascorrere molte ore liete in famiglia: a voi resterà la rivi- 
sta ed il CD-Rom, ai vostri figli il gioco, così da non dilapidare tutto 
lo stipendio per ogni loro capriccio. Insomma, tutti felici e contenti 
con Win Magazine Plus Iunior! 

L'altra novità è che Win Magazine vi porta a SMAU! Proprio co- 
sì: la vostra rivista preferita vi regala un biglietto omaggio per visi- 
tare la fiera d'informatica più grande d'Europa, SMAU 2004, che 
si terrà a Milano dal 21 al 25 ottobre. Avrete così l'opportunità di 
apprezzare da vicino tutte le più succulente novità del settore: PC 
e schede sempre più potenti, tecnologie futuristiche, software di 
nuova generazione... 

Infine, visto l'enorme successo della passata edizione, torna 
"Il Grande concorso dei sogni". Partecipare è semplice: basta 
raccogliere i bollini che si trovano sulla copertina dei prodotti di 
Edizioni Master e seguire il regolamento a pagina 71 di Win Ma- 
gazine. Potrete vincere nuovi fantastici prodotti e partecipare all'e- 
strazione di meravigliosi premi. 
Virus, se li conosci li eviti! 

Al ritorno dalle vacanze, la prima operazione che molti di voi fa- 
ranno con il PC sarà di scaricare, incautamente, tutti i messaggi di 
posta elettronica accumulati, col rischio concreto di beccarsi qual- 
che nuovo, terribile virus spacca-PC. Questo ci ha spinto a scrivere 



un tutorial partendo proprio dai virus. E ci evenuta un'idea pazze- 
sca: qual è l'unico modo per realizzare una guida completa sugli 
antivirus? Semplice: installare tutti i virus sul PCI Poi, abbiamo 
messo alla prova i vari software antivirali (commerciali e gratuiti). 
Certo, abbiamo immolato i computer dei nostri laboratori, ma ne 
valeva la penai Ora potremo consigliarvi la soluzione migliore per 
annientare definitivamente tutti i nuovi virus informatici. Come 
sempre, nel Wn CD/DVD- Rom allegato troverete tutti gli strumenti 
di rimozione gratuiti, per mettere subito in pratica quanto descritto 
nel dossier di pagina 56. 

Intanto, sta per ricominciare la scuola. In questo numero affronte- 
remo anche uno dei problemi più gravosi per le tasche dei geni- 
tori italiani: l'acquisto dei costosissimi libri di testo per i loro pargoli. 
Bene, noi di Win Magazine siamo andati alla ricerca dei migliori 
siti dove reperire libri scolastici, usati o nuovi, a prezzi scontati. Agli 
studenti, invece, abbiamo cercato di proporre un utilizzo "intelli- 
gente" e "didattico" del telefonino. Speriamo solo che non venga- 
no scoperti a copiare durante il compito in classe... 
A pagina 84, infine, impareremo a riversare sul PC i filmati delle 
vacanze e a masterizzarli su DVD. Come? Chi ha detto che è sem- 
pre la solita "minestra"!? No, non è affatto così! Vi mostreremo, in- 
fatti, come costruire un cavetto che consente di trasformare l'usci- 
ta DV-Out della vostra videocamera in un ingresso DV-ln. Così, si 
potrà utilizzare la "cinepresa digitale" come un vero e proprio vi- 
deoregistratore portatile. Soddisfatti? E non finisce certo qui... 
Qao a tutti e buona lettura! 

Luca Fìizzola 
lfiìzzo!a@edmaster. ìt 
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ALLA LARGA 
DAL MIO PC! 

I J M i tt i 

Al ritorno dalle ferie, ripuliamo il nostro sistema 
e rendiamolo immune da nuovi attacchi 



Impariamo a riconoscere i virus e scopriamo 
come si diffondono... non solo tramite e-mail 



r.K'h 'Id i W ii'] 



I migliori software antivirali gratuiti 
e commerciali 




Vìdeo mare... quante bello! 



UlliHtM'iliM. 

Audio senza distorsioni 

Affrontiamo e risolviamo i tipici problemi 
delle schede audio 



Acquisisci in digitale i filmati delle tue vacanze 
Ritocca le scene, scegli il formato di compressione 
e masterizzali su CD/DVD o riversali su miniDV 



I TRUCCHI 

PER ACQUISIZIONI 

PERFETTE 
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B3M£EHE!!L 

Stampe perfette anche in casa 66 

Ecco i consigli pratici da seguire per ritoccare e 
stampare al meglio le nostre foto 

Sapevi che 70 

• Realizziamo effetti personalizzati per le nostre 
presenlazioni realizzate con Powerbullet 

• Utilizziamo Flash per creare una proiezione di 
diapositive con pochi die del mouse 

Stampare foto in salotto .75 

Tutto sulle slampanti a getto d'inchiostro che 
permettono di stampare foto di qualità anche a casa 

Fotoritocco avanzato 78 

Miglioriamo la qualità delle nostre immagini digitali 
correggendone le imperfezioni 



NESSUN TESORO •» 
E AL SICURO r - 

Vestiamo i panni 

del ladro Garret 

e operiamo nell'ombra 

per trafugare preziosi 
tesori pag. 80 



Tre accoliti per salvare la confraternita . .82 

Molto tempo fa esisteva una misteriosa fratellanza di 
monaci combattenti... 



Uno schermo da giganti .106 j Prevenire è meglio che curare 131 

Estendiamo l'area di lavoro del desktop, utilizzando j Vediamo chi può dard una mano per conoscere 




DirectX: Le API della grafica 3D 94 

Conosciamo meglio le librerie che hanno reso 
possibile la realizzazione delle applicazioni 3D 

Sapevi che 97 

• Ecco come è possibile ripristinare la corretta 
funzionalità del registro di sistema di Windows 

• Utilizziamo un tool di Windows XP per creare un 
floppy di reimpostazione password 

Il Test di Win Magazine 98 

Siamo in grado di cambiare l'aspetto a Windows? 
Scopriamolo insieme 

Esperti in Windows 100 

Il corso per imparare a conoscere a fondo il SO. 



jue monitor 
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CHI CERCAI 
TROVA UN T 

Diventiamo 

predatori del Web 

e andiamo a caccia 

di tesori con i motori 

di ricerca 

pag. 110 




Sapevi che .115 

• Gestiamo in modo semplice le finestre aperte del 
browser grazie alle funzionalità di MylE2 

• Grazie a Dreamweaver, creare pagine XHTML 
diventa un gioco da ragazzi 

Addio finestre fastidiose 118 

Blocchiamo le finestre popup che si aprono a raffica 
durante le nostre navigazioni 



Un cellulare... dieci e lode .120 

Vediamo come i telefonini di ultima generazione 
diventano un valido supporto per gli studenti 



EusnazsEriE 



Magie del firmware a doppio strato . . 124 

Trasformiamo un masterizzatore DVD in un modello 
Dual Layer per scrivere su dischi da 8,5 GB 

I miei ricordi indelebili 126 

Riversiamo i nostri filmati sui nuovi supporti analogici 
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SENTI CHI PARLA 
IL COMPUTER 

Diamo la parola al nostro PC, 
per vivere un'esperienza 
sbalorditiva pag. 128- 



1 



Ti rinomino in un sol colpo! 130 

Modifichiamo i nomi di tutti i nostri file, per mettere 
ordine nell'hard disk 



meglio il nostro sistema 



rimre 



CURRICULUI 
MULDIMEDI 

Realizziamo le 
nostre prese ntazion 
e masterizziamole 
su CD- Card 



Garro 



pag. 136 
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Sapevi che 137 

• Anche Word permette di eseguire calcoli tra diverse 
celle di una tabella 

• Ecco come velodzzare la ricerca di un file già 
memorizzato sul disco con Excel 

Presentazioni multimediali 138 

Uno speciale per conoscere tutti gli strumenti 
di PowerPoint e realizzare splendide presentazioni 



RUBRICHE 



News 12 

Le più importanti novità hardware e software 
del mese 

Mailbox 20 

Quesiti, problemi, perplessità? Ecco le risposte 
alle tue domande 

Una risposta a tutto 26 

Una selezione dei problemi più comuni risolti 
dai nostri esperti 

I prodotti del mese 28 

I dispositivi hardware e software testati e recensiti 
per facilitarti nell'acquisto 

WinCD/DVD-Rom 41 

Quali sono i contenuti delle varie versioni 
di Win Magazine e come usarli 

BlockNotes 116 

I consigli giusti per risparmiare sull'acquisto 
dei libri di testo scolastici e per scaricare appunti 
dalla Rete 



I prezzi dei prodotti riportati all'interno 
della rivista potrebbero subire variazioni 



Win Magazine Settembre 2004 




Calcolatrici scientifiche I Antifurti per notebook 



Piccoli acquisti 




Questo mese consigliamo l'acquisto di calcolatrici 
scientifiche, antifurti e allarmi per notebook, caricabatteria 
da viaggio per portatili e schede di rete per PC 



Calcolatrici scientifiche da 8 a 26 euro 



TEXAS INSTRUMENTS T130XA > 

Punta tutto sul prezzo, ma non per questo le mancano 
funzioni scientifiche avanzate. Tra queste: logaritmi, reci- 
proci, fattoriali e addirittura calcoli statistici e per l'inge- 
gneria Buono il design e comoda la disposizione dei tasti, 
mentre la scarsa program inabilità ne limita l'utilizzo nelle 
applicazioni "pesanti". Include una custodia removibile 
in plastica robusta. 

Amazon (Acquisti on-line) 
www.amazon.com 





SHARP EL501VB ► 

Alimentata a batteria e dotata di una comoda custodia in 

plastica, questa cai colatrice scientifica ha tutto l'occorrente 

per rendere più semplici le prove scientifiche deglistuden- 

l Merito della vasta gamma di funzioni presenti, che 

sono ci rea 130 e includono logaritmi, potenze, conversioni 

binarie ed esadecimali e gestione dei numeri complessi. 

Display a 10 caratteri. 

Epto- Tel. 0734 219225 

www.epto.it 




! CASIO FX- 570 MS 

Con questa calcolatrice scientifica le cose iniziano a farsi serie: 
merito innanzitutto del display a 2 righe e 10 cifre sempre 
chiaro ed efficiente, ma anche della possibilità di calcolare in- 
tegrali e numerose funzioni statistiche BenàO le costanti 
scientifiche memorizzata, mentre ilcakobdifferenzialee 
la gestione di matrici rende davvero completo 
questo prodotto 

€26,* 



CI ickuff icio - Tel. OS 91991014 
wwwclickufficio.it 
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4 CANON F-720 

Con un ottimo rapporto qualità/prezzo, questa calcolatrice si 
rivela la migliore della categoria economica Ha un ampio di- 
splay su due righe per dieci cifre ed un totale di 169 funzioni in 
grado di soddisfare le esigenze di studenti e professionisti. 
Merito anche delle 26 memorie richiamabili all'istante e ai 
ben 12 livelli di parentesi. È programmabile ed include una 
custodia rigida. 
MrPrice- Tel. 02 54064501 
wwwmrprice.it 



Antifurti e allarmi per notebook da 20 a 69 euro 




4 FELLOWESMOTIONSENSORALARM 

Usarlo è semplice, disattivarlo (malintenzionalmente) 
decisamente meno. Merito della struttura estrema- 
mente robusta e facilmente agganciarle al note- 
book, con un cavo di acciaio che non "molla la presa" 
facilmente. Merito a nche del l'a I la rme sonoro ge- 
ne rato, che arriva a 300 dB: oltre ad 'allarmare"... 
stordisce! 

Fellowes (Acquisti on-line) 
£Q Mt^ www.fellowes.com 



TARGUS DEFCON 1 ULTRA ► 

Si tetta di un rilevatore di movimento da applicare 
facilmente alla borsa o direttamente al notebook 
tramite il cavetto fornito in dotazione. A questo 
punto, i movimenti "indesiderati" vengono rile- 
vati e fanno scattare unallarme di 105 dB! 

Targus - Te L 02 26950350 
www.targusrt 





4 KENSINGTONCOMBOSAVER 
SECURITY CABLE 

Non dispone di alcun allarme sonoro, ma fa bene il 
suo dovere, che è quello di impedire il furto del note- 
book Questo avviene grazie ad un meccanismo a 
combinazioneeal robusto cavo di col lega mento: si 
applica molto facilmente. 
Kettsington -Tel. 0118961111 
www.kensington.com 



TARGUS DEFCON TL ► 

Funziona un po' come l'antifurto per la bici, la fa- 
mosa "catena": si passa il cavo per l'apposita fes- 
sura del notebook e lo si aggancia ad un punto fis- 
sa A questo punto ente in gioco un meccanismo a 
combinazione quasi impossibile da scardinare. 

Targus -Tel. 02 26950360 
www.targus.it 
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Caricabatterìa da viaggio I Schede di rete 



Piccoli acquisti 



Caricabatteria da viaggio da 50 a 100 euro 



KENSINGTONUNIVERSAL 
CAR/AIR ADAPTEC 

Un caricabatterie da viaggio nato ap- 
positamente per i notebook e dedica- 
to a chi non può fare a meno di usarli 
durante i viaggi Si collega alla presa 
della poltrona dell'aereo o all'ac- 
cendi sigari dell'auto. Include 7 adat- 
tatori. 

Kensington -Tel. 0118961111 
www.kensingtori.com 
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<IHR WORLD TRAVEL 
OUTDOOR ADAPTER 

Un prodotto nuovo e pronto a 
cambiare le abitudini di chi è 
sempre in viaggio. Grazie a 
questo dispositivo potremo ri- 
caricare e alimentare il nostro 
notebook in auto, in barca o in 
aereo. Fornisce fino a 72 Watt 
e permette di ca ricare anche 
PDA e Pen Tablet 
IHR- Tel. 0321 864337 
wwwjhr.it 



FELLOWES 45 WATT AUTO/AIR 
POWER AD APTOR^ 

Un kit davvero completo per tutte le esi- 
genze di ricarica del notebook! Si tratta di ^ 
un set di adattatori, cavi e trasformatore, _ 
ingrada di ricaricare il notebookattra- ^ 
verso le classiche "prese da viaggio", co- 
me quelle presenti su treni e aerei. 
Fellowes (Acquisti on-line) 
wwwiellowes.com 





4 BELKINACANYWHERE50WATT 

Punta tutto sul prezzo e quindi non si può preten- 
dere chissà quanta energia Tuttavia, 50 Watt so- 
no più che sufficienti per scrivere una relazione 
prima che l'aereo atterri: basta connettere il no- 
tebook alla presa attraverso questo accessoria 
Bel kin- Tel. 800 22355460 
www.belkin.it 



r. -***.. 



€50,°° 




Schede di rete da 7 a 28 euro 




NETGEARFA311 

Una scheda di rete con i fioc- 
chi, come da tradizione Net- 
gear. Per certi versi stupisce il 
suo prezzo (abbastanza) con- 
correnziale:a soli 13 euro for- 
nisce ben 5 spie di diagno- 
stica, garanzia a vita e un 
ottimo manuale in italiano. 
Nelgear- Tel. 02 72546624 
wwwjietgear.it 



D-LINKDFE-538TXr 

È una delle poche schede di fa- 
scia bassa a possedere la tecno- 
logia WOUWakeOn Lan). In prati- 
ca, riesce ad attivarsi automatica- 
mente da uno stato di stand-by, 
non appena le arriva un segnale. In 
più, dispone di una nutrita serie di 
driver anche per le piattaforme 
professionali. 

D-Unk-TeL 02 2900067 
www.dlinkJt 





4 HAMLET HN360TX 
Punta tutto sul prezzo. Del resto, sono or- 
mai poche le schede madri prive di 
scheda di rete integrata. Nel caso in 
cui avessimo la necessità di colle- 
gare in rete più PC, la Hamlet è una 
buona scelta, perché ha un siste- 
ma di regolazione automatica 
della velocità, è compatibile 
con Wi ndows 95e successivi. 
Careca- Tel 0522 991711 
wwwJiamletcom.com 



ATLANTISLANDGIGABIT 
ETHERNET CARD 32 BIT ► 

Una de I le schede di rete pi ù ve loci, 
perché arriva fino a 1000 Mbps 
Per il resto, non le manca nulla: spi e 
diagnostiche, autonegoziazione e 
controllo di flusso Inoltre, dispone di 
particolari funzioni che garantiscono 
la stabilità di funzionamento. 
AHantsland -Tel. 02 93906085 
www.atlantisland.it 
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iva un altro 




E ormai imminente il rilascio del Service Pack 2, 
che '"aggiusterà" a puntino Windows XP! 



Rli utilizzatori di Win- 
I dows si sono abituati 
a sentir parlare di 
"Service Pack". Si tratta di 
una raccolta di aggiornamenti 
e patch (correzioni che ven- 
gono apportate ad un pro- 
gramma in seguito al suo 
rilascio) che servono a 
migliorare il sistema operati- 
vo di casa Microsoft. Win- 
dows XP, dopo aver conosciu- 
to il suo primo Service Pack, 
si appresta ad ospitarne un 
secondo, di cui è già disponi- 
bile una versione beta Molti i 
benefici per chi vorrà installa- 
re questo pacchetto, che han- 
no principalmente a chetare 



con la sicurezza in Rete. In 

particolare, vengono rafforza- 
te le difese di Outlook e di 
Explorer. Con il primo si potrà 
finalmente dire basta ai virus 
(tipo il Sobig.F) in grado di 
autoinviarsi tramite e-mail, 
ma anche attraverso il Mes- 
senger. Di Explorer verrà inve- 
ce migliorata la protezione 
nei confronti di siti Internet 
contenenti codice malevolo o 
"script" pericolosi. Buone 
nuove anche sul fronte della 
gestione hardware: gli errori 
di "buffer underrun" della 
memoria (cioè l'allocazione 
di troppi dati in alcune zone 
di memoria) saranno deci- 



mati, mentre un rinnovato 
servizio di 'auto update" per- 
metterà il download automa- 
tico da Internet di nuove fun- 
zioni in grado di mantenere il 
PC in ottima forma Ultimo 
aggiornamento di un certo 
spessore è quello relativo alla 
gestione delle reti: di default, 
il Service Pack 2 attiverà il 
firewall di Windows, pren- 
dendosi anche la briga di 
tenere chiuse le porte (ossia i 
canali che permettono l'ac- 
cesso ad Internet) che non 
vengono utilizzate. Sembra 
davvero che i nuovi virus 
abbiano insegnato a Micro- 
soft come difendersi. 



wm 




DI 

NIENTE XBOX 
INXBOX2 

Voci di corridoio confermereb- 
bero che Xbox 2, la prossima 
console da gioco Microsoft, 

non avrà alcuna retrocompati- 
bililà con la prima versione, 
come accade tra PsOne e PS2. 
In pratica, i giochi della prima 
Xbox non funzioneranno su 
quellanuova.il molivo?Trop- 
pe complicazioni tecniche che 
non valgono l'investimento. 

MRAM 
DA SBALLO! 

IBM e Infineon hanno annun- 
ciato di aver realizzato i primi 
mod u I i d i "RAM magnet ica ", o 
MRAM. Al posto di memoriz- 
zare idati tramite correnti elet- 
triche, queste memorie sfrut- 
tano onde magnetiche, dive- 
nendoquindi nettamente più 
veloci ed efficienti 
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per terra! 

Da Tom Tom arriva un navigatore 
per le tue mappe in 3D 



Da un navigatore per auto 
nessuno si aspetta un desi- 
gn rivoluzionario, ma il Tom Tom 
Go esaudisce anche questo 
desiderio, risultando compatto e 




piacevole anche alla vista. È 
caratterizzato da un software di 
facile utilizzo, in grado di rappre- 
sentare il percorso in 3D e di 
ripeterlo tramite una voce elet- 
tronica in italiano. Non mancano 
e mappe, un chiaro display tou- 
ch screen ed un sistema di 
aggancio rapido ed efficiente. 
Dispone di batteria a litio con 
un'autonomia di ben 5 ore. 

TOM TOM GO 

QUANTO COSTA; €79900 

DISPONI BILrT/Llm mediala 

Siti INTERNET: www.tomtom.mm 

CONTATTA: E-Motion 

Tel. Oli 9594480 




WI-FI chiama 
BLUETOOTH! 

Due tecnologie in un solo chip 



Fino ad oggi l'utente doveva 
scegliere tra dispositivi wire- 
less e Bluetooth. Tuttavia, Philips 
sta per arrivare un chip "tutto 
incluso" che gestirà entrambe le 
tipologie di trasmissione. Un'im- 
presa non facile, visto che Wi-Fi 
e Bluetooth operano entrambe 



a 2,45 GHz, causando problemi 
di interferenza. La soluzione è 
stata fornita dalle specifiche 
Bluetooth 1.2. Ora, il chip è un 
realtà pronta a "connettere" 
diversi dispositivi, come note- 
book e palmari. Per informazio- 
ni: wwwphilifi£corn. 



NEWS 



Cuore doppio 




Biografìa di un virus: 

W32.KORGO.Q 




Annunciato il processore con dual 
core che batterà tutti i record 



AMD, uno dei principali 
produttori di processori, 
fa un altro passo in avanti 
nella serrata lotta contro Intel 
per il dominio del mercato, 
grazie all'annuncio di voler 
commercializzare per il 2005 i 
primi processori "multi core". 
Si tratta di CPU contenenti al 
loro interno più di un core (il 



cuore di un processore). Si 
inizierà con apposite versioni 
da due core di Opteron e Ath- 
lon 64. L'utilizzo di modelli 
dual core a 64 bit porterà 
quindi ad un vero multita- 
sking, cioè alla capacità del 
computer di eseguire con- 
temporaneamente più istru- 
zioni di programmi. 



COSA FA: E un worm della 
temibile famiglia "Korgo", 
che si propaga attraverso 
la Rete alla ricerca di "por- 
te" libere, dalle 
quali penetra- 



re all'interno dei sistemi 
informatici. Una volta 
entrato, apre una breccia 
ad eventuali intrusi che 
prendono il controllo del 
computer dell'utente. 



COME RICONOSCERLO 
- ^ 



E difficile, per- 
> che non arri- 




*V k 



MASTERIZZARE 

a doppio strato 

Il nuovo masterizzatore BenQ Dual Layer 
permette di masterizzare a velocità da record 



BenQ sarà tra le prime aziende a 
commercializzare un maseriz- 
zatore DVD Dual Layer 16x. Il DVD 
1600 RW è un concentrato di tecno- 




allegato, 
"ma pene- 
tra diretta- 
mente nei 
PC dotati di 
sistema opera- 
tivo non aggiornato. 
Le dimensioni del suo file 
sono comunque di circa 
9500 KB. 

CHI COLPISCE: 

Windows 2000 e XP 



ADDIO 
COMDEX? 

Dopo 25 anni di attività il 
Comdex (Computer Dea- 
lers Exposition), una delle 
principali manifestazioni 
tecnologiche mondiali, 
non avrà l'edizione del 
2004. Pare a causa della 
serrata concorrenza del 
CES di Las Vegas e del 
CeBIT di Hannover. Ed è 
fortemente a rischio anche 
il Comdex 2005. 

LA C.S.I. 
ALL'ITALIANA 

La Finsiel, gruppo tecnolo- 
gico di Telecom Italia, ha 
annunciato di aver vinto la 
gara di appalto per la crea- 
zione e la gestione di reti 
biometriche da installare 
nelle questure del Sud 
Italia. Si tratta di sistemi 
molto avanzati che per- 
mettono di rilevare le 
impronte digitali, archi- 
viarle e confrontarle ad 
elevatissima velocità. Un 
passo in avanti nel futuro! 



logia che rappresenta quanto di 
meglio è stato raggiunto finora nel 
campo della masterizzazione. Infat- 
ti, supporta i dischi a doppio strato, 
finalmente venduti in Italia, 
con velocità da record. 
Si parla di 16x per dischi 
DVD-R e DVD+R, 4x per 
dischi RW e un interessan- 
te 2,4x per i dischi DVD + R 
DL. Buffer da 2 MB e una 
tecnologia che riduce al 
massimo le possibilità di 
errore di scrittura, comple- 
tano la ricca dotazione. 

BENQ DW1600 DVD RW 

QUANTO COSTA: € 12300 

DISPONIBILITÀ: Immediate 

SITO INTERNET: www.benqjl 

CONTRITA: GenO - TeL 02 «5404700 




•NON ABBIAMO INGRANDITO IL FRANCOBOLLO 

Abbiamo rimpicciolito una stampante, w 

Bonsai : la prima e unica rnlcrostam pan te tascabile, ^t 

PW notebook e palmari, con tecnologia Bluetootn 

e U5B La più grande soluzione per stampare 

I vostri documenti ovunque siate. 

Distribuito da Bonarina 86 Via Copernico 8 MI Tel 026" 

Vknvw.bonacina86.com. 
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DEDICATO 
ALLO SPORT 

Il Nokia 5140 ci accompagnerà 
in palestra», ma non in piscina! 




A pensarci bene, gli sportivi han- 
no grosse difficoltà ad utilizzare 
telefonino durante i loro este- 
nuanti allenamenti. Ecco perché 
Nokia ha prodotto il modello di 
cellulare serie 5140. Le sue funzio- 
nalità sono quelle tipiche di un 
i perfetto perssonal trainer, con 
\ tanto di cronometro e di pro- 
I gramma per pianificare il pro- 
\ prio allenamento. Fin dal primo 
l sguardo dimostra di avere una 
■ grande robustezza, sfoggian- 
fi d o anche un look particolar- 
l mente aggressivo e moder- 
no. Infine, la ciliegina sulla 
torta è rappresentata dalla 
tecnologia "Push to talk", 
che permette di trasformare 
il cellulare Nokia in un 
comodo "walkie-talkie" 

NOKIA SUO 

QUA MIO COSTA: €450,00 

DISPONIBILITÀ: I lume diala 

SITO INTERNET: 

wwwjwkia.it 

CONTATTA: Nokia 

Tel. 06520801 



diventa STAND 

Il futuro della musica è un disco 
a doppio strato e a doppia faccia 



Inutile negare che, inizial- 
mente, il DVD ha stentato 

ad affermarsi come nuovo 
supporto ottico. Una delle 
principali ragioni risiedeva 
nella mancanza di uno 
standard, riconosciuto 

come tale. Le cose sembra- 
no cambiate e il DVD 
Forum, la massima autorità 
mondiale in materia di DVD, 
ha stabilito che il Dual Disc 
è lo standard per i DVD- 



Audio. Il Dual Disc è una 
tecnologia che prevede un 
disco a doppio strato 
doppia faccia: una potrà 
essere letta dai tradizionali 
lettori CD, mentre l'altra dai 
nuovi lettori DVD-Audio. 
Così facendo, verrà pro- 
mossa la "migrazione' 7 dal- 
la vecchia tecnologia a 
quella nuova. Ma non è che 
poi la musica costerà il 
doppio? 




Scacco matto ad UNREAL 



Un hacker 

potrebbe prendere 

il controllo dei PC 

dove è installato 

il gioco 



La buona notizia è che la 
sua tecnologia (ossia il 
motore che lo gestisce) ha 
permesso la creazione di altri 
eccitanti titoli: Deaus Ex e 
Postai 2. Quella cattiva è che è 
stato scoperto un bug che 
potrebbe permettere intrusioni 
non autorizzate all'interno del 



PC dei videogiocatoli. La "fal- 
la", ha a che fare con la sovra- 
scrittura di particolari zone di 
memoria, che darebbe acces- 
so ad una serie di azioni ille- 
cite, prima fra tutte l'esecuzio- 
ne di programmi da un 
secondo computer collegato 
via Internet. 




Mini ma grandi! 

Da Saitek, in arrivo tre nuovi mouse 
ideali sia per notebook che per desktop 



-line 
UDSL 



"exas Instruments fa le 
cose in grande, annun- 
ciando che, entro tre anni, i 
gestori telefonici potranno 

sfruttare un nuovo sistema di 
trasmissione che consentirà 
una facile gestione della 

HDTV (la TV digitale ad alta 
definizione). La tecnologia 



capace di questo si chiama 
UDSL e sarà in grado digesti- 
re velocità fino a 200 Mbps 
tramite i tradizionali cavi 
telefonici. I primi sistemi in 
grado di sfruttare la UDSL 
arriveranno verso la fine del 
2006. Per altre informazioni: 
www.texasinstruments.com 



Non è detto che un "mini 
mouse" debba essere per 
forza usato solo col notebook. 
Alcuni modelli, come i nuovi 
Saitek non fanno rimpiangere i 
"fratelli maggiori" A dirla tutta, 
per alcuni tipi di mano, il "mini 
mouse" ottico di Saitek, dispo- 
nibile anche in versione 
wireless, è addirittura più 
comodo. Rimane comun- 
que la possibilità di sce- 
gliere anche il nuovo 
mouse ottico da 
scrivania, dalla 
curiosa forma 
ellittica. Il mini 
mouse wireless e 



mouse da scrivania hanno una 
risoluzione di 800 dpi. 

SAITEK MINI MOUSE 

QUANTO COSTA: €24,99 

DlSPONIBIUTft Immediata 

SITO INTEKN ET wwwsa ite k.com 

CONTATTA: Eurogate Sri 

M 02 84742243 
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PLAYSTATION 3 
A 500$? 

I due analisti Michael Pach- 

tered Edward Woo, dopo un 
attento studio, hanno previ- 
sto che il costo della prossi- 
ma console Sony PlaySta- 

lion 3 potrebbe superare i 
500 dollari, in virtù dell'e- 
ventuale presenza di funzio- 
ni avanzate quali la videore- 
gistrazione e la masterizza- 
zione DVD. Non è meglio 
rinunciare a qualcosa? 

COME NEL 
MEDIOEVO 

Alcune aziende stanno cer- 
cando di sviluppare delle tec- 
nologie di "censura selettiva" 

dei DVD. Allo stesso modo, il 
parlamento americano ha 
intenzione di istituire una 
commissione che epuri dai 
film in DVD tutti i contenuti 
ritenuti censurabili. Hol- 
lywood insorge: film come 
Austin Powers rischiano di 
essere tagliati di oltre il 20%! 

INTERNET 
AL MINIMO 

Si chiama "Minimo" e sta 
pe r "M in i Moz i I la". Ovvia - 
mente si tratta di u n brow- 
ser Internet molto "leggero" 
studiato apposita mente per 
fu nzionare con telefon in i 
Nokia, che ha finanziato il 
progetta E questo potrebbe 
voler dire che Nokia ha 
rin une iato d i avvalersi dei 
servigi di Opera. 



Da Intel, due processori economici ma dalle 

interessanti prestazioni! 



titel ha presentato due 
nuovi processori per 
notebook della classe Pen- 
tium M. Si tratta dei model- 
li 715 a 1.5 GHz e 725 a 1.6 
GHz, che si vanno a posi- 



zionare nella fascia bassa 

di mercato, grazie a prezzi 
particolarmente concorren- 
ziali, rispettivamente di 
209 e 241 dollari. Si tratta 
di versioni minori dei pro- 



cessori Dothan, con un pro- 
cesso costruttivo a 90 nm e 
memoria cache di secondo 
livello da 2 MB. Si attendo- 
no nuovi notebook che li 
sfruttino a dovere... 




GLI EVENTI 
DEL MESE 



SMAU 2004 

Quando: 
21-25 Ottobre 
Dove: Milano 

Cos'è: la principale fera infor- 
matica in Italia 

Da non perdere: lo stand di 
Edizioni Master, dove potrai 
avere un ronfronto diretto 
anche con la redazione di Win 
Magazine. 

Quante costa: € 10,00 per 
il pubblico 
Info: wwwsmau.com 




CAVO O CORPO? 

La scelta sarà questa, "grazie" ad una 
tecnologia studiata da Microsoft 



RIPRESE VIDEO 

per tutti! 

Comandi facili e automatici per una 
mini fotocamera da k Megapixel 



C'è chi giura di aver sentito 
dire che Microsoft stia stu- 
diando un sistema di teletra- 
sporto nei propri laboratori. 
Insieme a queste assurde voci 
di corridoio si vengono ad 
apprendere notizie più ufficiali, 
ma altrettanto sconvolgenti: 
l'azienda americana ha infetti 
chiesto di brevettare una tec- 



nologia che permette di "usare" 
il corpo umano come sistema 
di trasmissione delle informa- 
zioni. In pratica, si potrebbero 
connettere tra loro delle periferi- 
che, utilizzando degli elettrodi 
installati nel corpo! 
Alzino la mano i volontari! 
Per maggiori informazioni: 
http://patft.uspto.gov 



Sanyo ha recentemente pre- 
sentato la sua nuova foto- 
camera: laXACTI-VPCSA studia- 
ta per garantire la potenza di un 
modello digitale in dimensioni 
estremamente compatte. È un 
apparecchio rivolto ai princi- 
pianti, per la presenza di molte 
regolazioni automatiche, come 
un avanzato autofocus ed il 



bilandamento del bianco. 
Il sensore da 4 Mpixel, la 
memoria di 16 MB e lo zoom 
ottico 2,8x fanno il resto. 

SANYO XACTI-VPCS4 

QJANT0 COSTA: €279,00 

DISFO NI BIUTA: Imiti ed lata 

SITO INTERNET 

wwwsanyo-euiopa.it 
CONTATTA: Fowa - M OllSWtl 




Microsoft antivirus... 

E stata confermata la programma antivirale In questo modo, entre- L'uscita non è stata anco- 

notizia secondo la che, udite udite, verrà rebbe in concorrenza con ra resa nota: attendiamo 

quale Microsoft starebbe venduto separatamente "mostri' 7 del settore quali fiduciosi la protezione 

lavorando ad un proprio ai suoi sistemi operativi. Symantec e McAfee. definitiva per Windows. 
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Come già succedeva nel- 
l'omonimo titolo del 3987 
anche questa volta, grande 
libertà sarà lasciata al gioca- 
tore, che si troverà ad affron- 
tare battaglie navali, combat- 
timenti con la spada, missioni 
alla ricerca di tesori e alla sco- 
perta di nuove terre da con- 
quistare. I Caraibi dell'età del- 
l'oro dei bucanieri sono stati 
ricostruiti interamente in 3D. 
Dovremo inoltre curare la 
nostra nave, la Spanish Main, 
riparandola, se necessario. 



dopo le nostre scorribande 

nell'oceano. Una volta ormeg- 
giati in un porto, avremo occa- 
sione di visitare le taverne alla 
ricerca di nuove missioni. 



SIDMEIER'SPIRATB 

TIPOLOGIA: Azione/Strategia) 
DISPONI BIUTA; Ottobre 2004 
SITO INTERNET 

wwwaBrtojm/pirates 




BROTHERS 

mamiB 

TIPOLOGIA; Sparatutto lattisi 
DISPONIBILITÀ: Settembre 2004 
SITO INTERNET: 
wwwbrotheisi ns tmsga itie.com 



L«Ut«?ilr 



asato su una stona 
vera, il titolo targato 
Ubi Soft ci metterà nei pan- 
ni del sergente Matt Baker, 
alla guida di un plotone di 
6 soldati impegnati nella 
campagna europea della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Durante le 21 missioni 
disponibili in questo spara- 
tutto in prima persona. 



il 

-mm 



dovremo coordinare due 
squadre, una di assalto e 
una di copertura, al fine di 
raggiungere gii obiettivi 
prefissati Grande cura è 
stata riposta nella riprodu- 
zione delle diverse 
ambientazioni, sfruttando 
riprese aree e foto degli 
archivi storici: il risultato è 
di altissimo livello. 
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Tra le numerose e-ma'tl ricevute abbiamo 
scelto quelle più rappresentative. 
Siamo certi che i nostri consigli saranno 
di aiuto anche a te. 

Vai a pag. 24 per scoprire a chi devi inviare la tua posta 



Il nostro 
tecnico 
Audio&Video 
risponde... 




PIÙ DI 30 LETTORI 

Acquisire 

da VHS originali 

Quando acquisisco in digitale le 

videocassette da me create non 
ho alcun problema, ma quando 
voglio salvare in DVD le cassette 
originali della mia collezione, so- 
no dolori. Durante l'acquisizione, 
l'immagine e l'audio sono regola- 
ri (le vedo perfettamente sul 
computer), però quando la regi- 
strazione termina e le vado a ve- 
dere le trovo senza audio o con 



l'audio e l'immagine fissa. Preci- 
so che non ho compresso i video 
e non li ho neppure trasformati. 

Paolo 

È noto che le videocassette originali pos- 
sono non essere acquisite con facilità, a 
causa della protezione Macrovision. Ma 
procediamo per gradi: come si fa a porla- 
re il contenuto di una videocassetta su 
DVD? 

Abbiamo bisogno di una scheda di 
acquisizione o di una scheda video 
con funzioni di acquisizione (per 
esempio, una ATI della serie AH in 
Wonder). Colleghiamo alla scheda il 
cavo adattatore incluso nella confe- 
zione, al quale vanno collegati il ca- 
vo Video Composito o S -Video e i 
cavi audio RCA. L'altra estremità di 
questi cavi deve essere inserita nel 
videoregistratore. 





i Mi 



Ecco un Macrovision Remover, altrimenti 
chiamato Video Enhancer. Permette di filtrare 
il segnale Macrovision e quindi di riversare su 
DVD le videocassette originali. 



Album 
senza silenzi 
tra le tracce 

Ho estratto le tracce da un al- 
bum di un concerto e le ho ma- 
sterizzate su un supporto CD- 
Audio. Essendo però un live, 
esiste la possibilità di elimina- 
re il silenzio tra le varie tracce, 
in modo che la riproduzione 
scorra lineare, pur restando di- 
viso persi ngole canzoni? 

Mirco 



Poi, apriamo il programma Virtual- 
Dub (presente nel Win CD/DVD- 
Rom allegato alla rivista nella sezio- 
ne Audic&Video). Con FilelCapture 
Avi entriamo in Captare Mode e 
con Set Captare File decidiamo la 
cartella nella quale salvare il film. 
Nel menu VideolSourcelSorgente 
video indichiamo la nostra scheda 
di acquisizione e il metodo scelto 
per collegare il videoregistratore al 
computer (Video Composito oS -Vi- 
deo). In VideolFormatlFormato v'i- 
deo impostiamo la risoluzione 720 
x 576 e YUY2 come Profondità 
pixel. Poi, da V'ideolCompression 
scegliamo il tipo di compressione. 
Come codec consigliamo il DivXS.l, 
che va installato a parte (lo trovi nel 
Kazaa Lite Mega Codec Pack pre- 
sente nella sezione Indispensabili 
del Win CD/DVD -Rom). Evitiamo di 
comprimere l'audio e quindi in Au- 
diolCompression scegliamo PCM 
come Formato e 44, 100 Khz - lo 
bit - Stereo - / 72 KB/sec come At- 
tributi. In CapturelSettings spun- 
tiamo la casella Captare Audio e 
scegliamo 25.000 come fra me ra- 
te. In Advanced scegliamo Lock v'i- 
deo stream to audio, mentre Video 
buffer limi e Audio buffer limìt 
devono essere impostati su 10 e su 
4. Infine, con CapturelCapture v'i- 
deo partirà l'acquisizione vera e pro- 
pria. 
Questa è la procedura in sintesi, per 



Un problema annoso per chi ama 
fare ripping di qualità di un album. 
Ci sono casi, infatti, in cui la musi- 
ca prosegue senza interruzioni da 
una traccia all'altra: negli album li- 
ve, di opere liriche, di jazz, di rock 
d'autore, ecc. E davvero molto 
seccante avvertire il tipico "stacco" 
tra una traccia e l'altra, quando si 
riproduce il CD copiato. Questo ac- 
cade perché nel CD originale c'è 
qualcosa che viene perduto du- 
rante l'estrazione delle singole 
tracce: un silenzio con un leggero 
crossfade tra una traccia e la suc- 
cessiva. Il crossfade permette di 
incrociare (cross) due tracce audio, 
facendo cominciare la seconda 
(fa de in) mentre la prima traccia 
sta perfinire (fa de out). Se abbia- 



essere sicuri di non avere dimen- 
ticato nessun passaggio. Così, se 
abbiamo eseguito con diligenza il 
nostro lavoro e abbiamo ancora 
problemi con le cassette originali, 
dobbiamo prendere in considera- 
zione la possibilità che la colpa 
sia della protezione Macrovision. 
Si tratta di una protezione (assen- 
te però sulle vecchie videocasset- 
te) che impedisce di realizzare 
una copia perfetta. 
Macrovision inserisce false infor- 
mazioni che mandano in crisi la 
scheda di acquisizione, così come 
altri strumenti utilizzabili per co- 
piare la cassetta. Persino su alcu- 
ne TV di nuova generazione la vi- 
sione del film è disturbata. 
La soluzione sarebbe quella di fil- 
trare il segnale Macrovision con 
apparecchi in vendita su Internet, 
usati anche dai videoamatori. For- 
se è quello che, in una parte non 
pubblicata della lettera, chiami 
"filtro", che un tuo amico con una 
videoteca avrebbe usato per co- 
piare senza problemi le tue cas- 
sette originali. Sono però stru- 
menti non tanto ben visti dagli 
"sceriffi" del diritto d'autore, quindi 
preferiamo non pubblicare il link 
ai siti dove sono disponibili. 
Basta tuttavia cercare su Google 
le voci Macrovision e Video 
Enhancer per trovare una manda- 
ta di offerte. 
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Eac crea un file immagine del CD-Audio e un aie sheet indice delie tracce. 



mo le tracce soltanto in formato 
MP3 (e non il CD originale) può es- 
sere un problema ricreare il crossfa- 
de. E possibile, ma bisogna modifi- 
carle con gli Editor Wav {Audition, 
ad esempio, lo trovi sul Win DVD- 
Rom nella sezione Audio&Video). Ci 
vuole molto tempo, buon orecchio 
ed una certa esperienza. Più facile, 
invece, ottenere un buon rip aven- 
do a disposizione il CD originale. Per 
conservare le informazioni relative 
al crossfade non bisogna estrarre 
traccia per traccia, ma possiamo uti- 
lizzare ad esempio Extract Audio 
Copy (presente nel CD/DVD-Rom al- 
legato alla rivista nella sezione Au- 
dio&Video), uno dei più noti 
software di ripping. Nel wizard ini- 
ziale (relativo alla configurazione 



guidata) saltiamo l'ultima parte, atti- 
nente al Lame. Poi inseriamo il CD e 
clicchiamo su Action /Create Image 
& Create aie sheetlUncompres- 
sed. Ora avremo un file WAVE im- 
magine, corrispondente all'intero CD, 
più un file con estensione cue nel 
quale verrà conservato l'indice delle 
tracce e la loro durata. Avviamo Ne- 
ro Burning Rom, scegliamo File/Scri- 
vi immagine e selezioniamo il file 
.cue precedentemente creato. Fac- 
ciamo attenzione: il file .cue e quel- 
lo .wav devono trovarsi nella stessa 
cartella. Inseriamo un CD vuoto nel 
masterizzatore ed avviamo la pro- 
cedura Scrivi. Al termine avremo un 
CD-Audio con le tracce separate e 
con il crossfade... proprio come il CD 
originale. 




PIÙ DI m LETTORI 

Un trojan 
che non vuole 
andarsene 



Da qualche giorno sono alle pre- 
se con un virus rilevato da Nor- 
ton che non vuol saperne di es- 
sere rimosso. Il nome del virus è: 
Trojan. StartPage. Ho seguito 
la procedura consigliata da Nor- 
ton, cioè l'eliminazione del virus 
con la modalità provvisoria, di- 
sattivando e riattivando il ripri- 
stino della configurazione di si- 
stema in WindowsXR Non è ser- 
vito un granché. Il virus non è 
stato rimosso. 

Andrea 



Il nostro 
esperto 
di Sicurezza 
risponde 



Non si tratta di un virus, ma di un Trojan 
mascherato da programma innocuo. In 
realtà è una porta d'ingresso per il tuo 
computer. I malintenzionati possono 
usarla per fare azioni di vario tipo, che 
nel tuo caso specifico consiste nel cam- 
biare la pagina principale di Internet Ex- 
plorer. Norton Antivirus è ufficialmente in 
grado di eliminare questo Trojan, ma al- 
lora perché non riesci a sbarazzartene? È 
un problema che capita anche con altri 
virus/trojan e antivirus diversi. 

■ Prima di eseguire la scansione, che 
è consigliabile fare in modalità 
provvisoria, occorre aggiornare 
l'antivirus. In Norton bisogna clic- 
care sull'opzione Live Update! su 
Ch eckfor up dates, nel l'a nti vi rus 
di McAfee. 

■ La scansione di per sé individua i 
file infetti, la cui eliminazione po- 
trebbe non essere automatica, ma 



a scelta dell'utente. Quindi, nella fi- 
nestra della scansione, ricorda di 
scegliere l'opzione relativa alla loro 
eliminazione. 

Symantec, autori del Norton antivi- 
rus, spiegano che cancellare i file in- 
fetti non basta a ripulire il sistema da 
questo (come da altri) Trojan. È ne- 
cessario entrare nel registro di confi- 
gurazione (Start/Esegui e scrivi 
Regedit) e raggiungere le chiavi 
HKEY_LOCAL_MACHlNE\SOFT 
WA REM icroso ft\Windows\Cur- 
rentVersion\Run e HKEY_CUR- 
RENTJJSERXSOFTWAREWicro- 
soft\Windows\CurrentVersion\Run. 
A questo punto, è possibile cancel- 



lare (tasto destro del mouse, opzio- 
ne Elimina) levod mriab'k> "= "rege- 
dit -s C\$NtUninstdlQ<o boi digit 
number>$\WINSYS.cer, 
runàllìl "="%System%\njn J32.exe e 
runélìl "="%Wsìdir%\runéB2.exe. 
Al posto di <variabile> d sarà una 
voce che può cambiare di volta in 
volta. Al posto di %System% e 
%Windir% à saranno rispettiva- 
mente i nomi di una directory di si- 
stema (di solito System 32 ) e della 
directory dov'è installato Windows. 
Riavvia e rimetti a posto la pagina 
iniziale di Internet Explorer (dal me- 
nu Strumenti/Opzioni Inter- 
net/Generale). 
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A volte, per rimuovere qualche Trojan non è sufficiente eliminare i file infetti, con 
^antivirus, ma bisogna anche entrare nel registro di configurazione e correggere 
le voci alterate. Ecco come si presenta il regedit 
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PIÙ DI 35 LETTORI 

Formattazione 
a basso livello 

Il mio hard disk ha delle tracce dan- 
navate. Sto cercando un programma 

che formatti a bassa densità Cosa mi 
consigliate? 

Marco 

La formattazione a basso livello (o "a 
bassa densità"} è un argomento molto 
affascinante anche se poco conosciuto. 
Non è una formattazione meno profon- 
da di quella normale, tutt'altro. È chia- 
mata infatti "vera formattazione" o "for- 
mattazione fisica" È necessario cono- 
scerla bene, prima di tentarla (il che, di- 
ciamolo subito, andrebbe fatto solo in 
caso di vera necessità e da utenti esper- 
ti). Il produttore, prima di mandare un 
hard disknei negozi, lo formatta a basso 
livello. Gli dà così le tracce e i settori, che 
contengono le informazioni necessarie 
per archiviare dati. Poi l'utente lo compra, 
lo porta a casa e lo formatta, dopo aver 
creato le partizioni (tipicamente con Fdi- 
sk) con il file system in uso dal proprio 
sistema operativo (FAT16, FAT32, NTF5, 
eoe}. Questo tipo di formattazione "casa- 
linga" è definita di "alto livello" e, se- 
quenzialmente, viene sempre dopo 
quella "fisica" (entrambe cancellano tutti 
i dati dell'hard disk). Perché allora do- 
vremmo farne uso? Ovviamente in casi 
eccezionali: quando la formattazione 
normale non è sufficiente a risolvere un 
grave problema come tracce o settori irri- 
mediabilmente danneggiati. Con la for- 
mattazione a basso livello possiamo 
sperare di riportare l'hard disk allo stato 
in cui era appena uscito di fabbrica. 
■ La prima cosa da fare, quando l'hard 
disk presenta tracce danneggiate, 
consiste nel lanciare un semplice 
scandi sk da Windows o con uno 
strumento di terze parti (come il Disk 
Doctor di Norton). Se così facendo 



Il nostro 
tecnico 
Hardware 
risponde... 



non si riesce a risolvere il problema, 
che in alcuni casi presenta una gra- 
vità tale da impedire l'uso del com- 
puter, il secondo passo può essere 
una formattazione normale da disco 
di avvio con Fdisk. 

■ A questo punto, se anche la format- 
tazione non permette di recuperare 
l'hard disk, la scelta più ovvia sareb- 
be quella di comprarne un altro. Or- 
mai non costano molto. 

■ Come ultima spiaggia, prima di but- 
tare l'hard disk, possiamo tentare la 
formattazione a basso livello. Con 
alcune schede madri si può fare dal 
BIOS (se c'è la giusta opzione) op- 
pure con strumenti messi a disposi- 
zione dal produttore dell'hard disk 
sul proprio sito Web. Maxtor, ad 
esempio, mette a disposizione per i 
propri hard disk uno strumento mol- 
to semplice da usare per la format- 
tazione a basso livello. 

Nel CD/DVD- Rom di Win Magazine 
65, Giugno 2004, abbiamo pubblica- 
to uno speciale con i software di 
formattazione zero fili rilasciati dai 
principali produttori di dischi fissi. È 
importantissimo utilizzare il tool 
specifico per la marca del proprio 
hard disk. La procedura è abbastan- 
za semplice ed è stata spiegata 
sempre nel numero 65 di Win Ma- 
gazine. 



PIÙ DUO LETTORI 

USB non 
riconosciuti 

Se installo un Hub (rilevato come 
hardware generico) a 4 porte su ll'U- 
SB del computer, ogni volta che 
spengo il PC, si arresta senza riusci- 
rea spegnersi ma rimane sempre la 
scritta chiusura di Windows in corso 
e io sono costretto a spegnerlo ma- 
nualmente. 

Giorgio 



Il lettore è convinto che sia l'Hub la cau- 
sa di tutto. Molto probabile se, prima 
della sua installazione, il sistema non 
presentava questo ti pò di problema. Ac- 
cogliamo l'ipotesi, però mettiamo in 
conto la possibilità che le cause posso- 
no essere altrove, in altre periferiche in- 
stallate in seguito oppure in seguito al- 
l'aggiornamento di alcuni driver. Capita 
spesso che questi ultimi non si installino 
a dovere, impedendo a Windows di di- 
sattivarli in fase di spegnimento del PC. 
Per questo motivo, il sistema non riesce 
a spegnersi correttamente. Il punto è che 
l'Hub USB (utile per aggiungere porte 
USB in più rispetto a quelle presenti sulla 
scheda madre) non dovrebbe essere ri- 
conosciuto come hardware generico. 

■ Se hai Windows 98 seleziona la 
voce hardware generico che appare 
nel menu StartllmpostazionilPan- 
nelto di controltolSistemalGest'io- 
ne periferiche. 

■ Se hai Windows XP vai in 
StartllmpostazionilPannello di 
controllolS'istemalHardwarelGe- 
stione periferiche. 

■ Rimuovi la voce hardware generico 
(o un'altra che appariva in relazione 
all'Hub USB) con Rimuovi oppure 
con D'isinstalh (a seconda del si- 
stema operativo utilizzato). Clicca 
con il tasto destro del mouse su 
questa finestra e scegli la voce Rile- 
va modifiche hardware. 

■ Verrà rilevato nuovamente l'Hub 
USB. A questo punto, però dovrai 
aver già preparato eventuali driver, 
disponibili per il tuo HUB, presenti 
nel CD incluso nella confezione o 
scaricati da Internet dal sito del pro- 



duttore. Vai anche su http://win- 
dowsupdate.microsoft.com e scari- 
ca eventuali aggiornamenti relativi 
all'USB (ad esempio i driver 2.0). 

■ Nella serie di finestre che appaiono 
al rilevamento del nuovo hardware 
(l'Hub), scegli di visualizzare un 
elenco dei driver noti per questa 
periferica. Quindi, se non leggi la 
voce Hub USB, scegli altre periferi- 
che. Se hai i driver per l'Hub, sele- 
zionali tramite l'opzione Disco dri- 
ver, sfogliando il contenuto del tuo 
hard disk. Altrimenti, in lista vedrai 
tutti i driver disponibili, suddivisi per 
marche e modelli di periferica. In 
questo caso devi trovare la voce 
Hub USB (magari con il nome del 
produttore, oppure con la dicitura 
Hub Usb generico) e andare Avan- 
ti. Non possiamo essere più precisi, 
perché sarebbe necessario fare al- 
cune prove con il modello di Hub da 
te scelto, per scoprirne i driver più 
adatti. 

■ In questo modo dovresti correggere 
l'installazione della periferica. L'errore 
che hai riscontrato, però, è tra i più 
rognosi: può dipendere da svariate 
cause e non sempre è possibile 
correggerlo senza dover reinstallare 
Windows. Se hai XP puoi provare a 
ripristinare una vecchia configura- 
zione di sistema, antecedente all'in- 
stallazione dell'Hub. Per far questo, 
vai in StartlProgrammilAccesso- 
rililtilità di sistema/Ripristino con- 
figurazione di sistema, scegli la vo- 
ce Ripristina uno stato precedente 
del computer, clicca su Avanti e 
segui la procedura guidata. 



Aggiornamento guidato driver di periferica 



Selezione driver pei la periferica 
Selezionare un driver per la periferica 




Selezionare il produttore e il modello della periferica hardware, quindi scegliere Avanti. Se si 
dispone di un disco contenente il driver da insidiare, scegliere Disco driver. 



Produttori: 

(Controller host US B standard} _^J 

(Hub USB generico) 

ACER Labs Inc. 

Advanced Micro Devices (AMC 

Altec Lansing T j 

K. i ±r 



Modelli 



Controller host da Standard Uni versai PCI a USB 
Controller host OpenHCD da PCI a USB Standard 
Controller host standard avanzato da PCI a USB 
Hub principale USB 2.0 
Hub USB generico 
HubUSBRoot 

Parifica wwvn vii ita 



C M ostr a hardw are cornpa libi le 

<" Mostra tutto l'hardware della classe della periferica 



Disco driver. . 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



La finestra tipica in cui ci viene chiesto di segnalare 
alla periferica rilevata. 



driver da associare 
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PIÙ DI HO LETTORI 

Problemi 
nel configurare 
una piccola 
rete locale 

Ho cercato di mettere in rete due com- 
puter, realizzando il collegamento con 

un cavetto incrociato R| -45 (Crosso - 
ver). Ho utilizzato per entrambi i PC 
l'installazione guidata rete, messa a 
disposizione da Windows (ho riprova- 
to più volte), senza riusciread ottenere 
il risultato sperato. Se provo ad acce- 
dere ad un computer dall'altro, ricevo 
sempre l'errore: Impossibile accedere 
a \\PENTIUM2<SharedDocs. L'utente 
potrebbe non disporre dell'autorizza- 
zione necessaria per l'utilizzo della ri- 
sorsa di rete... 

Franco 



Il nostro 
tecnico 
di Sistema 
risponde... 



Il lettore ci spiega anche che in realtà c'è 
un caso in cui la rete funziona: ossia 
quando fa partire il computer 1 in moda- 
lità provvisoria con rete. Se la rete non 
funzionasse mai e in nessun caso (il 
che è capitato ad altri nostri lettori), con- 
siglieremmo di ricontrollarne da zero l'in- 
stallazione, senza dare nulla per sconta- 
to. Prima di tutto, bisognerebbe verificare 
se sulla barra di avvio appaia l'icona che 
segnala la presenza di una Lan. Se non 
c'è e l'opzione dell'icona è abilitata, in 
Pannello di controllai Rete e connessio- 
ni remote/Connessione alla rete loca- 
lelProprietà, bisognerebbe controllare 
che le due schede siano bene installate 
e che il cavo le riesca a collegare in mo- 
do corretto. Poi, bisognerebbe verificare 
che il componente Condivisione file e 
Stampanti per reti Microsoft sia pre- 
sente (lo si vede nelle Proprietà della 
Connessione alla rete locale) e ben in- 
stallato su entrambi i PC (eventualmente, 
si potrebbe tentare di reinstallarlo). An- 



che le impostazioni TCP/IP vanno con- 
trollate. Inoltre, entrambi i PC vanno im- 
postati sullo stesso Gruppo di lavoro. 
Per entrare nei dettagli avremmo però 
bisogno di scrivere una lunga guida; ma 
per mancanza di spazio, ci limiteremo a 
menzionare quali sono gli aspetti da 
mettere a punto. A maggior ragione per 
il fatto che il caso segnalato dal nostro 
lettore è piuttosto specifico. Poiché la re- 
te funziona in modalità provvisoria, si- 
gnifica che tutte quelle configurazioni ci- 
tate, hardware e software, vanno bene. 
Ci deve essere qualcosa che va storto 
quando il primo computer è avviato 
normalmente, ossia quando sono cari- 
cati tutti i driver e i servizi installati sul PC. 
Alcuni sono invece disabilitati nella mo- 
dalità provvisoria: tra questi allora an- 
drebbe ricercato il colpevole, che proba- 
bilmente è un firewall. Può essere un 



prodotto di terze parti (come Zone 
Alarmi, magari integrato nell'antivirus; 
oppure il firewall base di Windows XP 
Bisogna controllare, naturalmente, il 
computer! 

■ Vai in Pannello di controllo/Rete e 
connessioni remote/Connessione 
alla rete locale/Proprietà e vedi se 
in Avanzate c'è il segno di spunta 
sul box Firewall Se sì, eliminala: se 
adesso la rete funziona, hai scoper- 
to la causa dei tuoi guai. 

■ Hai un altro firewall? Se è Zone 
Alarm, ti spieghiamo che cosa con- 
trollare: vai in Firewall! Maini Advan- 
ced e clicca su This computer is an 
Ics/Nat gateway. Ora, Zone Alarm 
dovrebbe segnalare la presenza 
della rete locale. Accetta il collega- 
mento. In FirewatllZones dovrebbe 
apparire il nome della rete locale. 
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Name 

Eitel 



IP AddressISIte 



Ji Krokkanet 



2I3.11.37.HH55.255.2S5.255 



192.1EI.MV25S.25S.2SS.0 



Ecco come Zone Alarm segnala la presenza della rete locale 



CE POSTA... MA PER CHI? 

Quanto leggerai di seguita è tratto da e-mail realmente pervenute alla nostra redazione. Per consentirci di rispondere velocemente 
ed evitare che le e-mail si perdano nella Rete, ti consigliamo di inoltrare le tue richieste di assistenza in modo mirato. Grazie! 



1) ABBONAMENTI 

Se vuoi una risposta ai seguenti interrogativi: 

• Ho intenzione di abbonarmi alla rivista, che devo fare? 

• Sono un abbonato di Win Magazine e non ho anco- 
ra ricevuto la copia che mi spetta. A chi mi rivolgo? 

•Sono abbonato, ma nel mio palazzo qualcuno ruba 
le copie che il postino lascia nella casetta della po- 
sta. Come posso stare più sicuro? 

• Sono un abbonato della versione Win Magazine 
BASE e vorrei passare a quella PLUS, o meglio an- 
cora a quella DVD. Posso farlo? 

Contatta abbonamenti@edmaster.il 
specificando che sei interessato a Win Magazine. 
Lascia il tuo indirizzo e-mail e indica il numero dal 
quale vorresti far partire l'abbonamento. Verrai con- 
tatto al più presto. 
Oppure, telefona allo 02 831212 

2) WIN CD/DVD- ROM E ARRETRATI 

Se hai problemi del gè nere: 

• Ho acquistato la rivista ed il CD/DVD non funziona. 
Chi me lo sostituisce? 

• Acquisto Win Magazine ogni mese, ma questa volta 



l'ho trovata priva del CD/DVD Come posso cambiarla? 
■ Ho inserito nel lettore DVD il supporto digitale di Win 
Magazine, ma invece del CD redazionale ho trovato 
un documentario video sulle api operaie. Come mai? 

• Mi piacerebbe ricevere direttamente a casa alcuni 
arretrati di Win Magazine. Quanto costano e cosa 
devo fare per averli? 

Contatta s ervizioclienti@edmasterJt 
Non dimenticare di specificare il numero di copertina 
di Win Magazine e la versione cui ti riferisci: BASE, 
PLUS, DVD o GOLD Saremo lieti di aiutarti! 
Oppure, telefona allo 02 831212 

3) ASSISTENZA TECNICA 

Se incontri difficoltà del tipo: 

• Il PC o il monitor non si accendono più. Cosa faccio? 

• Ho installato un nuovo software ed il PC è impazzi- 
to. E adesso? 

• Come faccio ad installare Windows XP sul mio vec- 
chio Win 98SE? 

• Navigo in Internet, ricevo messaggi strani e dopo un 
po' il computer si spegne. Dottore mi dica... è grave? 

• Ho acquistato tutti i singoli pezzi per assemblare il 



computer dei miei sogni. Da dove inizio? 

• Ogni volta che accendo il computer sento dei ru- 
mori strani. Devo preoccuparmi? 

• Che significano USB, ISP, HUB, ADSL e tutte quelle 
strane sigle informatiche? 

• Come diamine funziona un monitor LCD? E il ma - 
sterizzatore? 

contatta winmag@edmaster.il 
Non dimenticare di descrivere la configurazione 
hardware del tuo PC e di citare il software cheti crea 
problemi. Saremo a tua completa disposizione. 

4) SUGGERIMENTI 

Se hai idee del tipo: 

• Mi piacerebbe leggere un articolo su un determina- 
to argomento o su una particolare tematica. 

• Perché non inserite una sezione con i siti e i progetti 
realizzati da noi lettori? 

•Vorrei collaborare con la redazione per offrire il mio 

contributo alla nostra rivista. 
contatta winmagidee@edmasier.il 
Prenderemo in esame le varie proposte e cercheremo 
di fare di tutto per rendere perfetta la tua riviste preferita. 
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Una risposta a tutto 



La gif? E animata! 

</ Che cos'è e come funziona una GIF animata? 

S Cosa bisogna fare per crearne una? 

</ Qual è l'utilizzo principale che se ne può fare? 



Grafica Digitale 



A CHI SERVE... 

• A chi vuole realizzare sera plici animazioni 

• A chi vuole arricchire le proprie pagine Web 
senza appesantirle troppo 



Si sa, il tempo è denaro, quindi sprecarlo per 
navigare in un sito scritto in Flash, composto 
da interminabili animazioni, è piuttosto seccan- 
te. Tienilo bene a mente, specie se sei tu dall'al- 
tra parte della barricata, cioè quando decidi di 
creare un sito Web. 

D'altra parte, non puoi pretendere di raggiungere 
un buon numero di accessi alle tue pagine se 
non le arricchisci con qualche animazione. Un 
discorso incoerente, non trovi? 
Eppure la soluzione c'è, ed è data dalle cosid- 
dette "GIF animate". 

Cominciamo subito a precisare che il GIF è un 
formato grafico, alla pari del |PG o del BMR che 
serve per archiviare le immagini. La sua partico- 
larità è che si tratta di un formato a soli 8 bit e 
supporta, quindi, fino ad un massimo di 256 co- 
lori. Di contro, meno sono i colori e minore sarà 
la dimensione del file. 



Famoso come pochi! 

E proprio grazie alla sua leggerezza che il GIF, in- 
sieme al |PG, è il formato grafico più diffuso sul 
Web. E le sorprese non finiscono quii Se possiedi 
più immagini in questo formato, puoi creare una 
"GIF animata", cioè un file che contiene tutte que- 
ste immagini e che le visualizza in sequenza, ad 
intervalli regolari. Questo è il principio che sta alla 
base dell'animazione, grazie al quale potrai realiz- 
zare piccoli filmati che occuperanno pochissimo 
spazio, per i quali bastano pochi secondi per po- 
ter essere visualizzati dai navigatori! 

Crea le tue GIF! 

Una bella comodità, che vale la pena sfruttare. Il 
primo passo è la creazione dei file GIF Puoi utiliz- 
zare un qualsiasi programma di disegno, anche il 
Paint di Windows: lo avvii e disegni sulla tavoloz- 
za il soggetto desiderato. Ricordati di sceglierne la 
grandezza (larghezza e altezza) dal menu Imma- 
gine/Attributi, che dovrà essere la medesima an- 
che per la immagini successive. Le quali potranno 
essere totalmente diverse, oppure rappresentare 
"variazioni consecutive" del soggetto iniziale: ad 



Creare un'immagine animata 



esempio una scritta che si sposta o un omino che 
cammina. Ogni volta che crei una immagine la 
devi, ovviamente, salvare in formato GIF con il co- 
mando File/Salva con nome, selezionando dal 
menu Salva come il formato GIF. Una volta realiz- 
zate le singole immagini, uniscile in una GIF ani- 
mata e utilizzala. Dove? Ovviamente nel tuo sito 
Web: le GIF animate sono supportate da qualun- 
que browser, perché vengono riconosciute come 
immagini normali. A questo punto hai tutti gli ele- 
menti per sbizzarrirti e arricchire il sito di simpati- 
che animazioni. 

NON SEMPRE VA TUTTO BENE 

Tieni sempre a mente che le immagini 01 F supportano 
un massimo di 256 colori. Ciò comporta che se per 
crearie vuoi utilizzare un'ira raagine di partenza JPG 
da 1 6 milioni di colori, questa verrà automaticamente 
"convertita" e i colori verranno portati a 256, con ri- 
sultati spesso ira prevedibili e bizzarri e con una con- 
seguente perdita di qualità. Infine, ricorda di non esa- 
gerare nemmeno con le GIF animatosene usi troppe 
ose queste sono troppo grandi, rischi comunque di 
rallentare, anche notevolmente, ha navigazione tra le 
tue pagine Web. 



yjjf\ IL SOFTWARE LO TROVI SUL HCDEfDVD 

. Lj. lorft^pGW Minatore piatte t»\\a&zt>t» Grafica 



\ & W »* !■* 0» 

n ' u- ti 3 i 




IUna volta avviato il programma dal menu 
Start /Tutti ì programmi, clicca su Start Pro- 
gram, quindi su OrderLater. Ora, utilizzando la com- 
binazione di tasti CTRL+I, oppure selezionando il 
menu Edi Insert Fra me, seleziona la prima GIF da 
inserire nella sequenza di quella che sarà la nostra 
animazione finale. 



2 Ripeti la stessa operazione di inserimento per ogni 
GIF che vuoi far apparire nell'animazione, prestan- 
do molta attenzione al corretto ordine sequenziale. 
Ogni qualvolta inserisci un'immagine, la finestra Framt 
visualizzerà tutte le GIF che compongono l'animazione. 
Nel campo Framt Properties imposta il valore Delay (il 
ritardo per passare da un'immagine all'altra) a 1,00. 



• Terminata la fase di inserimento, puoi visua fo- 
rzare il risultato dell'animazione attraverso il co- 
mando ViewIPlay Animation. A questo punto, non ti 
resta che salvare il lavoro, utilizzando il comando 
FikISave as. Terminato anche quest'ultimo passag- 
gio, non dovrai fare altro che utilizzare la GIF ani- 
mata nel tuo sitol 
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Audio&Video 



Una risposta a tutto 



Questione di codec! 

v^ Cos'è e a cosa serve un codec? 

V Come posso fare per installarne di nuovi? 

v^ Come faccio a convertire un formato video in un altro? 



A CHI SERVE... 

• A chi non riesce a visualizzale conettamente un 
video scaricato dalla Rete 

• A chi vuole convertile un filmato da un formato 
ad un altro 



La redazione di Win Magazine ultimamente è stata 
presa d'assalto. Niente a che vedere con reparti o 
forze speciali, sia chiaro. La causa era comunque giu- 
sta: tanti lettori, come te (inutile che ti nascondili, si so- 
no chiesti come mai, dopo aver scaricato un video dal- 
la Rete hanno ottenuto messaggi di errore da Windows 
Media Player quando hanno provato a ri produrli. Chi 
imputava la causa a una questione di codec, chi al for- 
mato video, chi al computer che risentiva della calura 
estiva... Fermi tutti, è venuto il momento di fare un po' 
di chiarezza! 

Il codec, questo sconosciuto 

Innanzitutto, il termine CODEC è un acronimo delle pa- 
role Compressore - DECom pressore e sta ad indicare 
un insieme di funzioni matematiche (algoritmi) che 
permettono di "comprimere" un filmato, cioè di effet- 
tuare su di esso un processo di compressione dei flussi 
video. Per poter essere visualizzato, il video subisce poi 



un processo di decompressione in tempo reale. Il tutto 
viene solitamente gestito dal player di turno, che può 
essere proprio Wndows Media Player. Questo, a sua 
volta, deve prima individuare il tipo di codec usato dal 
video e quindi utilizzarlo per una corretta visualizzazio- 
ne. E se il codec giusto non è installato, compare un 
messaggio di errore! Niente di preoccupante, comun- 
que, perché nella maggior parte dei casi lo stesso Me- 
dia Player invita a scaricare direttamente il codec corret- 
to dalla Rete. La varietà di compressori è davvero am- 
pia: ognuno utilizza particolari algoritmi di codifica, ma 
essenzialmente sono due le categorie di codec dispo- 
nibili: quelli "loseless" e quelli "lossy" I primi, più sem- 
plici e meno precisi, comprimono singolarmente i foto- 
grammi che compongono il video, mentre i secondi, 
più raffinati, li confrontano fra loro, dividono l'immagine 
in quadrati e considerano solo le porzioni che variano 
tra loro. 

C'è un bella differenza! 

Una cosa che forse avrai già capito, è che codec e for- 
mato sono due cose differenti, ma che convivono in 
simbiosi. Confuso? In pratica, untile del tipo video.avi (il 
cui formato è, appunto, l'AVI) può essere compresso 
con tipi di codec differenti. Per esempio, ifilm DivX sono 



Convertire file AVI in altri formati 



AVI MPEG Video Converter 



AVI MPEG Video Converter 
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) aver avviato AVI MPEG Video Converter dal 
^bmenu Start di Windows, nel campo Open Video 
File deca sul tasto di destra, quello che presenta tre 
puntini, per cercare tra le carte del nostro hard disk il 
video da convertire. Una volta individuato, clicca sul 
pulsante Apri. 



2 A questo punto, nel campo Output Formate devi 
selezionare il formato video nel quale vuoi con- 
vertire il tuo filmato, mentre nel campo Save to Video 
File, clicca sul pulsante con i tre puntini per scegliere 
la cartella di destinazione, nella quale vuoi che venga 
salvato il video dopo la conversione. 



informato AVI ma compressi utilizzando il codec DivX, 
che è uno dei più effi denti sul mercato: riesce infatti a 
dimezzare le dimensioni di un file video senza com- 
prometterne più di tanto la qualità. Cond udendo, se ri- 
cevi messaggi di errore a causa di un codec mancante, 
quasi sempre ci penserà Wndows Media Player a darti 
la possibilità di scaricarlo automaticamente. Diversa- 
mente, se ricevi un messaggio del tipo: "formato non 
supportato", è il caso di ricorrere a un altro lettore video 
ad un convertitore. In quest'ultimo caso, un program- 
ma come AVI MPEG Video Converter permette di con- 
vertire tra loro formati quali AVI, MPEG, RM e WMV 

UNDIVXPERMDEOGIOCD! 

Dopo un periodo nel quale il DivX era considerato il 
simbolo dei video che era possi>ile trovare gratuita- 
mente su I ntemet, è arrivata la doccia fredda, visto 
che ì codec è stato acquisito da una azienda che ora 
lo vende come prodotto com merciale. Ciò che pochi 
sanno è che il "nuovo" DivX viene utilzzatoanche nei 
videogiochi, m apposite versioni stuolate apposita- 
mente perCameCube e Xbox Si spiegano in questo 
modo gi eccellenti fihnati presenti nei videogiochi 
StarWaisRogueSquadron3 perGamecubeediEnter 
the Matrix per Xbox. Per maggiori informazioni, preci- 
pitati su wwwdivxneftiTOncs.com/sotitions/oaminq . 
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? Fatto ciò, puoi cliccare sul pulsante Convert. Si 
aprirà una nuova finestra, nella quale verranno 
riportate alcune informazioni sia sul formato video, 
come il Frame rate, che sul formato audio. Se que- 
ste configurazioni soddisfano le tue esigenze, clic- 
ca di nuovo su Convert per avviare la procedura di 
conversione del video. 
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PC I PC 



IfTTRODAIA 
SAM@RAS834 

CARATTERISTICHE 

Processole: Intel Pentium k a ìft GHz 

RAI* 1024 MB DDP, 

Scheda madre: ASUS, chipset Ì875P 

Hard Disk 2 Master da ED GB Serial ATA 

Lettore DVD-ROM: LG Mk«Sx 

Ma*rr£HtaeArt« WkrVW&ftì 

Floppy Disk: 3,5" da 1« MB 

Scheda Audio: ADBSS integrata 

accanali 

Scheda Videa ATI Radeon 9800 XT 256 MB 

Modem: MKVS2 

Scheda di Rete {LANfc 10/100 Integrata 

Sistema Operativo: Windows XP HE 

Software in dotazione: Intavideo 

WinDVD Suite, Sonic Reco rdNowe.il Sonic 

DIAvtóCL Irrtervdeo WinGnema 

■ Speaker: integrati nel monitor 

■ Tastiera e Mouse Skintek 

• Monitor: LCD IT LG LI710M 

* Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Elettrodata 
TEL 800 915725 
SITO INTERNET 
www.elettrodata.rt 



Ce dell'acqua nel mio PC! 

Con la sua mega torre di alluminio anodizzato che funge 

da dissipatore e il case originale, non passa certo inosservato 



Convenienza 

Caraneristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



Il nuovo Sam@ia S834 di 
Elettrodata fa sfoggio di un 
case con una finestra, dalla 
quale si vedono due neon 
azzurri, e di una poderosa ven- 
tola posteriore, che si occupa 
silenziosamente della circola- 
zione dell'aria. Le linee ardite, 
che alternano i colori grigio e 
nero, ben si adattano al moni- 
tor LCD da 17" di LG Electronics. 
Se esteticamente il Sam@ra 
S834 si riducesse solo a questo, 
non avrebbe niente di speciale 
rispetto ad altri case "moddatf, 
ma non è così! Suo fedele 
compagno è un cilindro in allu- 
minio anodizzato, più precisa- 
mente un dissipatore ad acqua, 
firmato Zalman. Si tratta di una 
pompa elettrica che fa circolare 
i 2,5 litri d'acqua contenuti nel 
circuito idraulico, collegato tra- 



più potenti attualmente in 
commercio. 




mite due tubi di gomma al 
cabinet, al cui interno è posta 
una speciale gabbia ermetica, 
che favorisce lo scambio di 
calore col processore, mante- 
nendo la temperatura tra i 30 e 
i 40°. Tutto questo ci consente 
ampi margini di mano- 
vra per incrementare la 
velodtà del processore 
mediante overclock. 
L'anima del Sam@ra 
S834 è un processore 
Intel Pentium 4 a 3,4 
GHz, affiancato da 
un GB di RAM e 
dalla scheda video 
ATI Radeon 9800 
XT una delle 



L'arte del compromesso 

Con poco più di 1.300 euro possiamo aggiudicarci un PC in grado 
di cavarsela in tutto, soddisfacendo le esigenze più comuni 



Giocare, divertirsi, masteriz- 
zare DVD, fare video edi- 
ting ed operazioni di fotoritocco, 
creare compilation musicali e 
tutto quello che ci salta in 
mente ecco ciò che è in grado 
di fare il nuovo PC World Gamer. 
A dispetto del nome, questo 
computer non è dedicato ai 
giocatori incalliti ed esigenti, 
semmai è una macchina 



potente che riesce a svolgere nologia Hyper-Treading, soste- 



bene gli usuali compiti ai quali 
è soggetto un PC casalingo. 
Infatti, può contare sul proces- 
sore Intel Pentium 4 da 2,E 
GHz con FSB di 800 MHz e tec- 



nuto da 512 MB suddivisi in due 
moduli da 256. Buona compa- 
gna risulta anche la scheda 
video Sapphire Radeon 9600XT 




con 256 MB di memoria DDR. 
Per creare CD e soprattutto DVD 
c'è il masterizzatore LG 
Electronics multistandard che 
scrive a 8x e riscrive a 4x 
entrambi i formati disponibili 
sul mercato. Nel complesso, il 
PC World Gamer si rivela un 
buon computer dal costo non 
eccessivo, fàcilmente aggiorna- 
bile. Però, non convincono 
alcune scelte costruttive, quali 
la mancanza di un lettore di 
memory card e di una porta 
FireWire: due elementi neces- 
sari per gli appassionati di foto- 
grafia digitale 

ALTERNATIVE 

E] ElettrcHfataSam@ra MD807 

€1489,*» 

Kl Fuijtai Siemens Scaleo 600Ì/ 

200 -€1369,»» 



PC WORLD GAMER 
P4 2,8 FSB800 

CARATTERISTICHE 

- Processole: Intel P4 a 2,8 GHz 
•RAM: 512 MB DDR 

- Scheda madre: Asus P4P8O0-S, 
•Hard Disk: 120 GB Serial ATA 
•Lettole DVD-ROM: LG 16x/48x 

- Masterizzatole: LG GSA 4081B 
DVDsR/P.WSx.% 

•Floppy Disk: 3,5" da 144 MB 

• Scheda Audio: Sound Max integrata 

• Scheda Video: Sapphire Radeon 
%O0XTda 256 MB TV-OUT 

•Modem: Motorola 56KV92 

• Interfacce: 2 porte PS/2 

4 porte USB 2fl, RJ45 LAN, parallela, 
seriale, line-in, line-out SPDIF Out 

• Sistema Operativo: Windows XP HE 

• Software in dotazione: PowerDVD 5, 
Neo-DVDSl 

• Speaker: Creative Inspire P580 21 

• Monitor: LCD Hyundai U0S da IT 

INFO 

PRODUTTORE: PC World 

TEL029350É601 

SITO INTERNET: www.pcworld.rt 
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Caratteristiche 
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Stampante I Masterizzato re DVD 



Prodotti 



Un masterizzatore camaleontico 



MASTERIZZATORE 

ASUSDRW-0804P-D 

CARATTERISTICHE 

• Scrittura: DVD.R: Sx, DVD-R: Si, 
CD-R: 24x, DVD.RVMx, DVD-RVft 4i 
CD-RW lOx, 

• Lettura: DVD-ROM 12x,CD-R0M: 40x 
' Buffa: 2 MB 

■ Tecnologie adottale: FlextraLink, 
FlextiaSpeed, DDSS II, UquidCiystal 
Tilt ASUS Unique Uve Firmware 
Update Tool 

•Interfaccia USB 2.0. IEEE 1394 

' Software in dotazione: Neio Buming 
Romr5 

1 Accessori: Borsa per il trasporto, Cavo 
USB Cavo IEEE 1394, Alimentatore, 
Manuale d'istruzione 

• Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORI: Asus Italia 

TEL: 02 20231030 

SITO INTERNET: WWW.asus.tt 



Ha tutte le carte per essere l'ideale complemento del nostro 
PC: multiformato, buona portabilità, interfaccia USB e Rrewire 

II 



e 
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Innovazione 
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I n'estetica semplice ed 
' essenziale caratterizza il 
masterizzatore multiformato 
esterno DRW-0804P-D di Asus, 
una soluzione che ben si pre- 
sta a frequenti spostamenti. 
L'unità è in grado di scrivere 
supporti DVD in entrambi i for- 
mati alla velocità massima di 
8x e di riscriverli a 4x. 
Naturalmente, l'Asus DRW- 
0804P-D è capace di suppor- 
tare anche la scrittura di tradi- 
zionali CD. Il drive dispone di 
un buffer interno di 2 MB e fa 
uso di una serie di tecnologie 
per garantire una masterizza- 
zione sicura: basti citare il 
FlextraLink che, controllando 
costantemente il livello del 
buffer dei dati, previene il buf- 
fer underrun e quindi la fina- 
lizzazione di supporti inutiliz- 



zabili; la FlextraSpeed che 
valuta continuamente il media 
stabilendo la velocità di scrit- 
tura ottimale; la DDSS II che 
riduce al minimo i livelli di 
vibrazione e rumorosità dell'u- 
nità; e la Liquid Crystal Tilt, 
utile per modulare l'intensità 
del laser. La confezione è 
curata ed oltre a tutti i cavi 
necessari, compresi quelli USB 
e IEEE 1394, comprende un'uti- 
le custodia per portare ovun- 
que l'Asus DRW-0804P-D ed 
un frontalino grigio che è pos- 
sibile sostituire con quello 
nero: si tratta di un piccolo ma 
gradito accorgimento, per 
poter adattare perfettamente il 
masterizzatore all'estetica dei 
PC più tradizionali. Altra gradita 
presenza è la suite Ahead 
Nero nella versione 6.0, uno 



dei migliori programmi di 
masterizzazione attualmente 
esistente. 



ALTERNATIVE 



IH Freecom FX-50 - € 196, M 

ElLaCierj2-€139» 




lo stampo da sola! 

La PictureMate consente di stampare direttamente da digicam 
e da memory card e, con il modulo Bluetooth, anche da cellulare 



STAMPANTE 



plaUftEMATE 



CARATTERISTICHE 



Stampa fotografica di alta 
qualità, alla risoluzione 
massima di 5.760 x 1.440 
punti a sei colori, senza bordi 



in formato 10 x 15 cm: è 
quanto offre la PictureMate, 
la inkjet espressamente con- 
cepita da Epson per la stam- 




pa fotografica, proposta a 
poco meno di 200 euro. La 
PictureMate vanta un design 
abbastanza particolare, che 
si distacca dal consueto stile 
informatico, più vicino invece 
ad un oggetto di elettronica 
di largo consumo. Sul dorso 
spiccano pochi tasti, 
mentre sul retro trova 
posto la cartuccia 
dell'inchiostro e sul 
davanti il cassetto 
con i fogli i carta. In 
dotazione ci sono 40 
fogli che, una volta 
stampati con la 
PictureMate, garanti- 
ranno per oltre cen- 
t'anni i nostri ricordi 
più cari. La connes- 
sione al PC avviene 
tramite porta USB, ma 



è possibile stampare diretta- 
mente le nostre foto dalla 
fotocamera digitale o dalla 
memory card (supporta i for- 
mati più diffusi), grazie al 
protocollo PictBridge. Inoltre, 
è possibile installare un 
modulo opzionale Bluetooth 
(che costa circa 70 euro) per 
stampare direttamente dai 
cellulari di nuova generazio- 
ne provvisti di fotocamera 
incorporata. Il prezzo propo- 
sto per questa stampante 
risulta molto interessante in 
considerazione delle caratte- 
ristiche disponibili, della qua- 
lità di stampa e della facilità 
d'uso. 

ALTERNATIVE 

Bl HP PhotoSmart 245 -€186, 60 

E]CanonCP-330-€221/"> 



■ Tecnologia di stampa: Inkjet con 
sistema di stampa con inchiostri lucidi 
a pimenti a ti colori 

■ Risoluz. massima: 5s7SO x 1.440 dpi 

■ Velocità di stampa 114 secondi ad afta 
risoluzione 

' Formato supportato: 10 k 15 cm 
' Metodo di stampa Da PC e Diretta 
' Schede di memoria supportate 
CompactFlash (W, xD-Picture Carri 
SmartMedia, SD Memory Carri 
MuftiMediaCard, Magic Gate Memory 
Stick, Me moiy Stick, Memory Stick 
PRO, IBM Miaod live 

■ Adattatore necessario pei schede 
Mini SD e Memory Stick Duo 

■ Salvataggio diretto: Su unità esterne 
CD-RW e Zip compatibili 

' Dimensioni (in mm}: 256 x 305 x 1Q 
•Pesa 2,7% 
• Garanzia: 1 anno 

INFO 

PRODUTTORE: Epson Italia 

TEL: 800 801101 

SITO INTERNET: www.epson.it 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 
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Monitor I Scanner 



Sembra un televisore e invece. 

Il nuovo monitor TFT di Viewsonic si fa notare 



per l'eleganza e la qualità del pannello da 17' 



MONITOR 

VIEWSONIC VX750 

CARATTERISTICHE 

Schermo: ir 

Tecnologia TFT LCD 

DotPith:0,2« 

Risoluzione massima: 1280x1024 

Colon su pooitett H7 Milion i 

Luminosità 2$ ed /mq 

Contrasto: 4SM 

Angolo di visualizzazione verticale 

e orizzonte le (a 101} 1507125° 

Angolo di visualizzazione vellicale 

e orizzonte le (a Mfc K07M5' 

Tempo di risposta: 16 ms 

Interfaccia VGA M digitale 

Accessori inclusi 2 Altoparlanti 

incorporati 

Dimensioni {in mrrè 410 x432 x 1S1 

Peso: 62 Kg 

Garanzia: 3 anni On-Site 

INFO 

PRODUTTORE Viewsonic ha Ira 
TEL: 02 89079340 
SITO INTERNET 

www.viewsonfc.it 



A prima vista sembra un 
televisore al plasma, ma 
Il Viewsonic VX750 è invece 
un monitor a cristalli liquidi 
equipaggiato con un pannel- 
lo da 17 pollici di diagonale e 
due altoparlanti integrati 
dalla potenza di 5 Watt 
ognuno. Per coloro che desi- 
derano una qualità audio 
ancora più elevata, ci si può 
avvalere di un'apposita usci- 
ta audio integrata per con- 
nettere il monitor ad un 
sistema audio. Inoltre, il 
VX750 offre anche un ingres- 
so per ascoltare la musica 
preferita con le cuffie. Sotto il 
display spicca un bottone dal 
quale è possibile controllare 
e regolare facilmente tutte le 
impostazioni dell'immagine. 
Per quanto riguarda le carat- 



teristiche del pannello TFT 
integrato, la matrice di punti 
ha un dot pitch di 0,264 mm, 
la luminosità tipica è di 270 
candele per metro quadro, 
mentre il contrasto si assesta 
su un rapporto di 4501 II 
tempo di risposta, di soli 16 
millisecondi, garantisce in 
maniera eccellente una 
visione fluida ed ottimale dei 
film e di quei videogiochi 
particolarmente movimentati, 
mantenendo un buon livello 
di dettaglio. Considerando 
quanto detto finora, ci si può 
rendere conto che il VX750 è 
un valido prodotto sia per 
l'utenza professionale, dedita 
per lo più in operazioni di 
fotoritocco, sia per chi desi- 
dera un monitor di buona 
qualità per la propria casa. 




ALTERNATIVE 



El Hyundai Irnasetjuast 017 

€ 549;» 

El Olldata L17CX ■ € 599,™ 
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Copie in tutta velocità 

HP propone uno scanner piano per chi desidera archiviare 

in formato digitale documenti, fotografie, pellicole e diapositive 

N 



ato per venire incontro 



quotidianamente l'esigenza 
di acquisire documenti, foto- 
grafie, negativi e diapositive, 
l'HP ScanJet 5590 è in grado 
di ben figurare sia nelle 
applicazioni d'ufficio, sia 
nella computer grafica. Lo 



ScanJet 5590 non è certo 
uno scanner ultra sottile. 
Tuttavia vanta una serie di 
funzioni evolute che lo ren- 
dono ideale non solo per un 
piccolo ufficio, ma persino 
per uno studio fotografico di 
buon livello. Infatti, se da un 
lato è capace di acquisire 




agevolmente i documenti 
composti da più pagine, con 
l'Automati e Document 

Feeder (ADF) da 50 pagine 
(che grazie al modulo duplex 
integrato permette la scan- 
sione fronte/retro); dall'altro, 
offre scansioni di fotografie 
di ottimo livello, utilizzando 
un sensore CCD che consen- 
te di raggiungere una risolu- 
zione ottica di 2.400 x 
2.400 dpi con una 
profondità di colori 
pari a 48 bit. 
Per acquisire dia- 
positive e negati- 
vi, lo ScanJet 5590 
è provvisto del 
Tra n spa rent 
Materials Adaptor 
(TMA). In definiti- 
va, questo scan- 



ner HP offre tutto l'occorrente 
per effettuare acquisizioni da 
immagini sorgente di qual- 
siasi tipo. Buono anche il 
corredo di programmi che 
accompagnano lo ScanJet 
5590: è presente NewSoft 
Presto) PageManager 70 per 
la gestione documentale e 
LUIS. Rea di ri s OCR per digi- 
talizzare testi cartacei. 

ALTERNATIVE 

El Epson Pertedmi 4870 Photo 

€489,"» 

El JmaxAstra 6700 Pro 



E 
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SCANNER 

HP SCANJET 5590 

CARATTERISTICHE 

■ Tipo scanner: A piano fìsso 

■ Tecnologia del sensore: CCD 

■ Formato di acquisizione massimo: 
2Kx297mm{M} 

■ Risoluzione di scansione ottica massi- 
ma 2400x2.400 dpi 

■ Colore, profondità interna: 48 bit 

■ Inseritore automatico 
fogli incluso ADR Sì 

■ Adattatore per trasparenti No 

• Tasti 5 one -touch 

■ Velocità di scansione: 31 secondi 
{disegno in bianco e nero}, 25 secondi 
(foto a colorì}, 28 secondi {pagina OCR} 

• Interfaccia: USB 20 

' Software in dotazione: Drive rTWRIN, 
HP Photo & Imaging Software, 
HP Memof ies Disc Creator & HP 
InstantShare, Integrated I.R.I1 
Read ire OCR, NewSoft Presto! 
PageManager 7 

■ Dimensioni {in mmfc 488x340x162 

• Peso: 573 Kg 

■ Garanzia: 1 anno 

INFO 

PRODUTTORE: HP tela 
TEL: 02 91122770 

SITO INTERNET: 

wwwjtaly-hpxom 
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NOTEBOOK 

TDSHBATKRAA2 

CARATTERISTICHE 

■ P incessole: Intel Pentium Mobile JW15 
Centrino da 1,5 GHz 

■ Chi pset Intel 855GM 
■RAM: 512 MB DDR 
■HaidDsIcWGB 
•Schermo: 15" TFT ffiA 

' Risoluzione massimal0& k 768 
' Scheda grafica Intel 855GM, integrata 
con memotia condivisa fino a (fi MB 

• Maste lizzatole DVD: 
ComboCD-RW/tWD-Rom 

' Sistema audio: Toshiba Bass 
Enhanced con altopailantisteieo 
integrati 

• Modem: WKU90 

• Scheda di Rete {LAN}: Integrata 10/100, 
Wireless Lan SCOUb/g 

■ Interfacce: 2USB 2.0, FireWire, 
Infrarossi Parallela, S-Video, %\ 
Miciophone-ln, Headphone-Out 

' Lettole di SD card 
' Sistema Operativo: Windows XP Pio 
- Software in dotazione: Drag'n Diop 
CD, Adobe Aciobat Reader 6Ù, Win DVD 
4, Toshiba Utilities and diwers, Toshiba 
Configftee, Manuale utente 

• Dimensioni {in mm}: 338x274x27-38 
•Peso: %1 Kg 

1 Floppy Drive opzionale 

• Docking Station opzionale 

• Garanzia:! anno tarry- In 

INFO 

PRODUTTORE: Toshiba 

TEL:800 24680S 

SITO INTERNET: www.ttKhibart 



Per iniziare... non è male! 

La scheda video integrata, il lettore Combo ed un hard disk da 40 
GB a 4.200 rpm incidono non poco sulle prestazioni del Tecra A2 



Essenziale Questo è il ter- 
mine più adatto per 
descrivere il Tecra A2 di 
Toshiba. Un aggettivo che 
ben si adatta al design e alla 
componentistica del note- 
book in questione, che com- 
prende un processore Intel 
Pentium M da 1,7 GHz dotato 
di tecnologia Centrino, 512 
MB di RAM e un lettore 
Combo (non ha un masteriz- 
zatore di DVD: sarebbe stato 
più indicato per effettuare 
copie di backup di file parti- 
colarmente ingombranti). Nel 
complesso, più che un pro- 
dotto autenticamente multi- 
mediale, il Tecra A2 è da con- 
siderarsi come un notebook 
per neofiti, che intendono 
utilizzare applicazioni da uffi- 
cio e software di intratteni- 



mento poco impegnativi. 
Infatti, non dispone di un 
chip grafico dedicato, ma si 
affida al chi pset Intel 855GM 
per le immagini, in questo 
modo sia le prestazioni 
generali sia quelle grafiche 
sono decisamente basse e 
appena tollerabili se si è alle 
prese con videogiochi di una 
certa complessità. 
Senza contare che il disco 
fisso da 40 GB, girando a soli 
4.200 rpm, genera un collo di 
bottiglia notevole. Sarebbero 
state gradite più porte USB e, 
magari, un dispositi- 
vo universale 
per leggere 
memory card di 
ogni tipo, anziché uno 
per schede Secure Digital. 
È notevole invece la tra spor- 



tabilità, data dal peso di 2,7 
Kg, e l'autonomia superiore 
alle quattro ore. Purtroppo, 
le condizioni di garanzia 
sono limitate ad un anno 
soltanto. 

ALTERNATIVE 

Kl Sa mach CIMO • € 1699, 1 " 
E] Mandata Pro 7000x 
€1-648,»» 




Il mondo in una mano 

Dotato di modulo Secure Digital, del supporto Wi-Fi 

e Bluetooth, l'Axim X30 si rivela un utile strumento di lavoro 



POCKET PC 

DELI AMIVI 160 
WIRELESS 

PAN/LAN 

CARATTERISTICHE 



N 



ell'arco della propria esi- 



evoluto da semplice strumento 
per organizzare la giornata di 
lavoro a dispositivo versatile e 
funzionale, in grado di affian- 
care la postazione fissa da scri- 
vania per le applicazioni da 
ufficio e multimediali. In questo 
senso, il Dell Axim X30 Wireless 
PAN/LAN sarà un fido compa- 
gno. Basti pensare che offre 
una combinazione di connetti- 
vità Bluetooth e IEEE 802.11b 
Wireless LAN. La connettività 
Bluetooth permette di creare 
una personal area network 
(PAN) senza cavi e di connet- 
tersi con periferiche come tele- 
foni cellulari, ricevitori GPS, 
tastiere e altri palmari. La 
seconda dà la possibilità di col- 
I ecarsi a reti locali tramite 



access point, oppure ai già 
numerosi Hot Spot per l'acces- 
so pubblico a Internet. Il pro- 
cessore installato è l'Intel 
PXA270 con frequenza di 624 
MHz, affiancato da 64 MB di 
memoria flash e da 
64 MB di memoria 
SDRAM. Lo scher- 
mo da 3,5" r 
colori vividi ei 
una risoluzione 
240 x 320 
pixel, ma per 
preservare 



l'autonomia della batteria è 
consigliabile impostare lo spe- 
gnimento della retroillumina- 
zione in tempi rapidi. Il sistema 
operativo è Microsoft Windows 
Mobile 2003 Second Edition, 




ovvero Pocket PC nella versione 
4.20.0, che comprende, oltre ai 
software PIM (agenda, task, 
note e contatti), anche le ver- 
sioni pocket di Word ed Excel, 
oltre al necessario per connet- 
tersi alla Rete: Outlook, Internet 
Explorer ed MSN Messenger. 
Nel prezzo è compreso il crad- 
le USB per la sincronizzazione 
dei dati e la ricarica delle batte- 
rie, utilizzando l'alimentatore a 
corredo. 

ALTERNATIVE 

El Asus MyPal ATlé € 529,»* 
SI HP Ipaq 4150 ■ € 499,»° 



Convenienza 

Caratteristkhe 

Innovazione 



' Processo»: Intel PXA270 da Oh MHz 
•Display: TFT da 3,5" 

• Risoluzione massima: 240 x 320 
•RAM «MB SDRAM 

•ROM: 64 MB 

•1 slot Secure Digital 10 

- Polla liDa 

• Microfono e altoparlanti integrati 

• Ingresso cuffia 

• Led di alimentazione 
•Slot Secure Digital 

• Pulsanti: Accensione, 4 application 
key commando di navigazione 
5-Wayscroll dial registrazione 
vocale 

• Software in dotazione: Windows 
Mobile 2003 Second Edition 
software for Pocket PC, Outlook, 
Word, Excel Internet Explorer, MSN 
Messenger, Windows Media Player 

• Dimensioni (mnt 122,4 x 149 x 772 
•Peso:1393g 

1 La confezione include: Alloggiamento 
cradle USB, trasformatore e cavo, 
custodia protettiva, documentazione 
e CD di sistema 

•Garanzia: 2 anni 

INFO 



PRODUTTORE: Dell Compoter 

TEL: 02 577821 

SITO INTERNET www.delLcom 



VOTO FINALI 
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Mettiamo l'inglese in valigia 

Un corso per apprendere la lingua d'Albione che coniuga 
lo studio in aula con l'uso di CD-Rom e di Internet 

i 



I corso d'inglese nato dalla 
collaborazione di Opera 
Multimedia e di British 
Institutes, non è il solito corso 
d'apprendimento limitato ad 
uno o più CD-Rom, ma è 
qualcosa di più organico che 
prevede pure lo studio in aula 
e collegamenti on-line. Si trat- 
ta di un'iniziativa nuova, che 
risponde alle esigenze di fles- 
sibilità e completezza di 
ognuno, che riesce a concilia- 



re diversi strumenti, creando 
un "percorso blended", 
mescolato. Infetti, le ore di 
lezione tradizionale (da effet- 
tuare presso le sedi British 
Institutes) sono 20: suddivise 
in due volte al mese e dedi- 
cate esclusivamente alla con- 
versazione. Per prepararci 
potremo utilizzare il contenuto 
della valigetta che riceveremo 
al momento dell'iscrizione e 
che comprende libri, CD-Rom 



ed un user-id con relativa 
password, utili per accedere in 
qualsiasi momento alle risor- 
se didattiche a disposizione, 
costantemente aggiornate. Il 
corso di Opera Multimedia e 
British Institutes è conforme 
alle linee- guida del Consiglio 
d'Europa e al termine sarà 
possibile conseguire il 
Certificato British Institutes, 
che attesta il livello di acquisi- 
zione della lingua. Purtroppo, 



il costo non è proprio 
a buon mercato... 



CORSO D'INGLESE 

OPERA MULTIMEDIA 
E BRITISH INSTITUTES 

INFO 

PRODUTTORE Opera Multimedia 
TEL: 02 577S9289 
SITO INTERNET: 

wwwopeta multimedia.it 
www.britishinstitutes.it 
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Piccoli Webmaster crescono 

t .vA \ Pubblicare on-line un intero sito Internet, anche complesso, non 
■J è poi così complicato, se si dispone della guida giusta... 




ito Fadle Plus è stato stu- 
diato per rispondere alle 
esigenze di coloro i quali non 
hanno tempo per imparare 
l'utilizzo dei più famosi editor 
HTML (Hyper text markup 
Language), ma che hanno il 
desiderio o la necessità di 
pubblicare in Rete un sito 
ben curato, non 
troppo scarno 
J di contenuti o, 
\^^ ^s peggio ancora, 



pacchiano nell'aspetto grafico. 
Infetti, questo programma si 
preoccupa di offrire tutta una 
serie di modelli grafici, perso- 
nalizzabili con due diverse 
tipologie di menu, per naviga- 
re all'interno del sito. In questo 
modo, Sito Fadle Plus è in 
grado di proporre oltre 250 
combinazioni grafiche, senza 
contare che questi progetti 
sono ulteriormente modifica- 
bili... ma questo dipende dalla 



volontà, dall'abilità e dal 
tempo a disposizione di da- 
scuno! Il programma s'incarica 
anche di pubblicare diretta- 
mente in Rete il nostro sito 
tramite una sessione FTP (File 
Transport Protocol) e, se avre- 
mo l'accortezza di salvare il 
nostro progetto, potremo 
aggiornarlo fedi mente. Un sito 
ben fatto, sin dall'inizio, è 
anche più tacile da gestire e 
da aggionare. 



WEB EDITOR 

SITO PAOLE PLUS 

INFO 

PRODUTTORE: EXA Media 

TEL: 071 7211208 

STO INTERNET: www.exaspa.it 
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Si fa presto a dire compasso 

Quello inventato da Galileo permetteva di effettuare calcoli 
complessi e non aveva nulla da invidiare alle attuali calcolatrici 



Siamo abituati a considerare 
il compasso come un 
semplice strumento per traccia- 
re cerchi e semicerchi, utile per 
risolvere problemi di geometria, 
ma nel Seicento, grazie a 



Convenienza 
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Innovazione 



VOTO 



Galileo Galilei, era un conge- 
gno paragonabile alla nostra 
calcolatrice. Infatti, il compasso 
è il primo vero strumento di 
calcolo multifunzionale dell'era 
moderna, dal momento che 
era in grado di compiere una 
stupefacente mole di calcoli, 
andando incontro alle esigenze 
non solo di matematici e astro- 
nomi, ma anche di artiglieri, 
ingegneri, marinai, mercanti e 



cambiavalute. Proprio per illu- 
strare tutta la sua oomplessitì e 
importanza, è stato preparato 
dall'Istituto e Museo di Storia 
della Scienza di Firenze un 
interessante CD-Rom, conte- 
nente gradevoli ipertesti, 
numerose simulazioni e ben 61 
filmati con voce narrante. La 
confezione contiene anche un 
facsimile cartonato del com- 
passo ed un volume cartaceo 



in italiano e in inglese, scritto 
da Filippo Camerata. 

VI DEMORSO MULTIMEDIALE 

IL COMPASSO 
DI GALILEO 

INFO 

PRODUTTORE: Istituto e Museo 
di Storia della Sdenta di Firenze 
TEL: 055 265311 
SITO INTERNET: www.imss.tLit 
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Anche i bambini 
inviano e-mail! 

Un client di posta elettronica che rende più sicuro 
ed amichevole l'approccio dei piccoli a Internet 



Il livello di diffusione del- 
l'informatica e di Internet 
ha raggiunto anche i più pic- 
coli. Non possiamo negarlo! 
La loro curiosità e la loro 
voglia di imparare non può 
certo fermarsi. Pertanto, se 
siamo genitori dalle ampie 
vedute, possiamo prendere 
in considerazione l'acquisto e 
l'installazione del software 
My M@il. Si tratta di un dient 
di posta elettronica studiato 
per i bambini, che non ha 
nulla da invidiare ad Outlook 
o ad Eudora. Il suo punto di 
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FINALE 



forza è l'interfaccia estrema- 
mente semplice ed accatti- 
vante e la riduzione alle prin- 
cipali funzioni che si richiede 
da un normale programma di 
posta. My M@il si compone 
di cinque sezioni 
operative: Gestione, 
Scrittura, Lettura, 
Rubrica e Preferenze. 
Inoltre, è provvisto di 
opzioni aggiuntive, 
come quella che 
prevede la creazio- 
ne e l'invio di una 
carta d'identità per- 
sonale, da accludere 
alle e-mail. 
Interessante 
la sezione 
didattica che 
illustra le 



nozioni base sulla Rete e 
sulla posta elettronica. 

IWM@IL 

PRODUTTORE Intermedia MMH 
TEL OSI 2960763 

SITO INTERNET 

www.intermediammh.com 




Gallinelle dalle uova 
e dal volante d'oro 

Stiamo attenti a non farci buttare fuori strada! 



Se ci siamo entusiasmali 
per Gallinelle in fuga è il 
caso di provare Gallinelle Kart, 
un gioco arcade entusiasman- 
te nella sua semplicità e chia- 
rezza. Portiamod al nastro di 




partenza! Ma cosa succede? 
Non d sono soltanto la chioc- 
cia e la gallina, ma ci sono dei 
personaggi proprio strani! Cosa 
ci fa su un kart l'abominevole 
uomo delle nevi, un corvo, una 
rana nera? Saranno i nostri 
avversari in cinque bizzarri cir- 
cuiti. Attraverseremo il deserto, 
città in rovina e grotte misterio- 
se, supereremo pascoli lussu- 
reggianti, ma anche gallerie, 
ferrovie in disuso e prati pieni di 
mucche, andremo nella terra 
dei canyon sul aglio di burroni 
senza fondo, nel mondo della 
lava tra fiamme e zampilli, fino 
ai ghiacciai perenni. 
Un'esperienza da non 
perdere, che ecdterà 
grandi e picdni. Ah! 



Dimenticavo di dire che lungo il 
percorso potremo recuperare 
diversi pcwer-up, da utilizzare 
lungo il percorso e contro i 
nostri avversari, come martelli, 
ruote, pesi e tanti altri oggetti 
bizzarri, senza contare gli 
speed-up che ci faranno scat- 
tare in avanti per tentare una 
fuga solitaria verso il traguardo! 

GALLINELLE KART 

PRODUTTORE: Phenomedia 

DISTRIBUTORE: Leader 

TEL 0332 870579 

SITO INTERNET www.leaderspa.it 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



£j L'angolo del libro 



JAVA 

LA PROGRAMMAZIONE 
A OGGETTI 

Per chi si avvicina a lava, ecco 
un libro che presenta in modo 
chiaro tutti gli argomenti neces- 
sari per padroneggiare i concet- 
ti tipici della programmazione 
ad oggetti. Questo manuale 
non mancherà di fard apprez- 
zare i pregi di un simile linguag- 
gio, primo fra tutti la possibilità 
di essere eseguito su piattafor- 
me diverse. Pregevole. 




EDITORE Mondadori 

AUTORE: P Gallo, E Salerno 

PAGINE: 288 

PREZZO: €14,8» 

SITO INTERNET: 

ed utation.mo ndadori.it/lib ri 
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EDITORE HOPS - Tecniche Nuove 
AUTORE Eloisa la Pizia Dì Rocco 
PAGINE 176 

PREZZO: €11* 

SITO INTERNET: wwwhopS.it 

wwwtecniche injoue.com 



MONDO BLOG 

Il sottotitolo recita "Storie veie di 
gente in Rete" ed è forse più 
esplicativo di quanto lo sia il tito- 
lo. Il blog ha dato un'ulteriore 
spinta alla pubblicazione in Rete 
da parte anche di chi non ha 
grande confidenza con le tecno- 
logie moderne ed ha reso 
Internet più interessante di 
quanto già non fosse. Non si 
tratta di un manuale tecnico, 
piuttosto di una riflessione, quasi 
un blog (immobile e cartaceo) 
sul mondo dei blog. 



RETI 

DI CALCOLATORI 

Monumentale testo giunto alla 
terza edizione. Reti di calcolatori 
è stato espressamente concepi- 
to per gli studenti universitari e 
per quei professionisti che sono 
costretti ad avvicinarsi al mondo 
delle reti e dei loro protocolli. Ha 
un teglio tradizionale, ma estre- 
mamente pratico: ad esempio, 
mostra come fonzionano le reti, 
adoperando i protocolli più diffu- 
si, e quali sono i loro problemi 
più frequenti. 




EDITORE Apogeo 

AUTORE: L. L Peteison - B. S. Davie 

PAGINE: 693 

PREZZO: €4Z«> 

SITO INTERNET: 
WtVW.ap03eor1lifie.tDm 



Ch-.NET 
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FINALE 



EDITORE: McGraw Hill 
AUTORI: A. Valli 
PAGINE 238 
PREZZO: €10,99 

SITO INTERNET 

wwwinforrratica.mcgraw-hill.it 



C++ .NET 

Cu- .NET è l'evoluzione del lin- 
guaggio di programmazione 
più diffuso al mondo, C++, che 
è capace di sfruttare il nuovo 
framework .NET di Microsoft. 
Questo manuale presuppone 
una certa confidenza con que- 
sto ambiente di lavoro, in 
quanto contiene un riferimento 
completo ai comandi e alle 
funzioni di C++, oltre ad un'a- 
nalisi delle principali funzioni 
del framework .NET 
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Film in DVD 




WARS 

LA TRILOGIA 

Che la Forza sia con voi! 




Episodio IV. 

(Un gruppo di fuori- 
legge lotta per 
liberare la bella 
Principessa Leila 
dalle grinfie di 
Darth Vader, il brac- 
cio destro dell'impe- 
ratore Palpatine. 
Dopo la morte del loro 
compagno, il cavaliere 
jedi Obi-Wan "Ben" 
Kenobi, la principessa 
Leila Organa e gli altri 
ribelli riescono nel difficile 
compito di distruggere 
una roccaforte dell'Impero 
Galattico: la stazione 
orbitante Morte nera. 
Episodio V. 

Il giovane Luke Skywalker 
spera di diventare un 
cavaliere Jedi, ma dovrà 



correre in aiuto dei suoi 
amici, guidati dal mitico 
Han Solo. E scoprirà che 
Darth Vader è suo padre, 
Anakin Skywalker, passa- 
to al lato oscuro della 
forza. 

Episodio VI. 

Luke è diventato un cava- 
liere Jedi e scopre che l'a- 
mata Leila è sua sorella. 
In un terribile duello ucci- 
de suo padre, senza esse- 
re sopraffatto dal lato 
oscuro della forza... 



FANIRSOEN» 

S1ARWARS 
LATR1L0GIA 

CARATTERISTICHE 



Regia: Gorge Lucas, Irvin 
Kershner, Richard Marquand 
Allori: H. Ford, C. Fisher; M. 
Hamiil, A. Guinness, A Daniels 
Durala: 387 minuti 
Extra: Nel cofanetto è presente 
un DVD interamente dedicato alia 
lavorazione dei fifrn, con com- 
menti del regista, trailer, mate of 
e dietro le quinte 
Anno: USA 2004 (disponibile dal 
22 settembre 2004) 
Distribuzione: 
Twentietfi Century Fox 
Video: 235:1 anamorlico 
Audio: DolbyDigital 51, Ira, Ing 
Sottotitoli: Italiano, Inglese 
Prezzo: €63,90 (4 DVD) 
S'no Internet: www.20tfirbx.it 




KILL BILL TOl , 

Il risveglio della "sposa" 



Df 



! 



I è II capo di una banda di killer tutta al 
Pfemminile die usano nomi in codice tratti 
da specie di serpenti velenosi Un evento 
straordinario sconvolge lavila della banda La 
"Sposa" (Urna Thurman), uccisa il giorno delle 
nozze proprio da Bill, suo capo e amante, 
"risorge". In realtà non era morta ma era rima- 
sta in coma per cinque lunghi anni. Il suo 
risveglio è accompagnato da un unico pensie- 
ro: uccidere Bill. 





AZIONE/COMMEDI A/THRILLER 

KILL BILL voi 2 

CARATTERISTI CHE 

Regia: Quentin Tarantino 

Attori: Urna Thurman, David 

Ca rradine, Daryl Hannah, Michael 

Madsen, Vivca A. fox, Lucy Liu, 

Samuel L. Jackson 

Durata: HO minuti 

Extra: Make of Dietro le quinte, 

Anteprima 

Anno: USA 2004 

Distribuzione Buenavista 

Vkfeo: 2351 

Audio: DolbyDigital SI Italiano, 

Inglese 

Sottotitoli: Italiano, Italiano per 

non udenti 

S'ito Internet vwvwM-bilLcom 



BIG F1SH 

William Bloom (Billy Crudup) è alla ricerca 
di indizi che gli rivelino nuovi particolari 
sulla storia del padre morto tempo prima in 
condizioni misteriose. Per anni, William è 
riuscito a mettere insieme tante notizie e tanti 
particolari su quell'avvenimento, ma dovrà 
ricostruire l'accaduto. E grazie a queste storie 
che comincia a conoscere le grandi imprese e i 
grandi fallimenti del padre. 



Regia: TimBurttm 

Attori: Ewan McGregor, Albert 

Finney, Billy Crudup, Jessica 

Lange, Alison toh man, 

Helena Bonham Carter, Steve 

Buscemi, Danny DeVito 

Durata: 110 minuti 

aita: n.d. 

Anno: USA 2003 

Distribuzione: Columbia Tristar 

Video: 1851 

Audio: DolbyDigital 51 Italiano, 

Inglese 

Sottotitoli: Italiano, Inglese 

Silo Internet: 

www.colu m biatrtsta rf ilms.com 
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SCHOOLOFROCK 

Quando il rock diventa maestro di vita 



COMMEDIA 

SCHOOLOFROCK 

CARATTERISTICHE 

Regia: Richard Linfclater 
«noti: l Black, A. Pascal, L 
Papaelias, C Stacfc, 5. Silverman, 
M. White, L Babin, |. Cusack 
Durata: 108 minuti 
Extra: 2 commenti audio. Le lezioni 
impartite in Schoolof rock, If tribu- 
to di jack Black ai Led Zeppelin, Il 
video: School of rock II diario dei 
ragazzi lòronto Film Festival, Il dia- 
rio di MTW |ack Black Trailer 
Anno: USA/Germania 2003 
Distribuzione: Paramount 
Vi*»: 1781 A 
Audio: DolbyDigital 51 Ita, Ing 
Sottotitoli: Italiano, Inglese 
Sito Internet: 
www. paramountpictures.com 



Dewey Finn è un rocket- 
taro fallito, con una vita 
costellata di insuccessi. Dopo 
esser stato buttato fuori dal- 
l'ennesimo complesso rock, 
è costretto a trovare alla 
svelta un modo per onorare 
il debito di duemila dollari 



con il suo coinquilino. Per 
puro caso, intercetta un'offer- 
ta di lavoro che non era rivol- 
ta a lui, ma ne approfitta per 
diventare supplente in una 
scuola elementare privata, 
dove incontra un piccolo chi- 
tarrista prodigio. 





eter Parker è uno studen- 
te modello di New York, 
'Ito timido e introverso, 
tasto orfano da bambino, 
ivora come fotografo per un 
quotidiano locale. Durante 
f una visita guidata al Columbia 
Genetics Research Insitute, 
viene morso accidentalmente 
da uno dei ragni osservati e 
studiati nei laboratori 
dell'Istituto. Il giovane, in un 
primo tempo, sorvola sull'ac- 
caduto, senza minimamente 
"~re che proprio quel 
ragno aveva subito 



n imtn 



DE LUME EDITION 

Combattere il male ad ogni costo 





FANTASTICO "" 

SPIDERMAN 
DELUXE EDITION 

CARATTERISTICHE 

Regia: Sam Raimi 

Antri: lòbey Maguire, Willem 

Dafòe, Kirsten Dunst 

Durata: 116 minuti 

Extra: Dietro le quinte (makingof), 

video musicale; storyboard; trailers 

Anno: Usa 2002 

Distribuzione: Columbia listar 

«ideo: 1,85:1 

Audio: DolbyDigital 51 Italiano, 

Inglese 

Sottotitoli: Italiano, Inglese 

Sito Internet: 

wwwcolu m biat rista rfi lms.com 



delle modificazioni geneti- 
che. Ma ben presto la sua 
vita viene completamente 
stravolta. Quasi per caso, 
Peter si accorge di essere in 
possesso di strani poteri, del 
tutto simili a quelli dell'inset- 
to che lo aveva punto. 
Sviluppa così la capacità di 
arrampicarsi sui muri, un 
udito e una vista potentissi- 
mi. Decide perciò di sfruttare 
i suoi poteri per combattere il 
male... 



TOP 10 
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MASTER &C0MMANDER: 

SFIDA Al CONFINI 
DEL MARE 



Attori: Russell 
Crowe, Paul 
Bettany 
Prezzo: €2459 



2 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
I 



IL RITORNO DEL RE 



Attori: Tom Cruise, 
Ken Watanabe 



3 ALLA RICERCA 



Voci: Luta Zingare 
Stefano MascìareH 
Carla Signore 
Prezzo: € 2790 



SAMURAI 

^EFÌ Attori: Tom Cruise, 
r# ' Ken Watanabe 

Prezzo: € 29,90 
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C LOVEACTUALUr 
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L'AMORE TRADOnO 
Attori: Hugh Grant. 
Emma Thompsori 
Colin Firth 
Prezzo: € 2577 



6KILL BIU 



VOLUME 1 






AttortUrna 
Thurman, Lucy Liu, 
Daryl Hannah 
Prezzo: € 26,90 






MATRIX 
REVOLUTIONS 




Attori: Keanu Reeves, 
Laurence Fishburne 



Prezzo: € 29,90 



8 L'ULTIMA 
ALBA 

„ Voci: Bruce Wìltis, 
■l Monica Bellucci 







Prezzo: € 2499 



9 MISSIONE ì- D: 
GAME OVER 




Attori: Anton io 
Banderas, Caria 
G usino, Sylvester 
Stallone 

Pier»: €26,99 

NON APRITE 
QUELLA PORTA 

Attori: lessica Bel. 
Eric Balfour 
Prezza € 24 J5 
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Esplora i contenuti di 



SE HAI PROBLEMI CON IL SUPPORTO CD/DVD 

Contatta ilServizio Clienti tramite e mail all'indirizzo seivizioclienti@edmaaetit, 
ricontandoti di specificale la rivista e il numero di copertina 



TALLIAMO 
SOFTWARE 




Le categorie del software 

1 Sulla parte esterna dell'interfaccia del CD/DVD sono 
presenti le sezioni con tutte le categorie del software 
Cliccando su ciascuna icona si accederà ad una nuova 
finestra che riporta l'elenco del software presente in quella 
categoria con tanto di recensioni. 




Installiamo il programma 

2 Dopo aver selezionato un programma dalla lista e aver 
letto la relativa recensione, possiamo decidere di 
installare il software cliccando sull'icona Salva/Installa. Se 
il file è in formato .exe l'installazione partirà in automatico, 
altrimenti si tratterà di un file zip compresso. 
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Non installare con il rosso! 

3 Clicchiamo sull'icona a forma di semaforo per verifi- 
care se il nostro sistema hardware è compatibile con i 
software che stiamo per installare. 



HOME 



Clicca qui per tornare alla pagina inziale" 
del CD/DVD -Rom. Questo pulsante non è attivo se ci 
troviamo nell'interfaccia principale. 

HELP 

Questo comando permette di accedere ad una sezione" 
contenente informazioni su come installare i software e 
per consultare l'indice degli arretrai 



INFO 

Queste sezione contiene gli indirizzi e-mail" 
per conlattare la redazione per il servizio tecnico. 



EDIZIONI MASTER 

Per conoscere tutte le pubblicazioni edite" 
da Edizioni Master. 



PLUS! 

Sezione contenente Font Sfondi e ClipArt." 



L'elenco dei software di cui il 

ACROBAT» READER6.0J. FULL □ 
ACROBAT» READE 5.0Ì FU LL □ 
SLIMBR0W5ER3.» BU1LD004 O 
AD.AWARE6.iaiO 
ZONEALARM5.0.590.043 
K LITE MEGA CODEC PACK L02 
WINRAR 3.30 □ 



INDISPENSABILI 

tuo PC non può lame a meno. ' 

OUINTE55ENTIAL PLAYER V4H □ 
KQ LrrEEDrnON40 BUIID1309 o 

IAVA2 RUNTIME 

ENVIR0NMEMT5E1A2JM 
REOCLEANER 43 BUILD 780 a 

ziPCENiussjii*iosurrE (Z8 
TRrrAnLE3.oEU 
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ExeoZip? 

Il software presenti sul CD/DVD possono 
essere in formato .exe (autoinstallanti) o in 
formato zip: per quest'ultimi bisogna ricorrere ad 
un software che sia in grado di scompattare i file 
in una cartella su disco. Il programma che utiliz- 
ziamo per gestire i file compressi è ZipGenius 
(presente nella sezione Indispensabilìi. 



Estrarre in automatico 

2""' Dopo aver scompattato il programma in una 
cartella, dobbiamo spostarci al suo interno e 
cercare il file eseguibile (tale file generalmente si 
chiama Setup.exe, Instailexe o ancora Instal- 
laexe). Possiamo scompattare automaticamente 
un file .zip cliccando con il tasto destro e sce- 
gliendo la voce Estrai qui, neh carteh... 
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SOFTWARE COMPLETI 

Selezione dei migliori 
programmi completi scelli 
dalla Redazione 



SPECIALI 

" ' Quesla sezione varia a 
seconda della versione di 
Win Magazine acquistala 

- PRODOTTO COMPLETO 

f» ——————— 

Il software commerciale 

completo del mese che 

trovi esclusivamente su 

Win Magazine nelle 

versioni DVD e GOLD 

. ^ CATEGORIE 

Sulla parte esterna 
dell'interfaccia sono 
presenti i pulsanti per 
accedere alle diverse 
categorie del software 

AUDIO ON/OFF 

,•* Clicca su questo tasto per 
abilitare/disabilitare l'audio 

ESCI 

••'•Questo Bsto serve 
chiudere l'interfaccia del 
Win CD/DVD-Rom. 



DISINSTALLARE 
UN SOFTWARE 




Alla liceità delliJnistaller 

et Alcuni software sono dotati della proce- 
nidura di disinstallazione automatica (rac- 
chiusa sotto la voce Unistatkr). Per avviarla 
occorre cliccare sul pulsante Start di Windows 
e quindi scegliere la voce Programmi. A que- 
sto punto occorre selezionare il nome del pro- 
gramma da eliminare; accedere al sottomenu 
e cliccare sulla voce giusta (in genere Rimo- 
zione o UninstalU. 




.£ ' 



Rimozione manuale 

2 Se il programma che si vuole eliminare 
non è dotato della procedura di Uninstal- 
ler, procediamo manualmente alla rimozione 
dei file. Clicchiamo su StartiPannello di con- 
trollo/Installazione applicazioni. Nella sezio- 
ne Installa/Rimuovi selezioniamo il program- 
ma da rimuovere (dalla lista Programmi 
attualmente installati) e clichiamo su Aggiun- 
gilRimuovi, quindi seguiamo le istruzioni. 



Gli Spyware sono dei piccoli programmi che inviano, a persone non autorizzate, informazioni sulle nostre abitudini di navigazione. 
Questi software sono integrati in pacchetti di tipo ad-aware e bannerware. Alcuni programmi, come GoIZilla o Kazaa, senza Spyware 
smettono di funzionare. Vediamo come rimuoverli utilizzando il pacchetto Ad-aware, che trovi nella sezione Indispensabili. 

Alla ricerca degli Spyware 

1 



Impostiamo una scansione del nostro disco cliccando su Controlla 
Possiamo scegliere di uti- , 



lizzare le opzioni di default o 
quelle personalizzate (tramite 
menu Personalizza). Il pro- 
gramma permette, inoltre, di 
selezionare le unità presenti 
nel sistema che si vogliono 
monitorare (tramite comando 
Seleziona). 
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Facciamo pulizia 

2 Per dare il via alla scansione clicchiamo sul pulsante Avanti. Il processo 
può essere bloccato in 
qualsiasi momento cliccando 
sul pulsante Ferma. Dopo 
qualche minuto ecco i risul- 
tati. Per eliminare gli Spyware 
clicchiamo su Avanti, spun- 
tiamo le check box di fianco 
a ciascun file e selezioniamo 
di nuovo il pulsante Aranti. 
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I contenuti 
del CD- Rom 
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Winamp 5.03 Full □ 

Nuova versione del ferroso lettore 
multimediale 

File: winampzip 4.353 KB Freeware 

Exact Audio Copy 0.95 1 ,, a 

Estraiamo le tracce audio dai nostri 
CD musicali 

File: eac995pb52ip 1 .720 KB Freeware 

Audadty 1.2.1 D ■ >*» 

Audio editing ai massimi livelli 

File: a u d a e ìty-win- 1.2-1.exe 3.010 KB Freeware 

TMPGEnt 2.52L58.169 i 

Un potente convertitore video 

File: TMPGEnc-2.521.59.169-Free.zip 1.693 KB 
Freeware 

VirtualDub 1.5.10 1 ,<**, 
Editor tuttofare per modificare i nostri 
filmati digitali 

File: VirtualDub-1 ,5.10.zip 665 KB Freeware 

AVI MPEG Video Converter 1 ,-,s 

Convertiamo i nostri filmati AVI nel 
formato MPEG 

File : video! 21. exe9J56 KB Trial 



Vegas 5.0 Build 160 B ^ 

Editing video avanzato 

File:Vegas50-Trial.exe 42.359 KB Trial 
DVin B ».a 

Abilitiamo l'ingresso DV-ln sulla nostra 
videocamera 

File: dvin.exe 239 KB Freeware 

Dump fi f^.a 

Salviamo la configurazione originale 

della videocamera 

File: dump.zip 4 KB Freeware 

i lumi i li "M 

Powerbullet Presenter 1309 l» u 

Realizziamo splendide presentazioni 
multimediali su misura 

File:setup.exe 2.599 KB Freeware 

CoffeeCup Gif Animato r ■ ..* ..:,. 

Il tuo sito web non sarà più lo stesso, 
grazie ad un nuovo aspetto grafico) 
File: CoffeeAnimator62.exe 1.949 KB Shareware 

Photoshop® CS II >*,.« 

Lo strumento giusto per l'elaborazione 

delle immagini ad alti livelli 

File:AdobePhotoshopCS.zip 155.155 KB 



PRODOTTI COMPLETI 



AVG ANTI -VIRUS 
FREE EDITION &o 

Proteggiamo il PC da virus 
e software malevoli I r» :« 

Permette il controllo sui file scaricati dalla Re- 
te e sulle e-mail Necessaria una registrazio- 
ne gratuita on-line: durante f installazione, 
quando compare il pulsanteGet seria Inum- 
be r, e lice hia moc i sopra. Me i ca m p i proposti, 
inseriamo Nome, Cognome e un indirizzo e- 
mailvalido, al quale vera inviato il codice. 



I AVQ 



Complete Tesi 



Rcmovoblc Media Tesi 
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HITWAREPOPUP 
KILLER LITE 

Diciamo addio alle fastidiose 
finestre popupÌp>if 

Utility indispensabile se siamoassillati dalle 
tastidiose finestre popu p e he si a prono con- 
tinua mente nel nostro browser quando na- 
vighiamoinlnternet.Permettedicreareuna 
White list ne I la qua le e le nca re I i ridir izzo di 
quei siti a i qua li, pe r dive rsi motivi, voglia mo 
permettere diaprire una popup. 



DESKBOT20 

Diamo il dono della parola 
al nostro PCI ?«i.' 
Sarà sufficiente insta Ilario insieme ad un 
apposito motóre di Text-To-Speech per in- 

tegrare le funzionalità avanzate di uno 
Speech Engine con i personaggi animati 
del la su ite MS Off ice e he così e i darà nno 
sugger imenti pa rlati d ura nte la stesu ra d i 
documenti o fogli di calcolo. Assolutamen- 
te da provare! 
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FRESHDIAGNOSE «lso 

Un PC senza segreti i *«. m 

Ideale per conoscere le caratteristiche di 
hardware e software installato nel siste- 
ma. Il software è gratuito: terminata f in- 
stallazione, clicchiamo su Help/Register, 
quindi sul pulsante nere pei collegaisi 
ton il sito del produttore: forniamo un 
indirizzo e-mail al quale verrà spedita il 
codice inquestione. 



i i n ; 

MylE2 0.9.26 I , 9 u~ 

Shell di Internet Explorer utile per 
navigare alla grande 

File: rrCcomboiip 3.692 KB Freeware 

Avant Browser 9.02.31 □ 1 ,-&* 
Navigazione ordinata con il lab 
browsing per non perderci tra le tante 
pagine Web 

File: absetup.exe 1.914 KB Freeware 

Bum4Free 1.0.0.488 □ 

telida alternativa ai più conosciuti 
programmi di masterizzazione 

File: Burn4Free2Ìp 1.679 KB Freeware 



DVD Shrink 3.1.7 

Backup dei nostri film sempre più velod 
File: dvdshrink31?setup.ap 999 KB Freeware 



Mitrata le 

Una calcolatrice tutto tare 

File: microcalc.jar 32 KB Beta 

YCalt 

Una calcolatrice controllata dal joypad 
del nostro telefonino 

File: joycalcsis 45 KB Shareware 

Advanced English Dktionary 

Un completo dizionario di inglese 

File: aedwireles&zip 56 KB Shareware 
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FileXthange 

Scambiamo file con tutta la classe 

File: filexchangczip 4.192 KB Shareware 

Wireless IRC 

Chiediamo in chat qualche domanda 
del compito che non abbiamo studiato 
File: wire I essirc- 1 .8 2 .2 501 04-e va Lsis 106 KB 

Shareware 

YFTP 

Scarichiamo rapidamente file via FTP 
File: yftp.zip 797 KB Shareware 

Opera Browser 

Navighiano in Rete 

File: opera_s60_620_euro_61_10.sis 799 KB 
Shareware 
ReadM 2.03 
Creiamo ebook da leggere 
comodamente sul nostro cellulare 

File: rea d m_s6 0_a ll_i n_on e .2 . 3 271 KB 
Freeware 

SciCak 

Una potente calcolatrice scientifica 
sempre a portata di mano 

File: SciCalcsis 9 KB Freeware 

FastCon verter 

Un convertitore per tutte le misure, 
anche da Euro a Lire 

File: Fastconvertensis 129 KB Shareware 

PowerCak i ,*.a 

Potente calcolatrice scientifica 
per il Sony P800 

File: powercalc_uiq,sis 58 KB Shareware 



MobileTranslator 

Un valido traduttore che supporta 
oltre 20 lingue 

File: rntrans.se.sis 381 KB Shareware 

Advanced English dktionary 

Un dizionario avanzato per la lingua 
inglese 

File: aed_p80x.sis 6.495 KB Shareware 

Pocket Oxford Dktionary 

Il dizionario inglese per antonomasia 
File: pocet_oxford_english1.00.12.zip 2.082 KB 
Shareware 

Photo Editor 

Ottimo editor di immagini per cellulare 
File: photoeditor-triaLsis 515 KB Shareware 

My photos 

Un modo veloce per poter archiviare 

i nostri appunti 

File: myphotos.p800ss 127 KB Shareware 

Photo Professional 

Ritocchiamo le nostre foto per migliorare 
la qualità 
File: ph_pro_v2_20_trial.sis 503 KB Shareware 

Personal Paint 

Prendiamo rapidamente gli appunti 
della lezione del nostro profl 

File: personalpaint2.0.zip 366 KB Shareware 

AppForge Booster 

Ampliamo le possibilità dei sistemi 
Symbian UIQ 

File: Booster.NETJI0208.exe 7.271 KB 
Freeware 



PC Suite for P800/P900 ì ,-^m 

Suite di controllo per il Sony P800/P900 
Rie: PCSuite rei 2.3.1 IT.exe 39.308 KB Freeware 



SPECI 
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Rename-IT 121 i t^m 

Rinominiamo i file, con un clic 

File: renameit-3.21-install.exe 610 KB Freeware 

CutePDFWriter 

Convertiamo i nostri documenti 
in formato PDF 

File: CutePDFWriterzip 4.170 KB Freeware 



MAGEBANE 2: TRINITY I »*„ 

Salviamo la nostra confraternita 

File: Magebane2v11.exe 8.631 KB Freeware 

NocB2 2.0 a 

Protezione antivirus completa 
e certificala per il PC 

File :Nod32.zip 12.511 KB Trial 30 giorni 

Norton Personal Firewall 2004 

Protezione totale da virus e hacker 
File: NIS_eng_TryBuy.EXE 35.101 KB Trial 15 giorni 



La nostra presentazione 

Esempio dello speciale su PowerPoint 
File: LaiostraPresentazione.zip 70 KB Freeware 

AbiWord 2.0.7 D 

Scriviamo lettere e documenti 
gratuitamente 
File: abiword-setup-2.0J.exe 4.922 KB Freeware 



\V 



TiTT 



per rimuovere VIRUS, WORM 
e TROJAN dal nostro computer 

Oair Interfaccia Prin opale del CD, 
nella sezione Speciali, ditta su 
. Tool ài rimozione virus 



MMM 



30 FOTO subacquee ad 



per realizzare maxi poster 

Dall' Interfaccia Principale del CD, 
nella sezione Speciali, cliccasi) 
Foto subacquee 



per cambiare 
aspetto 
Clfll grafito al 
3IVIN tuo Winamp 

Dall' Interfaccia Principale del CD, 
nella sezione Speciali, cliccasti 
Skin per Winamp 



Hydravision 3.25.0006 ■ f «i« 
Driver ATI per monitor multipli 

File: hydravision-3-25-0006.exe 10.423 KB 

Freeware 
nView 56.72 

Driver nVidia per gestire più monitor 
File: 56J2_winxp2k_english_whql.exe 10.481 KB 

Freeware 




'Cliccando sul pacchetto Top Trial presente nell'/nte/faccia Principale, si accederà a 
contenente i migliori software in versione Trial. Questo mese ti proponiamo i seguenti programmi 



____■ 

illa sezione del CD/DVD- Rom 




DISKEEPER H.E. 8.0.480 □ 

Un disco fìsso sempre in ordine 

■ S.O.: Windows ME/2000/XP 
- File: DKitTRH9Xi8_0_480.exe 

■ Dimensione: 17.619 KB 
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%symant«. 



twion 



AntiVirus' 



tfag.se 



Massima protezione per il nostro PC 

■ S.O.: Windows 98/ME/2000/XP 

■ File: NAV2004_10.0Engl0K_15Daifs.exe 

■ Dimensione: 25.945 KB 



SiSoft Sandra 2004 CU i ,-*.& 

Per sapere tutto sul PC 

File: san2004.exe 6.804 KB Shareware 

Everest Home Edition D ■ >*.ra 

Per un sistema sempre sotto controllo 
File: everesthome110.ap 2.423 KB Freeware 

Or Hardware 2004 1 ,«_ 

Un medico personale per il nostro PC 
File: drh2004e.exe 2.527 KB Shareware 

Astra 32 0.95 ■ **■» 
Semplid informazioni sul nostro sistema 
File: astra32setup.exe 1.024 KB Trial 

Hard info 2003 Pro 1 « ? « 

Informazioni complete e dettagliate 
sul nostro PC 

File: hi2003trial40.ap 8.361 KB Shareware 

System Analyzer 1 ,*■■» 
Benchmark per sistemi più datati 

File: sa53sbe.exe 215 KB Shareware 
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AriiviruìSSicorcria 



Magazine 



Tutto il software 
per Windows 

ÌN REGALO 5 tMm 



irafiui Digital* 
JliliUt»rop«nnuuion« 



I contenuti 
dei 2 CD 




PiriliiO li.nno 

il no 'il ni sistema 

da Matita virali 

con AVO 6.0 



FatrìanWl leggero 

a Windows documenti 

e jpourti lon 
DutimZO 



% 




PROVA ANCHE ■ Ptekcepcr Ht 8.0.4BtCÌB Nono» Antivirus MO* | 



nmij»a;M.i 



AVG ANTI -VIRUS FREE EDITION 
HITWAREPOPUP KILLER UTE 
DESKBOT20 
FRESHDIAGN0SE&60 



PHOTO EDITOR 

MYPHOTOS 

PHOTO PROFESSIONAL 

PERSONAL PAINT 

APPFORGE BOOSTER 

OPERA BROWSER 

PCSUITEFORP800/P900 



DISKEEPER HOME EDITION 8OA80T □ 
NORTON ANTIVIRUS 2004 



^n^nH 

WINAMP 5.03 FULL □ 

EX ACT AU DK) CO PY 0.95 PRE BETA 5 

AUDACITYl.Zla 

TMPGEIK 2.521.58.169 

VIRTUALDUBL5.10 

AVI MPEG VIDEO CONVERTER 

VEGAS 5.0 BUILD 160 

DVIN 

DUMP 



POWERBULLET PRESENTER 1.309 
COFFEKUPGIFANIMATOR 
PHOTOSHOP^ CS 



MYIE2 0.9.26 

AVANT BROWSER 9.02.31 □ 



E-IT321 



RENAME- 
CUTEPDFWRITER 




BU RN4FRE E 1.04.488 □ 
DVD SHRINK 3.1.7 



TELEFONIA 



MKROCALC 

YCALC 

ADVANCED ENGLISH DICTrONARY 

FILEHCHANGE 

WIRELESS IRC 

YFTP 

READM2.03 

SC K ALC 

FASTCONVERTER 

POWERCALC 

MOBILETRANSLATOR 

ADVANCED ENGLISH DICTrONARY 

POCKET OXFORD DKTTONARY 



NOD32 2.0CH 

NORTON PERSONAL FIREWALL 2004 



LA NOSTRA PRESENTAZFONE IN 

POWERPOINT 
ABIWORD2.0.7 □ 



NVIEW56.72 

SISOFT SANDRA 2004 

EVEREST HOME E DITK) NEH 

DR. HARDWARE 2004 

ASTRA320.95 

HARDINFO 2003 PRO 

SYSTEM ANALYZER 



ACROBAT© RE ADER 6.01 FULL □ 

ACROBATI! RE ADER 5.03 FULL □ 

SUMBR0WSER339 BUILD 004 □ 

AD-AWARE6181a 

ZONEALARM5i).590.O43 

K-UTE MEGA CODEC PACK102 

W1NRAR3.30IZI 

QUINTESSENTIAL PLAYER V451 □ 

ICQ UTE EDITION 40 BUILD 1309 a 

JAVA2 RUNTIME ENVIR0NMENTSE1A2_04 

REGCLEANER4.3 BUILD 780 □ 

ZI PGENI US 5.51440 SU ITE □ 

TRIlAFILE30n 




SUL 2° CD- 



SULLE TRACCE 
DEL PASSATO 



INFO 



® 



TITOLO ORIGINALE: 

TIME LAPSE 

GENERE: 

Azio ne/Thriller 

REGIA: 

David Worth 

ATTORI: Roy Schekfer, 
Wiliam NVcNamara, 
Henry Rollile., Dira 
Meyer 



DURATA: 90 minuti 

ANNO: 2001 minuti 

VIDEO: 1.78:1 
Wkkscieen 

AUDIO: Dolby Digital 
Surround 5.1 

SOTTOTITOLI: Italiano 



Clayton è un agente speciale della squa- 
dra ami terrorismo americana. Partito 
per la ex Iugoslavia, comincia a lavora- 
re, sotto copertura, con un gruppo di serbi. Si 
convince, a questo punto, di essere sulle trac- 
ce di una grossa partita di droga, ma durante 
le sue indagini scopre che invece si tratta del 
traffico illecito e della vendita agli iracheni di 
materiale nucleare di provenienza sconosciu- 
ta. Purtroppo la sua copertura salta e Clayton 
è costretto a rimpatriare. 
Ma la sua squadra non può più rischiare di te- 
nerlo nei suoi ranghi e quindi lo licenzia. I se- 
greti che Clayton conosce, però, sono troppi e 
potrebbero metterea repentaglio tutte lealtre 
coperture. Viene quindi drogato, con lo scopo 
di fargli perdere la memoria. 
Smarrisce così la sua identità e la sua vita vie- 
ne stravolta. Solo la sua ex-moglie sembra di- 
sposta ad aiutarlo, ma i suoi nemici sono 
troppi e qualcuno tenta di ucciderlo... 
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Come visualizzare il film in XviD 
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1,2, 3... si parte! 

k Per visualizzare il film occorre disporre di un comune lettore CD-Rom (se hai ac- 

Iquistato la versione Win Magazine con 2 CD), o di un lettore DVD (se hai acqui- 
stato la versione Win Magazine con DVD). Procediamo con l'installazione del 
codec per XviD Nella versione con 2 CD, lale codec lo trovi sul CD-Rom del film all'inter- 
no della cartella Programmi. 



Pedi io ai codec installati 

k Prima di visualizzare ili film, ti consiglio di disinstallare qualsiasi codec XviD. Puoi 

2 fallo da Pannello di controlloMnstallazione applicazioni individuando e rimuo- 
vendo la voceXviD-Mpeg-4 codec Alcuni software, come Nero Burning Rom, 
installano dei codec che possono generare conflitti. Per verificarne la presenza, da Pan- 
nello di controllo, clicca sull'icona Suoni e periferiche audio. Verrà aperte una finestra Pro- 
prietà dalla quale selezionare la voce Hardware. Dalla lista individua Codec video e 
quindi clicca su Proprietà. Ti verrà mostrata la liste dei Codec di compressione video in- 
stallati nel tuo PC. Non ti resta che selezionare e rimuovere i codec per il formato XviD. Ora 
sei pronto per installare il codec che trovi nel CD nella cartella Programmi . 




Un'intef fatela semplice e lineare 

L Dopo aver installato il codec XviD, espelli il CD del 

3 film e inseriscilo nuovamente per avviare fauto- 
ri] n. Verrà lanciata l'interfaccia di BSPlayer con la 
skin Crystel, del tutto simile a quella di Power DVD. Il film 
partirà in modalità tutto schermo. Per richiamare l'inter- 
faccia del player clicca con il tasto destro del mouse e 
scegli Controlli. Fai attenzione a non premere il testo si- 
nistro, perché questo corrisponde al comando Pausa. Se 
l'immagine dovesse bloccarsi, o nel caso in cui lo sfon- 
do dovesse restare di colore nero, clicca nuovamente sul 
tasto sinistro del mouse o sulla barra spaziatrice. 



Abilitiamo i sottotitoli 

. Se il film é sottotitolato, dall'interfaccia del player 
clicca sul pulsante Load Subtitles e carica il file 

' sottotitoli.sub che trovi nella directory principale 
del CD. A questo punto dovrai abilitarli cliccando con il 
pulsante destro del mouse sulle scene del film e, dal 
menu contestuale che appare, spunta la voce Mostra 
sottotitoli dal menu Sottotitoli. 



Questione di ref resh 



k Se non d esideri visualizzare i sottotitoli del film, 
disabilita la voce Mostra sottotitoli. In sostanza 
fai la procedura inversa descritta nel passo pre- 
cedente. Se dopo aver compiuto questa operazione i 
sottotitoli dovessero restere congelati su schermo, clicca 
sul pulsante F della tua tastiera per ridurne le dimen- 
sioni e quindi nuovamente su F per tornare alla visua- 
lizzazione a tutto schermo. 



TIME/FRAME 

Mostra i minuti di*«f 

riproduzione o i \ 

frame visualizzati ; 



ASPECT RATIO 

Peimette di passare" 
dalla modalità di 
visualizzazione 43 a 
quella 16:9 



FULLSCREEN 

Visualizza il film a« 
tutto scheimo 



ESC 

Ciccare su 

pulsante a 

ferma di X per 

chiudere il film 



t 










Sottotitoli: Si 


OD: 50: 32 / 01:34:22 Pausa 


i + 1 ! 


Ripeti No Dimensioni film: 720x400 @ 25 
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SKINS; 

Questo pulsante permette di 

cambiare aspetto 

all'interfaccia del programma 




PLAY 

Permette di mandare 
in esecuzione il filmato 



LOAD SUBTITLES 

Per leggere il file contenente i 
sottotitoli del film 



PREFERE NCES 

Per accedere alla sezione destinala alla 
regolazione dei parametri del codec 



VOLUME 

Questi due pulsanti peimettono 
di aumentare o abbassare il 
volume dell'audio 



BUONI 

CONSIGLI 



® 



IL CODEC XVID 

Si tratta di un codec vi- 
deo open sourcemulti- 
piattaforraaper la codifi- 
ca/decodifica video con 
qualità MPEC-4. LTtviD è 
caratterizzato da un'al- 
tissima qualità e velocità 
di esecuzione in tempo 
reale. Per riprodurrei! 
film occorre instai lare sul 
proprio PC un apposito 
codec MPEC4, che abbia- 
mo inserito sia sul CD 
che sul DVD, assieme a 
BSPlayer, un lettore per il 
formato XviD e non solo, 
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Software 



=_*lliuto[ial e presente 



in italian o l = l su Ila rivista 




I contenuti 
del DVD 

I software die in queste pagine presentano una breve descrizione 
si trovano esclusivamente in Win Magazine DVD e GOLD 



I ^ *i' i t iS ■ ■ F«\' ' 1 ^ I -i ■ I 
AVG Anti-virus Free Edition 40 
Hitware Popup Killer Lite 
DeskBotZ.0 
FreshDiagnose6.60 



Diskeeper Home Edition 8.0.480t 
Norton AntiVirus 2004 
XaraJGL 

PC-cillin Internet Security 11 

FileStream Pixel Studio 2.0 
File : pccis_win_11_1 295_it.exe 33.919 KB Trial 
15 giorni 
WinDVD6D 

Un avanzato player DVD per il nostro PC 
File:WinDVD6.exe 28.417 KB Trial 15 giorni 

Premiere Pro® 1.5 

La nuova frontiera dell'editing video 
File: premierepro_english_tryout.exe 118.384 KB 
Trial 38 giorni 



Winamp 5.03 Full □ 

Exact Audio Copy 0.95 prebeta 5 

Audacityl.2.1 D 

TMPGEnc 2.52L58.169 

VirtualDub 1.5.10 

AVI MPEG Video Converter 

Vegas 5.0 Build 160 

DVin 

Dump 

Adobe s Audition 1.5 

Lo strumento giusto per creare audio digitale 

File: audition_tryout.exe 38.774 KB 

Trial 38 giorni 

Ace Player 1.09 

Player multimediale per l'audio e il video 
File:setup.exe 2.674 KB Freeware 

Smart Video Converter 1.5.1 

Semplice strumento per l'editing video 

File:smartvc.exe 722 KB Trial 38 giorni 



DVBDream 0.79 

Guardiamo i canali televisivi satellitari sul 
nostro PC 

File: dvbdreamsetup.exe 2.943 KB Freeware 

ProgDVB 4.33.1 □ 

Utilizziamo il nostro PC per guardare 
i canali satellitari 

File: ProgOVB4.33.1 TestFulllnstall.exe 
1.472 KB Freeware 

i un ni in"^ 

Powerbullet Presenterl.309 
Coffeecup Gif Animator 
Photoshop S CS 

Director MX 2004 

Multimedia all'avanguardia senza essere 
esperti del settore 

File: di re et o r_mx_t ri a I e n .e xe 29.837 KB 

Trial 38 giorni 

EasyPegl.08 

Modifichiamo e creiamo immagini con 
pochi clic 

File: EasyPegSetup.exe 997 KB Freeware 

FotoSaver 2.3 

Creiamo album fotografici con le nostre 
immagini digitali 

File: setup23.exe 1.832 KB Freeware 

Sta mp 2.6 

Mettiamo ordine tra le foto scattate 
con la fotocamere 
File: Stamp_2.6Jnstaller.zip 2.642 KB Freeware 



L 'i rai 

MylE2 0.926 

Avant Browser 9.02.31 □ 

DreamweaverMX 2004 □ 

Dai vita a siti Web e ad applicazioni 
dall'aspetto professionale 

File: DreamweaverMX2004-it.zip 96.686 KB 
Trial 36 giorni 

Opera 751 

Il noto browser diventa sempre più 
potente 

File: ow32enen751j.exe 16.642 KB Freeware 

Mozilla Thunderbird 0.7 EU 

Ottima alternativa ai più noti programmi di 
posla elettronica 

File:thunderbird-6.4-win32-itlT-installer 
7.693 KB Freeware 

Mozilla FireFox 0.9 O 

Un ottimo browser per navigare sicuri 
in Rete 

File: FirefoxSetup-itlT-6.9.exe 5.683 KB 
Freeware 



Smart Popup Blockerl.01 

Diciamo basta alle fastidiose 
finestre popup 

File: SmartPopupBlocker161.exe 
1.158 KB Freeware 

WebFlashl.O 

Le nostre pagine Web preferite diventano 
uno screensaver 

File: wf-setup.exe 3.863 KB Freeware 

BurrAfieelSÌ-OM&nj 
DVDShrink3.1J 
Nero 6.31.15 □ 



Mkrocak 

Vcalc 

Advanced English Dictionary 

Filexchange 

Wireless Ire 

Yftp 

Read m 2.03 

Scica k 

Fastconverter 

Powercalc 

Mobiletranslator 

Advanced English Dictionary 

PocketOxford Dktionary 

Photo Editor 

My Photos 

Photo Professional 

Personal Paint 

Appforge Booster 

Opera Browser 

Pc Suite ForP800/P900 

Renarne -IT 3.21 
CutePDFWriter 

HDClone 2.0 Free Edition 

Cloniamo il disco rigido per mettere al 
sicuro i nostri dati 

File: hdclone26fezip 495 KB Freeware 

aTaskManager for Win 9x/ME 

Controlliamo i processi attivi 
sulle vecchie versioni di Windows 

File : taskmgr10eng.exe 238 KB Freeware 

BArt 3.4.16 O 

L'alternativa giusta per creare archivi 
compressi 

File: IZArc34.exe 3.121 KB Freeware 



MAGEBANE 2: TRINITY 

Thief Deadly Shadows 

Nessun tesoro è più al sicuro 

File: t3 demo uk.exe 437.693 KB Oemo 
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Nod32[DI 

Norton Personal Firewall 2004 

Norton Internet Seturity 2004 

Prelezione telale da virus e hacker 

File: NIS_eng_TryBuy.exe 35.101 KB 

Trial 15 giorni 

: 

La nostra presentazione in 

PowerPoint 
AbiWord 2.0.7 CJ 




msmi 




PIXEL 

STUDIO 2.0 £ 

Personalizziamo e miglioriamo 
la qualità delle nostre foto 



Win 



ili 



"" *- ^ 



Tr- 



i : 3 






3 Pixel Studio 2.0 



J 

Come avviare 
il programma 

1 Dall'Interfaccia Princi- 
pale del DVD-Rom in- 
dividuiamo l'icona Pixel 
Studio 2.0 (in alto a destra). 
Clicchiamoci sopra per ac- 
cedere alla finestra di in- 
stallazione del pacchetto. 
Clicchamo su Salva/Insta, 
per avviare il setup. 

Ulteriori 
accorgimenti 

• Prima di lanciare l'in- 
stallazione del pro- 
ra mma leggiamo atten- 
tamente la recensione, 
no Itre clicchiamo sull'ico- 
na a forma di semaforo 
per verificare che il nostro 
sistema soddisfi i requisiti 
hardware richiesti. 




per cambiare aspetto 
grafito al tuo Winamp 

Dall' Interfaccia Principale del DVD. 
I nella sezione Speciali, clicca su Skin 
per Winamp 



OLIRE 100 MB 

di GIOCHI COMPLETI 

per divertirsi alla grande 



— 



Dall' /nterfjjcc/rj Pnnapotefei DVD, 
, nella sezione Speciali, cliccasi! 
Giochi Freeware 



Come avviare il film 

É Dall'/nterfaccia Principale del DVD-Rom, individuiamo fi- 
li cona Film in XviD. Basta fare clicsu di essa per aprire una 
nuova finestra, dalla quale poter installare i codec opportuni e 
lanciare la visualizzazione del film Sulle tracce del passato. 



Installiamo! codec 

% Per visualizzare il film occorre installare sul proprio compu- 
ti ter il codec XviD. Farfare dò è suffidente cliccare sulla voce 
Installa il Codec XviD. Al termine, possiamo avviare la visuali- 
zazione del film, cliccando sull'icona Visualizza il film. 
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I contenuti 
dei 2 DVD 



AVG ANTIVIRUS 6.0 
HITWARE POPUP KILLER LITE 
DESKBOT 2.0 
FRESHDIAGNOSE6.60 

DISKEEPER HE8.0.480T Di 
NORTON ANTIVIRUS 2004 
KARAK1 

TREND MICRO PC-CILUN 
INTERNET SECURITY 11 
WINDVD6 □ 
PREMIERE® PRO 1.5 D 



WINAMP 5.03 FULL D 

EKACTAUDK) COPY 0.95 

AUDACITY 1.2.1 03 

TMPGENC 2.52158.169 

VIRTUAL DUB 1.5.10 

AVI MPEG VIDEO CONVERTER 

ADOBE 5AUDITK)N1.5 

ACE PLAYER 1.09 

SMART VIDEO CONVERTER 1.5.1 

DVBDREAM 0.79 



PROGDVB 4.33.1 □ 
VEGAS 5.0 BUILD 160 
DVIN 
DUMP 



POWERBULLET 

PRESENTER13Q9 
COFFEECUP GIF ANIMATOR 
PHOTOSHOP ® CS 
DIRECTOR MK 2004 
EASYPEG 1.08 
FOTOSAVER 2.3 
STAMP2.6 



MYIE2 0.9.26 

AVANT BROWSER 9.02.31 D 

DREAMWEAVERMX2004 03 

OPERA 751 

MOZILLA THUNDERBIRD 0.7 □ 

MOZILLA FIREFOK 0.9 a 

SMART POPUP 

BLOCKER101 
WEBFLASH 1.0 



BURN4FREEL0.0.488 03 
DVD SHRINK 3.1.7 
N ERO 6.3.1.15 □ 



MKROCALC 

YCALC 

ADVANCED ENGUSH DKTK5NARY 

FILEXCHANGE 

WIRELESS IRC 

YFTP 

READM 2.03 

SCKALC 

FASTCONVERTER 

POWERCALC 

MOBILETRANSLATOR 

ADVANCED ENGUSH DKTIONARY 

POCKET OXFORD DK710NARY 

PHOTO EDITOR 

MYPHOTOS 

PHOTO PROFESSIONAL 

PERSONAL PAINT 

APPFORGE BOOSTER 

OPERA BROWSER 

PCSUITEFORP800/P900 

EniEEniainEM 

RENAME-IT3.21 

CUTEPDFWRITER 

H DCLONE 2.0 FREE EDITION 

aTASKMANAGER FOR WIN 9X/ME 
IZARC 3.416 □ 



MAGEBANE2:TRINITY 
THIEFDEADLYSHADOWS 

wnmmssnsnm 

NOD32 □ 
NORTON INTERNET 

SECURITY 2004 
NORTON PERSONAL 

FIREWALL 2004 



LA NOSTRA PRESENTAZIONE 

IN POWERPOINT 
ABIWORD 2.0.7 □ 



HYDRAVISION 3.25.0006 
NVIEW 56.72 

SBOFT SANDRA 2004 03 
EVEREST HOME EDITION Q 
DR. HARDWARE 2004 
ASTRA320.95 
HARDINFO 2003 PRO 
SYSTEM ANALYZER 



SPECIALI 

III" 11 



TOOLS 

per rimuovere VIRUS, WORM 
e TROJAN dal nostro computer 

Dall' Interfaccia Principale del DVD, 
, nella sezione Speciali, ditta su Tool 
ài rimozione virus 



mSM 



30 FOTO subacquee ad 



per realizzare maxi poster 

Dall'Interfaccia Principale^ DVD, 
nella sezione Speciali, draa su Foto 
' subacquee 



per cambiare 
aspetto 
grafico al 
tuo Winamp 

Dall' Jnterfoccio Principale^ DVD, 
, nella sezione Speciali, elica su Skin 
perWinamp 



OLTRE 100 MB 

di GIOCHI COMPLETI 

^ per divertirsi alla grande.-. 



Dall' Interfaccia Principale àe\ DVD, 
' nella sezione Speciali, elicasi! 
Giochi Freeware 
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FILM SUL 2° DVD 




Il cinema in salotto 

111 film che trovi allegato alla versione Gold è in 
formato DVD Video. Quindi, non occorre in- 
stallare alcun codec di compressione per visualiz- 
zarlo. Il DVD Video è compatibile sia con i lettori 
DVD da tavolo che con quelli per PC. Inserisci il 
supporto nell'apposito alloggiamento del DVD da 
tavolo e soditi il film in relax. 









f N ^l 








, Ivi./ 





L'alternativa alla TV 

2 — Per poter visualizzare il film sul monitor del 
PC, occorre che sul proprio sistema sia in- 
stallato un lettore DVD e chiaramente un 
software per la riproduzione (come ad esem- 
pio Power DVD). 





Win 

[Nero Buming 

*->m 5.5 ° 

i Multimediale Completo per diventare 
" " i masterizzazione di CDeDVD 





Impariamo ad utilizzare 
il nostro masterizzatore 
oltre ogni limite gip-- 52 



Come visualizzare il videocorso 

Dall'interfaccia principale del DVD-Rom indi- 
viduiamo l'icona Videocorso Completo (in 
alto a destra). Clicchiamoci sopra per aprire 
una finestra dalla quale avviare il video cor- 
so che non necessita di installazione. 
Per chi volesse approfondire il discorso sui segre- 
ti della masterizzazione, sul Win DVD-Rom é 
presente la rivista in formato PDF Oltre 80 
pagine da visualizzare e stampare. 



PIXEL 

STUDIO 2.0 

Personalizziamo e miglioriamo 
la qualità delle nostre foto 



3 Pixel Studio 2.0 




| 5P 

11 



m 
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Masterizzazione 
senza segreti 

Il videocorso multimediale per svelare i segreti della scrittura 
su supporti ottici e creare backup perfetti di dati, foto e musica 



aVIDEOCORSO 

COMPLETO 

LO IRÒ VI SUL 

□CDtìLWD 

Il videocorso su Ahead Mero 

Burnirne- Rorn è presente solo 
sul DVD redazionale della 
versione GOLD. 
Inoltre, troverai if ile in 
formato PDF della guida 
cartacea: oltre SO pagine da 
«risultare e stampare. 



CAPITOLI 

Questi pulsar* servono 

per accedere 

velocemente ai vari 

argomenti del videocorso 



tìLÌ&i©©(ÉÌi!Jiì!!© 



J Ecco, in dettaglia, ai me 
^ si presenta la schermata 
principale del videocorso 



MENU 

Q consente di tornare in ■ 

ogni momento al menu 

principale del videocorso 

(non è attivo nella finestra 

principale) 



PREFERITI» 

Queste sezione contiene i link agli argomenti più 
interessanti della guida, per poterli recuperare velocemente 




esci: 

Per terminare la consultazione della guida 
multimediale, clicchiamo su questo pulsante 



Ancne se il torso è stato realizzato per Mero 
Burning Rom 5.5 i t morra I e gli esem pi mostrai i 
uagono ancne per la più recente versione 6, 
compresa nella Suite Mero 4 



J 



'*w . 



J 






e 



© 
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Come visualizzare il videocorso 

k Nell'/nterfacda principale del DVD-Rom indi- 
viduiamo l'icona Videocorso completo (che si 

• trova nella parte alta, sulla d estra, del rinterra c- 
cia). Clicchiamoci sopra per aprire la finestra dalla quale 
avviare l'installazione della guida attraverso il pulsante 
Installa il videocorso. Al termine della procedura avvia- 
mo il videocorso da Start/Tutti i programmili Corsi di 
Win Magazine /Corso Ahead Nero 5. Per la visualiz- 
zazione della guida multimediale è necessario lasciare 
inserito il DVD-Rom nel lettore. 



Attenti! Inizia la lezione 

Una volta selezionato un argomento, saremo 

2 reindirizzati nella finestra di accesso ai vari pa- 
ragrafi di quel capitolo. Cliccando su uno di 
questi, verrà mostrata un'anteprima del suo contenuto 
nella piccola finestra di preview. Per far partire la video 
lezione, clicchiamo sul pulsante Play posto subito sotto 
questa finestra (quello a forma di freccia verso destra). 
Ogni lezione è accompagnata da un commento sonoro 
che è possibile ascoltare tramite cuffie o casse esterne 
collegate alla scheda audio installata sul PC. 



I nostri argomenti preferiti 

k Durante la consultazione della videoguida, tro- 
vando un argomento particolarmente interes- 
sante, potrebbe essere utile annotarne la posi- 
zione per poterlo visualizzare facilmente in seguito. A 
questo scopo, per ogni argomento preferito, clicchiamo 
sul pulsante a forma di cerchio con una freccia in mez- 
zo, presente sotto la finestra di preview. In seguito, per 
richiamare le lezioni memorizzate, clicchiamo sul pul- 
sante Preferiti e nella relativa finestra clicchiamo sull'ar- 
gomento desiderato e quindi sul tasto Play. 
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I conte 



gì 2 CD 




HII»UiB;M.l 



AVG ANTI-VIRUS FREE EDITION 60 
HITWAREPOPUP KILLER UTE 
DESKB0T2O 
FRESHDIAGNOSE6;60 



DISKEEPER HOME EDITION 8OA80T □ 
NORTON ANTIVIRUS 2004 



WINAMP 5.03 Fua a 

EXACT AUDIO COPY 0.95 PREBETA5 

AU DACITY 1.2.1 □ 

TMPGENC 2.521.58.169 

VIRTUALDUB1.5.10 

AVI MPEG VIDEO CONVERTER 

VEGAS 5.0 BUILD 160 

DVIN 

DUMP 



POWERBULLET PRESENTER 1.309 
COFFEKUPGIFAN1MATOR 
PHOTOSHOP© CS 



PHOTO EDITOR 

MYPHOTOS 

PHOTO PROFESSIONAL 

PERSONAL PAINT 

APPFORGE BOOSTER 

OPERA BROWSER 

PCSUITEFORP800/P900 



RENANE -IT 3.21 
CUTE PDF WRITER 



TER 

Pinkadelic Pursuit 




NOD32 2.01=1 

NORTON PERSONAL FIREWALL 2004 



INFO ^) 



LA NOSTRA PR 



MYIE2 0.9.26 

AVANT BROWSER 9.02.31 □ 

BU RN4FRE E 1. 0.0.488 □ 
DVD SHRINK 3.1.7 



MKROCALC 

YCALC 

ADVANCED ENGLISH DKTKJNARY 

F «.EXCHANGE 

WIRELESS IRC 

YFTP 

READMZ03 

SC K ALC 

FASTCONVERTER 

POWERCALC 

MOBILETRANSLATOR 

ADVANCED ENGLISH DKTKJNARY 

POCKET OXFORD DKT10NARY 



PRESENTAZIONE II 
POWERPOINT 

ABI WORD 2.0.7 □ 



HYDRAVBRJN 3.25.0006 
NVIEW56.72 
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EVERESTHOMEEDITK)Nn 
DR. HARDWARE 2004 
ASTRA320.95 
HARDINFO 2003 PRO 
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ACROBAT© READER6.01 FULL □ 

ACROBAT© RE ADER 5.0.5 FULL □ 

SUMBROWSER 339 BUILD 004 □ 

AD-AWARE6181a 

ZONEALARM5i).590.043 

K- UTE M EGA COD EC PACK L02 

WINRAR 3.301=1 

QUINTESSENTIAL PLAYER V451 □ 

ICQ UTE EDITION 40 BUILD 1309 □ 

JAVA2 RUNTIME ENVIR0NMENTSE1A2_04 

REGCLEANER 43 BUILD 780 □ 

7JPGENI US 531440 SU ITE □ 

TRITAFILElOd 



REQUBm 



KM Pur.! 



CPU: Pentium II 300 M' 



Wil 98/ME/2000/XP 

LETTORE CD/DVD- 
ROM: 4xo superiore 

DIRECTX: 8.1 



Con supporto 
all'accelerazione 3D 

RAM: 64 MB 

RAM VIDEO: 16 MB 

JOYSTICK /JOYPAD: 

facoltativo 

TASTIERA: Sì 
MOUSE: Sì W 



La Pantera Rosa è alla ricerca del tesoro 
nascosto nella casa di suo zio. Il nostro 
compito è quello di aiutarla a superare 
innumerevoli difficolti che la porteranno a 
recuperare le chiavi necessarie per aprire le 
porte e arrivare nella soffitta di casa e recu- 
perare finalmente il prezioso tesoro. Insieme 
alla Pantera Rosa dovremo visitare 6 diffe- 
renti scenari e rivivere le avventure dello zio 
esploratore, stando attenti a superare tutti i 
pericoli che troveremo lungo il percorso. Visi- 
teremo così la Piramide, il Castello di Dracule, 
il Covo dei Gangster, l'Età della Pietra e altri 
fantastici posti. Dovremo inoltre confrontarci 
con feroci avversari, da evirare o da affronta- 
re e sconfiggere, prendere parte ad emozio- 
nanti gare di nascondino per sfuggire ai no- 
stri nemici e partecipare a sfrenate corse sui 
pattini e sullo skateboard. Cosa state aspet- 
tando! Buttatevi in questa avventura e... 
buon divertimento! 
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II software 



su Win CD-Rom 



rom comic 

memi \ 



Difficoltà 

Media 



j 





Prendi parte amfka tu a66e nuove e divertenti 
avventure deùùa Pantera Uosa, in questo '^> 
gioco colorato e daUe mi66e sorprese! 

Tempo f^\ f 

I 60 minuti - 

I p»«..l.l 

v: 



LO TROVI SUL 

aCDDDVD 

La Pantera Rosa: Pinkadelk: 
Pursuit è presente soltanto 
sulla versarne Win Magazrne 
Plus Iunior 



hi non conosce la mitica Pante- 
ra Rosa? Le sue avventure han- 
i no da sempre dato un tocco di 
allegri a alle nostre giornate, aiutan- 
doci a crescere con una delle emo- 
zioni che non dovrebbe mai manca- 
re sul nostro volto (specie su quello 
dei bambini): il sorriso. Adesso è 
arrivato il momento di prendere 
parte in prima persona alle sue 
avventure, per aiutarla a portare a 
termine una "missione"molto parti- 
colare. La nostra amica, infatti, ha 
appena ereditato dallo zio un favolo- 



so tesoro. Il suo avo le ha/-v 
lasciato una casanella qua- 
le ha conservato tutti i suoi 
ricordi, ma dove, soprattut- 
to, ha nascosto un magnifi- 
co tesoro. Il nostro compito 
saràquellodi aiutare la Pan- 
tera Rosa nelle sue ricerche, per 
condurla al tesoro nascosto in soffit- 
ta. Per arrivarci, però, dovremo pri- 
ma esplorare tutte le stanze della 
casaallaricercadeileindispensabili 
chiavi che ci permetteranno di apri- 
re alcune porte. Cosa aspettiamo 



allora?Tuffiamoci anche noi in que- 
sta bellissima avventura, grazie a 
questo gioco che ci terrà incollati 
davanti al monitor per molte, diver- 
tentissime ore. 



Sbollitati la puàówiB tli ifeiiiridròfit» 
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Installiamo il gioco 



^ Per installare il gioco inseriamo il CD nel 

1 nostro lettore e aspettiamo diesi avvìi la pro- 
esdura guidata di installazione Se dò non 

dovesse accadere, apriamo Risorse del computer, 
clicchiamo con il tasto destro del mouse sull'icona del 
CD, scegliamo la voce Esplora e individuiamo il file 
setup.exe: dicchiamoci sopra due volte per avviare 
la procedura 
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Scegliamo la lingua italiana 

jl. Al termine, potremo avviare il gioco da 

2 Start/Tutti i programmi! Wanadoo edi- 
tionlPink Panter/Pink Panter oppure clic- 
cando due volte sull'icona che la procedura d'istalla- 
zione ha creato sul nostro desktop. Ci verrà chiesto di 
scegliere la lingua del gioco: scegliamo quella italiana 
scorrendo l'elenco con i tasti freccia Destro/S in ìstra 
e confermiamo premendo il tasto Invio. 



Configuriamolo! 

^ Nella schermala successiva d verrà chiesto se 

3 desideriamo iniziare una nuova partita 
(Nuovo portfto), se caricarne una già sal- 
vata in precedenza (Carica partita), oppure se 

accedere al menu di configurazione del gioco. In que- 
st'ultimo caso, muovendoci con i tasti freccia 
Sopra/Sotto scegliamo il menu Opzioni Peracce- 
dervi premiamo sul tasto Invio. 



A 



Il software completo su Win CD- Rom @ 



SALVA PARTITA FS 



1 PAUSA 

CRON0NFTR0 

SALUTE 
r *2I0 

DETONATORE 



UWWBBIflil 



7 

ESCI 

;0NTKMA 



BARRA SPAZI 
MAI (JSC 
CTRL 

MA1USC (DOS 
CTRL QISTR 
8 (IN) 



Muska, suoni... 

Dal menu Opzioni possia- 

4mD regolare il volume degli 
effetti di gioco. Spostiamoci 
con i tasti freccia su Volume effetti 
e con i tasti Destra/Sinistra abbas- 
siamo o alziamo il volume del gioca 
La stessa cosa possiamo fare per la 
musica di sottofondo, sposandoci su 
Volume musica. Per configurare i 
pulsanti della tastiera spostiamoci 

sulla voce Tastiera. Ci verrà proposto l'elenco di tutte le azioni che la Pantera Rosa può compiere. Per cam- 
biare le impostazioni predefinite, spostiamoci su un'azione e premiamo Invio. Quindi, digitiamo un nuovo 
tasto, a nostra scelta, e confermiamo premendo nuovamente su Invio. 




Galleria dei ritratti 

A Potremo acquistarli dopo aver raccolto un po' 

5 di monete d'oro, premendo sul tasto Mime- 
tizzarsi. Per ammirarli usiamo il tasto Pren- 
dere un oggetto: potrebbero aiutarci! Quando ci 
fermiamo davanti ad un disegno a forma di punto 
interrogativo, sulla parte bassa dello schermo com- 
pariranno delle frasi con dei suggerimenti. Per scor- 
rerle e leggerle premiamo sul tasto invio. 
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Le stanze della casa 

j± Per entrare nelle stanze premiamo sul tasto 

6 Prendere un oggetto. Per ogni stanza 
verrà mostrata la mappa che ci servirà per 
ritrovare le chiavi. Per aprire altre porte dobbiamo 

recuperare la chiave giusta. Le nuvolette ci informe- 
ranno sulla chiave da trovare per aprire quella porta 
e del pericolo che dovremo affrontare. 



V <ws><? 
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Corsa sui pattini 

^ Entrando nella porla a forma di galleria, ci ritroveremo impegnati in una 

7 folle corsa sui pattini Cerchiamo di evitare gli ostacoli posti lungo la stra- 
da e di prendere le monete sparse per il livello. Una nuvoletta, prima di 

entrare, ci fornirà notìzie sui punti che potremo totalizzare se riusciremo ad 
impiegare un tempo record nel ritrovare una chiave. 



GU OGGETTI DA NON PERDERE 

Ecco gli oggetti che possiamo raccogliere durante il nostro percorso. 

sa? 






BOMBE 



CUORI 



MONETE 



Utili per affrontare i nemici o pei distruggere 
i muri che ostacolano il nostro cammino 



Raccogliamoti per recuperare energia 



Ci permetteranno di acquistare ì quadri delta 



galleria dei ritratti 




OGGETTI Ut'li pei superare gli ostacoli che troviamo lungo 
RUBATI ilperorso 



fHlfiUl Raccogliamole per riuscire ad aprire le porte 

della casa 




CUORE DI 
ENERGIA 
EXTRA 



Me ottener™ uno ogni volta che sconfiggeremo 



I NEMICI DA COMBATTERE 

Questi sono i nemici che incontreremo durante lefasi del gioco. 

immmm 




NEMICI 
SEMPLICI 



VULCANI, 
SFERE DA 
DEMOLIZIONE 



Possiamo sconfiggerli saltando suite 
loro testa o utilizzando l'attacco toltola 



Non possiamo distruggerli, quindi 
evitamoli 



>9 



Rubiamogli oggetti che custodiscono. 
INSFrillTORI Dobbiamo, quindi, nasconderci 
escappaiequandosisaranno 
allontanati 



Bloccano l'accesso al piano superiore 
BOSS della casa. Manteniamoci a distanza 

se teniamo alla... pellicciai 



DI GIOCO 

SE Muoversi 

HJ Abbassarsi 

00 Saltare 

00 Mimetizzarsi 

SS Prendere 
un oggetto 

S Attacco tr" 




QUANTO COSI»: 

Pantera Rosa: 
PinkaddkPursuit è 
gratuito per tutti i 
giovani lettori di Win 
Maga/ine Plus Junior 



IL SITO UFFICIALE: 

www.wanadoo-tditìon.com 

CONTENUTO: Adatto a 
bambini da 6 anni in su 
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Parliamo di... I L'evoluzione dei virus 




irus f questi 
conosciuti 



Una rapida carrellata sulla storia 
e l'evoluzione della principale 
minaccia per gli utilizzatori del PC 



iWrma 




Rappresentazione 
grafica della comparsa 

dei principali virus 
dal 1959 ai giorni nostri 


1959 - 


- Code Wars 


1980 - 


- ARPANet 

Data Virus 


1985 - 


• Ping-Pong 


1986 - 


• Brain 


1987 - 


• lerusalern 


1989 - 
1990 


- Casade 


Dark 
Avenger 


1998 


Melissa, 
ILoveYau 


2000 


MiMail, 
MyDoora 


2003 


Blaster 


2003 


Sober 


2004 


Sasser 


2004 


Korgo 







Ha destato scalpore la notìzia dell'arresto 
in Germania di un ragazzino di 18 anni, 
accusato di essere il creatore del famige- 
rato virus Sasser, che in poche ore è riuscito a 
bloccare i computer dimezzo mondo, sfruttan- 
do l'ennesima vulnerabilità dei sistemi Win- 
dows 2000/XP e Server 2003. Sasser è un tipo di 
virus classificato come worm (verme) che non si 
diffonde tramite posta elettronica ma, come 
Blaster, sfrutta una falla del sistema operativo 
per introdursi direttamente nel computer appe- 
na ci si connette ad Internet. Il nostro PC viene 
cosi infettato senza neanche accorgercene. L'u- 
nico sintomo di contagio è il continuo riawiarsi 
del computer, senza nessun motivo apparente 
e, per fortuna, senza danneggiare i dati memo- 
rizzati nel PC. La vera notizia però, non è tanto 
l'arresto del giovane studente sm anetto ne, 
quanto piuttosto la semplicità con la quale è 
possibile sfruttare gli errori nel codice di Win- 
dows per riuscire a bloccare un PC. Se a questo 
aggiungiamola nostra innata avversione all'ag- 
giornamento del sistema operativo e dei softwa- 
re ammirali, si capisce perche ì pirati informatici 
trovano sempre terreno fertile perleloro scorri- 
bande in Pvete. Per affrontare meglio il nostro 
nemico è necessario studiarne la sua storia, per 
non temerlo e sopravvalutarlo più di quanto sia 
effettivamente necessario. Un virus è semplice- 
mente un programma: righe di codice scritte 
per compiere precise operazioni dannose. 

I loro primi cinquantanni 

Per noi che navighiamo in Internet i virus rap- 
presentano la principale preoccupazione. Nei 
progetti dei pirati informatici costituiscono il 
mezzo più veloce per sferrare attacchi al mondo 
informatizzato, ili pochissimo tempo. Il concet- 
to di virus informatico risale al lontano 1948, 
quando John Von Neumann, il padre delle 
"macchine a controllo numerico" (i PC di oggi) , 



L'evoluzione dei virus I Parliamo di... 
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dimostrò che erapossibile creare programmi in 
grado di auto replicarsi. Il concetto di autorepli- 
cazione fu applicato perlaprima volta nel 1959, 
dai ricercatori dei Bell Laboratories, perla rea- 
lizzazione del gioco CodeWars, in grado di in- 
stallarsi automaticamente su diversi PC. Biso- 
gnerà aspettare fino al 1980 per vede re all'opera 
il primo proto tipo di virus, denominato ARPA - 
net Data Virus, che bloccò per 72 ore le attività 
della Rete, all'epoca limitata ai centri di ricerca 
universitari e militali, causandone la completa 
saturazione. Ma è Brain il primo vero virus di 
cui si conoscono gli autori, in quanto diffusero 
insieme al codice anche il loro nome, indirizzo e 
numero telefonico. Si trattava di due fratelli 
pakistani che avevano realizzato il primo virus 
che modificava il settore di boot dei floppy, 
cambiando l'etichetta del dischetto in ©Brain. 
Era il 1986, i PC cominciavano a diffondersi ed il 
sistema operativo più diffuso eral'MS-DOS. Co- 
minciò una vera e propria gara per lo sviluppo 
del virus più pericolosa In Israele (ma alcuni di- 
cono in Italia) furono creati i programmi Suriv- 
01, Suriv- 02 e Suriv-03, il cui nome è la parola vi- 
rus scritta al contrario. Illoro sviluppo pò ito alla 
creazione del primo virus realmente dannoso 
per i datipresenti nei PC: il mitico Jerusalem. 
L'Italia sali ben presto agli onori della cronaca. 
In un laboratorio dell'Università di Torino, fu 
realizzato Ping-Pong, un virus che si annidava 
all'interno del settore di boot dei floppy disk e 
che, ogni volta che il dischetto veniva letto, vi- 
sualizzava sullo schermo una pallina che rim- 
balzava sui bordi del monitor. Nell'anno succes- 
sivo, dalla Germania, arrivò Cascade, un virus 
in grado di far "cadere" in modo del tutto casua- 
le i caratteri presenti sul monitor del PC. Ironia 
della sorte, questo virus è oggi diventato uno 
screensaver, nonché uno degli elementi caratte- 
ristici del film Matrix; mapassò alla storia per- 
chè fu il primo programma dannoso ad avere il 
codice crittografato, difficile da decifrare. Nel 
1990 un programmatore di origine bulgara, 
Dark Aveuger, realizzò un programma in grado 
di diffondersi e auto replicarsi nelle reti BBS, le 



progenitrici di quella che ben presto divenne In- 
ternet In quegli stessi anni, le software house 

realizzarono i primi software antivirali. 

Meglio esere prudenti 

Dopo i virus Melissa e ILoveYou, i primi ad otte- 
nere una diffusione globale sfumando la rete In- 
ternet come mezzo di contagio, è stato un conti- 



nuo proliferarsi di programmi più o meno dan- 
nosi. Al momento si contano circa 60 mila virus 
conosciuti. La maggior parte sono semplici va- 
rianti e molti virus sono presenti solo nei labo- 
ratori delle software house. Quello che non ci 
stancheremo mai di ripetere è l'importanza di 
aggiornare continuamente l'antivirus, il sistema 
operativo e diutilizzare tutte le precauzioni. 



TIPI DI VIRUS 

Non é possibile fare una classificazione precisa, anche perché molti virus sono spesso combinazioni di più categorie 

lii' ^ -ilfir r ^I^^^l^^^— 



VIRUS DI PROGRAMMA 



TSR (TERMI NATE 

ANDSTAYRESIDENT) 

BOOT VIRUS 



VIRUSPHAGE 



BACKDOOR 

VIRUS STEAITH 

VIRUS RETRO 
VIRUS POLIMORFICI 

VIRUS MULTIPARTE 
VIRUSARMORED 

VIRUS MASS MAILER 

MACRO VIRUS 
BOMBEANSI 

mV (IN THE WILD VIRUS! 

TROJAN 
HOAX 



JOKE 

WORM 

VARIANTI 

VIRUSZOO 

VULNERABILITÀ 



Allattano i file eseguibili EXE oCOM, ma anche DLL o SYS Ile librerie di Windows necessarie per 
compiere operazioni sul sistema). Aggiungono il codice infetto all'interno del programma colpito. Il 

controllo ritornerà al programma "ospite" dopoché I iniezione avrà arrecato i suoi danni 

Virus residenti in memoria, non necessariamente alegati adami file, in attesa di compete le loro 

azioni dannose, ad esempio allo scadere di una data prefissata 

Risiedono alllnterno del Master Boot Record (MBR) di un hard disk, di una partizione o di un floppy 

disk e vengono avviati ogni qualvolta si accende un PC o si legge un dischetto 

Modificano altri programmi II nome deriva dal virus biologico Phage, che ha la peculiarità di 

sostituire il codice genetico della cellula infetta con il proprio. La differenza principale con alili virus é 

che i Virus Phage "sostituiscono' partì di codice di un programma con il toro 

Consentono l'accesso diretto ad un computer, oppure la manipolazione di dati attraverso dei "canali" 

aperti sul PC vittima 

Invisibili, proprio come il segretissimo aereo militare USA, si nascondono agli antivirus usando 

svariate tecniche, fornendo una copia non infetta dettile cercato (virus Brain) 

Il loro scopo é quello di attaccare i programmi antivirali e di renderli innocui 

Attaccano in ma niera se mpre dive rsa, ca m blando "lorma ' e imrrede ndo la toro indiv rd uazione da 

parte degli antivirus 

Sono virus che iniettano i PC sterrando diverse tipologie di attacco 

Ossia corazzati, riescono a proteggersi dai controlli degli antivirus, sfruttando del codice inserito ad 

hoc per renderne difficile I individuazione 

Una particolare tipologia di virus che utilizzano i messaggi di posta elettronica per diffondersi, 

utilizzando la rubrica presente sul computer infetto per individuare i destinatari 

Si trasmettono attraverso i documenti di Office che contengono macro scritte, ad esempio, in VE A 

Modificano il file di sistema confrgsys assegnando ad alcuni tasti o combinazioni di essi 

l'esecuzione di comandi dannosi, come l'avvio della formattazione dell'hard disk 

Letteralmente, sono virus "alto stato brado', cioè sfuggiti ai controlli dei vari software antivirali 

I Cavalli di Troia non si replicano e non copiano se stessi, ma possono danneggiare o compromettere 

la sicurezza de I PC I n gene re, si diffondono strutta ndo la posta e lettronica 

Sono e-mail distribuite come "catene di S. Antonio" che invitano a cancellare file di sistema (ad 

esempio: jdbgmgtew e setdebug.exe), necessari per il corretto lunziona mento di Windows, 

spacciandoli come pericolosi virus annidati nel PC Letteralmente significano "burla" 

È un virus innocuo e he visualizza sul PC dive rse attività non noe ive, ad ese m pio uno se reensave r 

Crea copie di se stesso inviandosi via e-mail Danneggia o compromette la sicurezza del sistema 

Nuovo ceppo di virus che prende in prestito il codice da altri virus già noti 

Rappresentano una minaccia che esiste realmente soltanto nei laboratori di ricerca e di sviluppo 

delle software house di antivirus e non sono mai stati diffusi 

Sideliniscevulnerabilitàqualsiasicaratte ristka diunsistemacheconsenteadunintrusodi 

manometterne il regolare funzionamento o di prendere 1 pieno controllo 



COME RICONOSCERE I VIRUS PIÙ' PERICOLOSI 

Ecco quellipiùdiffusidegliultimianni,contotorotecnkhediattaccoeilrimedtopercancellarlLPerleminaccepiÌjvecchieésufficientemantenere aggiornato I antivirus per proteggere il nostro siste ma 





BLASTER 


SOBER 


BEAGLE 


NETSKY 


SASSE R 


KORGO 


DATA SCOPERTA 
TIPOLOGIA 


13/08/2003 

Worm 


29/10/2003 
Virus mass mailer 


13/03/2004 

Mass mailer polimorfico 


28/04/2004 
Virus mass mailer 


30/04/2004 


02/06/2004 


Worm 


Worm 


TECNICA 
r/ATTACCO 


Infetta il PC quando è 

connesso attraverso la 

porta TCP 135 


Si invia agli indirizzi e-mail 
della rubrica intasando la 

banda di connessione 


Apre una backdoor sulla 
porta TCP 2556 


Si invia agli indirizzi della 

rubrica con messaggi' infetti 


Infetta il PC quando è 

connesso attraverso la 

porta TCP 445 


Utilizza la stessa tipologia 

di attacco di Sasse r 


COME 

RICONOSCERLI 

COME DIFENDERSI 

SISTEMI 
OPERATIVI COLPITI 


Intasa i servizi di Rete del 

sistema, in particolare lo 

5VCH0ST, provocando un 

errore di sistema e 

causandone il riavvio 


Riceveremo e-mail con 

allegati file in formalo EXE, 

COM o PIF e con dimensioni 

di Circa 50 KB 


Si propaga nelle reti di 

condivisione file copiandosi 

nelle cartelle che 

contengono "shar" 

nel nome 


Riceveremo e-mail con 

oggetto Hi o Hello e allegai 

con doppia estensione: una 

.doc o M, e l'altra .pif o jer, 

tra: 23 e :35 KB 


Intasa i servizi di Rete del 

sistema, in particolare 

LSASS, provocando un 

errore di sistema e 

causandone il riavvio 


Intasa iserviz di Rete del 

sistema ed in particolare il 

servizio LSASS, provocando 

un errore di sistema e 

causandone il riavvio 


Installare un firewall, la 

patch Microsoft ed utilizzare 

un tool di rimozione 

(Fai da te pag. 63, passo 


Con Outlook, bloccare il 

download degli allegai" ed 
utilizzare i tool dì rimozione 
(Fai da te pag. 63, passo 


Utilizzare un apposito tool di 
rimozione 


Bloccare in Oulook il 

download degli a Ile gal e 

utilizzare il tool di rimozione 

(Fai da te pag. 63, passo 


Installare un firewall, la 
patch Microsoft ed utilizzare 

un tool di rimozione 
(fai da te pag. 63, passo 


Utilizzare le stesse 

precauzioni segnalate per 
Sasser 


Windows 
2000/XP 


Windows 
9x/ME/NT/2000/XP 


Windows 
9X/ME/NT/2O00/XP 


Windows 
9x/ME/OT/2000/XP 


Windows 
2000/XP 


Windows 
2000/XP 



Win Magazlne Settembre 2004 



Antivirus&Sicurezza 



Fai da te I Difendersi dai virus 




Tempo 

60 minuti 

Difficoltà 

Media 



0CD0DVD\ 

La Trial di Mortori Antivirus 
2004èprserrte nella sezione 
Top Trial mentre la versione 
completa di AVG Antivirus 6.0 
è preseme néflnterfacc'a 
Principale. Inoltre nella 
sezione Speciali è preseme 
una completa raccolta di tool 
per la rimozione dei virus 



^BÒ 



QUANTO COSTA: 

AVG è completamente 
gratuito 

IL S HO UFFICIALE: 

www.grisoft.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

supportsgrisoft.com 

NOTE: Per attivare a 
tempo indeterminato 
AVG, è necessario 
effettuare una gratuita 
registrazione on-line. 
Durante l'installazione, 
clicchiamo sul tasto Cet 
serial number. sarà 
sufficiente fornire 
nome cognome e un 
indirizzo e-mail valido 
al quale, dopo un po', 
arriverà un messaggio 
contenente il codice di 
attivazione. Copiamolo 
nel campo Enter serial 
number e continuiamo 
con l'installazione. 



Andiamo 

a caccia 

di virus! 



Ripuliamo il nostro PC dalle infezioni "virali" 
e impariamo a proteggerci da nuovi attacchi 



I virus, che nelle forme più perico- 
lose si presentano comeWorm o 
Trojan, rappresentano la princi- 
pale minaccia per chi utilizza il PC. 
Se poi, al ritorno dalle vacanze scari- 
chiamo la posta o navighiamo su 
Internet, le probabilità di rimanere 
vittime di infezioni indesiderate 
aumentano notevolmente. La Rete è 
infatti il mezzo preferito dai pirati 
informatici per diffondere le infezio- 
ni virali. Ecco perché, ogni volta che 
navighiamo in Internet, esponiamo 
il nostro PC, e soprattutto i dati in 
esso memorizzati, ad attacchi di tut- 
ti i tipi. In tutti questi anni, le tecno- 
logie informatiche hanno fatto passi 
da gigante e il nostro PC rappresen- 
ta oggi una vera finestra sul mondo. 
Di pari passo, anche i pirati infor- 
matici hanno affinato le loro armi: la 
posta elettronica è ormai diventata 
uno dei mezzi di comunicazione più 
diffusi, anche per diffondere in 
modo velocissimo i vari contagi. 

Chi è senza peccato... 

Anche noi, però, abbiamo una buo- 
na parte di colpa: complici sono le 
nostre disattenzioni e dimenticanze 
nel tenere sempre aggiornati il 
software antivirale e il sistema ope- 
rativo. Questa è la ragione per la 
quale i pirati informatici riescono 
sempre a trovare terreno fertile nei 
nostri PC, per sferrare i loro attac- 
chi. Nelle pagine seguenti, impare- 
remo come comportarci nel caso in 



cui un virus dovesse installarsi nel 
nostro PC, come rimuoverlo e 
soprattutto come evitare di ricadere 
nuovamente vittime dello stesso 
virus Per far ciò, vedremo come 
configurare al meglio il nostro 
software antivirale, imparando a 



di Paolo Tarsila no 

riconoscere tutti i possibili pericoli 
che incombono sulla nostra sicu- 
rezza informatica. Un esempio 
emblematico è rappresentato dagli 
allegati di posta, camuffati da inno- 
cui file testuali o grafici ma che, in 
realtà, nascondono pericolosi virus! 



LE REGOLE PER PROTEGGERSI DAI VIRUS 

L'adornamento costante del software antivirale e del sistema operativo é un'attività fondamentale pei evitare 
di conia rre pe ikotosi visus. Alto stesso modo, e necessa rio un uri lizzo accorto de Ila Rete e de I PC. 



mm 



BIOS 



E-MAIL 



ATTIVITÀ 
SOSPETTE 



ACCESSO 
PROTETTO 



BROWSER 



MACRO 



DOWNLOAD RLE 



FILESHARING 



DIRITTI 
D'AMMINISTRATORE 



La maggior parte dei virus effettuano delle operazioni di scrittura sull hard disk. 

I BIOS più recenti hanno de Ile utility che segnalano a II utente quando "qualcosa' 

accede ad aree sensibili del sistema: attiviamoti 

Non apila mo ma i messaggi di posta sospettichehannoallegatistranio 

provenienti da indirizzi sconosciuti Se il programma di posta lo consente, 

blocchiamo questi allegati e apriamoli solo dopo un attento controllo ivtdì box 

Allegati bloccati con Outlook). 

Facciamo attenzione ai comportamentisospetlidelsistema.se lawio dei 

programmi richiede troppo tempo, se ad un tratto vengono create cartelle dai nomi 

stranie la spia dell Ira id disk lampeggia in continuazione, potrebbe esserci 

qualcosa che non va. 

Proteggiamo sempre I accesso al sistema mediante un FirewalL In questo modo 

avie mo se mpie una v istorie com pietà di tutto e io che tra risila ne I nostro PC 

duiante le navigazioni in Rete, oppuie se qualche applicazione tenta di inviare 

informazioni non autorizzate. 

Internet Explorer offre funzioni di controllo e di protezione dalle minacce 

informatiche Una corretta configurazione può metterci al sicuro da alcune tipologie 

di attacco informatico, attuate pei esempio attraveiso i cookie o i controlli ActiveX. 

Disattiviamo I esecuzione delle macio, nei documenti della Suite Microsoft Office. 

Solo quando siamo assolutamente siculi della provenienza del documento o dopo 

averne effettuato una scansione, possiamo riattiva ile. 

Piesliamo se m pie molta atte nzione a i file, di qua Lsiasi foimalo, e he sca ic hiamo 

dalla Rete. È buona norma utilizza re un unica ca ite Ila pei salvare i vari download 

ed effettuarne una completa scansione prima di ulilizzailL 

Megli ultimi tempi è diventato il mezzo più diffuso pei scambiare file e documenti 

in Rete. Come nel caso di piima, utilizziamo un'unica cartella condivisa da tenete 

sempre sotto controlla 

Utilizziamo I utente amministratore soltanto pei installale un programma o pei 

confluiate il sistema. A maggio! ragione, non navghiamo mai in Rete come 

amminisliatoii, se non vogliamo facilrta re il compito ai viius, che in questo modo 

liusciiebbeio immediatamente ad infetta re il sistema. 
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STATO 

Visualizza le principali 

(unzioni di protezione, che 

sono state attivate 



SCANSIONE 



LIVEUPDATE 

^t Questo modulo utilizza 
/ Internet per ottenere 
•' automaticamente gli 

aggiornamenti del _/' 

software 



OPZIONI 

Da qui è possibile 
configurare l'antivirus 
in tutti i suoi aspetti 



AUTO -PROTEO 

V Fornisce protezione 
continua da virus e 
altre minacce 
pericolose 



Possiamo scegliere le unità 

sulle quali si vuole 

effettuare la scansione 

antivirale 



RAPPORTI 



Utili a visualizzare i risultati 

delle varie scansioni e gli 

elementi in quarantena 



SCANSIONE E-MAIL 

Rileva virus nelle e-mail ed 

elimina il rischio di inoltro 

virus ad altri indirizzi di 

poste elettronica 



BLOCCO DEGÙ SCRIPT 



I.P Ho rtcn Arti Virus |rj 


(G'W-yveU pelate 


A O'pzion 


/TjvGuidae 
v> supporto" 






Norton AntiVirus 


Stato sistema: OK @ 


'■«tato 4 


Funzioni di scansione protezione 


Dettagli elementi 


Scansione 


@ Autr>Prptece Attivato 


Le voci 


panporti 


® Scansione e-mail Attivato 


contrassegnate in 
rosso %$c in 


_...•■■■' 


Jjj) Blocco degli script Attivato 


giallo «-^-d&vono 


,À 


^.Scansione intero 2 5/02f2004 
/ sisteffia 


essere controllate. 

Por ulteriori 
informazioni, fare clic 








Abbonamento a Norton AntiVirus 


su una voce. 




@ Definizioni virus 25/02/2004 






@ D ata rinnovo \ 1 6/01 12 005 






'«Jjj Live Update automatico - '-.. Attivato 






^ Symantec. / ^ Aliti Vìr US 2M * 



Controlla e avvisa della 
presenza di script pericolosi 



SCANSIONE 
INTERO SISTEMA;: 

Si consiglia di eseguire una 

scansione del sistema 

almeno una volta a 

settimana 



LIVEUPDATE 
AUTOMATICO 

Consente di ottenere le ultime 
definizioni dei virus e gli 
aggiornamenti di programmi 
Symantec, quando il 
computer è connesso ad 
Internet 



DEFINIZIONI VIRUS 

Ci comunica se il software 
è aggiornato o meno 



COME RICONOSCERE UN VIRUS 



Ppr diffonde rsi ra pidamp nte, i virus " indossa no" le pste nsioni de i f ile più conosciuti. Ouindi, se ne la nostra case Ila di posta e lettronka arriva no e- ma ikon f ile in a llegato, 
effettuiamo una scansione ad hoc prima di aprirli fltlrime mi, potremmo ritrovarci con tutto I hard disk cancellato. 



PIF 
SCR 

SRC 
DOC 


Si tratta di file che eseguono applicazioni DOS, direttamente da Windows, senza dover riavviare il sistema in modalità DOS. È 

molto utilizzato per s muffare pericolosi virus come il NetSky. 

Si tratta de 1 formato con il q uà le ve ngono d ìstribu iti gli scree nsaver pe r Wi ndows. Qu i nd i, pri ma d i esegu i rio, provìa mo a pensare: 

chi mai ci manderebbe u no screensaver gratis, quando per stancarli da Internet ci vogliono fior di quattrini in Dialer? 

Acronimo di Source 'sorgente), indica quei documenti che ottengono le righe di codice dei vari programmi. È un formato 

utilizzato dai programmatori di software. 

Indica i documenti creati con Word. Possono nasconde pericolosi macro virus o altri allegati molto più pericolosi. 


EXE, CONI 
BAT 


Sono i cosiddetti file eseguibili, attraverso i quali è possibile installare o avviare un programma. 

Indica dei documenti di testo che contengono una serie di comandi 1 virus li utilizzano per compiere azioni illecite sul sistema, 

come operazioni di scrittura sull'hard disk, ecc. 


TXT 


Sono semplici ed innocui file dì testo, che in realtà nascondono un secondo allegato, in genere in formato PIF, contenente 

il virus vero e proprio. 


SYS 


Indica tutti quei file che contengono particolari configurazioni del sistema, attraverso le quali è possibile modificare 
il coretto funzionamento del PC. 


VBS 
ZIP 


Acronimo di Visual Basic Script. Molti virus non sono altro che dei semplici ima pericolosissimi) script di questo tipo. 
È il formato degli archivi compressi File di questo tipo possono contenere al toro interno a tiri file ben più dannosi. 



TEST 



I VIRUS 
PROVATI PER VOI? 

II nodo migliore per 
testare f efficacia del 
proprio antivirus è quel- 
lodi scaricare i virus più 
diffusi ed insta lai li 
sul proprio PC Ovvia- 
mente, sconsigliamoai 
nostri lettorìdi farlo: ci 
ha pensato Win Magati- 
ne. Dopo aver scaricato 
dalla Rete alcuni virus, 
abbono testato a fon- 
do i software antfc raii 
ed i tool di rimozione 
citati nell'artìcolo. 
Comunque, per mettere 
alla prova F antivirus, 
possbmo effettuare un 
rapido test. Dai sito 
www.eicar.oiq/anti vir 
us test file, htm scari- 
chiamo i file eicai.com, 
eicar.comA.xt, 
eicar_com.ap ed acar- 
com2.ap. L'antivirus 
dovrebbe segnalare 
immediatamente la pre- 
senza diun nuovo virus. 




NIENTE ALLEGATI 
CON OUTLOOK 

Dal menu Strumentidì 
Outlook Express sce- 
gliamo la voce Opzioni, 
individuiamo il tab Pro- 
tezione e mettiamo un 
segno di spunta alla 
voce Non consentire sal- 
vataggio o apertura di 
allegati che potrebbero 
contenerevims. 
Outlook 2003, invece, 
blocca automaticamen- 
te i formati sospetti. Per 
evitare ciò, dobbiamo 
intervenire sul registro 
di sistema. Clicchiamo 
suStait/Esegui, digita 
mo tegeifit e andiamo in 
HKEY CURRENT USER/ 
Softwate/Microsoft/Of 
fìce/1W/Outiook/Sec 
uriy. Nella f nostra di 
destra, clicchiamo con il 
tasto destro del mouse e 
scegliamo la voce Nuo- 
vo/Nuova stringa e dia- 
mogli il nome 
Levai Remove. Se fcz to- 
niamo la nuova voce con 
il tasto destro del mou- 
se e scegiamo Modifica. 
Adesso, nel cam pò Dati 
valore possiamo mseri- 
re tutti i formati (esten- 
sioni dei file) che voglia- 
mo sbloccare, pe r esem- 
pio EXE, DOC, ecc. 
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SCEGLI IL SOFTWARE GIUSTO PER UNA RIMOZIONE EFFICACE 

lmiglroripFOg0mmi,indB|Krmbili|Krgarantiresempreil™ssimottella sicurezza a I nostro Pt 



PRODOTTO 



IL SITO UFFICIALE QUANTO COSTA 



CARATTERISTICHE 




Protezione attiva, aggiornamenti aulomalid, conimi lo file compiessi controllo 

di posta e di Instarli Messsaging, controllo Macro di Office, controllo script 



Aggiorna menti automatici, protez ione attiva, cont rollo fi le compressi, control lo 
posta e InstantMessaging, controllo Macrodi Office 



Controliofile compressi, protezione attiva, aggiornarne riti automalici, controllo 
posta e InstantMessaging, controllo script 



Protezione attiva, aggiornamento automatico, controllo file compressi, controllo 
posta, controllo Macro di Office 



Proiezione attiva, aggiornamenti circostanziati, controllo posta, utilizzo ridotto 
delle risorse di sistema, velocità di scansione, controllo file compressi 



Protezione globale del PC, personal firewall, aggiornamenti automatici, controllo 
posta, filtro a nt i-s pa m 



I SERVIZI 
DI WINDOWS 

Contrariamente a 
quanto si è portati a 
credere, i virus non 
sonoaltrochedei 
programmi, come 
quelli usati abitual- 
mente con il compu- 
ter, realizzati per 
eseguire dei partico- 
lari processi nella 
memoria del PC 
infettato. Tranne nei 
casi di Worm come 
Blaster o Sasser, che 
attaccano diretta- 
mente i file di siste- 
ma come svchost.exe 
e lsass.exe, è neces- 
sario, prima di effet- 
tuare una scansione, 
interrompere l'esecu- 
zione dei processi 
dannosi. Per distin- 
guerli da quelli indi- 
spensabili al funzio- 
namento del siste- 
ma, sul sito 
www.answer- 
sthatwork.com/ 
Tasklist pages/ 
tasklist.htm sono 
riportati tutti i pro- 
cessi conosciuti ese- 
guiti da Windows. 



TESTS 

Ci fa scegliere la» 

modalità e la 

profondità della 

scansione 






PROGRAM 

Da qui è possibile accedere 

al pannello di controllo del 

software oppure all'utility 

AVG Viurs Vault con la quale 

cancellare i virus dal PC 



SERVICE 

È possibile avviare una 

scansione del sistema, 

configurare il software, 

effettuarne l'aggiornamento 

e creare un disco di ripristino 

AVG SYSTEM STATUS 

Cliccando su questi pulsanti 

è possibile conoscere 

fattuale configurazione 

decantivi urs 

RUNREMOVABLE 
MEDIA TEST 

Possiamo effettuare la 

scansione delle unità 

rimovibili del sistema, come 

floppy disk oCD/DVD-Rom 



RESULTS 

» Cliccando su questo tasto 
possiamo essere sempre . 
aggiornati sul risullato _.--'' 
delle scansioni 



HELP 

Serve per 
accedere ad una 
pratica guida in 
linea 



RUN COMPLETE TEST 

Questo è il pulsante con il 
quale è possibile avviare 
la scansione delfintero 
sistema 



* AVG AntiVirus System - FREE Edition 
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you are protected 



AVG System Status 


«r 


Control Center 

Active and Functional 


* 


Resident Shield 

Active and Functional 


* 


E-mail Scanner 

Active and Functional 


m 


Virus Database 

Release Date: 13J0SOp04-"'" 





Complete Test 

It checks ali hard drive s on your 
computer. If a virus is found, AVG will 
remove it or will provide you with 
step-by-step instructions for its removal. 



Run Complete Test 



Removable Media Test 

It is used to check floppy disks, CDs, 
optical disks, esternai hard drives, or 
any media not already installed in your 
computer. 



Run Removable Media Test 
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INFO 

Da qui possiamo avere informazioni 

sulla versione del software e sulle 

definizioni dei virus installate 



SHEDULER> - EXIT 

AVG permette di cieaie un database Esce dal 

con tutte le attività compiute programma 
durante la scansione del sistema 
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Antivirus&Sicurezza 



Q Antivirus sempre efficace 

Se il PC mostra strani segni di malfunzionamento, con continui riavvii e strane finestre di errore che compaiono 
sul monitor, probabilmente abbiamo contratto un virus. Vediamo come fare con Norton Antivirus e AVG. 
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A A ggiornamento via Internet A Cosa aggiornare? 



■ .* i L'aggiornamento on-line dell'antivirus può 
*■ * essere effettuato attraverso un'utility che ci 
guiderà passo passo in questa operazione. A tal fine, 
clicchiamo sul pulsante Uve Update, presente nel- 
l'interfaccia del software, nell'angolo in alto a sinistra. 
Ci verrà mostrata una finestra con tutti i moduli che è 
possibile aggiornare. Per proseguire, clicchiamo sul 
pulsante Avanti. 



I •) | Live Update, dopo una breve ricerca in Rete, ci 
\^J proporrà i vari moduli che è necessario 
aggiornare, tra cui, ad esempio, il motore di scansio- 
ne, indicato con il nome Norton AntiVirus. È consi- 
gliabile selezionare tutte le possibili scelte, mettendo 
un segno di spunta ad ogni voce e soprattutto in cor- 
rispondenza di Definizioni virus di Norton 
AntiVirus Quindi, clicchiamo sul pulsante Avanti. 



@ A ggiornamento manuale 
È possibile aggiornare le definizioni dei virus 
senza dover essere connessi alla Rete. A tale 
scopo, dal sito http://securitvresponse.svmantec.com/ 
avcenter/download/pages/IT-N95html scarichiamo il 
file per aggiornare le firme dell'antivirus (l'unico file 
,exe scaricabile dalla pagina). Fatto ciò, in un qualsiasi 
momento e senza essere connessi, eseguiamo il file 
e rispondiamo OK alla richiesta di aggiornamento 
che durerà pochi secondi 
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_ Al La data di scadenza 



^ Configuriamo il software 



tutto! 



Nell'interfaccia principale di AVG, in basso a •% Nel pannello di controllo di AVG sono presenti 



y sinistra, è presente il pulsante Virus database, 
sul quale è riportata la data dell'ultimo aggiornamen- 
to delle definizioni dei virus. Cliccandoci sopra, si 
aprirà una piccola finestra che d inviterà ad effettuare 
l'update del software. Premiamo sul pulsante Update 
per accedere alla finestra di configurazione dell'ag- 
giornamento automatico. 



V -* i tab che contengono le varie voci di configu- 
razione del software: selezioniamo la scheda Upda- 
te Manager. Ne nel campo Download from server è 
già impostato, di default, il server dal quale verrà sca- 
ricato l'aggiornamento. Lasciamo selezionata la voce 
Aiiow schedukd Update e clicchiamo su Update 
now per avviare l'aggiornamento. 



Tutto il processo durerà soltanto qualche 
minuto. Al termine, una finestra ci avviserà che 
le nuove definizioni dei virus sono state scaricate ed 
installate. Clicchiamo su OK per completare tale pro- 
cesso. Si avvierà una breve procedura di configurazio- 
ne automatica dell'antivirus, al termine della quale 
dovremo cliccare nuovamente su OK. A questo pun- 
to, il nostro PC è ben protetto. 
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Per aumentare il 

grado di sicurezza 

del PC, possiamo 

utilizzare, insieme 

all'antivirus, anche 

un buon firewall 



NORTON PERSONAL 
FIREWALL 2004 

L'applicativo è in grado di registrare tutti 

i tentativi di accesso al PC La funzione 

Seurity Monitor garantisce una sua 

rapida configurazione. 

Quanto costa: € 69,95 

Sito Internet: wwwsymanteccom 



S „.--- 

ZONE LABS 
ZONE ALARI* 

Attraverso un pratico cursore è possibile 
configurare il software in base al livello di 
sicurezza che più ci soddisfa. Efficace la 
sua funzione di auto apprendimento. 
Quanto costa: Gratuito per uso personale 
Sito Internet: wwwzonelabs.com 
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SYGATE PERSONAL 
FIREWALL 

Un altro fi re wall gratuito che permette il 
controllo sulle porte di accesso al PC e 
sulle applicazioni. Buona la funzionalità 

di apprendimento. 

Quanto costa: Gratuito per uso personale 

Sito Internet: www.sygate.com 



MCAFEE PERSONAL 
FIREWALL 

Grazie al Wizard di configurazione, 

riusciremo ad effettuare un completo 

monitoraggio delle connessioni ad 

Internet. Buona l'auto apprendimento. 

Quanto costa: € 44,95 
Sito Internet: http://it.mcafee.com 
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Q Scansione e rimozione virus 



Dopo aver aggiornato il software antivirale, possiamo andare alla ricerca del virus annidato nel PC per rimuoverlo. 
Anche in questo caso, sarà sufficiente seguire passo passo una comoda procedura guidata. 
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Scansione unità 



Selezionale le cesello occonlo a ciescune unito de solloporre e 
s foie quii idi clic su C 



P |^ Floppy da 3,5 pollici (j 
1*1 ■* Disco locale C:) 

□ <^ RESTDONE |D:) 
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Configuriamo la scansione 

* ! Nell'interfaccia principale di Norton clicchiamo 
• sulla voce Scansione; oppure, dopo aver sele- 
zionato la voce Scansione intero sistema, premiamo 
sul pulsante Esamina ora che comparirà nell'angolo in 
basso a sinistra della finestra. Cliccando sul link Altre 
informazioni potremo accedere alla guida in linea che 
d spiegherà in dettaglio i passi da effettuare. 
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i. La scansione di tutto il sistema può richiedere 
• diverso tempo, a seconda del numero di file 
presenti su disco che devono essere controllati. Nel 
caso in cui l'antivirus dovesse trovare qualche program- 
ma dannoso, presente sul PC, saremo automaticamen- 
te rimandati alla procedura di Riparazione guidata, con 
la quale potremo tentare di ripulire i file infetti cliccando 
sul pulsante Ripara. 



A Quali unità controllare? 

•y Dalla finestra Scansione selezioniamo su quali 
* ■* unità, file o cartelle effettuare la scansione. 
Se dobbiamo avviare una scansione del sistema, sce- 
gliamo la voce Scansione delie unità e selezioniamo 
l'unità relativa al nostro hard disk, mettendo un segno 
di spunta alla voce Disco beale (0). Quindi, clicchiamo 
sul pulsante Scansione. 
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^ Mettiamoli in quarantena 

r La funzi one Quarantena di Norton perm ette di 
^ ' isolare i file infetti dal resto del PC, in modo da 
evitarne esecuzioni accidentali. Nella finestra Ripara- 
zione guidata selezioniamo i virus trovati e clicchia- 
mo sul pulsante Quarantena. Dall'interfaccia princi- 
pale, alla voce Rapporti, selezioniamo Visualizza 
rapporto elementi in quarantena per analizzare i 
file senza correre il rischi di infezioni. 



@ 



Alla ricerca del virus perduto 

Nella finestra Avanzamento delta scansione 
' possiamo tenere sotto controllo il lavoro dell'an- 
tivirus. Con i pulsanti Pausa e Interrompi scans. pos- 
siamo in ogni momento fermare o interrompere la 
scansione. Norton ci terrà sempre informati su quanti 
file sono stati controllati (Esaminati) o riparati e quanti 
virus sono stati trovati (Rilevati) ed eliminati (Eliminati). 
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I -| I Dopo l'installazione, AVG creerà un'icona nella System Tray con la 
x^./ quale potremo avviare l'applicazione. Clicchiamoci sopra con il 
tasto destro, scegliamo la voce Run AVG Anti- Virus e ded diamo se 
effettuare una scansione dell'intero sistema (Rur? Complete Test), 
oppure delle varie unità mobili del PC (Rur? Rem ovabk Media Test). 



Riparazione indolore 

I motore di scansione di AVG si dimostra molto veloce. Al termi- 
' ne della scansione, se non sono stati trovati virus, è sufficiente 
cliccare su OK. per chiudere la finestra di conferma della scansione 
ultimata. Qualora venissero segnalate delle infezioni, dal menu 
Starti AVG 6.0 Anti-Virus System potremmo accedere all'utility AVG 
Virus Vauk con la quale riparare o eliminare i file infetti. 



@ Adesso possiamo rimuoverli 
Nella finestra Norton AntiVirus Quarantine vie- 
ne riportato l'elenco dei file infetti, trovati in 
seguito alle scansioni del sistema. È possibile eliminarli 
(pulsante Elimina elem) oppure scegliere di ripristinarli. 
In alcuni casi, infatti, vengono riconosciuti come virus, 
dei file indispensabili al funzionamento di alcuni 
software, come quelli per il file sharing. Si tratta di 
un'eccessiva scrupolosità del software antivirale. 



SCANSIONE 
PROVVISORIA 

Per evitare che restino 
caricati in memoria i 
processi attivati da 
alcuni virus occorre 
avviare il PC in moda- 
lità provvisoria Quindi, 
riavviamo il PCe prima 
che compaia il Ioga di 
Windows premiamoil 
tasto FS. Scegliamo la 
voce Avvia Windows in 
modalità provvisoria e 
una volta caricato il 
siste ma operativo 
avviamo la scansione. 
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B Quando l'antivirus non basta 



Se la scansione del sistema non elimina 
di configurazione che l'antivirus non è in 



l'infezione, ad esempio quando il virus modifica le voci del registro 

grado di ripristinare, o nel caso dei Worm, possiamo ricorrere ai tool di rimozione. 
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S pannato virus! 
Se l'infezione colpisce i file di sistema, la rimozio- 
ne si rivela un'operazione molto complessa. In 
questi casi, ricorriamo ai tool di rimozione rilasciati dalle 
software house che producono gli antivirus. Sul Win 
CD/DVD-Rom allegato alla rivista, nella sezione Specia- 
li/Tool rimozione virus è presente una complela raccol- 
ta di queste comodissime utility come quelle di Nod32. 



a. Scansioni mirate 

•j Se siamo stati infettati dal Worm Blaster, cono- 
J sciuto anche come Lovesan, utilizziamo il tool 
iySCLEAN.exe. Questo programma effettuerà una 
scansione del sistema, correggendo le voci di registro 
modificate e ripristinandone le funzionalità. Avviamolo 
con un doppio clic del mouse e premiamo su Start per 
avviare la scansione, che durerà qualche minuto. 




L'infezione e stata curala 

a I Al termine apparirà una finestra che ci informerà 
^J della rimozione dell'infezione. Clicchiamo su OK 
per chiudere il processo. Ricordiamoci che queste utility 
servono per cancellare i virus per i quali sono stati crea- 
ti. Quindi, nel caso di infezioni multiple, dovremmo uti- 
lizzare più tool insieme (avviandoli uno dopo l'altro al 
termine di ogni scansione); ma soprattutto, ricordiamoci 
che non sostituiscono un buon antivirus aggiornato. 



O Aggiorniamo il sistema 

Molti virus sfruttano le vulnerabilità dei SO e delle applicazioni Microsoft per diffondere le loro 
infezioni. È quindi necessario mantenere aggiornato Windows con le patch rilasciate da Microsoft. 



k A ggiornamenti mirati... 

I \ I Per scaricare gli aggiornamenti critici del 
sistema, utilizziamo la funzione Windows 
Update. Cliccando su Start/Tutti i program- 
mi Windows Update ci collegheremo al sito 
Microsoft. Selezionando Analizza e proponi 
aggiornamenti il sistema verrà analizzato per 
individuare gli aggiornamenti necessari. Cicchia- 
mo su Verifica e instaila aggiornamenti, indivi- 
duiamo la voce Aggiornamenti importanti e 
Service Pack e selezioniamo le patch critiche che 
vogliamo scaricare. Quindi, clicchiamo su Installa. 

k Bollettini dì sicurezza 

n Per le vul nera bi lità pi ù peri colose. Mi crosoft 
* * rilascia tool specifici per correggere questi 
problemi. Dal sito www.m icrosoft .com /downloads 
possiamo scaricare, tra gli altri, anche il tool per la 
protezione dal worm Sasser. Per installare la patch 
WindowsXP-KB835732-x86-ITA.exe) seguia- 
mo i semplici 
passi della pro- 
cedura guidata. 
In questo modo, 
renderemo 
immune il nostro 
PC dagli attacchi 
di questo virus. 




.o automatici! 



E Da Start/Pannello di controllo/Prestazioni e 
manutenzione/Sistema scegliamo Aggiorna- 
menti automatici. Se 
abbiamo l'ADSL, sceglia- 
mo Scarica automatica- 
mente gii aggiornamenti e 
awisa quando sono pronti 
per il download. Quando 
ci connetteremo verranno 
individuati e installati i 
nuovi aggiornamenti. 
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k Proteggiamo il nostro ufficio 



Se ne parla di meno, ma i macro virus sono molto pericolosi: diffon- 
dendosi attraverso i documenti della suite Office nei quali sono attivate 




le macro, mettono a repentai 
nata la suite, dal menu Aiu- 
to (?) di una qualsiasi 
applicazione, ad esempio 
Word, clicchiamo sulla voce 
Controlla aggiornamenti. 
Saremo reindirizzati al sito 
dal quale è possibile 
aggiornare la suite cliccan- 
do sul link Esegui rileva- 
mento automatico aggior- 
namenti. 



lio tutto il nostro lavoro. Per mantenere a ggior- 
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j Office Online 



Dùavnload 



Download 



Orfica Updafe 
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ALEGGI 
ANCHE. 



Sul numero 60 di Win 
Magatine (Gennaio 
2004), pagina 56, abbia- 
mo panato di Spyware e 
Dialer, le nuove m inaccie 
informatiche, e delle con- 
trora isure da adottare. 




Sul numero 62 di Win 
Magazine (Marzo 2004), 
pagina 58, è stato pubbli- 
cato un tutoria! su come 
aggiornare Windows e su 
come masterizzare gli su 
CD/DVD-Rora. 




AGGIORNA 

IL tUO COMPUTER 
, ionio* 
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Q Configuriamo a dovere l'antivirus 

La maggior parte dei virus si diffonde sfruttando le nostre disattenzioni. Perdere un po' di tempo per configurare 

al meglio i software antivirali può aiutarci a non rimanerne nuovamente... vittime. Vediamo come fere con Norton e AVG. 
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È Protezione automatica 
Dal menu Opzioni di Norton accediamo alla 
finestra di configurazione del software. Nella 
categoria Sistema selezioniamo la voceAuto-Protect e 
mettiamo un segno di spunta in corrispondenza di Atti- 
va Auto-Protect e di Attiva Auto-Protect all' avvio di 
Windows. Così, ad esempio, potremo controllare in 
automatico tutti i file che scaricheremo dalla Rete sul 
nostro hard disk. 
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@ Controlliamo floppy e CD/DVD 
Sempre nella sezione Sistema clicchiamo sulla 
freccetta posta a sinistra della voce Auto-Protect, 
per accedere ad un menu dove è presente l'opzione 
Avanzata. Da qui è possibile attivare il controllo dei 
supporti rimovibili come floppy e CD-Rom che inseria- 
mo nel PC, oppure selezionare Carica Auto-Protect 
durante l'avvio del sistema, per aumentare ulterior- 
mente la sicurezza. 




^ Scansioni approfondite 

j Nella sezione Scansione m anuale configuriamo 
• l'antivirus per fargli eseguire la scansione del 
record di avvio dell'hard disk, un'area nella quale ven- 
gono memorizzate informazioni relative ad un corretto 
avvio di Windows e nella quale spesso si annidano i 
virus che in questo modo si attivano ad ogni avvio del 
sistema. Attiviamo anche la voce Scansione all'interno 
dei fi/e compressi. 
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^ E-mail sotto controllo 

* Nella sezione Internet configuriamo il controllo 
^^J delle e-mail. Mettiamo un segno di spunta sia 
alla voce E-mail in entrata che ad E-mail in uscita. In 
questo modo, consentiremo il controllo dei messaggi 
scaricati sul PC e delle e-mail spedite: avremo la certez- 
za di non trasformarci in involontari "untori" informatici. 
Abilitiamo anche la voce Attiva blocco virus per blocca- 
re gli allegati sospetti. 
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^ Un sistema protetto con AVG 

■* Dal menu Program selezioniamo la voce AVG 
^ r Control Center per accedere alla finestra di con- 
figurazione di AVG. Nel tab Resident Shield attiviamo 
tutte e tre le voci del campo Check virus e abilitiamo la 
voce Use heuristics. In questo modo, l'antivirus effet- 
tuerà scansioni molto più approfondite, andando alla 
ricerca anche di nuovi virus, non ancora conosciuti. 



e Chat pericolose 
Molti virus sfruttano i canali di chat per diffon- 
dere le loro infezioni. Per tenere sotto controllo 
la messaggistica istantanea, abilitiamo le voci relative 
ai servizi offerti da MSN Messa nger, tehoo e America 
OnLine (AOL). Possiamo anche comunicare ai nostri 
interlocutori che stanno diffondendo dei virus, abili- 
tando la voce Avviso mittente alla ricezione di un 
file infetto. 
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■ AVG Control Center 
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Posta elettronica al sicuro 



Nella scheda E-mail scanner abilitiamo le voci 
' Check Incoming Message e Check Outgoing 
Message, per controllare sia i messaggi di posta elettro- 
nica in ingresso che quelli in uscita. Se utilizziamo 
Outlook Express dobbiamo attivare la voce Use 
Outlook Express S Plugin, altrimenti il controllo sulla 
posta non verrà effettuato in automatico, anche atti- 
vando le precedenti voci. 



^ Controllare Spyware e Adware 

, Come impostazione predefinita, il Norton AntiVi- 
rus tiene sotto controllo virus, worm e trojan. 
Inoltre, potremo proteggerà da software che attaccano 
la nostra privacy. Nella sezione Categorie minacce atti- 
viamo le voci Spyware ed Adware e nel campo Minac- 
ce aggiuntive attiviamo il controllo sui file di sistema 
che consentono le connessioni telefoniche e l'accesso 
remoto. 
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^ E-mail certificate 

•y Restando nel tab E-mail scanner clicchiamo su 
^^J Options per accedere ai controlli avanzati sulla 
posta elettronica. Sia per quella in entrata che per quel- 
la in uscita attiviamo la certificazione, selezionando le 
voci Certify incoming messages e Certify outgoing 
messages. AVG inserirà un testo nei nostri messaggi per 
garantire l'assenza di virus nelle e-mail. 
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Fai da te I Stampe perfette anche in casa 






Stampe perfette 
anche in casa 




Ecco i consigli pratici da seguire 
per ritoccare e stampare al meglio 
le foto delle proprie vacanze 



lem pò 

60 minuti 



Difficoltà 

Media 



°c 





Cosa ci 
occorre 



Fotocamera 
digitale 

La nostra scelta— 

Fuji FinePix40E 

Cavo per riversare 
le foto sul PC 

La nostra scelta- 
di tipa USB 

Programma 
di fotoritocco 

La nostra scelta— 

AdobePhotoshopCS 

Stampante a 



on la fine dell'estate siamo tutti pronti 
ad estrarle dalle memory card le nostre 
care foto In effetti, le tanto agognate va- 
canze ci hanno consentito di stare un po' di 
più all'aria aperta, fuori dal grigiore dei nostri 
posti di lavoro e, soprattutto, di abbandonare 
la città per mete decisamente più suggestive 
di un palazzo o dell'asfalto calda Spesso, do- 
po avere scattato le nostre foto, tendiamo a 
trascurare alcuni passaggi fondamentali, che 
consentirebbero di migliorare le immagini e 
di imparare ad interagire con il nostro PC. 

In digitale è tutto più semplice! 

In questo articolo daremo una serie di consigli 
per riversare le nostre foto sul computer, ritoc- 
carle e stamparle con unaqualità simile aquella 
dei laboratori specializzati. Alcuni piccoli ac- 
corgimenti ci consentiranno di migliorare ino- 
stri scatti e di recuperare quelli che spesso ten- 
diamo a cestinare, mentre una corretta impo- 
stazione dei profili ICC (International Color 
Consortium) ci permetterà di rispettare, in fase 
di stampa, i colori visualizzati sul monitor del 
PC. Eviteremo così brutte sorprese e inutili 
sprechi di costosa carta fotografica. Un accura- 
to fotoritocco migliorerà le nostre immagini, 
apportando quelle modifiche necessarie per 
una corretta esposizione della luce e saturazio- 
ne dei colori. Infine, la scelta delle impostazioni 
giuste perla stampante è il non plus ultra per la 
realizzazione di un vero e proprio capolavoro. 
Alla luce di quanto appena detto, è evidente che 
queste operazioni richiedonola massima atten- 
zione per giungere ad un prodotto finale (la fo- 
tografia stampata) , di buona qualità, tale da po- 
ter essere sfoggiata con orgoglio nel nostro al- 
bum fotografico. L'elevato costo deiprodotti de- 
dicati a questo hobby (cartucce e carta fotogra- 
fica), è un motivo in più per seguire con atten- 
zione questi preziosi consigli 
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O Riversiamo gli scatti sul PC 

Nei passi seguenti vedremo due modi attraverso i quali trasferire le nostre fotografìe digitali dalla digicam al disco rigido 
del nostro computer. Possiamo utilizzare direttamente la fotocamera o ricorrere ad un lettore di memory cani estemo. 

È Direttamente dalla fotocamera 
La maggior parte delle fotocamere digitali dispongono di un ingresso che 



' consente di connetterle tramite apposito cavo alla porta USB del nostro PC. 
Dopo aver fatto queste operazione, in Risorse del computer dovrebbe apparire llco- 
na della digicam, riconosciuta come disco rimovibile, al cui interno troveremo le no- 
stre immagini. A questo punto non ci resta che selezionare le foto con il tasto sinistro 
del mouse, copiarle {Ctrl+Q e incollare {Ctrl+V) in una cartella del disco rigido. 



^ Trasferiamo le foto sul PC 

>% |ì Se per trasferire i nostri scatti su PC non vogliamo utilizzare la digicam, 
imperché temiamo di danneggiarla, possiamo impiegare degli appositi 
lettori di memory card. Estraiamo la scheda di memoria dalla digicam e inse- 
riamola nell'apposito slot della periferica. A questo punto, potremo collegare il 
lettore di memory card alla posta USB del computer e attendere che que- 
st'ultimo la riconosca come unità di archiviazione esterna. 
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Più luci e colori alle nostre foto 

Utilizziamo Photshop per rendere più belle le nostre immagini, migliorarne la luminosità, la saturazione 
e il contrasto. Otterremo così dei risultati realistici e sbalorditivi. 




A Luminosità 



; Per regolare la luminosità della nostra foto, 
\^J clicchiamo sul menu \magt, andiamo su 
Adjustmenfs e quindi su Brightness/Contrast. Ado- 
be Photshop ci consentirà di farlo aumentando il va- 
lore tramite trascinamento con il mouse o inserendo 
i valori nella finestra. In questo caso si è preferito ri- 
durre la luminosità della foto cercando un compro- 
messo tra le zone scure e quelle chiare. 



^ Contrasto 



Nella medesima finestra troviamo l'opzione per 
p settare il contrasto. Nella foto in esame potre- 
mo migliorare i difetti derivanti da una eccessiva espo- 
sizione, aumentando il livello di contrasto. In questo 
casosi èscelto di inserire il valore 12 per aumentare 
la definizione dei particolari e il colore della pelle. At- 
tenzione a questa modifica perché potrebbe influire 
negativamente sul realismo dell'immagine. 
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ij Sempre dal menu Image andiamo ancora su 
" Adjustmtnts e quindi su HuelSaturation. Ri- 
cordiamoti che anche l'abuso della funzione di satu- 
razione dei colori potrebbe rendere lo scatto meno 
realistico. Ricordiamo che la saturazione giusta è 
quella che più si avvicina alla realtà e non quella 
maggiore. In questo caso abbiamo impostato il valo- 
re 20, per lasciare colori realistici. 
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B II fotoritocco degli esperti 

Sempre con Photoshop, possiamo apportare ulteriori modifiche per evitare di dover cancellare una foto catturata 
in un momento impetibile. Ecco come sfocare lo sfondo per rimuovere gli elementi di disturbo. 

k Effettuiamo la selezione 

I X I Dalla finestra View selezioniamo la vaceZoom in oppure premiamo 

( 




' contemporaneamente i tasti Ctrl e +. In alternativa, possiamo ruotare la 
rotellina del mouse fino ad ottenere l'ingrandimento dell'immagine desiderato. 
Selezioniamo lo stru- 
mento Pen e clicchiamo 
più volte sull'immagine, 
seguendo il contorno 
del soggetto, fino ad ar- 
rivare al punto di parten- 
za, chiudendo il "percor- 
so". Clicchiamo con il ta- 
sto destro sull'immagi- 
ne, scegliamo la voce 
Make selection, inseria- 
mo come valore / Pixel 
e clicchiamo su OK. 

L Se l'immagine presenta elementi di disturbo... 

■ 3 il Ingrandiamo la foto (Zoom in) e selezioniamo il contagocce (Eyedropper). 
- ■" Con la mano spostiamo l'immagine fino ad inquadrare l'elemento di disturbo 
(il paletto di legno) e dicchiamo su una parte ad esso adiacente, per fare in modo che 
lo strumento che andre- 
mo ad utilizzare per elimi- 
narlo, agisca con il mede- 
simo colore dell'area cir- 
costante. Selezioniamo il 
Urush tool e, nella parte 
superiore dell'interfaccia, 
impostiamo dimensioni e 
durezza, che ci consenti- 
ranno di agire al meglio in 
una situazione del genere 
[Hardness 10% da IO 
pixeli. 




^ Modifica sfondo 

I J I Dal menu Layer selezioniamo la voce NewILayer via copy Adesso, nella fine- 
J stra in basso a sinistra, troveremo due livelli: uno con il soggetto e l'altro con lo 
sfondo. Cicchiamo su quest'ultimo e dal menu Fitti selezioniamo Marmare oppure 
premiamo CTRL+F, fino al raggiungimento della sfocatura desiderata. Una decina di 
passi saranno sufficienti. 





a ... sarà il caso di rimuoverli! 

A Con dei tocchi alternati copriamo il paletto di legno, cercando di non seguire 

-' troppo scrupolosamente i bordi, in quanto il colore che aggiungeremo dovrà 

fondersi col resto dell'immagine. Ricordiamoci di "intingere" il nostro Èrush col conta- 



gocce {Eyedropper) ogni qual volta cambia 
del tutto l'elemento di disturbo. 



colore dell'area arrostante, fino a coprire 



E SE LE FOTO PRESENTASSERO OCCHI ROSSI? ECCO COME RIMUOVERLI! 



a Selezioniamo l'area 
Ingrandiamo il più possibile l'immagine, fino ad avere uno dei due occhi ben 
in vista. La selezione avverrà tramite lo strumento Pen seguendo la procedu- 
ra descritta nel passo de- 
dicato alla sfocatura dello 
sfondo. Visto che questo 
genere di disturbi riguarda 
la pupilla, possiamo posi- 
zionare il contagocce sul- 
la parte di iride che non è 
stata intaccata dal flash. 
In alternativa, potremo 
scegliere il colore tramite 
la sezione Color, posizio- 
nata nella parte destra 
del l'intere cda. 
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^ Rimozione 

2 Per la copertura del rosso, dopo aver richiamato lo strumento Aerografo, se- 
lezioniamo la dimensione adatta dalla finestra sottostante ai menu. In questi 
casi conviene sceglie una punta che abbia dimensioni uguali alla superficie da co- 
prire, in modo da cliccare una sola volta sulla porzione di foto da correggere. Se la 
dimensione dell'occhio è più grande, operiamo con brevi tocchi di mouse. 
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Grafica Digitale 



Stampe perfette fai da te 

Omogeneizziamo i colori visualizzati sul monitor per ottenere delle stampe fedeli 
che rispecchino il più possibile quanto mostrato sullo schermo del PC. 




^ Impostazioni passo passo 

* Per settare un profilo ICC, utilizziamo Adobe Gamma, che 
'J apparirà nel Pannello di controllo dopo l'installazione di 
Photoshop. Nella prima schermata clicchiamo su Step by Step (Wi- 
zard) e successivamente su Avanti. In Description assegniamo un 
nome al profilo che stiamo creando. Nella schermata successiva 
impostiamo il contrasto del monitorai massimo (100) e regoliamo 
la luminosità in modo da rendere il quadrato interno il più scuro 
possibile (ma non nero). 



^ Una gamma di colorì... 

a Nella schermata seguente lasciamo la voce Phosphors su 
.—■>' Custom e clicchiamo su Avanti. Togliamo la spunta da View 
Single Gamma Onfy per regolare la gamma dei tre colori primari, fi- 
no a far scomparire, per ogni colore, il box centrale nella cornice a ri- 
ghe (nell'esempio, il box blu è impostato correttamente). Al termine 
clicchiamo su Avanti e spegniamo le luci della stanza, in modo da 
restare completamente al buio. Infine, clicchiamo su Mesaure e 
quindi su OK per regolare la temperatura del bianco. 




^ Colori uniformati 

lai Appariranno tre quadrati su sfondo nero. Clicchiamo sul qua- 
drato che presenta un grigio più neutro (con meno influenze 
di colore). Al termine, clicchiamo su Avanti, nuovamente su Avanti e 
nella schermata di verifica, selezionando alternativamente Before e 
After, per verificare i miglioramenti apportati. Clicchiamo su Fine e 
salviamo il nuovo file .ice. A questo punto, importiamo il nuovo pro- 
filo nei setteggi della stampante. 



@ Selezioniamo la foto 
Andiamo in Panello di controllo/Stampanti, clicchiamo col 
tasto destro del mouse sull'icona della stampante e selezio- 
niamo Proprietà. In Gestione colori selezioniamo Aggiungi e impor- 
tiamo il profilo precedentemente salvato. Avviamo Photoshop, apria- 
mo l'immagine da stampare e da File scegliamo la voce Print. Nella 
finestra di stampa clicchiamo su Proprietà e selezioniamo la risolu- 
zione in dpi ed il formato 10x15 {cartolina} su carta fotografica. 





VUOL DIRE 



ICC 

La prima cosa da fa- 
re affinché i colori 
che visualizziamo sul 
nostro monitor siano 
identici a quelli che 
andremo a stampare 
è quello di costituire 
un profilo ICC. ICC è 
l'acronimo di Inter- 
national Color Con - 
sortium, un'associa- 
zione dei maggiori 
produttori di softwa- 
re e hardware grafi- 
co, costituitasi per 
stabilire dei proto- 
colli grafici comuni 
che consentano una 
visualizzazione su 
monitore su stampa 
identica a prescinde- 
re dall' hardware uti- 
lizzato. 

GAMMA 

Se usiamo software 
di fotoritocco, ci im- 
batteremo spesso in 
questo termine. 
La gamma altro non 
è che quel valore at- 
traverso il quale si 
misura ileontrasto 
che determina i mez- 
zitoni di un'immagi- 
ne (le sfumature di 
grigio). 

LAYOUT 
DI STAMPA 

Per sfruttare al me- 
glio l'area di stampa 
del foglio, se non ab- 
biamo ruotato b fo- 
tocamera al momen- 
to dello scatto, sele- 
zioniamo l'orienta- 
mento orizzontale. 
In caso contrario (fo- 
to verticale), selezio- 
niamo unorienta- 
mentodi stampa ver- 
ticale. 

IMPOSTAZIONE 
GAMMA 

In Adobe Gamma, al 
momento di regolare 
le impostazioni dei 
tre colori (rosso, ver- 
de e blu), evitiamo di 
fissare lo sguardo nei 
quadrati all'interno 
delle cornici (difficil- 
mente spariranno del 
tutto), ma cerchiamo 
di avere una visione 
più globale, osser- 
vando altri punti del- 
lo schermo in prossi- 
mità dei quad rati (ad 
esempio: le scritte di 
descrizione). 
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Sapevi che... 




Realizziamo una presentazione in Flash attraverso 
i modelli standard e utilizziamo del testo per creare 
degli effetti personalizzati in Power bu Net 



m PowerBullet 



a 



EFFETTI PERSONALI 

Po werbu II et dispone di una seri e di effetti già pronti die possono essere appli- 
cati agli oggetti tramite il pannello di controllo che si attiva con il comando /lem 
effects del menu contestuale. Se però vogliamo creare qualcosa di particolare 

10 otterremo con poche righe di testo. Vediamo come. 

Caccia al falder 

Nel folder Programmi, che si trova in Risorse computer, rintracciamo la car- 
tella Keyframes e 
I apriamola. Al suo inter- 
no appaiono una serie di 
documenti che rappresentano 
gli effetti messi a disposizione 
dal programma. Prendiamone 
uno ed eseguiamo un sem- 
plice Copia/Incolla. Per aprirlo, 
invece, cambiamo la sua 
estensione da .fvanim a txt. 

11 parametro giusto 

"1 Apriamo il documento con un text editor e modifichiamo i parametri per otte- 
I i. I nere delle animazioni personalizzate. Le dodici colonne indicano: posizione x, 
\ I posizione y rotazione in gradi, distorsione in gradi, scala orizzontale, scala verti- 
cale, componenti rossa, verde, blu e alfa, flag di attivazione, numero di frame. 



J— ■• 


— M» • é *^ ■• 







m 


m] 




1 


3" 


m 


m\- > 


3 -~- 


WS* 


*"— 




m ■ 


n~- 


15*- 


- 


a- " 


i — 




w**~ 


1 — 


a- 


3 ....-._ 


— 




i5* 


-■ 


15* 


3T— 


■^ 







|«l» NMha Cmuu HiikM • 




























JO.J 




















k.o o.o 


10,0 


IO.) 


1.4- 


1.0 


110. 


1«.Q 


186.0 


co 


CO 


1 






-K.O 


-10.0 


t.«: 


1,0 


»:o.s 


1«.0 


21». 


co 


fi.fi 


l.o 






10.0 
-K.Q 


0.) 


\M 


}:S 


Of.O 


1?).0 


»S:8 


ij 


co 


I» 






~ÌO,Q 


i.V. 


ivo. a 


CO 


co 


y.o 






so.© 




1.4' 


1.0 




90.0 


»?«.« 




co 


lt.0 






iO.O 


IO.) 


1.0 


2.0 


0.0 


0.3 


o.p 


D.O 


co 


ll.o 





Salva e prova 

""JLa presenza di più righe 
J I (devono essere almeno due} 
l__J fornisce le diverse posizioni 
per il movimento. Terminate le varia- 
zioni non dobbiamo fare altro che 
salvare il file e rinominarlo con la 
giusta estensione. Ora non resta che 
aprire il programma, creare un 
oggetto, aprire il pannello degli 
effetti e assegnargli il nuovo effetto 
appena creato. 
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► Flash 

PRESENTAZIONI FLASH 

Ad ogni avvio, Macromedia Flash offre l'opportunità di sfruttare modelli già 
pronti per creare presentazioni in modo rapido e di effetto. Vediamo assieme 
come realizzare una proiezione di diapositive con pochi clic del mouse. 

Proiezioni fai da te 

0Tra le opzioni disponi- 
bili scegliamo Presen- 
tazione diapositive 
Flash. Il foglio di lavoro è già 
predisposto per la creazione 
di una serie di diapositive. 
Per aggiungere o togliere 
una schermata si utilizzano i 
due tasti + e -. La schermata 
di presentazione si può usa- 
re come lucido inserendovi 
degli elementi fissi. 



lesto e immagini 

"ì Nella prima schermata inseriamo 

I 2. I un t est0 cne serva da titolo. Utiliz- 
LJziamo lo strumento Testo e nel 
pannello Proprietà scegliamo il tipo di 
carattere, il colore eia dimensione. Nella 
finestra seguente inseriamo un'immagi- 
ne tramite l'opzione Importa nella libre- 
ria, presente menu Filellmporta, men- 
tre per visualizzare la libreria abilitiamo 
la rispettiva opzione nel menu Finestra. 
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Ordini veloci 

J 1 Per aggiungere interattività, 
j [che consenta il passaggio da 
' ' "na diapositiva all'altra, tor- 
niamo alla prima di esse e nel pan- 
nello Comportamenti abilitiamo il 
menu di scelta, con un clic sul tasto 
+ posto sopra la voce Eventi. Sele- 
zioniamo l'opzione Schermata e 
poi Vai alla diapositiva successiva 
per creare un comando di mouse 
down che esegua l'azione. 
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H Anteprima 

In PowerBullet, il comando Prevkw che si trova nel menu 
Page permette di vedere l'anteprima della sola pagina attual- 
mente in uso e senza gli eventuali comandi per la navigazio- 
ne. Se vogliamo visualizzare tutto il lavoro è necessario utiliz- 
zare il comando FliefExport 



HI Pagine da scaricare 

In PowerBullet, il comando Export crea automaticamente il file 5wf e 
la pagina HTML con i comandi necessari alla visualizzazione. Questo 
è già sufficiente per la creazione di un sito autonoma Adesso, non 
dobbiamo ère altro che utilizzare un programma che gestisca le con- 
nessioni FTP per scaricare il lavoro sul server del nostro provider. 



13 Esportiamo i file 

In Flash, il formato swf non è Tunica possibilità di salvataggio 
dei nostri file. Dal menu FU scegliamo l'opzione Esporta flmato, 
per avere a disposizione una vasta gamma di formati dai clas- 
sici Windows AVI o Apple QuickTime alla sequenza di immagini 
grafiche .bmp, jpeg,.gif o persino. ai e .eps. 
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Stampanti I La scelta giusta 



Grafica Digitale 



CASSETTO D'INGRESSO 

Questo è il vassoio nel 

quale inserire la caria 

su cui stampare 



INGRESSO USB 

Attraverso questo 

ODnnettore possiamo 

collegare la nostra 

fotocamere alla stampante 

per stampare direttamente 

le nostre foto 



ALIMENTAZIONE 



Sul retro troviamo 

I connettore per relegare 

la stampante alfe rete 

elettrica 




PULSANTI DI GESTIONE 

* Premendo su questi 
pulsanti possiamo 
accendere o spegnere 
la stampante, sospendere 
le stampe e catturare 
direttamente le foto 
dalla fotocamere 



DISPLAY 

Su questo piccolo monitor 
vengono visualizzate 
informazioni utili 
dei processi di stampa 



CASSETTO D'USCITA 

In questo vassoio vengono 
sistemate le foto o i fogli 
stampati 



Stampare foto in salotto 



Non è necessario aspettare dei giorni per avere tra le mani le nostre foto. 
Con le nuove stampanti fotografiche otterremo subito risultati perfetti 



D 



alle prime stampanti ad aghi sono stati 
fotti passi da gigante. Attualmente, 
abbiamo a disposizione dispositivi 
completi, capaci di combinare in un solo pro- 
dotto stampante, scanner, fotocopiatrice, fax 
ed un piccolo studio di sviluppo fotografico. 
Scegliendo una periferica del genere, dobbia- 
mo valutare con attenzione l'uso che ne fare- 
mo. Sebbene una qualsiasi stampante a getto 
di inchiostro possa realizzare buone stampe, i 
modelli definiti "fotografici", forniscono risul- 
tati nettamente migliori. Sono, però, studiati 
per stampare su una speciale carta di tipo 
fotografico, solitamente con grammatura 
superiore ai 400 g/m A 2 che, in una normale 
stampante a getto d'inchiostro, causerebbero 
inceppamenti o sbavature di colore. Inoltre, 
molte dispongono di tecnologie ottimizza te 
per migliorare la risoluzione finale e le sfu- 
mature sulle immagini. 



La carta giusta 

Non è solo la stampante il fattore fondamen- 
tale per creare un piccolo studio fotografico, 
in quanto anche la scelta della carta giusta 
riveste un ruolo importantissimo. La maggior 
parte dei produttori di stampanti mette in 
commercio carte fotografiche testate e stu- 
diate appositamente per i propri modelli. Per- 
tanto, utilizzando carte di altro tipo, potrem- 
mo andare incontro a problemi di trascina- 
mento della stessa, anche se a conti fatti 
risparmi eremo qualcosa. L'importante, come 
sempre, è di verificare sul manuale del pro- 
dotto le grammature che la nostra periferica 
di stampa è in grado di supportare, attenen- 
doci scrupolosamente a questi limiti. 

Connessione globale 

Una caratteristica interessante delle stam- 
panti di tipo fotografico èia presenza di con- 



nessioni utili perla stampa diretta delle foto. 
La maggior parte dei modelli integra un letto- 
re di memory card , offrendo cos'i la possibilità 
di estrarre la memoria dalla digicam, di inse- 
rirla nella stampante e di scegliere l'immagi- 
ne da mettere su carta. Le stampanti più evo- 
lute e costose integrano anche un display 
LCD a colori, in grado di visualizzare un'ante- 
prima della foto stessa. I produttori che svi- 
luppano macchine fotografiche digitali, forni- 
scono la possibilità di collegare via cavo i due 
dispositivi, per poter sfruttare le funzioni di 
stampa diretta dal menu della fotocamera. 

Una temporanea amnesìa 

Un parametro sempre più importante nelle 
nuove stampanti è il "buffer", cioè la memoria 
integrata per la gestione dei documenti in 
stampa. Essa è di fondamentale importanza 
quando si vuole sfruttare la stampa diretta da ►► 
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La scelta giusta I Stampanti 





Dimensioni - Peso 
Tecnologia 



Memoria Interna 

Cartucce 

Velocità Stampa Testo/Grafica 

Velocità Stampa Foto 

Carico di lavoro 

Durata Cartucce 



Costo Cartucce 



Risoluzione 

Connessione 

Lettore Memory Card 

Grammatura Carta Comune 

Grammatura Carta Speciale 

Compatibilità 

Dotazione 



EPSON 
STYLUS €86 



HEWLETT PACKARD 
PHOTOSMART 7660 




CANON 
I475D 



460,2x437,4x3023 mm - 4,61 Kg 

EPSON Micro Pìezo 



128 KB 

Nero, Ciano, Magenta, Giallo 

22 ppm/12 ppm 

142" 

ruL 

ad. 



Nero standard: €30,00, 

Colori standard: €12,00x3 

5.760 xL440 dpi 
USB, Parallela 

Si 

64-90 g/rrP 

250g/rrP 

Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

Carta Fotografica DURABrite, 
Lettore per Memory Card 



452 x 176 x 374 mm- 6,26 Kg 

HP Photoret IV 



16 MB 

Tricromìa, Fotografica / Nero lOpzj 

19 ppmlS ppm 

116" 

3000 pag. al mese 

"Tricromia: 400 pag. (5%) 

Fotografica: 125 foto (10x15 cm) 

Nero: €26,00 
Tricromia: €38,00 
Fotografica: €32,00 

4.800x1200 dpi 

USB 

Si 

60 - 90 g/rrP 

280 g/rrP 

Windows 98/ME/2000/XP 

Cavo di alimentazione, Alimentatore, 

Cartuccia a colori. Software editing foto. 

Manuale d'uso 




202 x 393 x 258 mm- 3,7 Kg 

Advanced Microfine Droplet 



Nero, Colore 

18 ppm/12 ppm 

120" 

ad. 

"Nero: 130 pag. (5%) 

Colore: 160 pag. (5%) 

Nero: €19,00 
Colori: €24,00 

4.800x1200 dpi 

USB 

Si 

64-105g/m2 

270 g/m* 

Windows 98/ME/2000/XP 

Cavo di alimentazione. Cartuccia nero. 

Cartuccia colore. Campione 

di carta fotografica 



Quanto costa uva inclusa) 


€130,00 


€129,00 


^^^^^€122«0^^^^^^^^ 


VOTO 


7 


8 


8 


Ideale per... 


... chi vuole una elevata qualità 

di stampa a costi ragionevoli. 


... chi vuole una stampante 
affidabile e duratura. 


... chi non cerca una grande 

velocità di stampa. 



^ memorie solide o da fotocamere, ma è utile 
anche per la stampa dal PC, in quanto per- 
mette di trasferire il documento alla gestione 
interna della stampante, liberando, quindi, la 

memoria del PC. 

Occhio ai consumi 

Valutiamo con attenzione il rapporto qualità 
prezzo dei "consumabili", cioè dei prodotti 
come carte speciali e cartucce. 11 loro prezzo è 
piuttosto variabile tra le diverse stampanti. 
Per esempio, alcune cartucce, solitamente 
più costose, integrano la testina di stampa, 
altre utilizzano la testina della stampante. Il 
primo approccio consente, al cambio di car- 
tuccia, di avere sempre una nuova testina di 
stampa capace di fornire la massima qualità. 
Inoltre, se lasciamo la stampante inutilizzata 
per lungo tempo, potremo sostituire la car- 



tuccia e tornare alla situazione originaria, 
mentre nel secondo caso l'inchiostro potreb- 
be seccare costringendoci all'uso di solventi e 
causando grosse perdite di tempo. Bisogna 
poi considerare la modularità delle cartucce 
di colore, che possono essere costituite da un 
unico serbatoio contenente tre o più colori o 
da più cartucce separate, una per colore. Se le 
varie tonalità di colore vengono utilizzate in 
modo disomogeneo, con un'unica cartuccia 
avremo degli sprechi maggiori di inchiostro. 

Facciamo spazio 

Ultimo parametro da considerare è lo spazio 
a disposizione sulla scrivania. Se scegliamo 
una stampante all-in-one potremo recupera- 
re lo spazio normalmente assegnato allo 
scanner. Inoltre, si stanno affacciando sul 
mercato stampanti portatili capaci di ottime 



risoluzioni di stampa, utili da abbinare ai 
sempre più diffusi notebook. Se invece 

vogliamo un prodotto per lo sviluppo delle 
foto, possiamo rivolgerci alle photo -printer, 
stampanti compatte, ottimizzate proprio per 
la stampa in formato 10 x 15 era 

La scelta giusta 

Quasi tutti i modelli hanno una risoluzione 
più che sufficiente al nostro scopo. Quindi, 
scegliamo la nuova stampante in base ad altre 
funzionalità, come la presenza del lettore di 
memorie solide, di un display di selezione e 
della possibilità di connettere direttamente la 
fotocamera digitale 

Tecnologie a confranto 

Di seguito analizzeremo le tecnologie di 
stampa più diffuse, con vantaggi e svantaggi. 
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LIXMARK 
Z815 




HEWLETT PACKARD 
PHOTOSMART 145 



LEXMARK 
X5250ALL-IN-ONE 



EPSON 
STYLUS PHOTO R200 



152 x 440 x 230 mm- 2,4 Kg 

Variable Drop Size 
Automatic Cartridge Mgnment 



Tricromìa, Fotografica (Opz.) / Nero 
20 ppm/ 14 ppm 

127' 
3 000 pag. al mese 
Nero: 200 pag. (5%) 
Colore: 190 pag. (5%) 

Nero: €2000 

Tricromìa: € 22,00 

Fotografica: €26,00 

4800x1200 dpi 

USB 

No 

500g/m2 

Windows 98/ME/2000/XP 

Cartuccia nera, Cartuccia colori. 

Alimentatore con cava Software e driver. 

Manuale utente 




124 x 231 x 113 mm- 1,4 Kg 

HPPhotoretlll 



15MB 
Tricromia, Fotografica 

n.d./n.d 
120" 

n.d. 

Tricromìa: 125 foto 
Fotografica: 110 foto 

Tricromia: €38,00 
Fotografica: €32,00 

4800 xL200 dpi 

USB 

Sì 

60 - 90 g/rrP 

240g/m2 

Windows 98/ME/2000/XP 

Cavo di alimentazione. Alimentatore, 

Cartuccia a colori 

Software editing foto 




441 x 161 x 319 mm- 4,5 Kg 

\feriable Drop Size 

Automatic Cartridge Alignment 



Tricromia, Fotografica (Opz.) / Nero 

20 ppm/14 ppm 

127" 

3.000 pag. al mese 

"Nero: 200 pag. (5%) 

Colore: 190 pag. W 

Nero: €20,00 

Tricromìa: €22,00 
Fotografica: €2600 

4.800x1200 dpi 
USB 
No 

500 g/rrP 
Windows 98/ME/2000/XP 

Alimentatore, Cavo di alimenentazione. 

Cartuccia nera e a colori, Lexmark Photo 

Editor, software OCR 




462 x 236 x 269 mm - 5,2 Kg 
EPSON Advanced Micro Piezo, 
EPSON Variable-sized Droplet 

ad. 

Nero, 5 Colori 

12 ppm/n.d. 

36" (per una foto 10 x 15) 

n.d. 

Nero:477pag.(5%) 

Colore : 472 pag. (5%r 

Nero: €16,79 
Colori: €1679 

5.760x1.440 dpi 

USB 

No 

64 - 90 g/rtf 

255g/m2 

Windows 98/ME/2000/XP 

Cavo di alimentazione. Cartucce di 

stampa, Software Manuale d'uso. 

Supporto per stampa su CD/DVD 




... chi ha poco spazio e vuole 
una stampante per tutti gli usi. 



... chi vuole una stampante compatta 
e dal design accattivante. 



... chi ha poco spazio e vuole tutte le 

funzionalità di un buono scanner 



... chi vuole stampe fotografiche 
anche su supporti CD e DVD. 



Laser - Viene utilizzata per produrre grandi 
volumi di documenti, grazie al basso costo 
per pagina ed all'elevata velocità di stampa. 
Il sistemalaser utilizza un fascio diluce con- 
centrato per eccitare un rullo ricoperto di 
materiale fotosensibile; questo attira a sé par- 
ticelle di una polvere detta "Toner", che viene 
depositata per contatto sul foglio e fissata ter- 
micamente. Purtroppo costano molto. 



hik-jet - Èia tecnologia più economica e dif- 
fusa sul mercato. L'inchiostro, contenuto in 
cartucce, viene attirato negli ugelli di stampa, 
riscaldato fino a formare una bolla che, 
espandendosi, spinge fuori l'inchiostro dal- 
l'ugello a velocità prossime ai 20 Km/h. Il 
costo per paginaè più elevato rispetto al siste- 
malaser, e l'inchiostro necessità di tempi più 
lunghi per asciugare. 



Sublimazione - Questa tecnologia di stampa 
dà risultati migliori ma a costi più elevati, poi- 
ché è necessario utilizzare fogli di carta molto 
speciale, costituiti da tre strati di materiale 
colorante che vengono riscaldati da una testi- 
na di stampa. Il calore fa passare i coloranti 
allo stato gassoso, determinando la colorazio- 
ne del foglio. Inoltre, sono facili da trasporta- 
re, grazie alleloro dimensioni contenute. 




UGELLI 

Si trovano nella testina di 
stampa. Proiettano fin- 
chiostro sul foglio, Il loro 
numero è legatoalla riso- 
luzione di stara pa, più e le- 



vato è, ni iglioie sarà la 
qualità finale, 

DIMENSIONE GOCCIA 

La dimensione della goc- 
cia espulsa dagli ugelli 
influenza ha qualità delle 
immagini. Una goccia più 



piccola permette di avere 
risultati migliorìe più 
omogenei, 

GRAMMATURA 

Rappresenta il peso del 
foglio di carta, Se è eleva- 
ta ndka fogli più spessi. 



Utilizzando spessori non 
supportati possiamo cau- 
sare inceppamenti della 
carta. 

PHOTORET 

Tecnologia brevettata da 
HP per migliorare ha qua- 



lità di stampa, riducendo 
reff etto scalettato delle 
immagini, 

PPM 

Unità di misura delti velo- 
cità di stampa. Rappre- 
senta il numero di pagine 



stampabili in un minuto. 

SPOOL 

Euna parte di memoria 
dedicata a contenere ha 
coda dei documenti, pron- 
ti per essere trasferiti alla 
stampante, 
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Grafica Digitale 



Software I Pixel Studio I 



Miglioriamo la qualità delle nostre immagini digitali 
correggendo eventuali imperfezioni grafiche 

Fotoritocco 

avanzato 



Tempo 

40 minuti 



o 



Difficoltà 

lite dì a 




Se la nostra passione è la fotografia o se 
ci piace collezionare immagini digita- 
li, magari scaricate da qualche new- 
sgroup presente in Rete, allora nella dota- 
zione software del nostro PC non può 
mancare un programma di foto ri toc co da 
utilizzare per correggere imperfezioni gra- 
fiche o per personalizzare le nostre foto e i 
nostri ricordi. Spesso e volentieri, infatti, è 
necessario ritoccare un po' i colori delle 
foto, la loro saturazione o la luminosità. Per 
non parlare dei tanti effetti fotografici o pit- 
torici che danno un tocco assolutamente 
particolare alle immagini e grazie ai quali 
riusciremo a liberare la nostra creatività di 
veri artisti del PC. Certo, l'arte del fotoritoc- 
co richiede molta pratica. È importante 
conoscere a fondo tutti gli strumenti per 
applicarli al meglio. In questo ci viene in 
aiuto Pixel Studio, che tra le sue tante fun- 
zioni ha anche quella che ci permette di 
lavorare sui canali di colore delle foto, per 
apportare ritocchi da veri professionisti! 



Installiamo il software 

W Dall'Interfaccia Principale del Win DVD-Rom clicchiamo sull'icona relativa al software che si trova 
•j sulla parte in alto a destra. Ciccando su Salva/Installa visualizzeremo il contenuto dell'archivio 
™ PixelStudio_ltaly_covermount-0S0604.zip, nel quale è presente il file setup.exe che permette di 

avviare la procedura di 

installazione guidata. 

Durante tale fase ci 

verrà chiesto di effet- 
tuare una registrazione 

gratuita del software, 

molto utile per ricevere 

notizie sul rilascio di 

eventuali aggiorna- 
menti. 

Nella finestra Connect 

to Produci Web Site 

possiamo tranquilla- 
mente selezionare la 

voce No, avendo la 

certezza che questa 

decisione non limiterà 

le funzionalità di Pixel 

Studio. 





■*. ut m» imo i*a 

■tal- OMft 
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Configuriamolo 

j±_ Dal menu File si può accedere alla voce Prefe- 

2rences per configurare Pixel Studio a seconda 
delle nostre esigenze. In particolare, nel campo 
Startup è possibile spedficare una directory da aprire 
automaticamente ogni volta che scegliamo il comando 
FilelOpen. Inoltre, dal menu FiielAssociation scegliamo i 
tipi di file grafia che vogliamo aprire con Pixel Studio. 



Acquisizioni esteme 

jt,. Pixel Studio permette di acquisire immagini e 
J> foto direttamente dallo scann er. Prima d i proce- 
dere è necessario configurarlo: da File/Import 
clicchiamo su SelectSource e nella finestra che appare 
selezioniamo lo scanner. A questo punto, ogni volta che 
vorremo acquisire una foto sarà sufficiente diccare su 
FiiellmportJAcquire per avviare la procedura guidata. 



Invio e-mail in corso 

^. Sulla barra dei comandi di Pixel Studio, clicchi ia- 
M, mo sul pulsante Image. È ora possibile inviare 
' per e-mail la foto, cliccando su FilelSend Mail. 
Se invece clicchiamo su Optmize, il programma ottimiz- 
zerà automaticamente le caratteristiche dell'immagine, 
diminuendone ad esempio le dimensioni per poterla 
pubblicare in Rete, magari sul nostro sito Internet. 
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Canali multipli 

j±. Pixel Studio ci permette di lavorare sui canali di 
C un'immagine per poterla personalizzare. Tutti i 
file grafici hanno di default tre canali di colore: 
il rosso, il verde e il blu. Cliccando su ViewIChannels 
verrà mostrata una piccola finestra dalla quale modifi- 
care o aggiungere i canali. Per esempio, apriamo 
un'immagine e disabilitiamo il canale Red per verifi- 
care l'effetto ottenuto. 



Canali preferenziali. 



^k. Attraverso il menu FtklChannek apriamo una 
£_ piccola finestra di gestione e clicchiamo sul 
pulsante New per creare un nuovo livello: dia- 
mogli un nome {Name), configuriamone l'opacità 
{Opacity) e soprattutto scegliamo il colore {Color), 
definendo sia quello principale {Fo reground) che 
quello di sottofondo {Background). Infine, per cancel- 
larne uno possiamo cliccare sul pulsante Cancel. 



...e duplicati! 

^ I canali predefiniti (rosso, verde e blu) non 
■y possono essere modificati. Alcune volte, però, 
lo scatto di una foto può mettere in risalto una 
bassa esposizione per uno di questi colori. Possiamo 
allora creare un canale per il colore mal definito e 
quindi duplicarlo, cliccando sul pulsante Duplicate, 
per cercare di saturare la foto nelle tonalità carenti. 



TOOLBAR 



Su queste bara sono pie- ' 
senti tutti i menu che con- 
tengono i vari strumenti 
messi a disposizione da Pixel 
Studio per modificare, cor- 
reggere o ritoccare le nostre 
immagini 



Cliccando su questo pulsan- 
te è possibile creare una 
nuova immagine 



Pixel Studio permette anche 

di lavorare su immagini già 

salvate che potremo aprire 

diccandosu questo pulsante 



Se desideriamo pubblicare 
l'immagine sul nostro sito 
Internet è opportuno otti- 
mizzarne i colori e lo sfondo 



IMAGEMAP 

Cliccando su questo pulsante 

è possibile genera re 

una mappa dell'immagine, 

che ci consentirà di definirne 

il nome, assegnargli 

una descrizione 

e di specificare l'autore 



IMAGE 



Per lavorare direttamente sulla struttu- 
ra grafica dell'immagine, quindi sui 
colori, sulle dimensioni, ecc. è neces- 
sario cliccare su questo pulsante 



SAVE 



' Cliccando su questo pulsan- 
te possiamo salvare le 
modifiche apportate alle 
foto o alle immagini ...••■''' 
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PRIOR 



Nel caso in cui avessimo 
aperto più immagini, questo 
pulsante ci consentirà di 
scorrerie senza dover aprire 
e chiudere le varie finestre 



HELP 

Guida in linea del software 

.COLOR PALETTE 

Da questa palette è possibi- 
le scegliere i vari colori da 
applicare agli strumenti di 
disegno, come la matita, il 
pennello e altri 



Questa funzionalità è utile 
per massimizzare la visualiz- 
zazione a schermo delfim- 
magine e, quindi per lavora- 
re al meglio 



ft 



EDITOR STATUS BAR 



STATUS BAR 

Q tiene informati, in ogni 
momento, sulle operazioni 
eseguite da Pixel Studio 



» IMAGE TOOLBAR 

littttttttttttttttttBiBiiiii* 

A seconda della funzione 
attiva, su questa barra ver- 
ranno visualizzati i relativi 
strumenti a disposizione 



Quest'area della finestra 
contiene informazioni sulle 
dimensioni della foto 
espressa in pixel e sulla per- 
centuale di zoom (ingrandi- 
mento) 
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Azione Stealth I Thief Deadly Shadows I 



i 



Muoviamoci in silenzio e nell'ombra. 



all'interno di una città fortificata. 



er trafugare fantastiche ricchezze 



^* 



rv 



? 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 

Media 



I terzo episodio deliaserie Thief vede an- 
corauna volta l'astuto ladro Garret come 
protagonista. Deadly Shadows ci dà la 
possibilità di giocare con una visuale ester- 
na, che consente di avere un'ottima visuale 
dell'ambiente circostante. La tipologia di 
k gioco è quella dello stealth game, ovvero do- 
^k vremo agire nell'ombra, uccidere di sorpre- 
1 _ _ H sa i nostri avversari enasconderei loro cor- 
f pi. Perportare atermine ogni livello, dovre- 
mo rubare un certo numero di oggetti pre- 
ziosi, sparsi all'interno delle diverse locazio- 
ni. In queste pagine abbiamo preso spunto 
da al cune situazioni che incontreremo nella 
prima delle due missioni disponibili all'in- 
terno della demo, per mettere in luce le 
meccaniche alla base del gioco. In dettaglio, 
nella prima missione, dovremo infiltrarci 
all'interno di unalocanda, scoprire dove al- 
loggia Lord Julian e cercare di rubar e lasua 
borsa di velluto, che sembra contenga un 
prezioso tesoro. Una sorta di palestra per al- 
lenarsi ad affrontare tutte le altre missioni. 






?5fc 



Primi cassi da ladro 



Un furfante che si rispetti deve passare inos- 
servato sotto gli occhi delle guardie, sfrutta n- 
_ do sapientemente l'oscurità. Premiamo Xper 
abbassarci e camminare nella zona in ombra alla no- 
stra sinistra. L'indicatore a forma di gemma, nella par- 
te bassa dello schermo, mostra D nostro livello di invi- 
sibilità: se non si illumina possiamo stare tranquilli. 



Thief Deadly Shadows I Azione Stealth I 
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Attenzione alle suardie 



Durante le missioni incontreremo dei soldati 
di pattuglia. Spostiamoci quando il nemico è 
girato di spalle, nascondiamoci ed aspettia- 
mo il momento giusta per uscire allo scoperto. La 
guardia che incontreremo alla fine del percorso, in- 
dicato dai passi azzurri, ci permetterà di mettere in 
pratica quanto descritto. 



"5 



Mai fare rumore 



Dopo I oscurità, il nostro miglior amico e ri si- 
lenzio. Rumori molesti potrebbero inevita bil- 
M mente insospettire le guardie, rischiando co- 
si di farci scoprire. Dovremo quindi fare molta atten- 
zione quando ci troveremo a camminaresusuper- 
fici metalliche, rallentando ancora di più la nostra 
andatura con la pressione del tasto Ciri. 



Frecce ^articolari 



Nelle prime missioni avremo a disposizione 
due tipi di frecce, ad acqua {Water Arrow) 
e rumorose (NoisemakerArsow). Le pri- 
me saranno utili per spegnere delle torce accese e 
far calare l'oscurità nelle stanze, mentre le seconde 
ci permetteranno di distrarre le guardie emettendo 
dei suoni che attireranno la loro attenzione. 




/anti / Ind 



a più len 



Scassinare le serrature 



Quando ci troveremo davanti ad una por- 
ta chiusa a chiave o ad un lucchetto, ba- 
_ sterà premere li tasto destro del mouse 
per cercare di scassinarli. A questo punto, un se- 
rie ai cerchi concentrici apparirà in basso a de- 
stra: muoviamo il mouse fino a quando non tro- 
veremo i punti giusti per far scattare, una alla 
volta, i singoli ingranaggi. 

Portiamo a termine i 



Raggiunta la Sala Lancaster scendiamo 
ino a metà della scalinata, selezionia- 
mo le trecce d'acqua premendo 8, mi- 
riamo la torcia accesa mantenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse e spegniamola con un 
colpo. Ora camminiamo accosciati nella zona 
in ombVa, oltrepassiamo le grate di metallo sul 
pavimento, mantenendo premuto il tasto Ctrl, 
e fermiamoci subito dopo. 
Selezioniamo le frecce rumorose (tasto 7), 
scocchiamo un colpo in direzione della finestra 
per fare allontanare la guardia e rubiamo la 
borsa dal tavolo. Infine, dirigiamoci verso la 
porta a sinistra del camino, lanciamo una Fla- 
sh light (premiamo / dopo averla selezionata 
con F) per stordire la guardia e fuggiamo dalla 
porta in fondo alla stanza. 



Coloire nell'ombra 



Arrivati in prossimità del bancone della locanda, dovremo eliminare il pa- 

■ drone per poter consultare il registro degli ospiti.. Avviciniamoci furtivamen- 
te premendo X, dopo aver selezionato il manganello {btackjack) con il 
tasto 1 , e attacchiamolo alla spalle con il tasto sinistro del mouse. Ora leggiamo il 
libro sul tavolo, consultiamo la mappa schiacciando M e dirigiamoci verso la stan- 
za di Lord julian. Purtroppo scopriremo che il nostro obiettivo si trova in un'altra 
area della locanda, più precisamente nella Sala Lancaster. Prima di andarcene, ru- 
biamogli oggetti sul tavolo e sul comodino, premendo il tasto destro del mouse. 



datura Furtiva 
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SDallealmuro 
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Gioco di ruolo I Magebane 2: Trinity I 



Molto temoo fa, nelle antiche terre di Odvos. esisteva 



una misteriosa fratellanza di monaci combattenti 



Alili 



agebane 2 è un gioco di 
ruolo in modalità single 
player, realizzato conuna 
affascinante grafica tridimensio- 
nale. Completamente gratuito, 
garantisce comunque una lunga 
giocabilità, condita da un alto 
tasso adrenalinico e dalle magi- 
che atmosfere presenti nei vari li- 
velli del gioco. Ha come protago- 
nisti tre monaci inviati in miss io- 



di Yendor, grazie al quale riusci- 
ranno ad acquisire i poteri magici 
necessari per aumentare le loro 
capacità di combattimento e riu- 
scire cosi a salvare la loro mille- 
naria confraternita. Ogni mona- 
co è maestro in una differente 
scuola di magia e solo grazie alla 
loro cooperazione riusciranno ad 
eliminare tutti gli avversari che 



Difficoltà 



incontreranno sul loro cammino 

II nostro compito sarà proprio 
quello di guidarli nelle loro av- 
venture. Di volta involta, dovre- 
mo scegliere il monaco che ha le 

qualità giuste per superare i vari 

ostacoli. In ciò saremo aiutati , nr , y, t 

dalla visuale del gioco (dall'alto), 

che ci permetterà di avere sem- I ' '" ; ' 1 '» 

pre un'ottima visione di quello 

che accade intorno a noi. 



jebane 2 
intuito 

IL SITO UFFICIA 



8 Sposta il monaco 
selezionato / Attacco 

9 Usaun'abi 
ounoggetto 



ROTEUA 

ifica la visuale 

Il (GQ Avvicina o 
Allontana la visuale 



| Pausa 

^J Visualizza 
rgiadei 

F6Dimi 
umenta l 



Prima di combattere controlliamo la forzai 



Le linee verdi che collegano i tre monaci indicano il loro po- 
tere. Con l'aumentare della distanza diminuisce la fòrza dei 
singoli elementi. Quindi, evitiamo di allontanarli troppo 
l'uno all'altra Durante gli scontri dovremo mandare all'attacco il 
monaco con l'abilità di 
combattimento ravvicina- 
to (contraddistinto dall'i- 
cona del pugno su sfondo 
giallo) e tenere nelle re- 
trovie i restanti asceti, che 
potranno così sfruttare gli 
incantesimi per curarlo o 
per indebolirei nemici. ^L 



K 



Hi i im T 



Esperienza e abilità 

^ Dopo ogni battaglia o missione portata a termine, acquiste- 
remo punti esperienza che potremo spendere per ottenere 
nuove abilità Dopo aver completato ogni livello, visualizze- 
remo un elenco 
che ci descriverà i I- 
punti esperienza I 
maturati durante 



la missione e il 
costo da soste- 
nere per acquisi- 
re nuove abilità. 
Per ottenerle, 
clicchiamoci so- 
pra col tasto sini- 
stra del mouse. 



La orima missione non si scorda mai! 



Selezioniamo tutte e tre i monaci mantenendo prem 
tasto sinistro del mouse fino a racchiuderli in un rettangola 
Ora, clicchiamo 
vicino alla botte per 

spostarli in quella di- 



rezione. Combattiamo 
contro lo Zombie come 
descritto in preceden- 
za e proseguiamo ver- 
so Nord. Raccogliamo 
il boccale di birra con il 
tasto sinistro e dirigia- 
moci verso l'uscita 

Affrontare più nemici 



Molto spesso saremo circondati dai nemici e, per non: 
combere, avremo la necessità di eliminarli il più rapida- 
mente possibile. Una soluzione potrebbe essere quella di 
lanciare l'incantesi- 
mo Circ/e Of Deot/i 
che danneggia tutti i 
nemici nelle nostre 
vicinanze, oppure 
Tarn Evi/ per far 
combattere al no- 
stra fianco un av- 
versario o rendere 
invulnerabile un 
monaco e far allon- 
tanare gli altri due. 



* 
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Video mare... 
quante bello! 
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Acquisisci in digitale i filmati 
delle tue vacanze, ritocca le scene, 
scegli la compressione, masterizzali 
su CD/DVD o riversali su MiniDV 



Tempo 

120 minuti 



O 



Difficoltà 

He (Ih 



HCDHDVD\ 

Sony Vegas % Dumpe DVm Lite 
sono presentì nella sedone 
Audio&VéeG, menii? 
Il Kazaa Ile Mega Codet Pari; lo 
trovi nella sezione /nd&penwfwfi. 
Inoltre, sempre nella categorìa 
.Àird'/ocWiteo è presente un File in 
formato PDF contenente tanfi 
twahì hardware e software 
suira«|uìsìzJone video 



H 




Cosa ci 
occorre 



Videocamera 
digita Se 

la nostra scelta— 

Qualsiasi modello DV 

Scheda FireWire 

La nostra scelta— 

Tekram TR-1394W 

Codec Video 

La nostra scelta— 

Kasa Lite Mega Codec 
Pack 

Cavetto DV-I ri 

La nostra scena- 
Assemblato in casa 



ai acquistato una videocamera digi- 
tale ma non sai riversare i filmati sul 
computer? Non disperarti! In que- 
st'articolo ti mostreremo come fare passo 
passo, dall'acquisizione all'editing. Questi 
dispositivi, sempre più compatti e disponi- 
biliaprezzi accessibili, consentono di rea- 
lizzare su minicassette filmati di qualità 
paragonabile a quella dei DVD. Sono sem- 
pre di più coloro che hanno abbandonato i 
vecchi formati VHS e HI-8 per entrare a far 
parte del mondo legato al video digitale. Il 
vantaggio principale di tale tecnologia è 
rappresentato dalla possibilità di riversare i 
prop ri filmati, mantenendo la qualità origi- 
naria e senza dover ricorrere ad alcun tipo 
di compressione. Avremo bisogno solo di 
una schedaFirewire, detta anche IEEE 1394 
e i.Link, da installare nel PC. Tale interfac- 
cia, oltre ad essere molto veloce, consente 
di pilotare la videocamera direttamente dal 
software di acquisizione, possibilità che lo 
standard USB non permette. Sviluppata 
espressamente per il video digitale, risolve 
gran parte dei problemi legati al collega- 
mento della Camcorder con il PC. Infatti, 
non richiede l'installazione di driver sup- 
plementari, perché tutto il necessario è già 
compreso nelle DirectX di Windows. Nel 
caso in cui il nostro PC fosse sprovvisto di 
ingresso FireWire, potremmo acquistare 
una scheda interna, da installare in uno slot 
PCI libero, o una scheda esterna per note- 
bookeon interfacciaPCMCIA. 

Basta collegare il cavo 

Dopo aver installato la schedaFirewire pas- 
seremo a collegare la videocamera al PC: 
basta inserire sulla camcorder il cavo 
FireWire con il connettore ridotto (l'ingres- 
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so è indicato dalla sigla DV). Dopo aver 
effettuato la connessione al PC, accendia- 
mo la videocamera per farla riconoscere in 
automatico dal sistema operativo, che 
provvedere ad installare i driver necessari. 
Con un software di videoediting potremo 
importare sul PC i vari filmati e modificarli 
come in uno studio di regia. Per farlo, però, 
si deve avere un PC abbastanza potente ed 
un capiente hard disk: un minuto di video 
non compresso ha una dimensione di circa 
200 MB. È importante non impiegare il 



sistema con altre applicazioni durante la 
fase di acquisizione, per evitare che il flusso 
video venga interrotto. 

Meglio di Spielberg 

Dopo aver riversato le nostre clip sul com- 
puter, passeremo alla creazione di un video 
mettendo insieme i vari pezzi, aggiungendo 
effetti speciali, titoli, transizioni e altro 
ancora. Per farlo ci serviremo di Sony Vegas 
5. Attraverso questo software lavoreremo 
sul nostro progetto per realizzare il filmato 



finale. Ogni modifica che applicheremo al 
progetto, però, non modificherai file video 
iniziali e quindi, in qualsiasi momento, 
potremo tornare indietro ed eventualmen- 
te ricominciare tutto daccapo. Solo alla 
fine, quando saremo soddisfatti del risulta- 
to, passeremo alla fase di Rendering che 
consiste nella creazione vera e propria del 
nuovo file video. Possiamo decidere di 
crearlo in diversi formati o di mantenere 
quello originale. Quest'ultima opzione ci 
permette di riversarlo nuovamente sulla ^ 



Installiamo la scheda FireWire 

Se il PC non è provvisto di una porta IEEE 1394, dobbiamo installarla servendoci di una scheda PCI come 
la Tekram TR-1394W. Vediamo come procedere. 
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Apriamo il case 

.j Spegniamo il PC e scolleghiamo la presa di 
corrente. Scarichiamo l'energia elettrostatica 
accumulata dal nostro corpo tenendo i piedi a terra e 
toccando una parte metallica del case è importante 
per evitare che una piccola scarica elettrica possa 
danneggiare irrimediabilmente qualche componente 
interno. Rimuoviamo, infine, il pannello per accedere 
all'interno del cabinet. 
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Uno slot libero 

~ Identifichiamo uno slot PCI libero sulla nostra 
scheda madre. Quindi, inseriamo la nostra 
scheda FireWire con decisione, ma senza forzare 
troppo, per evitare che possano danneggiarsi i pie- 
dini di contatto. Fissiamo la staffa metallica della 
scheda al case, attraverso una vite (di solito in 
dotazione con la stessa). Richiudiamo il tutto e riav- 
viamo il sistema. 



Messun driver 

j L'installazione della scheda FireWire non 
richiede alcun driver perché sono già conte- 
nuti in Windows. Al riavvio del sistema operativo il 
nuovo hardware sarà riconosciuto automaticamen- 
te e comparirà tra i vari dispositivi in Gestione perife- 
riche. Con Windows 98 SE potrebbe essere neces- 
sario il CD-Rom del sistema operativo. Quindi, tenia- 
molo a portata di mano. 



ECCO LE SCHEDE FIREWIRE PER NOTEBOOK E DESKTOP DA ACQUISTARE 



Tekram TR-1394W 

Alla portata di tutti 

Economica e facile da installare, basta inserirla in 
uno slot PO libero per aggiungere tre porte FireWire. 




SitecomFW-005 

La FireWire sul portatile 

Si inserisce nello slot PCMQA del notebook ed è 
fornito disoftwaredivideo editing editavo da 1,8 m . 

I nterfacria: PCMCIA N umero porte FireWire: 2 
Software in dotazione Adobe Premiere Lite 

Quanto costa: €59,99 

Contatta: Site com - Tel. 0773 473691 

Sito Internet: www.sitecom.com 



Interfaccia: PCI 
in dotazione: I* 



Numero porte FireWire: 3 Software 



Quanto costa: €24,99 

Contatta: Datamatic SPA - Tel. 02 285061 

Sito Internet: www.tekram.com 





Trust FireWire 800 DV PCI Kit 

Sempre più veloce 

È dotata del nuovo standard IEE1394B ed è in grado 
di raggiungere una velodta di 800Mb ps. 

Interfaccia: PCI Numero porte FireWire: 3 Software 
in dotazione Ulead Videostudio TOSE Basic 

Quanto costa: €89,95 
Contatta: Trust -Tel. 051 SH71H 
Sito Internet : www.trust.com 
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►►cassetta della nostra videocamera 
digitale, per poterla usare alla stre- 
gua di un VCE e rivedere il progetto 
finito su un classico televisore. Il 
Rendering del filmato finale richie- 



derà abbastanza tempo e dipen- 
derà molto dalla potenza del PC. 
Infine, installando i giusti codec 
video, potremo trasformare il filma- 
to finale in un formato compresso 



come il DivX o l'XviD, per farlo 
entrare in un CD-E. Non resta che 
armarci di un po' di pazienza e pro- 
cedere alla realizzazione del proget- 
to video. 




Q Aggiungiamo i codec vìdeo 

Si tratta di piccoli programmi che permettono di codificare e decodificare i diversi formati video, 
con differenti livelli di compressione. Sta a noi scegliere se realizzare un DivX, un KvìD o altro. 




Una facile installazione 

I codec sono contenuti in un file eseguibile, che li autoinstalla nel 
sistema. Per il DivX, ad esempio, basta andare sul sito 
www.divx.com e scaricare l'ultima versione disponibile. In alternativa, 
possiamo installare il Kazaa lite Mega Codec Pack presente nel Win 
CD/DVD-Rom nella sezione Indispensabili. È un pacchetto che permette 
di installare tutti i codec Audio/Video più diffusi in un colpo solo! 



Quali codec ho già? 

Quando si installa un programma di video editing o un player 
multimediale, vengono caricati sul sistema anche i codec com- 
patibili con il software. Per vedere quelli che sono sul nostro PC, basta 
andare in StartlPanneth di controlbISistemal Hardware/Gestione 
periferiche/Controller audio, video e giochi e cliccare con il tasto 
destro del mouse su Codec video, selezionando la voce Proprietà. 



REGISTRAZIONE 
GRATUITA 

Pei la cattura e f edi- 
ting video ci siamo ser- 
viti del software Sony 
Vegas 5. Èdisponibile 
in versione di prova per 
30 giorni, ma prima è 
necessario effettuare 
la registrazione on- 
line: è totalmente gra- 
tuita e attiva la trial 
peressere usata per il 
periodo previsto, 

ATTENTI ALLE 
DIMENSIONI 

Quando si cattura un 
video da una videoca- 
mera digitale, mante- 
nendo la massima qua- 
lità, ossia usando il for- 
mato DV-AVI, occorro- 
no quasi 200 MBdi 
spazio per ogni minuto 
di filmato. Gli hard disk 
formattati col file 
system FAT32 possono 
memorizzare file di 
dimensione massima di 
4 GB, ovvero circa 20 
minuti di video. Per 
superare questo limite 
osi usa il file system 
NTFSo si divide il video 
in più clip durante il 
rive isa me nto sul PC, 



Riversiamo il video sul PC 

Siamo pronti per scaricare sul PC il filmato realizzato con la videocamera digitale e per modificarlo 
con un apposito programma di editing. Per farlo ci serviremo del programma Sony Vegas 5. 
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Colleglliamo la PV 

-j Per prima cosa, colleghiamo la nostra video- 
cam era di gitale all'ai imentatore fornito con la 
stessa. Quindi, prendiamo il cavo FireWire fornito 
con la scheda installata precedentemente e col le- 
ghiamo l'attacco piccolo all'uscita DV sulla videoca- 
mera e quello grande ad una delle porte FireWire 
della scheda installata. 



Prepariamo gli strumenti 

-% Accendiamo la videocamera digitale e impo- 
stiamola in modalità PLAY(VCR), quella di 
riproduzione dei filmati della cassetta. Avviamo Sony 
Vegas e andiamo in FilelCapture Video. Da Sony 
Video Captine andiamo in Video e selezioniamo il 
dispositivo dal quale effettuare la cattura (nel nostro 
caso Microsoft DV Camera andVCR). 



Pronti per la cattura 

5 Andiamo in OptionsIPreferencesIDisk mana- 
gement e clicchiamo su Add folder per sele- 
zionare la cartella dove vogliamo salvare i filmati. 
Quindi, andiamo in TransportICapturel Captare 
video: la videocamera si avvierà automaticamente e 
inizi era la cattura dei video sul nostro hard disk. Per 
completare il tutto basta diccare sul tasto Stop. 
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O Un po' di editing non guasta 

Ora die abbiamo i nostri video sull'hard disk possiamo modificarli tagliando le scene indesiderate e aggiungendo effetti 
di transizione. Noi abbiamo usato Sony Vegas, ma va bene qualsiasi software di video- editing. 
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Un nuovo progetto 

Avviamo Sony Vegas e andiamo in FiklNew per 
i niziare un nuovo progetto. In Video sei ezionia- 
mo il formato video PAL DV e lasciamo gii altri parame- 
tri immutati. Clicchiamo su OK. e andiamo infile/Save 
per salvare il nostro progetto in una cartella del nostro 
hard disk. Tutte le modifiche che apporteremo al pro- 
getto non andranno a modificare i file originali. 



Selezioniamo i nostri file 

•+ Per il nostro progetto possiamo importare una 
grande varietà di file audio e video. Per farlo 
andiamo in Filellmport media e sfogliamo le cartelle 
alla ricerca dei file che vogliamo usare. Questi verran- 
no mostrati in basso a sinistra nella finestra Media 
Pool per essere facilmente raggiungibili e trascinati 
nella Timeli ne. 



A ggiungiamo file alla Timeline 

I file presenti in Media Pool possono essere 
aggiunti al progetto cliccandoci due volte sopra 
o trascinandoli con il mouse sulla Timeline, nel punto 
desiderato. I file si possono concatenare in sequenza o 
creare nuove tracce sovrapposte. Nella parte sinistra 
sarà visualizzata la Track fet con le varie tracce audio e 
video del progetto. 



Tagliare una scena 

r Per eliminare la porzione di una scena, clicchiamo col tasto sinistro del mouse 
in una zona bian- 
ca della Timeline, in corri- 
spondenza del punto di 
inizio e, tenendo premu- 
to il tasto, raggiungiamo il 
punto finale. Al termine, 
rilasdamo il tasto. Andia- 
mo in EdittCut per 
tagliare la scena e nella 
sezione vuota inseriamo 
una nuova clip selezio- 
nandola da Media Pool. 
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Una nuova colonna sonora 

Per sostituire l'audio delle clip importate dalla videocamera digitale, selezionia- 
mo la vecchia traccia 

audio cliccandoci sopra con il 

tasto sinistro del mouse nella 

Track List Successivamente, 

clicchiamo sulle tracce audio 

delle varie scene ed eliminia- 
mole una alla volta andando 

in Editi Cut. In Media Pool 

selezioniamo il file audio da 

inserire al posto del vecchio 

sonoro e trasciniamolo nella 

Timeline con il mouse. 
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Effetti e transizioni 

Per applicare un effetto ad un video presente 
nella Timeline, basta selezionare quello deside- 
rato in Video FX e trascinarlo sulla clip video. Una fine- 
stra si aprirà per apportare alcune modifiche all'effetto. 
Basta chiuderla per renderlo effettivo. Per applicare una 
transazione si fa la medesima cosa, scegliendo dal 
menu Transitions quella desiderata. 



Titoliamo il nostro video 

y Possiamo applicare d ei titol i all'inizio o in qual- 
siasi punto del nostro progetto. Andiamo in 
Media Generation e selezioniamo gli oggetti Credit 
roti. Trasdniamo sulla Timeline quello che più d piace, 
in corrispondenza del punto in cui vogliamo inserirlo. Si 
aprirà una finestra nella quale inseriremo il testo e 
modificheremo il formato del carattere e dei colori. 



Il Rendering definitivo 

o Siamo alla fine. Possiamo salvare il progetto per 
applicare, in futuro, nuove modifiche o convertir- 
lo nel nostro file video finale attraverso il Rendering. In 
questo caso andiamo in Fi le/Render As, associamo un 
nome al video e in Salva come selezioniamo il formato 
finale. Clicchiamo su Salva e aspettiamo che il video 
venga creato 
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Q Costruiamo in casa il cavetto DV-ln 

Con un minimo di spesa (€ 2,5), in qualsiasi negozio di elettronica, possiamo acquistare tutto l'occorrente per assemblare 
il cavo die, collegato alla porta parallela del PC, trasformerà l'uscita DV-Out della videocamera in ingresso digitale. 




Cosa ci serve 

■* È necessario procurarsi una presa maschio da 25 poli (la stes- 



Come procedere 

f Spellare ambedue le estremità dei cavi, saldare un'estremità al jack e l'altra alla 
sa della stampante) per la porta parallela del PC, 1,50 m di presa da 25 poli seguendo lo schema indicato. Prima di co Ile gare il transistor, pre- 

cavo a due fili di cui uno schermato, un mini jack da 2,5 stereo, un stiamo attenzione nel l'individua re i corretti poli di collegamento del componente. Aiutia- 
transistor BS170 (o BS 107), saldatore elettrico e stagno. moci con l'immagine (si tratta di una visuale dall'alto). 



Q Abilitiamo l'ingresso digitale 

Le operazioni che stiamo per compiere richiedono la massima attenzione. Facciamo il backup dei codici 
originali della videocamera, da utilizzare in caso di ripristino, e proseguiamo inserendo i nuovi valori. 




Facciamo il backup 



A computer e videocamera rigorosamente 
spenti, colleghiamo il cavo alla porta parallela 
del PC e alla presa Lane della videocamera Eseguia- 
mo Dump per creare un file di testo con i valori origi- 
nali della videocamera. Creiamo una cartella chiama- 
ta DUMP sotto la directory C; e copiamoci il file del 
programma. Riavviamo in modalità DOS, dal prompt 
C:\W1ND0WS> scriviamo ed \DUMP e diamo 
Invio. Comparirà C:\DU MP>. Scriviamo dump > 
videocamtxt e diamo Invio. Dopo diversi minuti, 
durante i quali il computer sembra bloccato, nella 
cartella Dump sarà presente il file contenente i valori 
originali della videocamera. 



Verifichiamo i dai 

■j Alla comparsa della scritta Initializing Irdeo, 
please wait..._Done. Please start your 
cameorder in Player mode now... (press ESC to 
break) accendiamo la videocamera impostandola in 
modalità Player. A questo punto avremo l'impressio- 
ne che il PC si sia bloccato fino alla comparsa della 
scritta Now calibratingplease wat..._Done. Ogni 
volta che Dump avrà letto una pagina, questa verrà 
copiata sul monitor fino ad ottenere il file finale 
videocam.txt con tutti i codici di fabbrica. 
Potremo aprirlo con un editor di testo e stamparlo. 



Si comincia 

Accendiamo il PC e poi la videocamera, impo- 
standola su Play, ed avviamo DVin Lite. Clic- 
chiamo su Play e poi su Stop per verificare la funzio- 
nalità del cavo. Se compare la scritta di avvertimento, 
come in figura, dicchiamo su Si. Se nella finestra Sta- 
tus dovessero comparire le scritte Timeout inTX o 
Timeout in ftXcon conseguente risposta in ritardo 
della videocamera ai comandi impartiti, controlliamo 
le connessioni e la configurazione della porta LPT 
usata. Se la videocamera risponde perfettamente 
proseguiamo. 
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CODICI DI ATTIVAZIONE DELL'INGRESSO DVIN 

Questa tabella si riferiscealla videocamera Sony DCR-TRV125 E. In Rete si possono trovare una miriade di informazioni su co me 
abilitare il DV-ln anche su altri modelli e marche di videocamere Faccimo un giro sul s'ito httpcZ/d'igilandetlìbe ro.it/dubdv . 



ANDIAMOCI 
CAUTI 

I metodi di abilita- 
zione DV-ln non 
so no confermati 
ufficialmente dalle 
case produttrici. 
La modifica della 
memoria delle video- 
camere invalida la 
garanzia e alcuni 
centri di assistenza 
potrebbero rifiutarsi 
di riparare la video- 
camera modificata, 
Per chi ha poca 
esperienza, si racco- 
manda di usare il 
Widgetodi rivolger- 
si ad un DV-ln Servi- 
ce (a pagamento). 
Accertiamoci della 
validità o della veri- 
dicità dei codici pri- 
ma di modificare la 
memoria. 

Quindi, facciamolo 
solo se siamo sicuri 
e dopo aver calcola- 
to il rischio. 



ADDRESS 


PAGE DATA ORIGINALE DATA NUOVO 1 AZIONE | 





«L 00 


1 Ri muove p rotezi on e sciittu fa 
IQiccaie su Stole) 


D 


» 24 


26 Abilita il DV-ln 
IQiccaie su Stole) 





2C 22 


23 Abilita il Record 
IQiccaie su Stole) 


Dopo modificato 
del dato all'Ade 
le modifiche da 


l'Address di Page D con indirizzo 2C e cliccato Store, occorre cambiare Page (Page 2) e segnarsi il valore 
ess F0 (servirà dopo). Sempre nella Page 2 segniamoci il dato all'Andre ss Fi. La tabella seguente riporta 
apportare. 





FF 00 


02 Abilitazione del Check-Sum 
(NON cliccate su Stole) 





01 01 


80 Abilitazione del Check-Sum 
(NON cliccate su Stole) 


F 


FF Valore originale 


Valore segna» Abilitazione del Check-Sum 
permdtlress (Cliccare su Store) 


F 


FÉ Valore originale 


Valore segnato Abilitazione del Check-Sum 
per l'Address (Cliccare su Store) 
2:F1 





FF Valore originale 


00 Convalida le modifiche 
(Cliccare su Store) 





01 80 


00 Salva e blocca la scrittura del registro 
(Cliccare su Store) 




I SOFTWARE 
NECESSARI 

Prima di procedere 
dobbiamo installare 
due software; DVin 
Lite e Dump. Quest'ul- 
timo servirà a memo- 
rizzare, in un file di 
testo, tutti i settaggi 
originai i del la videoca- 
mera che serviranno, 
in caso di errori, al 
ripristino della stessa. 
Entrambi i software 
funzionano solo con 
Windows 9x e ME. Non 
sono compatibili con 
Windows 2000 ed XP, 

RISICARE 
SENZA RISCHIARE 

In cora mercio esistono 
dei cavetti per abilitare 
la porta DV-Out Sul 
sito www.silene.it è 
possibile acquistare un 
dispositivo dal nome 
Widget, adatto per 
mode Ili di telecamere 
JVC e Canon. 




Sony RM95 Emulate* 

Eriìergeritvj 



Data 



Q 




Inseriamo i codici 

Nel campo Data possiamo inserire i nuovi 
codici che sostituiranno quelli originali, 
scorrendo le pagine (nel campo Page) e gli indi- 
rizzi (nel campo Address) con i tasti + e -. Natu- 
ralmente, quest'operazione deve essere esegui- 
ta con la massima cautela e conoscendo a 
priori i nuovi valori da immettere. Allo scopo, 
aiutiamoci con la tabella di pagina 89. 1 codici 
variano a seconda della marca e del modello di 
videocamera. Per memorizzare le modifiche 
apportate con DVin Lite, clicchiamo su Store. 




La prova del nove 

r Dopo l'inserimento dei nuovi valori, clic- 
chiamo su Play e poi su Stop per verifica- 
re che tutto sia andato per il meglio. Dobbiamo 
adesso staccare la corrente alla videocamera e 
poi il cavetto dalla presa Lane, a questo punto 
clicchiamo sul pulsante End di DVin. Lasciamo 
spenta la videocamera per alcuni secondi dopo- 
diché riaccendiamola, reinseriamo il cavetto e 
clicchiamo su Ree. Se nel display comparirà un 
pallino rosso vuol dire che il DVin è attivato e la 
videocamera sta registrando. 




"5 DVin Lite 



Stalus 



Timeout in RX 
PleaseWaitl 



Play || Stop |[ Ree | 



Sony RM95 Emulatoi 
|F.rjfeff^rirLifl 



End 



Page 


E 


Address 


E" 




uaia 


ITI 
□ 


Slore 




Torniamo indietro 

s Effettuata l'abilitazione del DVin, è pos- 
sibile riportare la videocamera allo stato 
originale ripetendo le stesse operazioni ma 
reinserendo, nel campo Data, i valori originali 
che avremo memorizzato tramite il file di testo 
ottenuto con il software Dump. Se qualcosa 
fosse andato storto, la videocamera si disabili- 
terà impedendone la riaccensione. In questo 
caso ricolleghiamola al PC ed avviamo DVin 
Lite, clicchiamo sul pulsante Emerge ncy e 
aspettiamo circa 20 secondi per la riabilitazio- 
ne, dopodiché reinseriamo i codici originali. 
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Per avere un film in DivX 

Se preferiamo masterizzare su CD/DVD il file AVI creato precedentemente con Vegas, senza riversare il filmato 
su MiniDV, dovremo convertirlo in un formato compresso. Vediamo come fare con Virtual Duo. 



°=VirtualDub 1.5.10 


[Gita allo zoo. avi] 


3 Edit Vtìeo A_eio Op: 


OT5 T00l$ H2lp 


1 uxn video fife... Lf+O 




Apocnd A^; 33;rrcrt.. 


H 


Pie» few i"p,t.. 


Epace 




Pihvì-v/ filini Hll... 


=tli 




Hrgvev/ ou^jut froir start. . 


-t 




Sao OC AVI... 


~/ 




Cavsodrcrmat AVI. . 


zhiftir? 




SiNQ SHIjrilHNlHlJ AVI ., 






e ose videD fi e 


:r-w 




File fi-fir natio i. . 




Installiamo i codec 

* Per aprire un file AVI DV con VirtualDub dob- 
biamo installare prima i codec Panasonic DV 
scaricabili dal link vww.free-codecs.com /down- 
load/Panasonic DV Codec.htm. Avviamo, quindi, il 
programma, andiamo in File/Open video fik e sele- 
zioniamo il nostro filmato creato precedentemente 
con Sony Vegas. 



Impostazioni Vìdeo 

•j Andiamo in Video e spuntiamo la voce Full 
processing mode. Andiamo in VideolCom- 
pression e dalla finestra che si apre selezioniamo il 
codec DivX per la conversione del nostro video. Clic- 
chiamo su Configure per impostare i parametri di 
conversione quali il bitrate (tra 1000 e 1200) e il 
numero di passate. Infine, clicchiamo su OK. 



Parametri Audio 

Andiamo in Audio e spuntiamo la voce Full 
processing mode. In AudiolCompression 
selezioniamo Al PEG Layer 3 e impostiamo un valo- 
re di compressione accettabile (almeno 96 Kbps per 
audio stereo). Scegliamo OK. per applicare il tutto e 
andiamo in FiklSave asAVI per avviare la conver- 
sione e trasformare il nostro video in DivX. 




DISTRICHIAMOCI TRA FORMATI E CODEC VIDEO 

Spesso sentiamo pa naie di formati e codec, ma sono talmente tanti da confonderci le idee. Lo scopo di questa tabella è quello di fere un po' di chiarezza. 



SUALE 
ORMATO? 

Quando giungiamo 
alla fase di Rende- 
ring col nostro pro- 
gramma di video edi- 
ting, indipendente- 
mente da quale esso 
sia, dovremo sceglie- 
re il formato finale 
col quale realizzare il 
video. Scegliendo AVI 
DV avremo la stessa 
qualità di quello ori- 
ginale e potremo 
riversarlo nuovamen- 
te sulla videocamera, 
per rivederlo su un 
televisore collegato 
alla stessa, L'MPEG- 
2, invece, può essere 
selezionato per crea- 
re un DVD-Video nel 
caso in cui si dispo- 
nesse di un masteriz- 
zatore per questi 
supporti. L'MPEG-T, 
poi, può essere utile 
per creare dei Video 
CD, mentre se si vuo- 
le utilizzare i filmati 
per lo streaming su 
Internet, allora 
potremo scegliere tra 
WMV (Windows 
Media Video) oRM 
(Real Media). 



CODEC 


FORMATI 


DESCRIZIONE 


UTILIZZO | 


MPEG-1 


MP6,MPE, 
MPA,DAT,MLV 


Standard nato nel 1988 che ha avuto il suo massimo successo pei la realizzazione 
dei Video CD Ha una risoluzione massima di 352 x 288 pixel con un dataiate di 210 D 
Kbps: la qualità può essere paragonata a quella di una videocassetta VHS e in un CD 
si possono contenere circa 45 minuti di filmato con audio 


La distribuzione e la visualizzazione di filmati su 
CD Quasi tutti i lettori DVD da tavolo riescono a 
leggere anche i VCD 


nWEfi-2 


MP2.M2PDAT, 
M2V,MPV2, 
MP2V,V0B 


E il formato usato per la creazione dei DVD-Video e per i Super Video CD La qualità è 
nettamente superiore a quella di una VHS e può contare su una risoluzione 
massima di 720 x 576 nello standard PAL, con un dataiate massimo di 9800 Kbps. Un 
DVD-Video può contenere due ore di filmato alla massima qualità 


Impiegato per la distribuzione e la creazione dei 
film in DVD, può essere utilizzato anche per 
creare Super Video CD che contengono Ano a 35 
minuti di filmato con una qualità simile ai DVD 


MPEG- 4 


AVI 


E un formato video compresso in grado di mantenere la qualità dei film in DVD, ma 
in uno spazio ridotto di 7-8 volte. Supporta una risoluzione massima di 720 x 5% 
pixel ed ha un bit rate variabile 


Usato quasi esclusivamente per la compressione 
dei filmati mantiene una qualità simile a quella 
dei DVD in un solo CD 


M0T10N JPEG 


M|PEG 


E un nuovo standard per il video digitale che offre una qualità impressionante, grazie 
al fatto che i video sono memorizzati come una sequenza di immagini proprio come 
le pellicole. Ha una risoluzione massima di 768 x 576 pixel, con un dataiate di ben 15 
Mbps. Un DVD può contenere poco più di un'ora di filmato alla massima qualità 


Grazie alla sua elevata qualità è indicato 
soprattutto per il video digitale, anche se oggi si 
preferisce il DV 


DIVXeXVID 


AVI 


Sono entiambi delle varianti del codec MPEG-4 ma il secondo, a differenza del 
primo, è Open So uree. Riescono a realizzare un video con una qualità paragonabile 
ad un DVD in uno spazio 7-8 volte minore. Hanno una risoluzione massima di 720 x 
5% con un datarate variabile. Sopra i 1.500 Kbps, però, la qualità visiva non migliora 


Sono impiegati soprattutto per fare il backup dei 
video su CD o per la distribuzione su Internet di 
filmati ad elevata qualità pur mantenendo le 
dimensioni ridotte 


DV 


AVI 


E un formato digitale nativo creato per facilitare le operazioni di ripresa e di 
editing con una qualità eccezionale. Ha una risoluzione massima di 768 x 576 
pixel con un datarate di 25 Mbps. Occupa molto spazio: un minuto di filmato può 
arrivare a circa 200 MG 


Utile per il video digitale e per la creazione di 
filmati da riversare sulle cassette DV per essere 
visualizzate su una cameorder compatibile 


QUICKTIME 


MOV 


Formato proprietario della Apple, offre una buona qualità con file di dimensioni Pervia della sua qualità, è molto usato per la 
abbastanza contenute, fuco usato per l'editing video, ma ideale per la distribuzione distribuzione e lo streaming di video su Internet 
di contenuti multimediali su Internet 


INDEO VIDEO 


AVI 


Codec realizzato da Intel, le cui prime versioni possono essere paragonate al 
Cin epack. Ora è giunto alla versione 5, che consente una maggiore compressione, 
migliore qualità delle immagini e supporto per il download progressivo dal Web 


Le ultime versioni trovano largo uso con gli 
applicativi di video editing 


CINEPAK 


AVI, MOV 


E stato uno dei primi codec video mai realizzati Usato quasi sempre alla risoluzione 
di 320 x 240 è in grado di comprimere i video anche di 25 volte rispetto alla 
dimensione originale. La qualità in riproduzione dipende dalla potenza del sistema 


Ora è un po' in disuso a causa dei codec più 
recenti che offrono maggiore qualità delle 
immagini e migliori fattori di complessione 


REAL VIDEO 


RAM,RM, RA 


Nato inizialmente per lo streaming audio su Internet, oggi permette di diffondere 
[sempre sul Web e in streaming) video con una qualità eccezionale rispetto alla 
compressione degli stessi La fluidità, però, è influenzata dalla connessione e dalla 
potenza del sistema usato per la riproduzione 


Ideale per distribuire in streaming contenuti 
multimediali ad una qualità elevata, anche 
usando una velocità di connessione non 
eccezionale 


avx avi 


E uno degli ultimi codec MPEG- 4 ed ha caratteristiche simili a DivX e XviD Esiste 
anche una versione per Quicktime 


Come per i DivX 
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Audio senza 
! distorsioni 

Di seguito affronteremo quelli che sono 

i tipici problemi delle schede audio 

e ovviamente forniremo le relative soluzioni 



I1PC è uno strumento multimediale che 
consente di eseguire "in casa" un gran 
numero di operazioni, un tempo riser- 
vate ad una ristretta cerchia di professioni- 
sti dotati di costosissimi dispositivi 
hardware. Tra le componenti che maggior- 
mente influiscono sulle performance mul- 
timediali del nostro PC, la scheda audio è 
senza dubbio una delle più importanti. Se 
vogliamo goderci un DVD con una qualità 
audio cinematografica, se ci dilettiamo a 



comporre musica e a sintetizzare suoni col 
PC o, più semplicemente, per giocare con 
un videogame senza che le casse del com- 
puter gracchino, l'acquisto di una buona 
scheda audio è indispensabile. Tuttavia, 
soprattutto in fase d'installazione, posso- 
no verificarsi diversi problemi che vanno 
dai fastidiosi fruscii di fondo al blocco irre- 
versibile del sistema operativo. Come tutte 
le schede che si installano nel PC, occorre 
seguire alcuni accorgimenti per essere 



sicuri che la periferica funzioni corretta- 
mente e senza creare conflitti con gli altri 
componenti. Innanzitutto, esistono degli 
aspetti "logistici" da prendere in conside- 
razione al momento dell'installazione fisi- 
ca della scheda, in secondo luogo occorre 
assicurarsi del corretto riconoscimento 
software da parte del sistema operativo e 
dal BIOS della motherboard. Ecco la solu- 
zione definitiva ai problemi più comuni 
sui chip audio! 



DOVE LA METTO? 

Prima di installare la scheda audio ho 
letto sulle istruzioni che si consiglia di 
collocarla in uno slotil più possibile lon- 
tano dalla scheda video. Purtroppo, essendo 
l'unico slot rimasto libero, ho dovuto installarlo 
proprio in prossimità di essa. Corro dei rischi 
tenendola in quella posizione? 

Quando si installa una scheda PCI, di qualsiasi tipo 
essa sia e se esistono più slot disponibili, è consi- 
gliabile sceglierne uno distante da quelli già occupa- 
ti. Questo perché in alcune schede madri è possibile 
che gli slot "estremi", cioè quello più in alto vicino 
allo slot AGP riservato alla scheda video e quello più 
in basso in prossimità di altri tipi di slot (per esempio 
le porte per schede ISA), condividano con quelle 
vicine gli IRQ, cioè gli indirizzi virtuali attraverso i quali 



71777 




PIÙ POTENZA 
ALL'AUDIO 

Aggiornare le 

librerie DirectX 

può influire 

sulle prestazioni 

della scheda mia 
audio? 

Tra le librerie comprese 
nelle DirectX, la Direct- 
Sound si occupa speci- 
ficamente della gestio- 
ne delle presrazioni 
della scheda audio 
Se un programma che 
richiede una versione 
aggiornata di Direct- 
Sound crea dei proble- 
mi, installare le più 
recenti DirectX è il primo 
passo da compiere per 
cercare di risolverli 



le periferiche dialogano con la scheda madre Oltre 
al conflitto di IRQ, che può causare il bloa:o del siste- 
ma, è possibile che il calore generato dalla scheda 
video (spesso elevato), influisca sulle presrazioni 
della scheda audio, causando costanti rumori di sot- 
tofondo Se malgrado la collocazione 'rischiosa" del- 
la scheda non hai riscontrato conflitti di nessun tipo 
e non senti fastidiosi crepitìi o rumori di fondo, signi- 
fica che la tua motherboard gestisce senza problemi 
tutte le periferiche e non è necessario spostare le 
altre schede 



SCHEDA MUTA E CONFLITTI 

La miasoundcard è una Philipsal6 bit 
f che, pur avendo ormai qualche anno, 

• non mi ha mai dato problemi. Però, da 
quando ho installato la nuova scheda di rete 
non emette suoni e quando avvio Winamp il 
PC si arresta. Cosa posso fare? 

La prima prova da compiere consiste nel rimuovere 
fisicamente la scheda di rete e vedere se il problema 
permane Potrebbe trattarsi, molto probabilmente, di 
un conflitto IRQ, che deriva dal fatto che alla scheda 
di rete viene assegnato lo stesso canale di comuni- 
cazione della scheda audio Per verificare se esiste 
un conflitto basta andare nel Pannello di Controllo di 
Windows, cliccare sull'icona Sistema, scegliere il tab 




Hardware, cliccare sul pulsante Gestione periferiche 
e, dall'elenco di tutte le periferiche installate, cliccare 
con il tasto destro sul nome della scheda audio, voce 
disponibile sotto il gruppo Controller Audio, video e 
giochi. Nella finestra che si apre clicchiamo su Risor- 
se. Da qui possiamo vedere sia il numero del canale 
IRQ assegnato, sia visualizzare le eventuali periferiche 
in conflitto, indicate nel riquadro inferiore. Se viene 
rilevato un conflitto, il modo meno complicato di 
modificare l'IRQ censiste nello spegnere il computer e 
nel collocare la scheda audio in un altro slot PO. 
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METTERE MANO AGLI IRQ 

7 Tra mite Gestione periferiche di Win- 
dows ho visto che la mia scheda audio è 
in conflitto con un adattatore PO istallato 
in uno slot PO. Come posso modificare il cana- 
le IRQ assegnato alla scheda audio? 

Poiché è improbabile che l'installazione del sistema 
operativo mnsente la modifica di questo parametro, 
in apecial modo se si tratta di Windows XP occorre 
agire intervenendo direttamente dal BIOS della sche- 
da madre. La modifica delle assegnazioni via BIOS 




delle risorse IRÒ alle diverse periferiche non è esente 
da complicazioni ed è una procedura consigliata solo 
agli utenti esperti Quindi, prima di eseguire queste 
prove, è preferibile rimuovere le schede PCI che 
causano il conflitto e reinstallarle in posizioni diver- 
se Per accedere al BIOS dobbiamo premere il testo 
Cane durante l'avvio di Windows Quando apparirà 
la schermate principale di configurazione, seguen- 
do attentemente le istruzioni contenute nel manua- 
le della scheda madre, cerchiamo la pagina di con- 
figurazione degli IRQ e assegniamo manualmente i 
canali alle diverse periferiche 

È TUTTA COLPA DELL'ACPI! 

7 La mia scheda madre non permette di 
modificare dal BIOS l'assegnazione dei 
canal i I RQ associati a Ile d ri/erse perife- 
riche, cosa che peraltro non riesco a fare 
neanche da Windows XP Come posso evitare 
che schede diverse condividano lo stesso 
numero di IRQ? 

Se modificando la collocazione delle schede non 
hai ottenuto risultati apprezzabili, non resta che 
provare una soluzione avanzata e radicale che 
preveda la formattazione e la reinstallazione di 
Windows XP Questa soluzione fa sì che in fase di 
installazione del sistema operativo si modifichi la 
tipologia di ACPI, cioè la gestione energetica avan- 
zata delle periferiche, passando da quella scelta in 
automatico ad una modalilà diversa che, probabil- 
mente, è in grado di risolvere i problemi di condi- 
visione degli IRQ. Innanzitutto, verifichiamo se gli 
indirizzi IRQ sono condivisi da schede e periferiche 
diverse. Per là r questo, andiamo in Start/Pannello 
di controllo/Sistema/HardwarelGestione periferi- 
che e da Visualizza scegliamo Risorse per tipo. 



Clicchiamo sul simbolo + posto di fianco a Livello 
di interrupt (IRQ) e controlliamo se più compo- 
nenti presenti nel nostro PC hanno lo stesso 
numero iniziale. Una condivisione non sempre 
genera conflitti, per questo difficilmente si riesce a 
risalire al problema. Inoltre, controlliamo il tipo di 
ACPI del nostro PC. Per far questo, sempre da 
Start/Pannello di controllo/Sistema/Hardwarel 
Gestione periferiche, torniamo alla modalità di 
visualizzazione Periferiche per tipo e clicchiamo 
sul simbolo + posto di fianco alla voce Computer. 
In questo caso si tratta di un PC multiprocessore 
ACPI, ma nella stragrande maggioranza dei casi 
troveremo la scritta PC uniprocessore ACPI. Ora, 
reinstalliamo Windows inserendo il suo CD-Rom 
nel lettore del PC e riavviando il sistema. Durante 
l'installazione, quando viene visualizzato il mes- 
saggio Premere F6 per installare un driver PAID o 
SCSI di terze para (dalla schermata blu che appa- 
re non appena avremo inserito il CD-Rom di Win- 
dows nel PC), premiamo il tasto F5. Scorriamo l'e- 
lenco che appare e selezioniamo la voce PC a 
interfaccia di alimentazione e configurazione 
avanzata (ACPI), per configurare il sistema come 
ACPI "Standard" (si tratta delle scelta ottimale). 
Completiamo l'insta Nazione di Windows XP e veri- 
fichiamo il corretto funzionamento delle periferi- 
che. Se anche in questo caso non vengono correi- 
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te le condivisioni degli IRQ, ripetiamo la procedura 
provando a selezionare tipologie di ACPI diverse. 
Stiamo attenti, perché la formattazione e la rein- 
stì llazione del sistema operativo comporta la per- 
dita di tutti i dati presenti nel computer. Quindi, 
facciamo prima tutti i dovuti backup... oltre ai con- 
sueti scongiuri! 



ERRORE DIRECTSOUND 

Quando provo ad avviare alcuni video- 
giochi compare un messaggio di avviso 
• che indica die la mia scheda audio non 
supporta DirectSound e che quindi il gioco 
sarà riprodotto con una bassa qualità sonora. 
Di cosa si tratta? 



API MOLTO 
PROFESSIONALI 

Quali funzioni 

in più hanno le 

schede audio 

con supporto ASIO, 

Rewireo GSIF? 

ASIO, Rewire, GSIF e 
DirectSound, sono del- 
le API (interfacce per la 
gestione della ODmuni- 
cazione tra schede 
audio e sistema opera- 
tivo) per prodotti pro- 
fessionali il cui scopo è 
quello di abbassare la 
latenza (tempo che 
intercorre tra note suo- 
nata e nota riprodotta) 
e consentire un'inter- 
làcciamento contem- 
poraneo tra più appli- 
cazioni audio 

DRIVER WDM 
OVXD? 

7 Nel CD della 
mia scheda 
audio ci sono 

due driver: WDM e 
VXD. Quale devo 

installare? 



I driver WUM sono un 
formato più recente, che 
consente di accedere a 
funzioni multimediali 
già presenti nel sistema 
operativa 

Quindi, la loro installa- 
zione dovrebbe garanti- 
re meno problemi 



DirectSound è una delle modalità, probabilmente 
la più diffusa tra i giochi ed i programmi non pro- 
tessionali, con la quale il sistema operativo Win- 
dows comunica con la scheda audio, permetten- 
do di sfruttarne al meglio le potenzialità sonore. 
Non tutte le schede audio supportano questo tipo 
di comunicazione diretta, ma solo quelle compati- 
bili con lo standard DirectX. Quindi, è possibile che 
il gioco che lanci non riesca ad accedere a tali 
librerie Per verificare se ci sono problemi di questo 
tipo, vai in Start/Esegui e digita dxdiag. Si aprirà il 
riquadro di controllo delle DirectX insta Hate nel tuo 
sistema. Nella pagina Audio, cliccando sul tasto 
Test DirectSound, potrai verificare l'esistenza di 
eventuali problemi 



EMU10K IN... BLU! 

Ho un Pentium III da 500 MHz, con 256 
MB di RAM, sul quale ho installato da 
poco una scheda Sound Blaster Live 
1024 acquistata in un negozio di usato. Pur 
avendo instai lato i d river del CD origi na le della 
scheda, dalmomentodell'inserimentonelPC, 
ogni volta che Windows emette un suono 
compare una schermata blu di errore e devo 
riavviare il PC Cosa posso fare? 

Alcune vecchie versione dei driver di installazioni di 
schede Sound Blaster Live (si tratta precisamente dei 
driver per il chip EmulOK), non sono pienamente 
compatibili con i modelli di processori Pentium III 
Coppermine Questi problemi che causano il blocco 
di sistema con schermata di errore blu, sono stati 
risolti dalle nuove versioni dei driver scarica bili dal 
sito ufficiale di Creative ( www.creative.com) . dalla 
sezione Sipporl Se non ti è possibile avviare Win- 
dows perché il blocco avviene subito e sei pratico di 
comandi DOS, prova, appena acceso il computer e 
prima che si avvii Windows, a premere il tasto F8 e 
ad accedere al prompt di comandi del DOS. Da qui, 
cerca nella cartella di sistema di Windows (tipica- 
mente CAWindows) il file EMÙ I OKI. VXD e can- 
cellalo (usa il comando del emulOkl.vxdì. Ora, 
dovresti riuscire a far ripartire Windows Non appena 
possibile, scarica e installa i driver aggiornati 
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Per saperne di più I DirectX 
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DirectX, le API 

rafica3D 




Impariamo a conoscere le librerie 
che hanno reso possibile la crescita 
e la diffusione delle applicazioni 3D 




ANTIAUASING 

Riduce le deformazioni 
prodotte dalla rende- 
rizzazione. In pratica, 
procede alla smussa- 
tura dei contorni esa- 
geratamente netti o 
seghettati che si crea- 
no quando un oggetto 
gene rato dal coni puter 
vie ne disposto su uno 
sfondo contrastante, 

RENDERING 

La renderizzazione tra- 
sforma i dati tridimen- 
sionali di un software 
in un'immagine bidi- 
mensionale, unifica gli 
elementi geometrici 
della scena, la profon- 
dità sull'asse Z, le pro- 
prietà delle superfìci e 
la disposizione delle 
luci. La renderizzazio- 
ne offre una rappre- 
sentazione visiva, in 
tempo reale, degli 
effetti delle modifiche 
apportate alla sce na, 
omettendo pere-alcuni 
effetti volumetrici e le 
ombreggiature, 

TEXTURE 

Piccola immagine gra- 
fica che ripe Urta mol- 
tissime volte dà l'idea 
di una trama continua. 

Z-BUFFER 

L'asse Z è quello della 

profondità. 

Ci consente d i gestire 

la sovrapposizione 

degli oggetti. 



Le DirectX sono un insieme di API 
(Application Programming Interface, 
Interfaccia di programmazione delle 
applicazioni) dibasso livello, che consento- 
no l'accesso alle funzionalità avanzate dei 
componenti hardware ad alte prestazioni. 
Un esempio sono i chip di accelerazione per 
la grafica 3D e le schede audio, che offrono ai 
programmi il supporto multimediale per 
l'accelerazione hardware ad alte prestazioni. 
Questi driver sono stati creati da Microsoft, 
con lo scopo di fornire ai programmatori di 
software gli strumenti standard per lo svilup- 
po di applicativi e giochi, senza il vincolo dei 
componenti hardware posseduti dai singoli 
utenti. Inoltre, consentono di accedere più 
velocemente ai driver specifici delle schede 
video e delle schede audio, permettendo 
cos'i un'esperienza grafica e audio senza 
paragoni. Un esempio ci aiuterà a capire 
meglio il concetta I programmatori di giochi 
per console (Playstation, Xbox e Nintendo) 
sviluppano i loro applicativi tenendo pre- 
sente quelle che sono le specifiche hardware 
della console, mentre per i computer si fa 
riferimento alle ultime DirectX messe a 
disposizione da Microsoft: sarebbe assurdo 
svilupparli sulle specifiche di ogni scheda 
video e audio presenti sul mercato. Detto 
così sembra tutto estremamente semplice, 
ma l'architettura sulla quale si basano le 
DirectX è abbastanza complessa. Per il 
momento, accontentiamoci di sapere che 
grazie alla loro diffusione noi siamo in grado 
di poter sfruttare la grafica tridimensionale e 
tutti gli effetti audio di ultima generazione, 
che fino a pochi anni fa erano appannaggio 
dei soli possessori di console. Le DirectX, 
quindi, permettono a chiunque di poter 
accedere alla grafica 3D, pur restando le limi- 
tazioni dovute al tipo di hardware possedu- 



DirectX i Per saperne di più 
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to: una ATI 9800 XT è sicuramente più poten- 
te, in termini di elaborazione di poligoni ed 
effetti grafici, di una ATI Rage 128. 

Più comparti in uno! 

Le DirectX sono conosciute come un unico 
"aggiornamento", ma in realtà sono costituite 
da molti più strumenti messi assieme. 

■ Direct Draw permette di sfruttare in 
maniera ottimale l'accelerazione grafica 
bidimensionale (2D) delle schede videa 
In pratica, le applicazioni comunicano 
con le Direct Draw che a loro volta acce- 
dono ai driver delle schede videa Le fun- 
zionalità delle direct Draw, a partire dalle 
DirectX 8, sono state inglobate nelle 
Direct 3D 

■ Direct 3D: gestisce l'accelerazione grafica 
3D delle schede video di ultima genera- 
zione Infatti, ad essa sono affidate le fun- 
zioni di rendering 3D presenti nella mag- 
gior parte delle schede video, sgravando 
la CPU di quelle istruzioni che rallentava- 
no il funzionamento degli applicativi 3D 

■ Direct Sound: API che gestiscono le fun- 
zioni audio, fornendo mixaggio a bassa 
latenza e accelerazione hardware, pur 
mantenendo la piena compatibilità con i 
driver della scheda audio installata nel 
PC 

■ Direct Music: permettono di interagire 
con i software, attraverso gli effetti audio 
tridimensionali. Infatti, al contrario delle 
Direct Sound, che acquisiscono e ripro- 
ducono campioni audio digitali, le Direct 
Music convertono e riproducono i dati 
musicali attraverso la scheda audio o il 
sintetizzatore software incorporato. 

■ Direct Input: gestiscono le periferiche di 



X Strumento di diagnostica DirectX 



Sislerra | File DìtectX Schermo | Audio | Musical nput | Rete | Aliti argomenti | 




Ketifentd 

Nome: NVIDIA RIVA TNT2 Mode 64/Model 64 Pro 


uriver 

Driver nv4_disp.dll 


Produttore: NVIDIA 


versione ; 6 . 1 4 . UU l u . bb /z (inglese) 


Tipo di chip: RIVA TNT2 Model 64/Model 64 Pro 


Data: 24/03/2004 10:04:00 


Tipo D AC: Integrateci R AMD AC 


Certificato WHQL: Si 


Totale appross. 32.0 MB 


Mini VDD: nv4_mini.sys 


Modalità vis. corrente: 1024 x 768 (32 bit) (85Hi) 


VDD: N/D 


Monitor: AcerV772 


Versione DDI: 7 



Funzionalità Direct?; ■ 

Acceleraziore DirectDraw: Attivata Disattiva | Test DirectDraw 


Accelerazone Direct3D: Attivata Disattiva TestDirect3D 


Accelerazione trama AGP: Attivata Disattiva | 





Nessun problema riscontrato. 

Per testare le funzionalità DirectDraw, tare eie su I pulsante Test DirectDraw. 

Risultati del test Direct3D 7: "est interrotti prima del termine. 

Risultati del test Direct3D 8: "est interrotti prima del termine. 
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zi 



Successiva 



Salva tutte le informazioni... 



Dal toh Schermo accertiamoci che tutte le voci relative alle Funzionalità DirectX riportino la scritta 
Attivata. Eseguiamo tutti i test. 



input come tastiere, mouse e joystick. 

Direct Play: si occupano di gestire le con- 
nessioni tra computer in Rete, indipen- 
dentemente dal protocollo di trasferi- 
mento utilizzato dai singoli giocatori. 

Direct Show: sono API di ultima genera- 
zione, che hanno consentito ai possessori 
di PC di apprezzare al meglio le potenzia- 
lità multimediali dei moderni computer. 
Le funzionalità delle Direct Show sono 
molteplici dall'acquisizione alla decodifi- 
ca di file video, dalla regolazione delle tra- 
smissioni televisive analogiche e digitali, 
alla riproduzione dei DVD. 



COMPATIBILITA IRA SCHEDE VIDEO E DIRECTX 

Non tutte le schede video, specialmente quelle più datate, sono compatibili 

con le nuove release delle API Microsoft. Ecco cosa installale per evitare conflitti. 



MARCHE E MODELLI DI SCHEDE VIDEO 



ATI RAGE ■ RAGE PRO ■ RAGE128 

ATI RADEON 7000 ■ 7500 - 8500 - 9000 - 9100 - 9200 • 9500 

ATI RADEON 9600 - 9700- 9800 

NVIDIATNT 

NVIDIA TNT2 PRO ■ ULTRA 

NVI D IA GÈ- FORCE 256 - MX 100/200/400 ■ GÈ- FORCE 2 

NVIDIA GÈ- FORCE 3GTS, MX 420 - 440 - 460 

GÈ- FORCE 4 TI 4200 ■ 4400 ■ 4600 - 4800 

NVIDIAGE- FORCE FX52O0, 5500, 5600, 5700 

MATROX G200 

MATROX MI LLENIUMG400 

MATROX MILLENIUM G450 -MARVEL450 

MATROX MILLENIUM G550 

MATROX PAH ERLI A 




DIRECTX 
NATIVA 9 


6.0 

8.0 


6.0 

8.0 


SO 


9.0 


6.0 


6.0 


20 


20 


SjO 


8.0 


81 


81 


81 


81 


90 


90 


SS 


SS 


6.0 


6.0 


20 


20 


Sii 


8.0 


90 


90 



Passato, 
presente 
e futuro 

Senza ombra di 
smentite, possiamo 

affermare che il per- 
corso evolutivo delle 
DirectX non è stato 
per niente facile Chi 
di noi non ha mai 
avuto problemi 

durante l'installazio- 
ne di un nuovo gioco 
o nella configurazio- 
ne di una nuova 
periferica? Come 
abbiamo già accen- 
nato, le DirectX 
nascono dall'esigen- 



za di creare un'interfaccia veloce ed affidabile 
per l'esecuzione dei programmi. Le applica- 
zioni che si avvalgono delle DirectX sono 
molteplici, anche se le più comuni restano i 
giochi 3D Le prime DirectX 1.0 e 2.0, intro- 
dotte da Microsoft, avevano si i moduli Direct 
Draw e Direct Sound , ma davano anche molti 
problemi. Nel tempo sono state rilasciate 
nuove versioni, tra cui la 3.0, nella quale ven- 
ne introdotto il supporto Direct3D, ma che 
erano affette da fastidiosi problemi d'installa- 
zione, corretti in parte dal rilascio delle ver- 
sioni 3.0 a/b. Le successive versioni DirectX 
4.0 non sono mai state rilasciate ufficialmen- 
te, mentre le DirectX 5.0 sono state riviste ed 
ampliate fino al rilascio delle 5.2, avvenuto 
contemporaneamente al lancio della prima 
versione di Windows 98. Dalle DirectX 6.0 alle 
6.1, introdotte con Windows 98 SE (Second 
Editi on), si ha la prima introduzione delle 
Direct Show (seppur all'interno delle Direct 
Music) , oltre ad un notevole sviluppo dell'a- 
rea grafica. Seguono vari aggiornamenti fino 
alle DirectX 7.0, rilasciate conWìndows 2000, 
le quali hanno reso possibile un ulteriore svi- 
luppo della grafica fino ad ottenere effetti più 
realistici. Ciò è stato possibile grazie ad una 
migliore programmabili tà, che ha permesso 
di sgravare le CPU dal peso dell'elaborazione 
grafica, presente fino alle DirectX 6.0, spo- 
standolo sulla GPU della scheda videa Le 
DirectX 8.0 segnano una svolta: le prime ver- 
sioni beta vengono testate quasi esclusiva- 
mente sulla base del sistema operativo Win- 
dows 2000, abbandonando la tecnologia 
Windows 9x a favore della più stabile NT. Di ►► 
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►►questo ne abbiamo avuto conferma con l'in- 
troduzione sul mercato di Windows XR che di 
fatto utilizza le DirectX 8.1. Le DirectX 8 sono 
un passo decisivo verso l'affermazione dello 
standard DirectX nell'universo 3D Con l'in- 
troduzione di questa release è stato rimosso il 
modulo Direct Draw, che viene ora integrato 
nelle Direct 3D Questo è avvenuto perché le 
DirectX sono state create e sviluppate per i 
giochi e, visto che i giochi in 2D non esistono 
più, non aveva senso conservare uno stru- 
mento inutilizzato. Per quanto riguarda 
Direct Music e Direct Show, sono molte le 
novità a riguardo. Con le prime c'è stato il 
tentativo di integrazione nelle Direct Sound, 
per fornire agli sviluppatori un solo strumen- 
to di elaborazione; mentre le seconde sono 
state integrate in un modulo apposito chia- 
mato Direct Show, che consente di poter 
apprezzare sui nostri PC la riproduzione di 
file MP3 e video in vari formati (AVI e MPEG) . 
L'ultima, ma non meno importante, novità 
delle DirectX 8 è stata la completa riscrittura 
delle Direct Play, per andare incontro alle esi- 
genze di coloro che vogliono utilizzare le fun- 
zionalità multiplayer dei videogiochi. Ad oggi 
siamo arrivati alla versione 9.0, con le relative 
patch 9.0a e 9.0b. La maggiore programmabi- 
lità delle DirectX 9, rispetto alle 8, ha permes- 
so ai programmatori di ottenere degli effetti 
grafici impensabili fino a poco tempo fa. Il 
livello di realismo raggiunto dalle DirectX 9 
supera di gran lunga le precedenti versioni. 
Inoltre, le innumerevoli innovazioni tecniche 
(hardware e software) permettono di sposta- 
re il limite della renderizzazione sempre più 
avanti. 



J 



Problematiche 
delle DirectX 

Occupiamoci ora 
della parte più 
dolente: le incom- 
patibilità e le diffi- 
coltà che potrebbe- 
ro presentarsi 
durante le installa- 
zioni di queste API. 
Innanzitutto, 
cominciamo con 
l'accertarci del tipo 
di D irectX installate 
sul nostro PC. La 
procedura è molto 
semplice: facciamo 
clic sul pulsante 
Start, scegliamo la 

voce Esegui e digi- 

ti amo dxdiag. Al ter- 
mine, premiamo il pulsante OK. Si awierà 
cos'i il programma di diagnostica delle 
DirectX Già nella prima schermata possia- 
mo controllare la versione installata, per 
valutare se è il caso di aggiornarla. Cliccan- 
do su Successiva visualizzeremo tutti i file 
DirectX presenti nel nostro PC. In basso nel- 
le Note vengono visualizzati gli eventuali 
problemi presenti. Nella schermata seguen- 
te, quella dedicata alle proprietà video, pos- 
siamo testare le nostre DirectX: abbiamo sia 
il testDirectDrawsiaDirect 3D. Eseguiamo- 
li entrambi per accertarci che tutti i test ven- 
gano svolti senza problemi. In questa scher- 
mata sono presenti le caratteristiche della 
scheda video e soprattutto la versione dei 
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K Strumento di diagnostica DrectX 



Musica I Input | Re:e j Altri sgomenti | 



Henrenca — 

Home; Vinyl AC'97 Audio (WAVE) 


Driver — 

Nome; viaudos.sys 


1D periferica: PCI\VEN_11063EV_30593JBSYS_09971019REV_3i 


Versione : 6 . 14 .000 1 . 40 1 (Inglese) 


ID produttore; 1 


Data: 11/02/2004 13:51:46 


Numero di serie: 100 


Ce-tificato WHQL: Sì 


Tipo: WD*1 


Altri file: 


PflriF^rirfl prprlffinitfl! ^ì 


Fnrnitnrp: VIA TprhnnlngiM, Inr. 



- Funzioralità DirectX 



Livello di accelerazione audio 
hardware: 




Test DirectSomd 



Per testare le funzionatila DirectSojnd, fare eie sul pulsante Test Di'ectSound. 
Nessun probtema riscontato . 



Selva tutte le inlormaziori... 



Nel toh Audio io slide della voce Livello di accelerazione hardware deve stare completamente a destra 
Apparirà la scrittaAccelerazione compieta. Per eseguire i testai verifica clicchiamo sa TestDirectSound. 



Questa è la schermata che appare dopo aver scritto dxdiag in Start/Esegai. Oltre 

alle informazioni sulla versione delle DirectX, da qui è possibile accedere alle 
varie sezioni per testare lefimzionalità deìleÀPl 



driver video installati. La schermata succes- 
siva ri guarda la sezione Audio. Anche qui 
troviamo un riepilogo sulle caratteristiche 
della nostra scheda audio e sulla relativa 
versione dei driver: possiamo effettuare il 
test Direct Sound. A seguire, troviamo la 
schermata per testare le Direct Music, le 
periferiche di input e la rete. Accertiamoci 
che tutte le periferiche, USB, PS/2 e di gioco 
non presentino problemi e verifichiamo se 
il nostro PC è in grado di supp ortare un gio- 
co in rete. L'ultima schermata ci offre un 
valido aiuto nell'eventualità che qualcosa 
non vada per il verso giusto. Se non riuscia- 
mo ad eseguire lo strumento di diagnostica, 
significa che sul nostro PC sono installate le 
DirectX 5 o delle versioni precedenti. 
In questo caso, aggiorniamole immediata- 
mente dal sito www microsoft com /win- 
dows/directx/downloads. Per i possessori di 
sistemi operativi datati, come Windows 95, 
che non prevedevano nel proprio Kernel 
l'utilizzo delle DirectX, è possibile aggior- 
narle fino alla versione 8.0a: le successive 
non funzionano. Gran parte dei problemi 
che si presentano sono dovuti a driver non 
corretti o a conflitti audio/video. Con il tem- 
po le cose sono migliorate, ma i problemi 
non mancano. Installiamo gli ultimi driver 
con le certificazioni DirectX Una precisa- 
zione: molti produttori hanno abbandonato 
lo sviluppo di driver per le periferiche più 
obsolete. Infatti, molte schede video con 8 
MB d i memoria supp orfano solo le DirectX 
7.0. La maggior parte dei giochi contengo- 
no, nel CD di installazione, le DirectX adatte 
per farli funzionare a dovere. Prima di 
installare il gioco, assicuriamoci di non ave- 
re una versione più aggiornata delle DirectX 
onde trovarci poi nel dubbio di dover 
rispondere alla fatidica domanda: "installa- 
re le DirectX? Si/No". 



. 
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Sapevi che... 



Sistema ^ 



1É< 







>/r Realizziamo copie di sicurezza del registro di sistema 
da ripristinare nei casi di malfunzionamento del PC 
e un floppy da utilizzare per accedere a Windows 
quando non ricordiamo più la password 



W\ p Windows ', 

BACKUP DI SICUREZZA 

Il registro di sistema è il cuore pulsante di Windows. Operazioni maldestre o 
superficiali e installazioni non riuscite di alcune applicazioni possono com- 
prometterne la stabilità. Ecco una semplice soluzione per porvi rimedia 

Copie complete... 

S Creiamo una nuova cartella, nella quale andremo a salvare la copia di backup 
del registro, per esempio C:\baclaip. Avviamo l'editor del registro digitando 
regedit in Start/Esegui e a que- 
sto punto, dal menu File selezioniamo 
il comando Esporta. Nella finestra 
Esporta file selezioniamo nel campo 
Salva in la cartella dove andremo a 
salvare il file REG, al quale daremo un 
nome significativo, del tipo backup Re- 
gistro/ 4062004. Nel campo Inter- 
vallo di esportazione selezioniamo 
Tutto, quindi clicchiamo su Salva. 



...o parziali! 

ri Può essere utile effettuare copie 
I ^ Idi backup di un intervallo del 
l I registro o anche di una sola 
chiave. Anche in questo caso, avviamo 
il registro di sistema attraverso il 
comando regedit, selezioniamo una 
chiave o un intervallo e clicchiamo sul 
menu FilelEsporta. Scegliamo Selezio- 
ne nel campo Intervallo di esportazio- 
ne e clicchiamo su Salva in. 
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Ripristino di emergenza 



HI 



E buona norma effettuare il backup del registro quando il sistema funziona cor- 
rettamente, per evitare di ripristinare 



I anche eventuali malfunzionamenti! È 
utile creare un file di testo da salvare nella 
stessa cartella in cui conserviamo il backup 
nel quale annotiamo i programmi installati 
al momento della copia. Per ripristinare il 
backup, entriamo nella cartella nella quale 
avevamo salvato il file REG, clicchiamoci 
sopra con il tasto destro e scegliamo la voce 
Unisci. L'intero registro verrà sovrascritto. 
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UN FLOPPY PROVVIDENZIALE 

Se la memoria comincia a perdere colpi, di certo non aiutata dal dover ricordare 
troppe password di accesso al PC, a casa,a scuola o in ufficio. Conviene creare 
un floppy per cambiare la password quando ci dimentichiamo la vecchia. 

La password, questa sconosciuta 

a Quante volte ci è capitato di trovarci di fronte la schermata di accesso di 
Windows XP e di non ricordarci assolutamente la password del nostro 
account. La soluzione più utiliz- 
zata in questi casi è quella di trascri- 
vere i codici di accesso su fogli etti ni di 
carta. Ma esiste un modo migliore per 
risolvere i nostri problemi di memoria 
labile. Procuriamoci un floppy disk 
nuovo già formattato e dal menu 
Start accediamo al Pannello di control- 
lo. Nella relativa finestra individuiamo 
la categoria Account utente. 
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Operazioni correlate 

@ln Account utente clicchia- 
mo sul nostro account. Dalla 
sezione Operazioni correla- 
te selezioniamo il comando fieim- 
postazione password, premiamo 
Avanti e seguiamo le istruzioni del 
Wizard. Quando ci verrà chiesto, 
inseriamo la password e clicchiamo 
su Avanti per avviare la procedura 
di creazione del floppy 



Utilizzo del flop py 

r~ì Al termine della procedura guidata di creazione, mettiamo il floppy in un luogo 
3 I si curo. In casi di emergenza, non sarà necessario scervellarsi per ricordarsi la 
I • password di accesso al sistema. Digitando una password sbagliata, ci verrà sug- 
gerito di utilizzare il floppy. Inseriamolo 
nel lettore e clicchiamo sul tasto Reim- 
posta. Dobbiamo ora inserire una nuo- 
va password, digitandola due volte, 
quindi, con questa nuova chiave, 
potremo accedere al PC. In questo 
caso, ovviamente, sarà necessario 
creare un nuovo dischetto. 
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\L\ Password senza scadenza 

Windows XP Professional impone, per motivi di sicurezza, di cam- 
biare la password di accesso al PC ogni 42 giorni Per disattivare que- 
sta funzione, clicchiamo su Starti Esegui e digitiamo control user- 
passwordsl. Nella finestra che si apre scegliamo il tab Avanzate. 
Nel campo Gestione avanzata utenti selezioniamo un account e 
spuntiamo la voce Nessuna scadenza password. 



No a tutti, grazie! 



Spostando dei file, magari da un hard disk all'altro del nostro PC 
se nella cartella di destinazione si trovano già copie degli stessi 
file, verremo avvisati con il messaggio 'Sei sicuro...?". Di defeuh, 
le risposte possibili sono 3, Si tutti, NO e Annuita. Se nel 
momento in cui clicchiamo su NO premiamo il tasto SHFT, 
questo equivale ad aggiungere anche (opzione No tutti 



Cartelle anonime 

Un modo semplice per garantire la riservatezza dei dati memo- 
rizzati sul PC è quello di rendere anonime le cartelle che li con- 
tengono oifile. Clicchiamo su di essi con il tasto destro del 
mouse e selezioniamo la voce Rinomina. Anziché dargli un 
nome generico, mentre teniamo premuto il tasto ALT, digitiamo 
255 dal tastierino numerico. I file sono ora anonimi 
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Test I Personalizzare l'aspetto Windows 




ai cambiare 

ASPETTO a 
WINDOWS? 



Rispondi alle domande e scopri 

fino a che punto sai dare un'impronta 

personale al tuo sistema operativo 



Il lavoro di centi- 
naia di instancabili 
programmatori e di grafi- 
ci dalla fantasia senza limiti ha 
permesso, in pochi anni, di passare 
dai primi sistemi operativi a linea di 
comando, che si presentavano a noi uten- 
ti con uno sfondo tristemente nero e con 
un piccolo cursore lampeggiante, ad 
ambienti colorati e dotati di un'interfac- 
cia accattivante, che tra le altre cose ne 
facilitano notevolmente l'utilizzo. 
Windows XP ne è la prova più evidente, 



ma non mancano evoluzioni anco- 
ra più estreme in cui, dal concetto 
bidimensionale di desktop si è pas- 
sati ad un vero e proprio ambiente 
tridimensionale, dove è possibile muo- 
versi da una stanza all'altra, passando da 
quella destinata al multimediale a quella 
dedicata ai giochi, per arrivare nello stu- 
dio; il tutto accompagnato da atmosfere 
bucoliche, con uccelli che volano nell'a- 
ria ed il vento che entra dalle finestre. 
3DNA Desktop (provato su Win Magazine 
numero 63, Aprile 2004) è uno dei miglio- 



ri esempi della tecnologia di desktop 3D. 
Ma anche senza arrivare a questi estremi, 
è possibile personalizzare il proprio siste- 
ma operativo a seconda delle varie neces- 
sità: un ambiente serio per il PC dell'uffi- 
cio o più divertente e rilassante per quello 
di casa. Allora, cosa stai aspettando? 
Armati di un aerografo virtuale e di tanta 
fantasia e prova a rispondere corretta- 
mente alle domande di questo test. 
Scoprirai se sai dove mettere le mani per 
modificare l'aspetto grafico del tuo Win- 
dows. 
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Quale la definizione corretta di icona? 

□ A L'icona è una piccola immagine associata ad un file o ad una cartella 

e serve per indicarne il tipo o il contenuto 

□ B L'icona è un'immagine associata al cursore del mouse 

□ C L'icona serve per individuare subito le finestre aperte sul desktop 



Ho insta I lato Wi ndows XP e non trovo più, sul des ktop, le icone 
Documenti e Risorse del computer. Cosa faccio? 

□ A Chiamo l'assistenza Microsoft e fecdo presente il problema 

□ B Telefono ad un amico smanettone e gli affido il mio PC. Ci sarà un virusl 

DC Clicco con il tasto destro del mouse sul desktop e scelgo la voce 
ProprietàlDesktopIPersonalizza desktop 
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Personalizzare l'aspetto Windows I Test 



Sistema 




Come posso cambiare l'icona associata 
ad una cartella? 

□ A Utilizando un programma di grafica 

□ B Accedendo al Pannello di controllo e sceglien- 

do la voce Aspetto e temi/Opzioni cartelle 
DC Scegliendo la cartella in Risorse del computer, 
cliccandoci sopra con il tasto destro del mouse 
e scegliendo Proprietà! Personalizza/Cambia 
icona 



Che cos'è lo sfondo di Windows? 

□ A Un modo per indicare l'ultima versione 

del sistema operativo 

□ B Un'immagine da utilizzare per personalizzare 

il desktop 

□ C Un'immagine da sostituire al logo di Windows, 

visualizzato all'avvio del PC 



Come modificare lo sfondo di Windows? 

□ A Collegando una tavoletta grafica al PC e 

disegnando una nuova immagine sul desktop 

□ B Ciccando con il tasto destro del mouse 

sul desktop e scegliendo la voce Desktop 

□ C Copiando un'immagine da un programma 

di grafica e incollandola sulla scrivania 
di Windows 





r«i | Dorai Seca- 30"«| A 



E possibile utilizzare le nostre foto come sfondo? 

□ A Sì. Copiamole in una qualsiasi directory e poi, cliccando con il tasto destro del 

mouse sul desktop, scegliamo ProprietàlDesktopISfondoISfoglia 

□ B No. Windows accetta come sfondo soltanto quelli predefiniti e non è possibile 

in nessun modo utilizzare immagini diverse da quelle già fornite con il sistema 
operativo 



Che formato hanno 
itemi per Windows 
XP e come si 
installano? 

DA Un tema grafico è, in 
genere, in formato .exe 
e si installa come i 
normali programmi 

□ B Hanno il formato 
.theme. Windows li 
riconosce automati- 
camente e li aggiun- 
ge alla lista degli 
sfondi. Per selezio- 
narli, clicchiamo sul 
desktop con il tasto 
destro del mouse e 
selezioniamolo da 
Proprietà/Temi 



Che cos'è il tema di Windows? 

□ A Una delle tracce proposte agli studenti durante gli ultimi esami di stato 

□ B Un modo per modificare l'aspetto grafico di Windows, comprese icone, cartelle 

e cursori del mouse 

□ C Un sistema pratico per indicare le varie versioni di Windows che si sono succe- 

dute negli anni 
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E possibile trovare 
in Rete delle raccolte 
di temi, sfondi e icone? 

□ A No, questi file sono pro- 

tetti da diritti d'autore e 
non è possibile scari- 
carli da Internet 

□ B No, simili raccolte pos- 

sono essere acquistate 
esclusivamente nei 
negozi di informatica 
DC Si, è sufficiente visitare 
dei newsgroup che trat- 
tano questo argomento 
oppure fare una ricerca 
con Google per trovare 
centinaia di link a siti 
dai quali scaricarli libe- 
ramente 
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Esperti in Windows I Account utente 






uante liti davanti al PC di casa oer risolvere Questioni piccole 



grandi... ma adesso si duo superare oeni disagio! 



upponiamo che sul PC di casa, 
mentre nostro figlio st afacen- 
do l'ennesima partita con il 

uo videogame preferito, nostra mo- 
ie debb a effettuare urgentemente 
la stampa di un documento, da por - 
tare in ufficio il giorno dopo. Come 
fare per risolvere questa 'intricata" 
situazione nel migliore dei modi e 



isconnessione 



Per prima cosa, pre- 
ghiamo nostro figlio 

di bloccare tempora- 
eamente la partita con la 
inzione di pausa presente 
.ella maggior parte dei vi- 
deogiochi. Quindi, clicchiamo 
sul pulsante Stori e sceglia- 
mo l'opzione Dìsconnetti. la 
troviamo nella finestra lega- 
ta alla gestione dei program- 
mi, ed esattamente sulla 
barra inferiore, a destra. 



senzacausare I a reazione adir poco 
incontrollabile di nostro figlio, 
quando saprà che dovrà interrom- 
pere bruscamente la partita, per- 
dendo magari il super punteggio che 
aveva pazientemente accumulato? 
Semplice, basta utilizzare al meglio 
la gestione avanzata degli account 
utente che Windows XP ci mette adi- 



sposizione. In questo modo potremo 
passare da un utente all'altro senza 
dover necessariamente chiudere i 
programmi correntemente attivi. 
Quando poi un utente accederà 
nuovamente con il suo account ri- 
troverà i suoi dati e i programmi in 
esecuzione, così come li aveva la- 
sciati. E la pace tornerà in famigliai 





Un n uovo mondo in parallelo 

Nella nuova finestra die apparirà a tutto schermo, dovre- 
mo scegliere il nome account dell'utente a cui intendiamo 
assegnare il controllo temporaneo della macchina. Dall'e- 
presente a video, effettuiamo perciò la scelta opportuna 
liccando sul nome account dell'utente che intendiamo attivare, 
mpio quello di nostra moglie, ed inserendo eventualmen- 
atìva password. 



Da un utente all'altro 



A q u esto pu n to, a I cen Irò d el vi d e o potrem o oss er vare la 
presenza di un box corredato da due diverse opzioni: 

gliamo la seconda, 
l'esecuzione dei programmi per quell'account verrà interrotta. 
Scegliendo in- 



vece l'opzione 

Cambio utente, 
lo stato del si- 
stema verrà co- 
me congelato e 
potremo aprite 
tranquillarne 
un nuovo ac- 



Disconnessione da Windows 



^ SSSEWBS" 



Fatto? Fatto! 



Con il controllo assegnato al nome account dell utente di 
nostra moglie, potremo effettuare l'operazione desiderala: 
avviamo Microsoft Word e stampiamo il documento. Una 
volta effettuate le operazioni necessarie, attiviamo nuovamente 
l'opzione Disconnetti e ridiamo il controllo del PC all'account uten- 
te di nostro figlio, che potrà così continuare in pace la sua partila. 



CREARE 

UN ACCOUNT? 

MASI! 

Sevogliamoclieciasai- 
na delle persone che uti- 
lizza il nostro PC abbia la 
propria indipendenza e il 
proprio spazio su disco, 
possiamo creare un ac- 
count per ciascun utiliz- 
zatore. Per farlo, basterà 
utilizzare la funzione 
Crea nuovo account in- 
terna alla voce Account 
utente, raggiungibile dal 
Pannello di ConttoBo del 
sistema. Ricordiamo, 
però, che possiamo uti- 
lizza ri a soltanto se ab- 
biamo i diritti di ammini- 
stratore del PC 

MODIFICARE 
UN ACCOUNT 

Possiamo modrfkare ti 
tipologia relativa a cia- 
scuno degli account 
creati sul sistema Sce- 
gVamoAccount utentee 
diedi tino su Cambia ti- 
po di account incoili 
sponde nza dell'account 
utente scelto, le alterna- 
tive sonodueiAmm/ni- 
sttatorecomputere li- 
mitato. Ciascuna di esse 
porla ad una diversa 
modalità d utlizzo del 
sistema operatho, ga- 
rantendo maggiore con- 
trollo dele operazioni 
nel primo casoe imitan- 
dole, invece, nel secon- 
do. Per aumentare b si- 
curezza, associamoad 
ogni utente una pas- 
sword selezionando la 
voce Creo password. Per 
modificarti, clicchiamo 
su Cambia password. 



WlnMagazlne Settembre 2004 



Combinazioni di tasti I Esperti in Windows 



Sistema r> 



Sarà sufficiente premere solo una seauenza di tre tasti 



oer eseguire un programma o un'aoDlicazione 



Combinazioni 



er avviare un qualsiasi pro- 
gramma dobbiamo accedere 
ogni volta al menu Storte sce- 
glierlo dall'elenco dei software in- 
stali ad sul PC. In alternativa possia- 
mo eli ce are siili' apposita icona pre- 
sente sul desktop. Se utilizziamo 
spesso diversi programmi contem- 
poraneamente, tutta questa proce- 



Ecco l'indiziato! 



Supponiamo di vo- 
ler associare una 
combinazione di ta- 
sti per avviare velocemente 
Excel. Per prima cosa, è ne- 
cessario individuare quale 
sia l'esatta "residenza" di 
Excel sul nostro PC: per de- 
fault, dovremmo trovare il 
programma dieci interessa 
cliccando su Start, quindi 
scegliendo Tutti / pr ogratn- 
mi e poi individuando la 
cartella Microsoft Office. 



dura ci farà perdere soltanto del 
tempo. Per velocizzare il lancio di 
mi a qualunque applic azione instai - 
lata sul nostro PC, possiamo asso- 
ciare alla sua esecuzione una sem- 
plice combinatone di tasti, che po- 
tremo scegliere secondo la nostra 
convenienza. In questo modo, pre- 
mendo per esempio in contempora- 



neai tasti Ctil.Aìted E, potremo lan- 
ciare Microsoft Excel, oppure, analo- 
gamente, scegliendo Ctrl, Alte (^po- 
tremo avviare Microsoft Word. Cosi 
facendo non s ar à necessario ricorre- 
re continuamente all'utilizzo del 
mouse. Di seguito, scopriremo come 
Windows XP ci permette di effettua- 
requestaoper azione. 
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Dentro al problema 



A questo punto, por- 

liamoci in corrispon- 
denza della stringa 
descrittiva che specifica il no- 
me del programma, e faccia- 
mo clic con il tasto destro del 
mouse su di essa: ci verrà 
mostrato un menu conte- 
stuale dal quale dovremo 
scegliere la voce Proprietà: 
attendiamo, quindi, il carica- 
mento a video di una nuova 
finestra, che è poi quella che 
d interessa direttamente 




COLLEGAMENTI 

SULLA 

SCRIVANIA 

Se vogl bino mettere 
a disposi; ione di un 
prog rara ma un'icona 
che pe metta di lan- 
ciarlo direttamente 
dal desktop, baste là 
croate un collegamen- 
to al programma in 
questione. Portiamoci 
sul desktop e clicchia- 
mo con il tasto destro 
del mouse in un punto 
qualunque dello 
scherno, quindi sce- 
gliamo Nua/o/Colle- 
gamentoe seguiamo 
le indicazioni della 
procedura guidata 
che apparila a video. 

CAMBIARE 
ICONA 

È possibile cambiare 
l'icona associata ad 
un programma, sce- 
glie ndo la voce Cam- 
bia icona dalla fine- 
stra Proprietà e sele- 
zionando, servendosi 
del pulsante Sfòglia, 
il file relativo all'im- 
magine desiderata. 

ESECUZIONE 
PRIVILEGIATA! 

Possia mo a ne he deci- 
dere di eseguire un 
prog rara ma con privi- 
legi divonì da quello 
corrente, per esempio 
con diritti di ammini- 
stratore. Questa fun- 
zione si può attivare 
cliccando sul tasto 
Avanzate e sceglien- 
do l'opzione Esegui 
come. 






Che combinazione! 



Nella finestra riepi- 
logativa delle pro- 
prietà del program- 
ma, posizioniamoci in corri- 
spondenza del tab Codego- 
ni erto. Portiamoci con il 
mouse nel box relativo alla 
voce Tasti di scelta rapida, 
quindi digitiamo sulla ta- 
stiera la combinazione di 
tasti desiderata, premendo 
contemporaneamente i tasti 
scelti, per esempio Ctrl, Alt 
ed E. Notiamo che i tasti 
premuti vengono riportati 
nel box. 
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E adesso? Come potremo facilmente verificare, ogni volta che digitere- 
mo con la tastiera la combinazione di tasti appena inserita, il program- 
ma associato verrà avviato automaticamente: comodo, no? Il grosso 
io è che possiamo ripetere l'operazione appena vista per persone'" 
sso a tutti i programmi desiderati. V 
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f* Sistema 



Esperti in Windows I Personalizzare le cartelle 



ividuiamo il contenuto delle directory presenti sul disco 



ido. associando ad ognuna un'immagine personalizzata 



a visualizzazione delle directory nelle 
quali r accogliamo i nostri documenti 
I per memorizzarli sul di scor igido spes- 
o appare statica etroppo uguale aquelladi 
■ulti altri desktop. Inquesto modo, quando 
indi amo ali a ricerc a di un p arti col are file, si 
lerde molto tempo nell'individuale una 
artellapiutt osto che un'altra. Windows XP 
i offre la pos sibilità di dare un tocco di colo- 
e al nostro sistema e di personalizzare l'a- 
petto delle carteUe che compaiono in Ri- 
orse del computer, consentendoci di asso- 
lare a ciascuna di esse un'immagine r ap- 
iresent ad va del suo contenuto. Saràquindi 
lossibile, per esempio, utilizzare una foto 
Ielle nostre vacanze per personalizzare la 
artella "Estate in Grecia", un pallone per 
appresent aie quella dedicata al "Fantacal- 
io" ed un pentagramma per individuare a 
irima vista ladirectory che contiene le no- 
tte compilation musicati preferite. Vedia- 
no i semplici passi da seguire per modifica- 
e l'aspetto grafico del nostro sistema. 
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Partiamo dalle risorse 

8 Per prima cosa, osserviamo come Windows XP imposta di default 
l'aspetto delle varie cartelle presenti sul disco rigido. Il sistema, infat- 
ti, prevede già una semplice personalizzazione di alcune di loro in 
base al contenuto, come nel caso della cartella Musico. Aprendo Risorse del 
computer e facend o d oppio clic su d'icona che identifica i I n ostro hard disk, 
ci troveremo davanti ad una serie di cartelline gialle tutte uguali tra di loro. 
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ORDINARE 
LE ICONE 

Se ci troviamo altin- 
ternodi una cartella, 
scegliendo la voce V7- 
5 ualizza/Disponi ico- 
ne per, possiamo sce- 
glie re una diversa di- 
sposizione delle icone 
a seconda de Ile nostre 
esigenze. Così, oltre al- 
l' ordina me nto alfabe- 
tico, in base alta di- 
mensione, per tipo e 
per data di ultima mo- 
difica, potremo per 
esera pio visualizzare 
le icone per gruppi, in 
nodo da otte nere un 
elenco, suddiviso per 
lettera dell'alfa beto, 
che raggruppi ciascu- 
na serie di icone pre- 
senti nella cartella. 

I DETTAGLI 

PIÙ IMPORTANTI 

Nella visualizzazione 
pei dettagli, oltre al 
nome dei file, com- 
paiono anche altri at- 
tributi di poco interes- 
se per le nostre esigen- 
ze, mentre non ne tro- 
viamo altri che, invece, 
riteniamo più impor- 
tanti, Possiamo perso- 
nalizzare la visualizza- 
zione dei dettagli, sce- 
gliendo l'opzione Scel- 
ta dettagli dal menu 
Vaualiua. A questo 
punto selezioniamo i 
dettagli da visualizza- 
re per i file contenuti 
nella cartella. 



rsi tra mille cartelle 



Windows XP fornisce diverse modalità di 
visualizzazione delle varie directory, che è 
possibile scegliere accedendo al menu Vi- 
uofizzo: come impostazione predefinita la visua- 

lizzazione è settata sulla modalità Icone, con la 
quale l'elenco ci apparirà contrassegnato dall'im- 

K identifica una cartella, ma è possibile sce- 
nche la modalità Anteprima a Dettogli. 



Trasformazione in atto 



Per migliorare un pò I aspetto estetico del 
nostro sistema, possiamo cercare di asso- 
ciare a ciascuna cartella un'immagine che 
ci aiuti ad identificare al primo colpo d'occhio il 
suo contenuto. Scegliamo, allora, una cartella a 
nostro piacimento, selezioniamola con il pulsante 
destro del mouse e dal menu contestuale sceglia- 
mo la voce Proprietà. 



Et voilà. I immagine è servita! 



A questo punto, selezioniamo il tab Perso- 
nalizzo e clicchiamo sul pulsante Seleziono 
^^w immagine. Quindi, scegliamo un'immagine 
che rappresenti al meglio il contenuto della cartel- 
la, clicchiamo su Applica ed infine su OK, per con- 
fermare la nostra scelta. Da questo momento, la 
cartella sarà caratterizzata dall'immagine che ab- 
biamo scelto. 
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Tool di masterizzazione I Esperti in Windows 



Sistemai^ 



Risolviamo i problemi di compatibilità tra lo strumento 



i masterizzazione di Windows XP e sii altri software 



a masterizzazione di un CD è un'opera- 
zione estremamente semplice, che con 
Windows XP è possibile realizzare se- 
guendo pochi passi guidati. L'ultima versio- 
nedel sistemaoperativoMicrosofthainfattì 
una pr atìca funzione integr at a, attraverso la 
quale è possibile copiare su un CD i nostri 
dati direttamente da Risorse del computer, 
selezionandoli con il tasto destro del mouse 
e scegliendo la voce Invia a , indie andò come 
destinazione l'unità sulla quale si trova il 
masterizzatore. Se però abbiamo particolari 
esigenze, può risultare più conveniente uti - 
lizzare uno specifico software esterno di 
scrittur a che sia più ricco di funzioni e con 
caratteristiche avanzate. In questo caso, po- 
tremmo riscontrare dei probabili conflitti di 
sistema. Per evitare una simile e spiacevole 
si I ii azione, è bene disabilitare il programma 
di scrittura integrato con Windows XP. Nei 
passi che seguono, vedremo comefare in so- 
le quattro mosse. 




Creiamo I immaeine di un CD 



In particolare, la casella Ab i/ito registrazio- 
ne dì CD su questo unito può essere discre- 



di CD. Analogamente, possiamo scegliere l'unità 
disco a cui fare riferimento quando si intende 
creare un'immagine del CD. In questo caso, sce- 
gliendo l'hard disk, è consigliabile avere a dispo- 
sizione almeno 1 GB di spazio libero sul disco. 
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Le proprietà del masterizzatore 

^^^ Clicchiamo con il tasto destro del mouse sull'icona che raffigura l'u- 
nità disco del masterizzatore, all'interno di Risorse dei computer, e 
_. scegliamo la voce Proprietà: in questo modo, avremo accesso ad 

una ricca finestra informativa. Scegliendo da questa il tab Registrazione, 
possiamo intervenire sulle opzioni relative alla modalità di scrittura dei fi- 
le sull'unità di masterizzazione. 



MA SPAZIO 
CEWE? 

Quando masterizzia- 
mo un CD, è sempre 
bene essere sicuri 
che sul disco rigido ci 
sia effettivamente 
spazio sufficiente 
per l'archiviazione 
dei file temporanei, 
creati durante il pro- 
cesso di scrittura. 
Per esempio, se vo- 
gliamo scrivere su un 
supporto da 650 MB, 
Windows riserverà 
perquesta operazio- 
ne fino a 700 MB di 
spazio sul disco. Se 
invece intendiamo 
creare un CD ad alta 
capacità, il sistema 
utilizzerà fino a) GB 
dello spazio disponi- 
bile. 

A CHE VELOCITÀ 
SCRIVO? 

All'interno del tab 
Registrazione del box 
Proprietà del maste- 
rizzatore, possiamo 
sceglie re anchela ve- 
locità di scrittura: 
più alta sarà la velo- 
cità, minore sarà il 
tempo necessario a 
scrivere un CD, 
Attenzione, però, 
perché se il supporto 
non è stato testato 
per le alte velocità, 
potrebbero verificar- 
si degli errori in fase 
di scrittura. 
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Reeistro: presenti e assenti.. 



Utilizzando un software di masterizzazio- 
ne come Nero, in alternativa a quello pro- 
posto da Windows XP potrebbe presentar- 
si una serie di conflitti con il sistema operativo. 
Sarà allora necessario disabilitare il tool di maste- 
rizzazione di Windows. Andiamo nell'editor del 
registro di sistema, clicchiamo su Start/ Esegui e 
scriviamo il comando Regedit. 



Abilitare il masterizzatore: si o no? 



A questo punto, scegliamo l'opzione /VI od 
fica/Trova, digitiamo nel box di ricerca la 
W_» chiave HKEY_CURRENT_USER)Software\ 
Mkrosoft\Windows\CurrentVersion\Policies\Explo- 
rer. Scegliamo l'opzione Modificai Nuovo/ Vo/ore 
DWORD e in corrispondenza del campo Nome di- 
gitiamo la stringa NoCDBurning: facciamo quindi 
doppio clic sulla voce inserita e, nel box relativo, 
digitiamo il valore o 1 a seconda se vogliamo 
abilitare o disabilitare il masterizzatore. 
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Esperti in Windows I Proteggere i dati 



moediamo alle persone non autorizzate di accedere 



i file riservati, presenti nelle cartelle del nostro PC 



uando condividiamo il nostro per- 
sonal computer tra più utenti di- 
venta di fondamentale importa n- 
a proteggere i nostri dati, per renderli 
ccessibili esclusivamente quando acce- 
camo al PC con il nostro account che, 
wiamente, dovrà essere protetto da 
na password. La soluzione migliore è 
ii ella diproteggere la cartella che ospi- 
s i nostri documenti personali, hi modo 
a vietare l'accesso a chiunque voglia 
àrlo senza una nostra esplicita auto re- 
azione. Per raggiungere tale scopo, non 
necessario ricorrere a complicati 
oftware, studiati appositamente per 
ripiare il contenuto delle cartelle pre- 
enti sul disco, ma possiamo operare 
fruttando le peculiarità messe a dispo- 
izione da Windows XP. In questo modo, 
«rocedere alla protezione dei nostri dati 
i rivelerà un'operazione più facile di 
uanto sembri. 
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Ora ci troviamo all'interno della finestra 
che ospita le sottocartelle personali di tutti 
gli utenti che accedono al sistema e relati- 
e ai documenti salvati su disco. A questo punto, 

elezioniamo con il tasto destro del mouse la sot- 
icartella che ci riguarda, relativa al nostro ac- 

Ke nel menu contestuale selezioniamo l'op- 
■ondh/isione e protezione. 
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Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire, 




Apri: 


c:\Documents and Settings v 










l OK J 


Annulla Sfoglia.,, 








.' start 



La cartella? Eccola 

Per prima cosa, dovremo portarci all'interno della cartella che ospi- 
ta i nostri documenti. Scegliamo perciò l'opzione Storti Eseguì e digi- 
tiamo all'interno del box di testo Apri la stringa di comando di- 
sco>:\Documents ond Settings, dove disco rappresenta la lettera associata 

all'unità principale del disco, che in genere corrisponde alla lettera C, 



NTFS.CHI 
E COSTUI? 

Puòdaisiche la casella 
di spunta Rendi la car- 
tella privata non sia at- 
tiva: in questo caso, 
con molta probabilità, 
la partizione del fisco 
che ospita la cartella 
documenti che si vuole 
proteggere è di tipo 
FAT32, ed occorrerà 
trasfoimarla in parti- 
zione NTFS: per farlo, 
basta lanciare il co- 
ma ndocom«rt«feco>,' 
/fs-.ntfs, dove a «fera» 
va sostituita la lettela 
relativa al nostro hard 
disk, rispondere No ad 
eventuali domande che 
appariranno a video e 
riawiare il PC 

PROTEGGERE, 
MACON GIUDIZIO 

Può capitare di voler 
consentire ad altri 
utenti di accedere ad 
alcuni file interni alla 
cartella Documenti 
mantenendo attiva la 
protezione sugli altri. 
Per impostare questa 
sorta di protezione par- 
ziale, creiamo una sot- 
tocartella ed assegnia- 
mole un nome specifi- 
co, per esempb "Priva- 
la", quindi spostiamoci 
i file e le cartelle diesi 
vogliono proteggere ed 
attiviamo per essa l'op- 
zione Rendi la cartella 
privata. 
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Noi siamo oer la privatizzazione 



Nella finestra Proprietà, relativa alla cartel- 
la che abbiamo appena selezionato, en- 
triamo nel tab Condivisione. Proseguiamo 
quindi mettendo un segno di spunta sull'opzione 
Rendi fa corte/fa privato, che individueremo facil- 
mente all'interno dell'area Condivisione focale e 
protezione, e diamo conferma dell'operazione 
cliccando sul pulsante OK. 



Mi dispiace, ma non si duo entrare 



vassimo ad accedere alla cartella in questione 
attraverso un altro account, otterremmo dal si- 
stema operativo un chiara messaggio: "non è 
possibile visionare i file che sono ospitati in 
quella cartellar. 
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Migliorare l'utilizzo della memoria I Esperti in Windows 



Sistema^ 



ScoDriamo come ottimizzare l'utilizzo della memoria 



del nostro sistema operativo oer sfruttarla al meelio 



•jii 



1 nostro PC, si sa,è un grande consuma- 
tore di memoria e questa affermazione 
è i ai i lo più ver a quanto più potenti so- 
no le applicazioni installate sul sistema 
che utilizziamo quotidianamente, alle vol- 
te anche contemporaneamente. In questi 
casi, le prestazioni generati del si stema ca- 
lano in maniera sensibile, rallentando tut- 
to il nostro lavoro. Fortunatamente, per 
ovviare alt a continua "fame di memoria" di 
Windows XP, sono stati pens ati diversi ac- 
corgimenti grazie ai quali è possibile otti- 
mizzare l'utilizzo della RAM, riuscendo, in 
questo modo, adiminuire i tempi di attesa 
per l'esecuzione dei vari applicativi. Vedia- 
mo in dettaglio di cosa si tratta, precisando 
che occorre seguire alla lettera le indica- 
zioni riportate nell'articolo e che bisogna 
disporre di almeno 256 MB di memoria, 
che rappresenta ormai il quantitativo mi- 
nimo necessario per un corretto funziona- 
mento di Windows XP, 
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Mantenere tutto in memoria 



Cerchiamo la voce DisobtePagìngExectitìve 
e facciamo doppio clic su di essa: apparirà 
la piccola finestra Modifico valore DWORD. 
Assicuriamoci che il valore attivo nell'area Rose 
sia Decimo/e e che nel box Doti valore sia presen- 
te il carattere 1: in questo modo, il sistema man- 
terrà i dati nella memoria anziché nei file di pa- 
ging. Diamo un clic su OKper chiudere la finestra. 




Tutto ha inizio... dal registro di sistema 

BCome nel caso di altre modifiche al funzionamento generale del si 
ma, anche per ottimizzare la memoria è necessario operare diretta- 
mente sul registro di configurazione di Windows: avviamolo scegliendo 
StortlEsegui e digitando il comando Regedft. Nell'area sinistra dell'editar, in cui 
sono presenti le diverse chiavi di sistema, individuiamo e posizioniamoci sulla 
chiave identificata dal percorso HK£V_L0CAL_/VWCHWESySTE/V1\Currert- 
ControfSetAControASeM/on MonageAMemory Management. 
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RUANTA 
AMHO? 

Prima di procedere 
con le operazioni de- 
scritte in quest'arti- 
colo, possiamo verifi- 
care se la nostra do- 
tazione di memoria 
RAM è almeno pari a 
256 MB. Clicchiamo 
su Start/Pannello di 
controllo/Sistema e 
posizioniamoci sul 
tab Generale. 
Qui potremo leggere 
i dati sull'effettiva 
quantità di memoria 
RAM installata nel 
sistema. 

PAGING 
SWAP... 
PARI SONO! 

Un file di pigi ng, odi 
swap, è un elemento 
fondamentale per la 
gestione della memo- 
ria. Windows gesti- 
sce dinamicamente 
la me moria fi sica di- 
sponibile, trasferen- 
do a 111 ntc rno de I fi le 
di paging porzionidi 
dati dei quali non ha 
immediatamente bi- 
sogno, per fare posto 
alle diverse neces- 
sità delle applicazio- 
ni attive in quel mo- 
mento. Di default, 
Windows presenta 
un file di swap pari 
a circa 1,5 volte 
la quantità di memo- 
ria RAM. 
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A questo punto, tornando nella finestra 
dell'editor di registro, cerchiamo la voce 
LorgeSysiemCoche: apriamola con il solita 
doppio elice anche qui assicuriamoci che il cam- 
po Doti valore, che in genere viene espresso in 
base Decimai e, sia pari a 1: così facendo, garanti- 
remo migliori prestazioni per l'esecuzione del co- 
dice operativo di Windows. 



Diamo ì numeri! 



Scegliamo ora l'opzione Mod/fìco/Nuov 
Valore DWORD e digitiamo la stringa K 
PogeLoekLimit nel campo Nome, impo- 
stando un valore che varierà a seconda della no- 
stra dotazione di RAM. Inseriremo il valore 10000 
se il PC ha 256 MB di memoria, mentre scriveremo 
40000 se la RAM è pari o superiore a 512 MB. 
A questo punto, riavviamo il sistema per rendere 
effettivi i cambiamenti. 
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Sistema 



Hardware I Hydra vision 



Estendiamo l'area di lavoro del nostro desktop 
utilizzando due monitor collegati allo stesso computer 

Uno schermo 
da giganti! 

N 



egli ultimi mesi, i prezzi dei monitor 
LCD sono scesi notevolmente, così 
come i costi delle schede grafiche in 
grado di gestire contemporaneamente più 
uscite video. Anche se abbiamo acquistato 
un nuovo monitor LCD, possiamo ancora 
utilizzare il vecchio schermo a tubo catodico 
(CRT) per raddoppiare l'area di lavoro di 
Windows. Se possediamo una scheda grafica 
dual monitor, dotata di doppia uscita video, 
possiamo impostare Windows per visualiz- 
zare le molteplici finestre dei programmi 
che, come Photoshop, Flash o Dreamweaver 
necessitano di un'area di lavoro molto am- 
pia. Grazie ai programmi di gestione video 
forniti con questi tipi di schede, possiamo 
predefinire la funzione e l'aspetto di ciascun 
video, stabilendo quale considerare come 
principale e quale come estensione. Vediamo 
come configurare correttamente il nostro PC 
e alcuni esempi di applicazioni dual monitor, 
per ottimizzare l'uso di Flash MX2004. 




Installazione Software 

a. Per poter applicare le funzionalità del dual mo- 

2- nitore n ecessario installare un software specifi- 
co. Nel caso della Radeon 9200 utilizzata per i 
test, il software, disponibile nel CD fornito a corredo, si 
chiama Hydravision. Inseriamo il CD-Rom nel computer 
e in automatico si avvierà l'interfaccia di installazione dei 
programmi disponibili. Clicchiamo sulla voce Hydravi- 
sion Instali e attendiamo la fine dell'operazione. 




Ingressi digitali e analogici 

^ Il primo passo da compiere consiste nel col legare correttamente alle uscite 

Ideila scheda grafica i due monitor. Nel nostro caso la scheda presenta due 
uscite di diverso tipo: quella blu è analogica (utilizzabile con il vecchio video 
CRT e con qualsiasi monitora aistalli liquidi con presa analogica) e una, quella bianca, 
digitale, adatta ai monitor di nuova generazione tra cui gli LCD di fasda alta. Se il nostro 
nuovo monitor non ha uscite digitali, ma solo analogiche, possiamo acquistare uno 
spedfico adattatore per risolvere il problema, mentre se il video ha solo uscite digitali e 
le schede hanno solo connettori analogici non resta che procurarsi una nuova scheda. 



Tempo f ^J\ 

40 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



IL SOFTWARE/ 



0CDHDVD\ 

Hydravision lo trevi 
nella sezione S /stero a, 
mentre Matrornedia Flash MX 
è presente nella sezione 
Grafica Digitale (solo nella 
versione DVD) 




LA DEFINIZIONE 
MIGLIORE 

Quando acquistiamo 
una nuova scheda 
grafica, accertiamo- 
ci che sia dotata di 
uscite digitali (DVI). 
Lo stesso discorso 
vale perimonitordi 
ultima generazione, 
dato che non tutti gli 
LCD hanno porte DVI 
e, quindi, possono 
garantire di sfrutta- 
re al meglio le poten- 
zialità della scheda 
grafica. La qualità 
delle immagini digi- 
tali originate da una 
scheda grafica, subi- 
sce infatti un brusco 
peggioramento se 
queste vengono vi- 
sualizzate su moni- 
toi analogici. 
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Rkonoscimento scheda 

^k. Se la scheda grafica è nuova, prima di Hydravi- 

3 sion dobbiamo installare i driver di Windows. 
Per farlo, clicchiamo sulla voce Installazione 
semplificata di. Installati in automatico driver e Hydravi- 
sion, riavviamo il PC. Se la scheda col supporto dual 
monitor è stata riconosciuta, cliccando sul tasto Avan- 
zate del pannello delle proprietà dello schermo si 
aprirà una finestra dal titolo Proprietà {Monitor Multi- 
pli) e Radeon 9200 Series. 



Doppia accensione 

.afe. Accendendo i monitor, dovremmo visualizzare 

4 su entrambi la stessa immagine. Per estendere 
J l'area di lavoro e differenziare la funzione dei 
due monitor, dobbiamo accedere alla configurazione 
dell'uscita video. Clicchiamo con il tasto destro del 
mouse su un'area vuota del Desktop, selezioniamo la 
voce Proprietà e successivamente clicchiamo sull'eti- 
chetta Impostazioni. 



MWln Magazlne Settembre 2004 



Hydra vision I Hardware 



Sistema 



Proprietà - Schermo 



Tsui ^ciklop Buceri savei AsjcIIj Imrxwtozoni 



Trasdrars le icone de ncntcr hcoriisDordenza della posiziona dei nonitoi. 




1 M ont,ì[ Pi iij amd F1*> : i RADEO -J 3200 SE : ilÈ 5 
Morii or Fl.ni ardPa,' ut RODE IN 92C0 SERIE:. 



1280 pei 1024 pixel 

□ Usa panrenca cerne "noritor 

Estendi desktop su cuestc monta 




Estensione monitor 

.A. Nella finestra che si apre vedremo due icone 

5 centrali che rappresentano i monitor collegati al 
PC. Selezioniamo il riquadro Estendi desktop 
su questo monitor e spuntiamo la voce Usa periferi- 
ca come monitor principale se desideriamo che il vi- 
deo, la cui icona è attualmente evidenziata, ospiti la 
barra dei programmi di Windows e le icone presenti sul 
Desktop. Per rendere operative le impostazioni, clicchia- 
mo sul tasto Applica. 



•^ 
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Apertura applicazioni 

^ Mettiamo alla prova il dual monitor provando 
Q delle visualizzazioni particolari di programmi 
** che si avvalgono di molte finestre. In base alle 
regolazioni effettuate configurando il pannello di Hy- 
dravision, aprendo un programma, nel nostro caso Ma- 
cromedia Flash, questo apparirà interamente, con tutte 
le sue finestre, su uno solo dei due monitor. Clicchiamo 
su StartlProgrammilMacromedialMacnmedia Flash 
MX dopo aver installato l'applicazione. 
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Impostazioni avanzate 



^k. Per modificare le funzioni più "intime", occorre 

6 accedere al programma Hydravision cliccando 
con i I tasto d estro d el mouse sull'icona ATI po- 
sta vicino all'orologio di sistema e selezionando la voce 
Proprietà di Hydravision. Da qui potremo scegliere su 
quale video far comparire i messaggi di dialogo del si- 
stema e le finestre, scegliendo le opzioni presenti nei ri- 
quadri Controllo dialogo e Controllo finestra. 



Do ppia vista e tasti 

jt^. A questo punto, l'area di lavoro occuperà due 

7 monitor, utilizzandoli come se di fatto fossero 
un solo ampio schermo. Sul monitor principale 
apparirà la scrivania con menu e la barra dell e applica- 
zioni, mentre il secondo sarà totalmente vuoto. Per ese- 
guire velocemente le operazioni di ingrandimento e 
spostamento delle finestre, associamo delle combina- 
zioni di tasti: tra le proprietà di Hydravision nicchiano su 
Tasti Hot, identifichiamo le combinazioni, clicchiamo 
su Aggiungi e poi su Applica. 




Finestre e pannelli su schermi diversi 

▲ Ampliamo l'area di lavoro disponibile per Flash, posizionandoci con il mouse sulla barra orizzontale posta 
su ogni singolo pannello e, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, trasciniamoli uno ad uno fino a farli 
uscire dal video primario e a farli rientrare nell'altro. Così facendo, possiamo disporre sulla sinistra la pagina 
di disegno a pieno schermo e sulla destra tutti gli strumenti. 
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Eoo ire schede 

grafiche di ottima 

qualità in grado 

di gestire due 

monitor 



AHT SILURO GEFORCE FH 5700 

Per chi vuole il massimo dai videogame per PC. La larga 

dotazione di memoria e il potente chip della Geforce 

consentono esperienze di gioco "doppiamente" 

entusiasmanti, grazie alla duplice uscita video. 

Memoria: 256 MB, AGP: 8x, Uscite: Digitale DVI-I, 

analogica VCAD-Sub 15 Pin, TV4 Pin, 

Quanto costa: €200,00 

Sito Internet: www.abit.com.tw 




ATI SAPPHIRE RADEON 9200 

Con un rapporto qualità prezzo davvero senza eguali, la 
Radeon 9200 èia scheda ideale per provare il brivido di 
giochi e applicazioni su due schermi. Ottimo il software 

Hydravision fornito con la scheda. 

Memoria: 256 MB, AGP: 8x, Uscite: digitale DVI-I, 

analogica VGA 15 Pin, S-Video (TV), 

Quanto costa: € 90,00 
Sito Internet: www.sapphiretech.com 




MATROX P650 

Malgrado una quantità di memoria apparentemente 

ristretta, l'architettura della scheda Matrox è talmente 

raffinata da garantire una qualità dell'immagine senz 

paragoni. Doppia usata digitale per chi è già nel futuro. 

Memoria: 64 MB, AGP: 8x, Uscite: doppia digitale DVI 

a risoluzioni indipendenti, 

Quanto costa: €200,00 

Sito Internet www.matroxitalia.it 
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Internet 



Fai da te I Ricerche mirate in Rete 




Chi cerca in Rete 
trova un tesoro 




ife*..... Ev^.. 







Diventiamo predatori del Web 
e andiamo a caccia di novità 
con i motori di ricerca 



Tempo 

Ì5 minuti 

Difficoltà 




22 



TUTTI SPIE 
CON GOOGLE 

Una delle peculiarità 
diGoogle risiede nella 
passibilità di trovare 
documenti non linkatj 
sulle pagine Web: si 
batta di file testuali 
(con estensioni .ppt, 
doc,,rtf,.xls,.Ddf,.ps) 
normalmente non visi- 
bili ai navigatorie, 
quindi, teoricamente 
non accessibili. File 
"scottanti", quali elen- 
chi di password, nume- 
ri di carte di credito e 
addirittura documenti 
militari riservati pos- 
sono così cadere (è già 
successo) nelle mani 
sbagliate, anche a cau- 
sa di Webmaster e 
utenti poco accorti nel- 
la gestione dei file 
messi on-line. 



Dobbiamo fare una bella ricerca per 
lavoro, o magari per lo studio? C'inte- 
ressano informazioni relative al nostro 
hobby preferito? Avviamo subito la connes- 
sione: in Rete, da qualche parte, c'è sicura- 
mente il materiale che fa al caso nostra II 
problema è trovarlo! Il Web, si sa, è una giun- 
gla, un intrico di piante rigogliose (siti), cari- 
che di rami (pagine, documenti) e di foglie 
(informazioni). In simili condizioni può esse- 
re davvero difficile orientarsi. Se gli esplora- 
tori della giungla reale ricorrono alle esperte 
guide locali, i predatori del Web si affidano ai 
motori di ricerca, gli unici strumenti in grado 
di mettere un po' d'ordine nel caos digitale 

Un motore davvero potente! 

Il lavoro dei motori di ricerca si articola in tre 
fasi: dapprima acquisiscono gli indirizzi dei 
siti Web, poi li visitano per memorizzarne e 
indicizzarne i contenuti, infine li rendono 
disponibili agli utenti. Due sono invece i 
principali requisiti che un buon motore di 
ricerca deve soddisfare: disporre di un vasto 
database disiti conosciuti (più pagine scan- 
daglia, più probabilità ci sono che trovi 
quanto richiesto) e mettere a disposizione 
dell'utente una serie di strumenti per otti- 
mizzare le ricerche (migliaia di risultati non 
valgono nulla se non sono calzanti). Un 
motore evoluto deve contemplare l'uso di 
comandi avanzati, per specificare il più pos- 
sibile l'oggetto della ricerca e dovrebbe offri- 
re una ricca directory di siti, già suddivisi in 
categorie per ogni argomento (Arte, Tecnolo- 
gia, Scienza, ecc.) , in modo che l'utente pos- 
sa restringere il campo di ricerca in pochi 
clic. Google è il motore più usato del Web 
(negli Stati Uniti "to google" è divenuto sino- 
nimo di "cercare"), perché unisce ad un data- 
base vastissimo, superiore a quello dei con- 
correnti, una serie di ottimi strumenti per la 
ricerca avanzata. 



Ricerche mirate in Rete I Fai da te 



Internet 




Goufile.jsì 

C* fficer 



AMBITI DI RICERCA 

S link per definire l'ambito *■• 

di ricerca: Web (cera in 

tutta la Rete), Immagini 

(solo file grafici). Gruppi 

(solo newsgroup), Dreaory 

(solo siti già categorizzati). 

News (notizie) 



CAMPO DI RICERCA . 

Ciccando in quest'area 

apparirà il cursore e sarà 

possibile digitare le parole 

chiave della ricerca 

SUGGERIMENTI J:i 

Suggerimenti di Google per 

ottimizzare la ricerca 

appena effettuate 

TITOLO DELLA . 
PAGINA WEB» 

La prima riga di ciascun 

risultato riporta il titolo (o 

l'URL) della pagina Wteb 

trovata 

URL DELLA PAGINA WEBj j 

Qui è riportato l'indirizzo 
della pagina trovate 



RISULTATO DAL RIE NTRO A SINISTRA^ 

Se un risulteto è riportato con un rientro sul lato 
sinistro, significa che Google lo ha trovato sullo 
stesso sito Web linkato nel risultato precedente 



CERCA 

Dopo aver inserito le parole chiave nel" 

campo di ricerca possiamo cliccare su 

questo pulsante per avviare la 

"scansione" del Weh In alternativa 

possiamo premere Invio sulla tastiera 



RICERCA AVANZATA 

♦ Collegamento alla pagina 
/ per l'utilizzo delle funzioni 
/ avanzate del motore 
; di ricerca 



PREFERENZE 
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Link alla pagina in cui 
impostare la lingua e altre 
preferenze di Google 



STATISTICHE 
DI RICERCA^ 

Qui sono mostrate 
informazioni sulla ricerca 
appena compiuta: numero 
di risultati e tempo 



AMBITO LINGUISTICO 

Un clic per scegliere 
l'ambito linguistico della 
ricerca: Wfeb (tutte le 
lingue), o solo pagine in 
Italiano 



RBULWÌONEBOX 

Qui sono citate notizie, 
previsioni meteo, 
quotazioni di borsa e altre 
fonti d'informazione 
specialistiche, attinenti la 
ricerca appena effettuata 



COPIA CACHE 

Link ad una copia memorizzata 
da Google della pagina trovate. 
Utile quando la pagina vera e 
propria è off-line o irraggiungibile 



PAGINE SIMILI 

Link per cerare 
pagine dal contenuto 
analogo a quello del 
risulteto specifico 



ìt 



SINTESI DEL RISULTATO 



Qui sono citate notizie, previsioni meteo, 
quotazioni di borsa e altre fonti 
tf informazione specialistiche attinenti la 
ricerca appena effettuata 



LA GIUSTA PAROLA CHIAVE 



Le chiavi di ricerca devono essere mollo precise. Ecco un comodo promemoria dei termini giusti per gli argomenti più cercati dai navigatori. 



MP3 II formato audio compresso più diffuso è divenuto sinonimo di musica da scaricare; facciamo solo attenzione a non infrangere il copyright! 

DrvX I film più scaricati dalla Rete sono in formato DrVX. Anche qui occhio al copyright. 

Cheat I "trucchi" per i videogame tanno sempre comodo, cerchiamo solo di non rovinarci le partite. 

Batch La 'feezza" è un file lo un insieme di file) che corregge bachi di un programma, videogame o sistema operativo cui si riferisce. 

Update Sinonimo di patch. Gli aggiornamenti più corposi dei sistemi operativi Windows sono appunto chiamati update. 

Driver Indispensabile programma che consente al sistema operativo di riconoscere una periferica. Cerchiamo periodicamente i driver più aggiornati per il nostro hardware, scheda video in primis. 

Gif, animateci gif I banner, le faccine e le piccole icone animate che tappezzano siti e forum sono salvate in questo formata 

Waffpaper Immagine creata apposita mente per essere messa come sfondo del desktop. In Rete se ne trovano in grande quantità. Facciamo attenzione ai siti con i Dialer. 

Mouse pointer II grigio puntatore ssndard del mouse può essere rimpiazzato con qualcosa di più fantasiosa Cerchiamo un puntatore speciale su qualche sito dedicata 

Flash game Si usa per cercare quei simpatici giochi da browser basati sui plug-in Macromedia Flash, Shoctovave, o java. 

Rodi Le ROM sono copie digitali di giochi originariamente funzionanti su console, cabinati da sala e computer diversi dal PC Ora possono essere giocati anche su computer, grazie ad un apposito 

programma interprete, chiamato emulatore. E illesi e possedere una ROM se non si possiede il media originale. 

Crack Piccolo software pirata per infrangere la protezione di un programma commerciale. 

Serial Permette di rimediare i codici seriali per registrare le versioni trial dei software commerciali 

Warez Consente di raggiungere tutti quei siti che permettono di scaricare software pirata. Ovviamente si natia di siti fuorilegge. 

Ringtone Suoneria del cellulare. Attenzione ai siti che nascondono Dialer (programmi di connessione mangiasoldi}. 

Free sex,, free Per trovare foto 'bollenti'! Accertiamoci che l'accesso ai siti sia realmente gratis Ifree) e diffidiamo sempre di chi fa scaricare i famigerati Dialer o richiede il numero di carta di eredita 

porn, hot links Tali ricerche conducono a materiale vietato ai minori di 18 anni Facciamo attenzione se al nostro fianco ci sono dei bambini 

Skin L'insieme d'elementi grafici che costruisce il look del finte riàccia grafica di un programma. Software come WihAmp, Windows Media Player e tanti altri permettono di cambiare la skin standard con 
una delle migliaia disponibili in rete: cerchiamole! 
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Internet 



Fai da te I Ricerche mirate in Rete 




OPERATORI 
BOOLEANI 

Sono dogli operatori 
logici, qua li AND, 
NOR, OR, ecc., ricono- 
sciuti dai motori di 
ricerca. Servono per 
restringere il campo 
di ricerca, ottimizzan- 
do i risultati, 

CACHE 

Significa "deposito" 
ed indica un insieme 
di dati precedente- 
mente salvati (su 
discoo nella memoria 
RAM del computo r) , o 
lo spazio di memoria 
dove sonodestinati 
ad essere immagazzi- 
nati. La cache di Goo- 
gle contiene copie di 
milioni di siti, pronte 
per l'utente da visua- 
lizzare nel caso in cui 
le pagine originali 
fosserooff-line. 

THUMBNAIL 

Si tratta di una ver- 
sione ridotta di 
un'immagine, detta 
anche miniatura. 
Cliccandoci sopra si 
caricherà l'immagine 
originale a dimensio- 
ni intere. 




CHI SI SENTE 
FORTUNATO? 

Se in Google, al posto 
di premere Cerca, 
clicchiamo il pulsan- 
te Mi sento fortunato 
(presente solo ne I- 
( home page, sotto il 
campo di ricerca), 
non ci sarà mostrata 
la consueta listadi 
risultati, ma verrà 
caricata solo la pagi- 
na corrispondente al 
risultato con la mag- 
giore attinenza. E 
una funzione utile 
per risparmiare tem- 
po, se siamo sicuri 
che il primo risultato 
trovato da Google 
corrisponderà a quel- 
lo che abbiamo in 
mente. E molto prati- 
co quando ci ricordia- 
mo solo parzialmente 
l'indirizzo di un sito. 



DATA 

Permette di specificale che le* 
pagine da trovale devono esse- 
re sfate aggiornate entro un 
periodo pari a 3 mesi, 6 mesi o 1 
anno Utile per escludere infor- 
mazioni eccessivamente dalate 



CERCA IN 

Determina la parte dei docu-^ 
menti che Google sonderà alla j 
ricerca delle parole chiavi: titolo, j 
corpo del testo, entrambi j 



PAGINE SIMILI 

• Cerca pagine dal contenuto 
analogo a quello del sito 
indicato nell'apposito 
campo. Applica Top 
"related" 



CAMPI DI RICERCA 

Trovo risultati che contea- ■? 
gano tutte le parole: corri- 
sponde al campo di ricerca 
standard di Google, che 
applica l'operatore boolea- 
no AND in automatica 
Trova risultati che conten- 
gano la seguente frase: 
applica gli apici ('"! alle 
chiavi di ricerca. 
Trova risultati che conten- 
gano una qualunque delle 
seguenti parole: applica 
l'operatore booleano ORtra 
le chiavi di ricerca 
Trova risultati che non 
contengano le seguenti 
parole: applica l'operatore 
booleano - (meno) alle 
singole chiavi di ricerca 



DOMINI' 

Permette di includere 

o di escludere 

la visualizzazione 

di risultati trovati all'interno 

del dominio specificata 

Applica l'operatore "site:" 
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SELETTORE LINGUA ft 

Google può cercare pagi- 
ne scritte in qualsiasi lin- 
gua o in una particolare 
scelte dell'utente Applica 
l'operatore "language" 



FORMATO FILE- 

Permette di indudere o di esclu- 
dere dai risultati la visualizzazio- 
ne di documenti nei formati .doc 
(Word), .pdf (Acro bai),. ppt 
(PowerPoint), .ps (Pos&riptì, .rtf 
(Ridi Text Format), j(ls (Excel). 
Applica l'operatore "filetype" 



COLLEGAMENTI 

Cerca pagine che abbiano 
un link verso il sito indicato 
nell'apposito campo. 
Applica l'operatore "link:" 




GOOGlf Al NOSTRI ORDINI 



Approfondiamo l'uso dei principali operatori booleani e dei comandi riconosciuti da Google, indispensabili per trovare ciò che realmente 
stiamo cercando. Vanno digitati nel campo di ricerca standard. 
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filetype: 

site: 

allintitJe: 

intrtfe: 

ailintext 

intexfc 

related 

<Jefir>G: 

language: 

link: 



Scritto maiuscolo, serve pei aggiungere alla ricerca la variante di una parola chiava Utile quando l'oggetto può essere chiamato in più modi: 

macchila OR automobie. 

Le virgolette servono per cercare esattamente la chiave tra loro racchiusa. Utile per nomi propri (normalmente Google ignora le maiuscole) 

e chiavi complesse: "barca a vela". 

Similmente alle virgolette, ci assicura che Google cerchi una specifica chiave di ricerca: + Barchetta troverà solo l'automobile omonima, 

non un piccolo natante. 

Elimina una specifica chiave dalla ricerca. Utile per ridurre i risultati non calzante barchetta -Fiat troverà un piccolo natante e non l'omonima automobile. 

L'asterisco è il "jolly'' che indica una parola intera qualsiasi. Utile per ampliare i risultati: calendario campionato * 2004 troverà gli 

appuntamenti di diversi sport, dal calcio alla fi. 

La tilde (si ottiene tenendo premuto Alt e digitando 0126 sul tastierino numerico) serve per includere nei risultati i principali sinonimi 

di una parola chiave: "automobile cercherà anche auto, car, vehicle, ecc. 

Limita la ricerca ai documenti del tipo indicato: doc (Word), pdf (Acrobat), ppt (PowerPoint), ps (PostScript), rtf (Rich Text Format), x)s (Excel). 

Ad esempio: virus fiietyptipdf troverà documenti PDF riguardanti i virus. 

Limita la ricerca nell'ambito di un sito o di un dominio Ad esempia calcio $ie.*www.fazzetta.i troverà articoli sul calcio presenti nel sito della GDS. 

Digitato all'inizio, nel campo di ricerca, trova le pagine che contengono nel proprio titolo tutte le parole chiave indicate. Ad esempio: aifintitie:giochi flash. 

Trova le pagine contenenti nel proprio titolo la parola chiave prescelta. Ad esempio: intitie:giochi. 

Digitato air inizio, nel campo di ricerca, trova le pagine contenenti nel corpo del testo tutte le parole chiavi indicate. Ad esempio: aliintextigiochi flash. 

Trova le pagine contenenti la parola chiave prescelta. Ad esempio: intextigiochi. 

Per trovare siti dal contenuto simile a quello prescelto. Ad esempio: rdat e oSvww.gazzetta il per trovare altre testate. 

Fornisce la definizione (in Inglese) di un termine; particolarmente utile con gli acronimi (le sigle). Ad esempio: defme;a$pi. 

Per trovare solo pagine scritte in una determinata lingua. Ad esempio: ferrar i Ìanguagt:tn§ish. 

Utile per trovare alcuni dei siti che abbiano un link verso un URL di nostra scelta Ad esempio: link: www.gazzetta.it. 
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Ricerche mirate in Rete I Fai da te 



Internet 



Q Una ricerca su misura 

Spesso la ricerca base produce risultati generici. Invece, con la ricerca avanzata di Google non avremo più questo 
problema. Pertanto, saremo in grado di riuscire a trovare tutto ciò che desideriamo. 



Goog|e 



Gx-glc 





Carichiamo l'interfaccia 

^ Caricato Google, clicchiamo sul link Ricerca 
avanzata, presente sul lato destro del cam- 
po di ricerca base. In questo modo verrà caricata 
una comoda ed intuitiva interfaccia che, in manie- 
ra completamente automatica e trasparente, appli- 
cherà operatori booleani e comandi speciali alle 
chiavi da noi digitate, secondo i campi di ricerca 
dove sono inserite. 



Inseriamo le chiavi 

-y Ipotizziamo di voler cercare il testo di una 
canzone di Morandi. Nel primo campo di 
ricerca, partendo dall'alto, digiteremo appunto il 
nome dell'artista. Nel campo sottostante inserire- 
mo il titolo del brano, ad esempio fatti mandare 
dalla mamma. Nel terzo campo digiteremo testo 
testi. In questo modo. Google cercherà sia l'uno 
che l'altro termine. 



Ecco i risultati 

^ Il primo dei 163 risultati già ci soddisfa, 
contenendo esattamente il testo della 
canzone cercata. Carichiamo la pagina Web 
cliccando sul suo URL Se il sito dovesse essere 
off-line, potremmo cliccare su Copia cache, per 
visualizzarne una versione memorizzata da 
Google, oppure provare direttamente con il 
risultato successivo. 



Q Immagini, dalla Rete al PCI 

Per ravvivare il nostro Desktop con un splendido sfondo, abbiamo bisogno di immagini da importare. Ecco come 
trovare materiale di qualità, grazie all'apposita funzione di Google. 
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In Rete c'è di tutto! 

■* Caricato Google, clicchiamo sul link Imma- 
gini, posto sopra il campo di ricerca base. 
Immettiamo una chiave di ricerca, ad esempio 
fenaii e clicchiamo sul pulsante Cerca con Google. 
I risultati saranno mostrati sotto forma di thumb- 
nail, ossia di miniature dell'immagine originale, 
corredate da varie informazioni utili. 



Le dimensioni contano molto 

•j Sotto ogni miniatura sono indicati il nome 
del file, la risoluzione in pixel ed il peso in KB. 
In alto a destra, sulla pagina, ci sono 4 comodi link 
per filtrare le immagini in base alle dimensioni: 
Grandi, Medie, Piccole. Clicchiamo su Grandi, e 
successivamente passiamo in rassegna le miniatu- 
re: clicchiamo su quella che ci piace di più. 



Sul Desktop 

3 Nella nuova pagina, facciamo clic su 
Guarda l'immagine nelle sue dimensio- 
ni reali. Caricata l'immagine, clicchiamoci sopra 
con il tasto destro del mouse e selezioniamo 
Salva immagine con nome, quindi Salva. Tor- 
niamo al Desktop, clicchiamoci sopra sempre 
con il tasto destro del mouse, selezioniamo la 
voce Proprietà /Desktop, clicchiamo su Sfoglia, 
richiamiamo l'immagine precedentemente sal- 
vata e premiamo il pulsante Applica. 
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Internet 



Fai da te I Ricerche mirate in Rete 



Q Interpretiamo i risultati 

Oltre a padroneggiare gli strumenti di ricerca, bisogna saper "leggere" i risultati per individuare, tra tutti quelli 
proposti da Google, i più corretti o interessanti. Vediamo come si fa. 
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Limportanza del contesto 

* Per ogni pagina trovata. Google ne riporta, 
sotto IURL, una breve porzione di testo, in 
cui evidenzia le parole chiave presenti. Un rapido 
sguardo alla quantità di chiavi trovate e una breve 
valutazione del significato che assumono in quel 
contesto specifico, ci diranno se il risultato coincide 
o meno con le nostre esigenze. 
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Occhio al formato 

^ Google cerca documenti di vari tipi, non 
solo pagine Web in formato HTML. In ogni 
risultato è indicato il formato del documento, 
teniamone conto. Potrebbe trattarsi di un file PDF, 
dal quale non è possibile copiare porzioni di testo 
(se non riscrivendole a mano) e che potrebbe 
essere anche piuttosto pesante da scaricare. 
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Miniature artistiche 

5 Durante la ricerca delle immagini è impor- 
tante prestare attenzione alle informazioni 
riportate sotto le miniature: formato grafico, dimen- 
sioni in pixel, peso in KB. Possono dirci molto circa 
l'effettiva qualità dell'immagine, prima ancora d'a- 
verla scaricata. Gli utenti con modem a 56 Kbps 
dovrebbero fare tesoro di questo consiglio! 



MOTORI A PIENO REGIME 

tilizz 
ricer 



Ecco i motori di ricerca più utilizzati in Rete dopo il famosissimo Google. Ciascuno di essi ha le proprie peculiarità, che lo rendono più idoneo di altri 
ad eseguire un certo tipo di ricerca. In alcuni casi gli operatori logici sono diversi, ma è sempre possibile effettuare ricerche avanzate 



'■Virgilio 



VIRGILIO 



www.virgiUo.it 



La ii cerca su questo portale è basata sul motore di Google. Molto utile la funzione Persone, grazie alla quale rintracciare conoscenti 
e amici persi di vista da lungo tempo. Basta il cognome e la località lo la regione) per ottenere l'indirizzo e il numero di rete fissa. 



LIBERO 


ARIANNA http:lfarionna.Siburo.it II motore di ricerca ideale per scandagliare le pagine in Italiana Spuntando fa pp osila opzione, effettua ricerca anche nel database 

di Google. Consente di bloccare le pagine dai contenuti non adatte ai minori e presenta una sezione per la ricerca di file MB. 

D0WNL0AD.COM www.oowrioaa.com fórte intesa nte del network CNET lwwvusearch.com). è un vastissimo dasbase di software, sa statuito sia shareware. Le recensioni 

postate dagli utenti sono utili per tarsi un'idea del valore dei vari programmi prima di scaricarli 
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ALTAVISTA http:lliLaStavista.com Potente motore di ricerca per i file Audio/Video. La ricerca (firn magi ni vanta Nnterfàccia più comoda e funzionale in circolazione. 

L'integrazione di GabelFish permette la traduzione di blocchi di testo o di intere pagine Web (indicandone fURD. 






World 


CURRYGUIDE http://web.ci/rrygu/cfe.com CurryGuide è un motore di ricerca del tipo Meta Search, cioè inoltra la ricerca ad altri motori e ne mostra i risultati 

Include una directory, consente la ricerca d'immagini di file Audio/ Video e molto altro anco a. Un motore davvero "universale". 






kelkoa 


KELK0O http:llitkeSkoo.com E il motore di ricerca per lo shopping on-line. Basta digitare il nome di un prodotto, per scoprire in pochi secondi lo shop più 

conveniente dove acquistarla Non manca una nutrita directory da sfogliare con calma, duante lo shopping on-line. 
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MSN httpdlsearch.msn.it II Microsoft network è essenzialmente un'ampia e completa directory che raccoglie morti dei contenuti più interessanti della 

Rete. L'aspetto grafico ricorda molto MSN Explorer, il browser integrato in Windows XP 
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WHOQ! httpdlit.yahoo.com Yahoo! è un ampio portale presente anche in versione italiana Include il servizio Pagine Gialle per la ricerca d'esercizi 

commerciali su tutto il territorio nazionale. 






illiheujeb 


ALLTHE WEB www.offtheweb.com Un buon motore straniero 'Vecchia manie a": consente la ricerca mirata di materiale Audio /Video e di immagini. Non dispone di 

Directory e Newsgroup, ma è possibile consultare le News. 
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ASTA LAVI STA www.astaSavista.box.sk E il compagno perfetto per i '^iratonf alla ricerca di crack. No -CD fi*, codici serali e Warez in generale. Ricordiamoci che Fuso di 

questo tipo di file e progammi è proibito dalla legga Attenzione: il sito contiene banner e pop-up di siti per soli adulti. 
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Sapevi che... 



Internet ^ 




^«isualizzia.opiùpa^neWebcon.e.po.nea.en.e 
e realizziamo documenti XHTML con fogli di stile e livelli 
senza dover scrìvere neanche una riga di codice 



§gH\AYIE2 

CENTO FINESTRE CON UN CLIC! 

Quando si naviga in Internet è facile ritrovarsi con lo schermo pieno di finestre 
aperte in contemporanea Per aprire, chiudere e gestire lavisualizzazioneditali 
finestre è possibile utilizzare un interfaccia come quella diMYlE2, un browser gra- 
tuito dalle interessanti funzionalità. 
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Visualizzazione multipla 

Aprendo MYIE2 ci si trova di fronte ad 
una interfaccia simile a quella di Explo- 
-J rer, con la differenza che le pagine 
Web vengono aperte come finestre all'interno 
della finestra principale e non come scher- 
mate indipendenti. Se le pagine aperte sono 
molte, per visualizzarle su un'unica scherma- 
ta scegliamo un'opzione, ad esempio Affian- 
ca verticalmente, tra quelle presenti nel 
menu Finestra della barra strumenti. 



Gestione libera 

Se una finestra è inuti- 
lizzata, chiudiamola 
. ciccando sul simbolo 
della Xa destra della corri- 
spondente barra. Qascuna 
pagina può essere spostata e 
ridimensionata. Inoltre, per 
passare ad una pagina speci- 
fica basta cliccare sul rispetti- 
vo pulsante, posto subito sot- 
to la barra dell'indirizzo Web. 
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Chiudere tutto con un clic 



Dopo pochi minuti di navigazione, possia- 
i mo ritrovarci con numerose schermate di 

banner, pop up e finestre aperte. Per chiu- 
dere tutto velocemente, lasciando aperta solo la 
finestra attualmente visualizzata, clicchiamo sul 
simbolo della X in alto a destra, esattamente 
sulla freccia che punta verso il basso, per aprire il 
menu contestuale. Da qui scorriamo la lista e 
selezioniamo la voce di chiusura multipla desi- 
derata che, nel nostro caso, sarà Chiudi tutto 
tranne finestra corrente. 



ffil ► Dreamweaver MX 2004 

PAGINE WEB PREDEFINITE 

Riuscirea realizzare pagine XHTML perfette, accessibili eco rrispondentiai più 
restrittivi criteri di validazione degli organismi internazionali, come il W3C, può 
essere un problema. Grazie a Dreamweaver MX 2004, creare una pagina XHTML è 
semplice quanto... modificare un modello predefinito! 



Scegli lo stile 

All'avvio ci viene presenta una 
[ li schermata per la scelta del docu- 
mento da elaborare. Eventualmen- 
te, clicchiamo su File/ Nuovo e scegliamo 
Page Design (CSS), nella colonna sinistra 
della pagina che si apre. Sulla colonna 
destra scegliamo, tra i modelli, quello che 
più si allinea allo stile della pagina. Sele- 
zionamelo e clicchiamo su Crea, accet- 
tando le richieste di Dreamweaver. 
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Modifiche accurate 

Il modello prescelto compare nella 
finestra principale di Dreamweaver e 
possiamo applicarvi tutte le modifi- 
che, cambiando contenuti, link ed elementi 
grafici. Per non intaccare il codice della pagi- 
na, effettuiamo le modifiche con cura. Per 
esempio, la modifica di un link avviene 
selezionando il testo nel riquadro delle pro- 
prietà e inserendo l'indirizzo di destinazione 
nel riquadro Collegamento. 



Salvataggio in cartelle differenti 

ÌGIi elementi che compongono il modello sono automaticamente 
nella cartella dove, in fase di creazione, abbiamo scelto di salvare il 
«__) vogliamo salvarli in 



copiati 
file. Se 



un'altra cartella, scegliamo la 
voce Salva con Nome dal 
menu File. Salvata la pagina 
Web vera e propria, ricordia- 
moci di copiare a mano nella 
stessa cartella tutti i file asso- 
ciati, per esempio i file dei 
fogli di stile adottati (in que- 
sto caso emx_nav_teftcss). 
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M Salviamo le pagine 

Per accedere velocemente alle pagine visitate più spesso, con Avant 
Browser si può impiespre una pratica opzione che consente di riapri- 
re, dopo la chiusura del browser, tutte le pagine rimaste aperte dalla 
sessione precedente. Dal menu fife scorriamo fino infondo sino alla 
voce Salva le pagri e aperte e a" esc/. Alla prossima apertura del 
browser, tutte le pagine saranno riaperte automaticamente. 



l GD "a |c l Ricerca la notizia 

Oltre ai classici motori di ricerca per le pagine Web, le immagini egli 
interventi postati nei newsgorup più frequentati. Google mette a 
disposizione un moto fé di ricerca per le notizie di attualità pubblicate 
sui portali dei maggiori siti di giornalismo italiani e stranieri. Per acce- 
dere alla ricerca basta cliccare, nell'home page di Google, sul link in 
alto a destra dal nome News novità. 



E] Anteprima al pixel 

Quando sviluppiamo una pagina Web con Frontpage, possiamo 
visualizzare un'anteprima adatta alla risoluzione dei browser, che 
pensiamo potrebbero essere utilizzati per visitare il nostro sito. Clic- 
chiamo su Fh/Vkuoiizza Anteprima nel browser e scorriamo tra le 
numerose risoluzioni disponibili fino a selezionare quella desiderata 
Si aprirà una finestra del browser con le dimensioni pie definite! 
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^ Internet 



Block Notes I A scuola col PC! 



Andiamo a scuola 
con il computer! 

Studiare è faticoso e, purtroppo, anche molto costoso. Ecco alcuni 
consigli per risparmiare sull'acquisto di libri e testi scolastici 




Chi cerca... compra! 

IChe ne dici di fere un po' di shop- 
ping? Ok, capisco che acquistare 
libri scolastici non sia uno degli hobby 
più entusiasmanti però, 
se ci pensi bene, 
con i soldi even- 
tualmente rispar- 
miati potresti conceder- 
ti qualche cinema o 
qualche pizza in più. 
Vedi che la cosa si fa più 
interessante? Allora, preci- 
pitati innanzitutto su 
www.scontalibro.it. perché qui trovi 
una miriade di libri di testo (specialmente 
per scuole medie e superiori) a prezzi dav- 
vero vantaggiosi, cui aggiungere solo 5 euro 
per le spese di spedizione. Un'altra opportunità 
è offerta dai "classici" del settore, come wwwbol.it o 
wwwinternetbookshop.it. che propongono non solo libri di scuola 
ma anche molti altri argomenti. Cerca di approfittare delle offerte proposte! 



Mai pensato all'usato? 

3 Ah, i ricordi! Mi piaceva un sacco andare per i mercatini in cerca 
di libri di testo usati! Ora, però, le cose sono cambiate (e per 
fortuna, aggiungerei) e al posto di vagare per chilometri a 
caccia di librerie spedalizzate in usato, puoi comodamente naviga- 
re per il Web. Dove? Direi di iniziare consultando il già menziona- 
to www.sconlalibro.it. per passare poi a wwwtestiusati.it. C'è 
poco da fare: questo sito merita di sicuro un'occhiata, per- 
ché rappresenta un crocevia come pochi in merito 
di libri usati, specialmente scolastici. Funziona come 
un mercatino, ma la sua organizzazione gli permet- 
te di trovare qualsiasi testo, in pochi die. Inoltre, il servizio è 
gratuito! Naturalmente, i testi usati si trovano anche nei siti 
di aste on-line, come www.ebav.it 
e www.qxl.it. anche se devi fare f 
attenzione perché i prezzi lievi- 
tano in fretta e, alla fine, 
rischierestidi paga- 
re troppo... 




Per l'Università... 

2 Le esigenze degli studenti universitari sono un 
"tantino" diverse da quelle degli scolari di medie 
e superiori. Per questo, le fonti di acquisto devo- 
no essere differenti e specializzate. 

Ciò non toglie che on-line si possano comunque 
fare dei buoni affari: prendi ad esempio il sito 
wwwlibreriauniversitaria.it . Qui ci trovi decine di 
testi dedicati alle più svariate discipline, sia scienti- 
fiche che umanistiche. Senza dimenticare i testi 
dedicati alla preparazione degli esami! 
E, per i più svogliati, tanta musica, film e programmi 
pronti per essere acquistati! Interessanti anche le propo- 
ste di www.zanichelli.it e www.mcgraw-hill.it. i siti di due 
case editrici da sempre rivolte al mondo universitario. Con la 
comodità di ricevere i testi direttamente a casa! 



c 



I libri gratis! 



('< 




Rispetto alle fotocopie, i libri originali 
hanno il loro fascino e, diciamocelo, 
offrono anche una qualità di stampa 
migliore, ma per ripassi velod o approfondimenti specifici potresti rivolgerti ai libri gratuiti, 
che in rete non mancano di sicuro. Si tratta di documenti scritti da appas- 
sionati, che possono essere scaricati e stampati libe- 
ramente (senza infrangere alcuna legge in 
v materia di diritto d'autore). Un sito 
\\\ su tutti? www.ebookgratis.it è uno 
f dei migliori a livello nazionale. La 
scelta è abbastanza ampia, trovi la 
maggior parte dei testi in italiano e la cata- 
logazione è chiara. Peccato che i documenti 
scientifici e universitari siano 
pochissimi, ma la presenza di 
dizionari e piccole raccolte di 
saggistica vale da sola 
un'occh iata approfon dila... 
Da vedere la sezione Lin- 
gua originate, che racco- 
glie testi in inglese, spagnolo, fran- 
cese e portoghese. Invece, su 
http://etext.lib.virginia.edu/ebooks/ebooklist.html trovi una delle 
più ampie raccolte di libri elettronici, gratuiti, in lingua inglese. 
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"Du iu spik 
in inglish? 




5 Non mi sono ammattito, ma era 
per richiamare la tua attenzione su 
una alternativa al classico libro di 
testo. Infatti, specialmente se frequenti 
e scuole medie superiori o l'università e 
a tua conoscenza dell'inglese è buona 
o vuoi migliorarla), esistono ottimi testi in 
inglese che possono sostituire quelli in 
italiano. A dirla tutta, molti dei libri che 
trovi in italiano sono traduzion 
.a volte pessime) di que"' 
nglesi. Questo ti permette di 
avere le edizioni più recenti, 
spesso a prezzi stracciati. 

Per tale motivo, fai un salto su 
www.a mazo n . co m : la più 
famosa libreria on-line de 
mondo. Anche www.world- 
language.com dispone 
una buona scelta di testi, 
anche se vai in cerca di 
prodotti multimediali su CD e musi- 
ca. Per finire, che ne dici di quasi 3 milioni di libri 
tra cui scegliere? Dai un occhiata a www.blackwell.co.uk e li troverai 
quasi tutto... 



Condividi che è meglio! 




Ricerche 
sopraffini 



7 



Giusto per alimentare lo spirito di Internet, che poggia sulla condivi- 
sione della conoscenza, hai mai pensato di creare un libro e condivi- 
derlo con i navigatori? Nel tuo tempo libero, potresti scrivere un 

documento elettronico che 
riporti i tuoi appunti, metten- 
doli a disposizione di tutti 
gli altri studenti. 
Del resto, un giorno potresti 
averne bisogno anche tu. 
Per capire quanto è attivo 
questo "movimento", non ti 
resta che visitare siti come 
www.studenti.it (nella 




sezione Appunti), oppure 
www.studiando.it o, ancora, 
l'ottimo www.bachecauni- 
versitaria.it, che come dice il 
nome è dedicata agli stu- 
denti universitari. 



6 



Se tutte le ricer- 
che finora effet- 
tuate non han- 
no portato a buoni esiti 
(stento a crederci...), puoi utiliz- 
zare i "soliti" programmi P2P (Peer 
2 Peer), che solitamente utilizzi 
per cercare musica gratuita in 
Rete. Si tratta però di fare atten- 
zione a non scaricare testi pro- 
tetti da diritto d'autore. Se è tutto 
regolare, non ti resta che avviare 
Emule ( www. emule-proiect.net ) 
ed effettuare la ricerca. Prova con 
una parola chiave come libro e vedrà 
che razza di lista ne uscirà fuoril Per leggere 
scaricati ti serve un editor di testo come Word, se s 
tratta di file in formato ,doc, oppure 
Adobe Reader se hai a che 
fare con file in formato 
.pdf (presente 
nel CD/DVD-Rom 
di Win Magazine 
nella sezione 
Indispensabili. 



Hai finito 
di studiare? 

8 Beato tei Ora che 
hai terminato di 
studiare sui libri 
di testo, non ti resta che 
lasciarli impolverare su 
qualche scaffale, oppu- 
re cercare di farli fruttare 
ancora un po'... 
vendendoli. 

Per questo, puoi sfrutta- 
re i già visti www.ebav.it 
o www.oxl.it, oppure 
altri tipi di mercatini on- 
line come quelli offerti 
su http :/ /annunci. ti sca- 
li.it, oppure www, se cer- 
chi itrovi.com . In alterna- 
tiva, sfrutta i newsgroup, 
cioè i gruppi di discus- 
sione (accessibili anche 
da Outlook) dedicati proprio 
agli annunci di vendita. 
Tra i più famosi dedi- 
cati ai libri (ma non 
solo), free.it. usato.libri e 
it.annunci. usato . Mi rac- 
comando: tieni d'occhi 
newsgroup almeno una vo 
giorno, perché gli annunci sono 
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Software I Hitware Popup Killer Lite 



Spesso, mentre siamo su Internet, si aprono schermate 
a raffica che ci impediscono di navigare tranquillamente 

Addio finestre 
fastidiose... 



E un classico: abbiamo appena acceso il 
computer (dopo una lunga giornata 
di lavoro o di studio, un po' di merita- 
to riposo non guasta) , ci siamo connessi ad 
Internet, stiamo navigando nella grande 
Rete e all'improvviso... una valanga di 
schermate pubblicitarie e non, si aprono 
una dopo l'altra senza un giustificato moti- 
vo. La prima cosa che ci viene da pensare, 
specialmente se non siamo abituati a solca- 
re i mari del Web, è: "Oh, no! Ho beccato un 
altro virus!"; oppure: "Arghi Dannati hacker, 
sono riusciti ad entrare nel mio PC!". 
In realtà, tutto ciò ha un nome ben preciso: 
"Popup". Inutile dire che nel 99% dei casi, 
queste invadenti schermate propongono 
siti commerciali, pornografici o per il down- 
load di sfondi e screensaver (ovviamente 
dietro un "salatissimo" diale r). Il problema è 
che alcune volte se ne aprono talmente tan- 
te da impedire una normale navigazione, 
costringendoci a spegnere tutto. Quindi, per 
non dire addio al nostro relax, prendiamo le 
dovute precauzioni! 




Facciamolo partire con Windows 

. Dopo aver cliccato su Finish, troveremo l'icona 

2 del software accanto all'orologio di Windows. 
Gicchiamod sopra con il tasto desto del mouse 
e selezioniamo Prefere nces. Mettiamo un segno di 
spunta su Start Hitware Popup Ki/fer Lite wrien Win- 
dows start e su Play a sound whtn a popup window 
is btocked. In questo modo, avvi eremo il software ad 
ogni accensione del PC e ascolteremo un suono ogni 
qualvolta una finestra di popup verrà chiusa. 



id 



Hiiwate Popup Killer Lite has been scccessIUly naalted 
Piesi (I e Finsh bUlui lu exit Iris hslallaliun. 



Hitware Popup Killer Lite 



M 



• » I f you have any I n ter ne l E xploie r wi ndowis 
1 J opened. please dose Ihem now. 



OK 



] 



3 



;tfack li hnsh 



Hitware Hcpup Mila- Lite 



*| 



Installiamo l'ammazza Popup 

, Per evitare il fastidioso problema delle finestre di Popup, abbiamo scelto 
.« Hitware Popup Killer Lite, perché gratuito, facilmente personalizzabile e 

1 perché si integra alla perfezione con Internet Explorer. Per installarlo 
estraiamo il contenuto dell'archivio compresso hitwaKlite.zip ed eseguiamo il 
file HitwaTeLite.EXE L'installazione non richiede particolari conoscenze: sarà 
sufficiente cliccare su Ntxt ogni volta che ci verrà chiesto. L'unica accortezza è 
quella di chiudere qualsiasi finestra attiva di Internet Explorer. 

Gli amici non me li toccare! 

Iniziamo a navigare: se Hitware Popup Killer Lite dovesse bloccare delle 
j pa gi n e i nno cu e, ri co noscend ol e erro nea m ente com e p opup, pò ssia - 

mo cliccare sul tab White List ed educarlo su come deve comportarsi 
in tali circostanze. 
Nel campo URL 
scriviamo l'indiriz- 
zo del sito da non 
bloccare (in alter- 
nativa possiamo 
incollarlo dalla 
Barra degli Indi- 
rizzi di Internet 
Explorer) e clic- 
chiamo sul pul- 
sante +. 

Al termine, selezio- 
niamo il tasto Sa ve 
per salvare i nuovi 
contenuti della 
nostra lista bianca. 



MAIiil 



X" 



URL 



ww.opoge.it 



J-L 



urlU 



m. 9Cogle.il 



H 



JpgaJe row :o H twae Companion and gel "nary aevareed featutas 
over Hitware HopuD Mei Lite. Utok the link balow to hnd oU nere! 

Clbk here :o find cut troia and proteo vow privacy icw 



Tempo 

10 minuti 



O 



Difficoltà 

Bassa 



lo trovi sul \ 
eTcdeTdvd 

ninnare Popup Killer Lite 
è presente w\\ interfaccia 
Principale 



QUA HTO COSTA: 

Hitware Popup Killer 
Lite è completamente 
gratuito 



IL SITO UFFICIALE: 

www.rightutilities.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

supportSrightutilities.com 




POPUP 

Si tratta di schermate 
di Internet Explorer 
(o di un altro browser), 
che si aprono non appe- 
na clicchiamo su un col- 
lega me nto o qualora ci 
accingiamo ad uscire 
da un particolare sito, 
Sono degli strumenti, 
abil me nte irti lizzati dai 
Webmaster, per pubbli- 
cizzare siti com me re iali 
o pseudo tali. 

WEBMASTER 

Si occupa della gestio- 
ne tecnica di un sito, 

WEBDWSIGNER 

Si limita a creare l'a- 
spetto grafico del sito 
curandone il layout. 

DIALER 

Programma che, dopo 
essersi installato nel 
PC, dirotta la connes- 
sione Internet verso 
mi meri di telefono a 
pagamento (per giun- 
ta costosissimi). 
Quando tutto ciò 
avviene in maniera 
subdola, senza l'espli- 
cito consenso da parte 
dell'utente, è da consi- 
derarsi illegale, 
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Fai da te I II telefonino a scuola 



Un cellulare... 
dieci e lode! 



I telefonini di nuova generazione 
possono essere un valido supporto 
per tutti gli studenti. Vediamo perché 




Tempo 

50 minuti 



O 



Difficoltà 

Bassa 



IL SOFTWARE/ 
'0 [ 
LO TROVI SUL \ 

EfcDSfDVD 

i , ■ . . 

, ■ ■ , 

compagno di classe 




N 



5fSa 







Cosa ci 
occorre 



Cellulare dotato 
di Memory Stidc 
e di connessione 
IrDaoBluetooth 

La nostra scelta— 

Sony Ericsson P800 



QUANTO COSTA: 

Il Sony Ericsson P800 
viene commercializzato 
al prezzo di € 499,00 



IL SITO UFFICIALE: 

vjww.sonyericsson.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Sony Ericsson 

Tel. 06 48895206 



L'estate è finita, la scuola sta per comincia- 
re e per molti ragazzi si avvicina il mo- 
mento di tornare sui banchi di scuola o 
nelle aule universitarie. Ma quest'anno una 
novità, che poi tale non è, ci aiuterà a studiare 
meglio e con meno fatica. Di cosa stiamo par- 
lando? Ma è ovvio. ..dei nostri amati cellulari! 
Nelle scuole non sono visti di buon occhio, 
perché distraggono con i loro giochi e con la 
possibilità di inviare messaggi, ma se sfruttas- 
simo la loro potenza per studiare meglio, di si- 
curo anche i professori cambierebbero idea 
sul loro conto. Oggi, i cellulari sono dei veri e 
propri computer tascabili, capaci di supporta- 
re il nostro apprendimento a 360 gradi. Basta 
scegliere l'applicativo giusto ed il gioco è fatto. 
Possiamo prendere appunti vocali o registrare 
dellevideo lezioni, fotografare le copertine dei 
libri o i quaderni degli appunti, avere a dispo- 
sizione una potentissima calcolatrice scientifi- 
ca per lo studio di funzioni, trasferire nella me- 
moria testi che sarebbero pesantissimi da tra- 
sportare a mano e inviare tutto, gratuitamente, 
nel raggio di 5-6 metri grazie al Bluetooth, o al- 
la porta infrarossi (IrDa) ai compagni. 

Facciamo il sunto 

Nel seguito impareremo a sfruttare il cellulare 
per scopi didattici e come espandere la sua 
memoria in funzione di ciò che vogliamo fare. 
Dimentichiamoci di zaini pesanti, registratori 
e dizionari! Da oggi li sostituiremo con il no- 
stro cellulare. In particolare, vedremo come 
utilizzare il SonyEricsson P800, anche se la 
maggior parte delle applicazioni presentate 
sono disponibili per tutti i cellulari, purché do- 
tati di espansibilità di memoria, connessione 
al PC e sistema operativo Symbian UIQ e Sym- 
bian. Ma passiamo all'azione 
Ok. . . va bene studiare, ma c'è anche la ricrea- 
zione! Ecco perché potremo sempre utilizzare 
il nostro cellulare per dirvertirci in pausa o 
fuori dalla scuola! 



Il telefonino a scuola I Fai da te 



Telefonia 



E Installiamo driver e applicazioni 

Per utilizzare il nostro telefono al meglio, è necessario installare sul PC il software e i driver di gestione. 
In questo modo, trasferire e installare le varie applicazioni sarà un gioco da ragazzi. 
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Installiamo il software 
di gestione" 

Inseriamo il CD-Rom che troviamo nella 
confezione del nostro cellulare e iniziamo l'instal- 
lazione del software, seguendo le istruzioni che 
appariranno sullo schermo. Dopo aver installato il 
software di gestione del telefonino, riavviamo il 
PC. Si tratta di una normale procedura di installa- 
zione, tra l'altro simile per tutti i cellulari. 



Colleghiamo il cellulare al PC Trasferiamo le applicazioni 



j II modo più rapido è quello di sfruttare il ca- 
vo o la base per il trasferimento dati in do- 
tazione con il telefonino. Molto spesso di tratta di 
un cavo che va collegato alla porta USB del PC. Al- 
tri metodi di connessione consistono nell'utilizzare 
la porta a raggi infrarossi, se il nostro PC o note- 
book ne è dotato, oppure l'interfaccia Bluetooth 
attraverso un piccolo ricevitore per PC. 



Per installare sul telefonino le diverse appli- 
cazioni, abbiamo due opzioni: scaricarle di- 
rettamente su cellulare tramite connessione Inter- 
net GPRS; oppure, trasferirle sul computer e, con il 
cellulare connesso, lanciare l'installazione del file 
in formato .SIS (se il sistema operativo del nostro 
cellulare è il Symbian), che avremo provveduto a 
scaricare precedentemente da Internet. 



Q Registriamo le lezioni del prof 

Poter riascoltare le lezioni dei nostri professori, con più calma e tranquillità, ci darà la certezza die non ci sia sfuggita 
nemmeno una virgola. Se poi avremo la possibilità di registrare una videolezione, sarà ancora meglio. 





Sony Ericsson 




In sala di registrazione 

.* Apriamo il flip del P800 (sportellino) e con la 
penna clicchiamo sull'ultima icona in alto a 
destra, dove troviamo l'elenco di tutte le applicazio- 
ni installate. Clicchiamo sulla freccia per scorrere le 
applicazioni, fino ad arrivare alla voce Promemoria 
Vocale, indicata dall'icona a forma di nuvola da fu- 
metto. Basta un clic per eseguire l'applicazione. 



Iniziamo la cattura audio 

Per iniziare la registrazione clicchiamo su 
Nuovo. Sullo schermo appariranno delle 
informazioni sulla data, durata, dimensione e 
tempo rimanente di registrazione, che in pratica 
è lo spazio disponibile per l'archiviazione del- 
l'audio. Clicchiamo sul tasto rosso con il punto, 
Ree, per dare inizio alla registrazione. 



Valutiamo il nostro operato 

Adesso, clicchiamo sul terzo pulsante a forma di 
quadrato, tasto Stop, per bloccare la registrazio- 
ne, e su Play (il secondo tasto da destra) per riascoltare 
quanto registrato. A questo punto possiamo decidere 
se registrare dell'altro (clicchiamo su Nuovo e seguia- 
mo il passo precedente), oppure sfogliare i vari prome- 
moria utilizzando gli ultimi due tasti. 
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Fai da te I II telefonino a scuola 



Q Studio scientifico delle funzioni 

Nella vita di tutti i giorni e durante i compiti di matematica, la possibilità di disporre di una valida calcolatrice 
rappresenta la soluzione a tutti i nostri problemi di calcolo, ancor più se non ricordiamo le tabellìne! 



Stmy erÌL5SOn 



Caratarle» 



[UJGpijLOCJl 
-±JL£JLì_Old] 
T)L'JLL}E3rì\ 

IQBQ ' 



5oiii|Fiii.b5 u 




Sony erici5on 



■f ... 


in f !ìi a 


oo 


I 1 

1 K - J ■ 


*:iM 


m 




1 */ctì* 




fcj 



Apriamo la calcolatrice. 

* Il P800 racchiude già in sé una normale cal- 
colatrice, utile per eseguire i conti di tutti i 
giorni, con estrema semplicità e praticità. Inoltre, è 
capace di aiutarci anche a scuola, grazie alle fun- 
zioni di percentuale e radice quadrata. Possiamo ri- 
chiamarla dal menu Applicazioni selezionando la 
voce Calcolatrice. 



Scientifica e non solo 

-a Se invece siamo al liceo e abbiamo biso- 
gno di maggior potenza e di una comple- 
ta calcolatrice scientifica, possiamo utilizzare 
PowerCalc che, oltre ad essere una normale cal- 
colatrice, selezionando dal menu la voce Scienti- 
fic, si trasforma in una calcolatrice scientifica 
davvero all'avanguardia e completa di tutto. 




UIQONONUIQ? 

Non tutti i siste mi ope- 
rativi Sy rabbi) sono 
uguali. Infatti, mentre 
i celkr lari Nokia e Sie- 
ne ns utilizzano un 
SO. Synibian normale, 
i cellulari Sony-Erks- 
son ne usanouna ver- 
sione speciale, raSym- 
bianlllQ, non compati- 
bile con f altra, 
Quando scegliamo gio- 
chi e applicazioni fac- 
ciamo attenzione alla 
specifica del sistema 
operativo. 

MUSICA 
OVUNQUE 

Oli amanti della musi- 
ca faranno meglio a 
scegliere una raemory 
card da 128 MB, por 
portare sera pre con sé 
tutta la propria musi- 
ca preferita ad un bit 
rate accettabile. Vista 
la buona qualità delle 
cuffie dei cellulari, 
sarà di sicuro un buon 
ascolto, 




Studio di funzioni ad hoc 

Per la felicità di tutti gli studenti universitari, 
invece, possiamo installare sul nostro cellu- 
lare Formuke. Un'applicazione capace di racchiu- 
dere in sé tutte le funzioni delle più potenti calco- 
latrici grafiche, generando così grafici di funzioni, 
derivate, punti notevoli, ecc. Una vera manna per 
gli esami di calcolo. 





CELLULARE 
SBTEM A OPERATIVO 



MEMORY CARD 

GIUDIZIO 
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Lememorystkk 1 
per aume 



nostro telefo 



MARCA 

CAPACITACI© 

CAPACITÀ AUDIO <MP3> 

CAPACITÀ VI DEO <MP4> 



Nokìa N-Gage 
Symbian 6 

Nokia MMC 

Un cellulare pensato per 

giocare. Un po' scomodo 

per un uso normale 



www.no ki&com 



Motorola MPX200 

Windows Pocket 

PC Mobile 

MMC/SD 

Uno smartphone capace 

di dare il supporto di un 

vero PC Dotato inoltre 

di Digital Camera 



wwwmoto io laco m 



Siemens SK-1 
Symbian 6 

JWMC 

li cedutele di punta di 

Siemens racchiude in sé 

le funzioni delI'N-Gage 

e lo stile di un cellulare 

di fascia alta 



€599,00 



wwwsieniens.tom 
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4 32mb 



GIUDIZIO 



Sony 

16 

3-4 brani 

2 filmati brevi (meno di 60s) 



In dotazione ioli il P 



Il minimo indispensabile 



Sony 

32 

5-7 brani 

3 filmati 

Una buona capacità 



San Disk 

64 

12-15 brani 

5 filmati 

Per unbra di musica 




SonyErksson P90Q 
Symbian UIQ 

MemoryStick Duo 

Forse il miglior cellulare 

sul mercato. Completo di 

quakiasi cosa e inoltre 

non è mai senza linea 



wwwso nye nesso ncom 



Nokia 6600 
Symbian 7 

MitìC 
Fa del multimediale il 
proprio punto di forza 
È capace di realizzare 
filmati e di sfruttare tutte 
le applicazioni Symbian 

wwwnokia.com 
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4 128mb 



Sony 

m 

25-30 brani 
10 filmati o 1 vero film 

( massimo, per avere tutto 
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G Passiamo il compito al vicino. 

Ecco come inviare immagini, file e messaggi al nostro compagno di banco per condividere appunti 
e informazioni, soprattutto nei momenti cruciali. 
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Posizioniamo i telefonini 

Per sfruttare la porta a raggi infrarossi, i due cel- 
lulari devono essere forniti entrambi di IrDa e 
devono essere collocati con le porte allineate l'una 
verso l'altra, senza ostacoli di sorta, ad una distanza 
massima di 1,2 metri. Se non si seguono scrupolosa- 
mente questi piccoli accorgimenti, la connessione non 
avverrà con successo. 



Connessione in corso 

i Andiamo ad attivare la porta IrDa. Con il flip 
aperto, clicchiamo sull'icona Programmi (ul- 
tima a destra), poi su Pannello di Controllo e sulla 
linguetta Conti (connessioni). Infine, da Infrarossi, 
come impostazioni, scegliamo PC Connect e Attiva- 
to. Un'icona in basso a sinistra ci segnalerà la cor- 
retta procedura. 



Inviato con successo 

Allineiamo i telefoni con le porte IrDa l'una ver- 
so l'altra e selezioniamo l'immagine (o altro) da 
inviare. Clicchiamo sull'icona Applicazioni/ Immagini, 
e successivamente sulla fot che vogliamo inviare. Poi 
dal menu Immagini selezioniamo Invia come sce- 
gliendo la voce Infrarossi. Clicchiamo su Fine per far 
avviare lo scambio dei dati. 



Q ... e a tutti i compagni di classe 

Durante le esercitazioni in classe può capitare che solo una persona su trenta sia in grado di svolgere 
correttamente la traccia. In questi casi, una connessione Bluetooth potrebbe salvarci la pagella. 




Attiviamo il Bluetooth 

Raggiungiamo il pannello di controllo, come 
nell'invio tramite IrDa, e clicchiamo sulla lin- 
guetta Conn. Adesso selezioniamo Bluetooth e clic- 
chiamo sulla linguetta Impostazioni. Come modalità 
operativa selezioniamo Attivato o Automatico e per 
riceve gli elementi impostiamo la voce Chiedi prima 
di Ricevere. 



Colleghiamoci con gli altri 

i Adesso clicchiamo sulla linguetta Dispositi- 
vi e poi su Aggiungi in basso a destra. Il te- 
lefono inizi era a scandagliare l'area circostante 
in cerca di altri dispositivi Bluetooth. 
Selezioniamo il dispositivo trovato e aggiungia- 
molo alla lista dei dispositivi disponibili per lo 
scambio dati. 



Invia... si copia! 



Scegliamo un'immagine da inviare o scriviamo 
un messaggio. Clicchiamod sopra, dal menu Im- 
magini selezioniamo la voce Invia come e impostiamo 
la modalità Bluetooth. Inseriamo il Codice di connes- 
sione, che deve conoscere anche l'altra persona (scelto 
prima dell'inizio dell'esercitazione), e inviamo il compito 
a tutta la classe. Speriamo solo che sia giusto! 
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1 * Masterizzazione 



Software I NECND-2500A 



Magìe del firmware 

ppio strato 




Trasformiamo un masterizzatore 
DVD in un modello Dual Layer 
per scrivere su dischi da 8,5 GB 



Tempo 

30 minuti 



o 



Difficoltà 

Media 



QUANTO COSTA: 

I Verbatim Doublé 
LaverDVD*Ra2,4x 
costano € 14,90 furio 



IL SITO UFFICIAI!: 

www.verbatim-europe.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Verbatim Italia 
Tel. 02 95301115 




COMPATIBILITA 

La prova di masterizza- 
tone effettuata dopo fa 
modifica del firmware 
ha dato i suoi esiti posi- 
tivi. Il supporto DL viene 
letto cor rettamente dal 
masterizzatore Nec mo- 
dificato, da un drive DI 
nativo e dai lettori DVD 
da tavolo. L'unico pro- 
blema di compatibilità è 
stato riscontrato con le 
unità DVD-Rom per PC, 
ma le cause non sono 
imputabili alla modifi- 
ca. Infatti, anche un 
DVD+R Dual Layer ma- 
sterizzato con il Nec ND- 
25I0AJDL nativo) ha 
dato gli stessi problem i. 
Dipende dall'incapacità 
dei vecchi lettori DVD di 
leggere tale supporto, 



L'idea di poter trasformare un normale 
masterizzatore DVD in un'unità capace 
di scrivere sui nuovissimi supporti Dual 
Layer, è nata pensando al fatto che essi sono 
già in grado di leggere i DVD a doppio strato 
dei film commerciali. Se in lettura il laser rie- 
sce a modulare la messa a fuoco sullo strato 
desiderato, perché non dovrebbe fario anche 
in scrittura? In questo articolo presenteremo 
una novità rivoluzionaria che ci permetterà di 
risparmiare un bel po' di soldi negli anni ave- 
llile. Al momento, l 'unico masterizzatore che 
si presta a tale modifica è il NEC ND-2500A. 
Vedremo come utilizzare dei firmware non uf- 
ficiali per trasformare un normale drive in un 
fiammante modello Dual Layer. Dai test con- 
dotti, dopo l'aggiornamento del firmware, il 
masterizzatore viene riconosciuto come unità 
DVD+R DL (Dual Layer) da tutti i software di 
diagnostica e daNero 6.3.1. 15 (indispensabile 
per riconoscere il tipo di supporto). NEC ha 
precisato che questo upgrade non è consiglia- 
bile, a causa dell'elevato numero di errori ri- 
scontrabili sui supporti, masterizzati con dri- 
ve ai quali non viene calibrato in modo preci- 
so il gruppo ottico laser in fase di produzione. 
Non mettiamo in dubbio tale affermazione 
ma, d'altra parte, non si può non pensare ad 
una strategia commerciale: se il produttore 
crea una serie di unità ottiche, differenziabili 
tramite un semplice aggiornamento firmware, 
può introdurre gradualmente sul mercato dei 
prodotti che "sembrano" nuovi e trarne così 
grossi ricavi con una minima spesa. Per verifi- 
care se tale affermazione ha una validità di 
fondo, abbiamo utilizzato dei supporti Dual 
Layer della Verbatim e abbiamo eseguito delle 
copie di film per verificarne tempi, qualità e 
compatibilità. Ricordiamo chela sostituzione 
del firmware, ufficiale e non, di una qualsiasi 
periferica è una operazione cheinvalidala ga- 
ranzia. Quindi, il rischio dell'intera procedura 
graverà esclusivamente sulle nostre tasche 



NECND-2500A I Software 



Masterizzazione^ 




j : ivi ntK Zmnm 
* « ■ « • > ìu-»i 

S «l'"U3l WETr*t*-*»W 



VCRSOT «.>,. . 

VAPNNC fi>(^ri>tia>^im.<M)*H«l»'4«nM«WU«M«t*C»«lt«MITlU« 

VARO' 

■•*■-■■ 



il 



cui i lo» «cor 

USIUWMf 



IWE IH CHIti- 

Cf-I»,»u DB» VI nowt H"25M 

«WEB SUPPLY «V / 121/ = 
«Mffi-JSOW 



iim««ii|iMrMMi 



I-T-- "» <*••« 



fcTT 
' B H 



•*:. 






■:.,= ' 



IMNUFatTWtt Feo-uify 2004 



■a3l3S94}<(2P4i;«C»l li 



US M- 4 6rt «J 

111 







ON56 

""" B5, 8 



EAN CODE 



5 028695 3701 59 > 



I DIGIT*. SU« 

■V twiTI'"!'™ i/oais 7 .«IMI» 
il liOQ'z I 



I! o II » e ,_! 



'* 



Uno sguardo al nostro drive 

a. Ecco la carta d'identità del Nec ND-2500A utilizato per la no- 

Istra "ardita" prova. Come si può osservare dall'etichetta presen- 
te sul dorso dell'unità, il modello non è altro che un normale 
drive DVDtRW da 8x, senza il supporto nativo allo standard DVDtR. DL. 
Osserviamo attenlamente il numero di serie dell'unità (Seria/ No.) per- 
ché sarà lo stesso anche dopo la modifica del firmware. Questa è la 
garanzia che quanto affrontato in questo tutorial non è una burla. 
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QUANTO COSTA: 

Il Nec ND-2500A costa 
€159,00 



IL SITO UFF Kl ALE: 

www.nec.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Nec Italia 

Tel. 800 001 0267 




Vecchi modi di leggere e scrivere 

a. Dopo aver installato la versione 63.1.15 di Nero (o successiva: 
al momento in cui scriviamo è l'ultima disponibile), andiamo 
in StartlProgrammilNerolNeroTookit ed eseguiamo Nero 
InfoToot. Questa release di Nero è indispensabile ai fini della modifi- 
ca, perché introduce il supporto alle unità Dual Layer. Nell'immagine 
possiamo vedere le caratteristiche dell'ND-2500A prima della modifi- 
ca. Notiamo che le funzionalità DVD<-RDL non sono supportate in 
lettura e scrittura. 



DVD+RDUAL 
LAYER 

Si tratta di supporti 
DVD regist labili realiz- 
zati con un doppio stra- 
to di materiale organi- 
co, separati da una ba- 
se di polio» borialo, sui 
quali è possibile memo- 
rizzare 8,5 GB di dati 
(4, 25 GB su ogni stra- 
to). 
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Il firmware magico 

,j^ Per proced ere n el l'u pgrad e d el firmware, il d ri - 
3 ve deve essere connesso sul secondo canale 
EIDE e settato come Master. Il flash er (il 
software per aggiornare il drive) con il firmware modi- 
ficato (l'aggiornamento vero e proprio) sono contenuti 
in un file compresso che è possibile scaricare da 
http://herrie.rpcl.org/downloads/25102E.rar . Al termi- 
ne dell'installazione estraiamo il contenuto dell'archi- 
vio compresso ed eseguiamo il file 25l02l5.exe. 



Nuovi modi di leggere e scrivere 

^ Dopo aver riavviato il PC eseguiamo Nero Info- 

4 Tool, da Starti ProgrammilNerolNenTookit. 
Come potremo osservare, avremo tra le man i lo 
stesso masterizzatore di prima (vedi numero seriale), ma 
con la capadtà di leggere e di scrivere sui supporti DVD a 
doppio strato. Non ci resta che provare ad effettuare la 
copia di un film in DVD, con un supporto vergine Dual 
Layer, per vedere se la modifica funziona a dovere. 



La prova del nove! 

^^ Scegliamo un film dalla nostra collezione di DVD 

5 originali e con DVD Decrypter {www.dvddecryp- 
J ■ ter.com) effettuiamo il rippaggio del film sul no- 
stro hard disk, per ottenere le cartelle Audio_TS e Vi- 
deo Jt con i file .vob e ifo. A questo punto, non ci reste 
che inserire il supporto vergine DL nel nostro "nuovo" 
masterizzatore, avviare Nero Burning Rom 6.3.1.15 (o su- 
periore) ed eseguire una masterizzazione. 




Ecco ('hardware 

che ci serve 

per masterizzare 

sui supponi 

Dual Layer 
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BENO. DW822A 

E un semplice masterizzatore DVD dual standard che, 

con un aggiornamento del firmware disponibile a fine 

anno, sarà in grado di supportare anche la scrittura dei 

dischi Dual Layer. 

Quanto costa: €149,00 

Sito Internet: www.benq.it 




NECND-251AA 

È il masterizzatore Dual Layer "nativo" della Nec, che 

supporta anche la scrittura +Re -R. La sua tecnologia 

Active Optimized Power Control regola la potenza del 

laser di scrittura in base al supporto utilizzato. 

Quanto costa: € 160,00 

Sito Internet: www n ec.it 




VERBATIMDVD4RDL 

Si tratta di un supporto vergine registrabile in formato 

Dual Layer (ossia a doppio strato), che permette di 

masterizzare fino a 8,5 GB di dati. E uno dei pochi 

supporti del genere commercializzato in Italia. 

Quantocosta:€ 14,90 

Sito Internet: www.verbatim.com 



Win Magazlne Settembre 2004 



Masterizzazione 



Hardware I Iomega SuperDVD QuickTouch 



Riversiamo tutti i nostri filmati, registrati su VHS 

e bobine da otto millimetri, sui nuovi supporti digitali 



Tempo 

40 minuti 



Difficoltà 

Bassa 



^ 



I miei ricordi «s> 
indelebili 



QUANTO COSTA: 

Il masterizzatore 
Iomega SuperDVD 
QuickTouch 8X costa 
€ 430,80 

IL SITO UFFICIALE: 

vivivi, iomega.com 



Le vacanze sono ormai giunte al ter- 
mine ed è ricominciatala vita di tut- 
ti i giorni, mentre i ricordi dell'estate 
sono affidati al nostro videoregistratore o 
alla nostra telecamera. I supporti magne- 
tici sono soggetti all'azione del tempo e 
dell'usura, niente di meglio quindi che 
assicurare le nostre memorie ad un sup- 
porto più sicuro (a patto di trattarlo be- 
ne) , da visualizzare comodamente sul let- 
tore DVD di casa. Per fare ciò, affidiamoci 
al masterizzatore SuperDVD QuickTouch 
di Iomega, che oltre alle normali funzioni 
di scrittura su disco offre possibilità di ac- 
quisizioni audio e video da fonti analogi- 
che. Per effettuare una conversione senza 
intoppi, abbiamo bisogno almeno di un 
PC con processore Pentium III a 800 MHz 
ed una porta USB 2 libera, in quanto il 
flusso di dati di un filmato dalla qualità 
paragonabile ad un DVD è troppo ampio 
per affidarlo ad una "lenta" USB 1 . 




Colleghiamo i dispositivi 

^b. Con un cavo S-Video, colleghiamo l'uscita del 

3 videoregistratore (senza scollegare la SCART e 
I gli altri connettori già presenti se non necessa- 
rio) all'ingresso S-Video del masterizzatore: questa con- 
nessione assicura la migliore qualità dell'immagine. 
Quindi, con il cavo RCA, colleglliamo le uscite audio del- 
la sorgente agii ingressi dell'unita SuperDVD. 




Installiamo il software 

^ Prima di col legare il masterizzatore, in seria - 

Imo il CD che troviamo nella confezione e 
» dalla prima schermata scegliamo la lingua 
desiderata. Fatto ciò, installiamo Iomega HotBurn 
Pro e MyDVD 5 cliccando sulle relative voci. L'instal- 
lazione richiederà qualche minuto, dopodiché ci 
verrà chiesto di riavviare il computer. 



E il momento del masterizzatore 

jtk. Terminato il riavvio e a PC operativo, possia- 

2m o coli ega re i I masterizzatore al la porta U SB 
M 2 del computer, tramite il cavo fornito in do- 
tazione con l'unità. La periferica verrà riconosciuta 
automaticamente dal sistema e ne verranno instal- 
lati i driver. Potrebbe venirci richiesto di a riavviare 
nuovamente il sistema. 






*' J 
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Quasi pronti... 



jIl. Poiché è presente un piccolo ritardo tra l'inizio 

41 del filmato e la cattura, dobbiamo preparare il 
- nastro posizionandolo tre o quattro secondi pri- 
ma del punto esatto dal quale far partire l'acquisizione. 
Fatto ciò, inseriamo un DVD vergine nel masterizzatore e 
premiamo il tasto rosso presente sul suo dorso: MyDVD 
verrà avviato automaticamente. 



Configurazione... 

^k. Clicchiamo ora sul tasto Impostazioni di regi- 

5| strazione: dalla finestra che apparirà impostia- 
mo la qualità su Ottima se abbiamo spazio a 
suffidenza sul disco fìsso, altrimenti optiamo per Buona; 
inoltre, impostiamo lo standard TV di registrazione su 
quello europeo doè PAL_È. Infine, assicuriamoci che 
sul primo menu sia selezionata la voce Video &. Audio. 
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Iomega Su per DVD QuickTouch I Hardware 



Masterizzazione 
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■ Tempo di reoSfazioiit disponbis: 

■ spufo unità disunì 
ip. Ump. ulilB;ato: 



Ed ora vìa... 

<4h. A questo punto siamo pronti per cominciare. 

«Premiamo Play sul dispositivo sorgente: la 
; cattura dovrebbe iniziare automaticamente. 
Se ciò non dovesse accadere, premiamo il bottone 
rosso Inizia acquisizione, posto sotto la finestra di 
preview dalla quale potremo visualizzare lo stato 
del lavoro. 



Aspettiamo... 

^^ Il processo di acquisizione continuerà fino a 

7 quando sarà presente una sorgente video. In 
mancanza di questa, l'intera procedura si ar- 
resterà in corrispondenza delle successive operazio- 
ni e comunque entro il limite di tempo fissato in 
MyDVD. Se vogliamo, possiamo anticipare la fine 
premendo il tasto Interrompi acquisizione. 



... e aspettiamo ancora... 

.db. Finita l'acquisizione, MyDVD provvedere alla 

8 compressione della componente audio del fil- 
mato e alla scrittura su disco. Quest'operazione 
potrebbe richiedere alcuni minuti, a seconda della du- 
rata del filmato. Alla fine della processo, il DVD verrà 
espulso e noi potremo visualizzarlo sul computer o sul 
lettore DVD di casa. 



S-VIDEO 



Connettendo la sorgente video tramite 

queste porta otterremo la migliore qualità 

video. Purtroppo, non è diffusa su tutti i 

videoregistratori e su tutte le telecamere 



COMPOSITO 

^*È un'alternativa all'uscita 
S-Vìdeo. Garantisce 
una buona qualità ed è 
molto diffuso 




RCA AUDIO 

■A questi due connettori, uno per il 
canale destro ed uno per il canale 
sinistro, va collegate l'uscite audio 
della nostra sorgente. Il cavo per 
effettuare questa connessione è in 
dotezione con il masterizzatore 



USB 

Tramite il cavo 

in dotezione 

possiamo collegare 

il masterizzatore 

ad una porte USB2 

del computer 



E|ECT 

Cicchiamo su questo pulsante per aprire il carello 
che ci permetterà di inserire i nostri supporli digiteli 



LED 



AUMENTAZIONE 

Questo è il connettore cui va 
collegato il trasformatore che 
fornisce l'alimentazione. Vi- 
ste la somiglianza, tacciamo 
attenzione a non confon- 
derlo con la porta S-Video 



RECORD 

* Avvia MyDVD 
/ e comincia 
! l'acquisizione 
video 



Il primo leda sinistra è la spia dell'alimenta- 
zione, il secondo corrisponde alla connes- 
sione USB, il terzo ed il quarto notificano la 

presenza di segnale video agli ingressi S-Vi- 
deo e Composto; il quinto, infine, si accen- 
de di rosso durante l'acquisizione 





POTREMMO AVER 
BISOGNO DL. 

La connessione S-Vi- 
deoè quella che ga- 
rantisce la migliore 
qualità, ma potrebbe 
non essere presente 
sul nostro dispositivo 
sorgente. L'alternativa 
è l'uscita composita, 
presente su molti vi- 
deoreg tstratori e sulla 
quasi totalità delle vi- 
deocamere. Il cavo 
composito per la con- 
nessione all'unità di 
acquisizione, un sem- 
plice RCA, è in dota- 
zione con il masteriz- 
zatore. Se neanche 
questa dovesse essere 
presente sul nostro vi- 
deoregistratore, pos- 
siamo utilizzare un 
adattatore SCART- 
Composito, da collega- 
re all'uscita SCART 
del VCR e all'ingresso 
composito del DVD. 

SE NON HO 

L'USE 2.0? 

Abbiamo provato que- 
sto dispositivo anche 
con un computer dota- 
to di porte USB 1.1. Il 
risultato è stato buo- 
no in termini di qua- 
lità, ma molto poco 
soddisfacente in ter- 
mini di fluidità, in 
quanto il filmato otte- 
nuto presentava fasti- 
diosi effetti di ombre e 
scatti. 
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0* Utilità&Programmazione 



Software I DeskSot I 



Senti chi parla... 

il computer! 




Fantasmi e alieni non sono nulla 
a confronto della sbalorditiva 
esperienza di sentir parlare il PC 




eno male che le macchine non par- 
lano, altrimenti chissà cosa ci 
direbbero. Sicuramente non ci rin- 
grazierebbero per i calci e i pugni che elar- 
giamo loro quando si verifica qualche mal- 
funzionamento. Del resto, non abbiamo 
tutti i torti: paghiamo un sacco di soldi per 
l'acquisto di software e di hardware che 
puntualmente si bloccano sul più bello 
(vedi la tesi di laurea). Chi non ricorda le 
esplosioni d'ira di Paperino quando la TV 
andava in "crash"? Lo sviluppo tecnologico 
va avanti e di sicuro non possiamo che 
rimanere a bocca aperta nell'udire il PC 
mentre legge testi per noi o quando si 
addormenta e sbadiglia se non gli facciamo 
fare nulla di interessante. Non temiamo 
anzi, forse sarebbe il caso di farlo) , arriverà 
il giorno i cui i PC p arie ranno con gli esseri 
umani e allora. . . chissà quante parolacce! 

Diamogli voce! 

Per dare la parola al nostro computer è suf- 
ficiente installare gli appositi Text-To-Spee- 
ch Engine (motori vocali disponibili in 
diverse lingue) ed un software che riesca ad 
interfacciarsi con tali motori. Noi abbiamo 
scovato DeskBot, che integra le funzionalità 
di avanzati Speech Engine con i personaggi 
di Microsoft Agent (ben conosciuti da chi 
utilizza il pacchetto MS Office). Prima di 
installarlo, dotiamo il sistema operativo 
dell'apposito Text-To- Speech in lingua ita- 
liana. Altrimenti, tutti i messaggi che ascol- 
teremo dalla voce del nostro computer 
avranno una curiosa p ronuncia italo- ame- 
ricana, che ricorda tanto i simpaticissimi 
Stanlio e Ollio. Tutto il necessario possiamo 
trovarlo nel file deskbot20x.zip, presente 
nella sezione Utilità&Programmazione dei 
WinCD/DVD-Bom. 



DeskBot I Software 



Utilità&Programmazione ^ 
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Se non accetti ti taglio fuori! 

. Per installare DeskBot clicchiamo due volte consecutive sul file 

1deskbot20x.exe e seguiamo la procedura guidata. Ricordia- 
moci che, per proseguire con l'installazione, è necessario dare 
conferma di adesione al contratto di licenza (una procedura comune 
per la maggior parte dei software). Quindi, quando ci verrà chiesto, 
selezionando la voce I accept the agreement, abiliteremo il pulsante 
Next e potremo diccard sopra. Altrimenti, non potremo procedere. 



Un genio parlante 

. Al termine della procedura clicchiamo su Finish ed eseguiamo 
il software con il nuovo collegamento {DeskBot} presente sul 
desktop, oppure selezioniamo l'omonima voce da StartlPro- 
grammil DeskBot. Apparirà la schermata principale del programma. 
Inoltre, nella System Tray (accanto all'orologio) troveremo due nuove 
icone: una lampada di Aladino, indicativa del personaggio Microsoft 
MS Agent caricato all'avvio del software e l'icona di DeskBot per richia- 
mare velocemente le varie opzioni, tramite il tasto destro del mouse. 
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Uno sguardo al tab General 

Metten do un segno d i spu nta alla voce Start DeskBot with Windows otterre- 
mo l'esecuzione del programma ad ogni avvio di Windows. Invece, per evitare 
che il "genio" legga in automatico il contenuto degli appunti (quando copiamo 
del testo da un file o da un documento) togliamo la spunta da Automaticaiiy read 
Qpboard when Changed. 
Con un doppio clic sul 
genio potremo ascoltare il 
testo presente negli 
appunti. Infine, per ascolta- 
re l'ora esatta direttamente 
dalla voce di Windows, 
inseriamo un testo descrit- 
tivo nel campo Say, facen- 
do attenzione nel non 
cancellare la scritta {Time}. 
Concludiamo impostando 
la frequenza degli avvisi 
dal campo Every. 
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Un po f più di carattere! 

. Cliccando sul tab Character avremo la possibi- 

4lità di sostituire e personalizzare il nostro perso- 
naggio. Dal menu a tendina del campo Charac- 
ter selezioniamo un personaggio differente e clicchia- 
mo su Sekct per cambiarlo. Inoltre, potremo abilitare o 
disabilitare le varie animazioni, impostare le dimensioni 
del personaggio e il suo posizionamento sul desktop. 




WINDOWS 
A SCUOLA 
DI ITALIANO 

Per installare il 
motore Text-To- 
Speech in lingua 
italiana eseguiamo 
il file lhttsili.exe, 
presente nell'archi- 
vio compresso 
deskbot20x.àp. È 
sufficiente rispon- 
dere 5/ non appena 
ci verrà chiesto. 

POTENZIAMO 
IL PROGRAMMA 

Cliccando sul menu 
Download, presen- 
te nell'interfaccia 
principale del 
software, possiamo 
scaricare dalla 
Rete personaggi e 
motori di Text-To- 
Speech. Per far que- 
sto, selezioniamo la 
voce Character s o 
TTS Voice Engine s, 
dopo aver effettua- 
to una connessione 
Internet. 

TORNARE 
INDIETRO 
E POSSIBILE 

In ogni momento, 
possiamo richiama- 
re le impostazioni di 
default del program- 
ma. Per fai ciò ò suf- 
ficiente cliccare sul 
menu fife, richiama- 
re l'opzione Reset 
De fault e riawiare il 
software, 
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Corde vocali in digitale 

. Dal tab Voice possiamo richiamare gli Speech 

5 Engine installati nel computer. Scegliamone 
uno da TTS Voice, scriviamo una frase nel 
campo Test Text e clicchiamo sul pulsante Test. Per 
utilizzarlo con DeskBot clicchiamo su Set. Dal tab Voice 
Modifiers potremo impostare l'intonazione {Pitch}, la 
velocità {Speed}, il volume {Volume} e il timbro {Char}. 
Molto interessante è Whisper (sospirato). 



Senza nuvolette è meglio 

i È possibile disabilitare o personalizzare i 
fumetti dei personaggi. Dal tab Èatloon toglia- 

1 mo il segno di spunta alla voce ShowBaihon 
per escluderli definitivamente. In alternativa, possiamo 
modificare la font, impostare la grandezza del caratte- 
re, il numero di righe visualizzate e la modalità di 
comparsa/scomparsa dei fumetti. Alla fine, clicchiamo 
su Set Font. 



legge i testi e dà il benvenuto 

. Nel campo bianco del tab Speak possiamo 

7 incollare un testo (o scriverne un ex-novo) da 
far leggere per intero al nostro personaggio. È 
sufficiente fare Copiallncolh da un qualsiasi docu- 
mento (Word, PDF Internet), selezionare quanto incollato 
e cliccare sul pulsante Speak. Infine, dal tab Greetings 
potremo scrivere dei messaggi di benvenuto da ascol- 
tare ad ogni avvio di Windows. 



Win Magazlne Settembre 2004 



^ Utilità&Programmazione 



Software I Rename-lt 



Ecco come modificare i nomi di tutti i nostri file, per mettere 
ordine in quel caotico disco fisso installato nel nostro PC 



Ti rinomino 
in un sol col 



i 



i 



Chiunque utilizza il PC, prima o poi si tro- 
va con un'enorme quantità di file archi- 
viati sul proprio hard disk Sia che si trat- 
ti di fileMP3, di documenti, di immagini o di 
qualsiasi altra cosa, un archivio esagerata- 
mente complesso, in termini di numerosità 
di file memorizzati, diventa ingestibile sotto 
ogni punto divista, ancor più quando il loro 
nome non è esplicativo della tipologia di rife- 
rimento (vacanze, donne, animali, artista, 
ecc.) . Da Internet è possibile scaricare nume- 
rosi programmi che permettono di rinomi- 
nare contemporaneamente tutti i file archi- 
viati in una cartella, ma non tutti offrono la 
possibilità di scegliere come dovranno essere 
scritti i nuovi nomi. Abbiamo optato per 
Rename-lt non solo perché è un software gra- 
tuito, sviluppato secondo la logica opensour- 
ce, ma soprattutto perché è in grado di attri- 
buire nomi ai nostri file, partendo dalle infor- 
mazioni presenti nei Tag ID3 dei file com- 
pressi in formato MP3. Inoltre, permette di 
richiamare una serie di filtri per modificare i 
nomi dei file. Provando s'impara. 
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Installiamo il software e cerchiamo i file da rinominare 

I L'installazione di Rename-lt non presenta particolari difficoltà. È sufficiente 
eseguire il file renameit-3.2 1 -instai exe, presente nella sezione Utilità&.Pn- 

1 grammazìone del Win CD/DVD- Rom, e seguire la procedura guidata sullo 
schermo. Al termine dell'installazione, potremo accedere al software selezionando la 
voce Rename-lt! dal menu contestuale di Windows, attivabile cliccando con il tasto 
destro del mouse sul file o sulla cartella che si desidera rinominare. 
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Momi alti e bassi! 

, Apparirà l'interfaccia principale del software. Per far sì che le 
i modifiche apportate ai nomi dei file vengano applicate anche 
' alla loro estensione, andiamo nel menu Renarne e selezionia- 
mo fì/ename wtth extension. Poiché i file che abbiamo deciso di rino- 
minare sono tutti di carattere maiuscolo, dicchiamo sul pulsante Add 
ftker e da Case fi/ter impostiamo Word Case. Confermiamo con OK. 
In questo modo, i file avranno solo l'iniziale maiuscola. 



Nuovi nomi per vecchi file 

k Supponiamo che tra i nostri file ce ne sia uno il cui nominativo 
non corrisponda all'immagine associata. In questo caso, clic- 
chiamo su Add fi/ter e richiamiamo la schermata Search and 
rephee. In Find what scriviamo il nome da sostituire e in Replace with 
inseriamo il nuovo nominativo. Lasciamo il segno di spunta solo alla 
voce Rephee once e clicchiamo su OK. 
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Difficoltà 

Bassa 
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RINOMINARE 
CON WINDOWS XP 

È possibile rinominare 
conte ni poianea niente 
più file, selezionandoli e 
premendo i I tasto F2. 
Inseriamo il nuovo 
nomee pie rabrao Invio. 
I file ve iranno rinomina- 
ti in modo automatico 
con lo stesso nome 
seguito da un numero 
progressivo (da 1 a n). 
Al posto di F2 possiamo 
utilizzare l'opzione 
Rinomina del tasto 
destro del mouse, 

DOVE SONO 
I FILTRI? 

Per modificare la cartel- 
la di riferimento de i fil- 
tri associati al program- 
ma, clicchiamo sul 
menu File, scegliamo la 
voce Configuri e agia- 
mo sul menu E muse. 
I mitre, da De fault f ilter 
porremo impostare un 
filtro predefinito. 

GESTIONE TOTALE 

Cliccando suAddfilter, 
oltre a Search and 
replace e Case Rfter, 
troviamo Crop filename 
e ID3 reader. Il primo 
permette di mantenere 
una parte del none 
associato ad un file, 
mentre il secondo legge 
le informazioni dei tag 
ID3e rinominai file 
MP3 secondo dei criteri 
personalizzati. 

FILTRI PER OGNI 
OCCASIONE 

Con il pulsante 
FÌHerA)pen possiamo 
importare una serie di 
filtri differenti, come 
quelli che ci permettono 
di sostituire i caratteri 
di sottolineatura, detti 
underscore (_), con dei 
comuni spazi bianchi. 
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MENUBAR^ 

Attraverso questi menu 

possiamo accedere a 

tutti gli strumenti messi 

a disposizione dal 

software 



TOOLBAR. 

Ciccando su questi 

pulsanti accediamo alle 

varie sezioni di 

ben dima rk 



ALBERO 
DELLE CATEGORIE a i 

In queste finestra 

vengono mostrate tutte 

le componenti 

hardware e software 

che possono essere 

tesiate dal programma 
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Hardware System 
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BENCHMARK 

Questo pulsante serve 
per avviare il test su 
una delle componenti 
scelte presenti nel PC 



SNAPSHOT 

Ciccando su questo 
pulsante, scattiamo 
una "fotografia" delle 
condizioni attuali del 
sistema, da utilizzare 
come punto di 
riferimento per 
successivi test 



SOTTOCATEGORJE 

Da qui possiamo tesiate 
i vari moduli delle 
categorie principali 



Prevenire è meglio 
che curare! 

Conosciamo davvero il nostro sistema? Sappiamo come intervenire 
per migliorarlo e proteggerlo? Scopriamo chi può darci una mano 



Conoscere a fondo ogni parte del proprio 
PC è abbastanza complicato: potrem- 
mo esaminare riga per riga il manuale 
di istruzioni o cercare informazioni su Inter- 
net, ma impiegheremmo molto tempo. For- 
tunatamente, esistono dei software che pre- 
sentano tutte le caratteristiche del nostro PC 
in comode tabelle, consentendoci di stam- 
pare delle utili relazioni. Possiamo così ini- 
ziare l'analisi del nostro sistema e capire 
dove agire per dargli ancora qualche anno di 
"vita". 

Acosa mi serve? 

I programmi per l'analisi del PC possono tor- 
narci utili in diverse occasioni. Se per esem- 
pio acquistiamo un computer assemblato e 
vogliamo avere la certezza dei componenti 
installati, possiamo effettuare una semplice 



verifica via software. Inoltre, potremo capire 
se stiamo sfruttando a fondo il sistema o se 
possiamo variare dei parametri nei driver 
per ottimizzarne le prestazioni. Se il pro- 
gramma utilizzato riporta le informazioni 
sul sistema operativo, possiamo avere sotto- 
mano un comodo pannello per verificare a 
colpo d'occhio lo stato della memoria e delle 
impostazioni base dell'ambiente di lavoro. 
Infine, utilizzando un sistema di diagnostica 
in DOS, avremo la possibilità di verificare lo 
stato delle periferiche, in caso di problemi 
all'avvio del sistema operativo, identificando 
così eventuali guasti dell'hardware 

Teniamoci aggiornati 

E fondamentale tenere sempre aggiornati i 
driver delle schede e delle periferiche instal- 
late sul PC, per avere il miglior compromesso 



tra stabilità e prestazioni. Una nuova versio- 
ne dei driver ci permette di attivare opzioni 
in grado di migliorare le performance com- 
plessive del sistema. Alcuni programmi di 
diagnostica, dopo aver riconosciuto marca e 
modello delle schede, forniscono comodi 
link per il download delle ultime versioni dei 
driver. Allo stesso modo vengono segnalati i 
nuovi BIOS che, oltre a migliorare la stabilità 
del sistema, correggono eventuali incompa- 
tibilità hardware e permettono di utilizzare 
nuovi processori su vecchie schede madri. 

Computerà confronto 

Spesso, per valutare la funzionalità del PC, è 
utile confrontare le sue prestazioni con siste- 
mi simili. A tal fine, possiamo utilizzare i 
software di benchmarkehe, effettuando una 
serie di calcoli sui vari comparti del nostro^f 
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Riepilogo del sistema 

Info CPU/BIOS/Memoria RAM 

Info Chipset e Motherboard 

Sensori di Temperatura 

Info APM& ACPI 

Info Periferiche PCI 

Info Scheda Video 

Info dischi ATA /ATAP I/SCSI 

Info Gestione Memoria 

Info Processi in Esecuzione 

Info Ambiente Windows 

Info Software Installato 

Info Librerìe Grafiche 

Info Audio e Multimedia 

Test CPU 

Test Dischi fissi eOttici/Rimovibili 

Test Video/Banda di memoria 

Test Chipset e Cache 

Test Connessione a Internet 

Comparativa con altri sistemi 

Compatibilità 

Generazione Resconto 

Suggerimenti 

Link per BIOS e Drivers 

Lingua Italiana 
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SANDRA 2004 



LAVALYS 
EVEREST HOME EWTION 



DR. HARDWARE 
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Si 
Sì/Si /Sì 

Sì 

Sì 

Sì 
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Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Si 
No 

Si 

Si 

Sì 
Sì/Sì 
No/Sì 

Si 

Si 

Sì 
Windows 98/ME/20007XP/2003 

Si 

Sì 
No 

Sì 
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Quanto costa (ma inclusa) Versione standard gratuita con 58 moduli Versione home gratuita per uso personale; 
di diagnostica; versione PRO comprende versione PRO costì € 31(00 con tool più 
80 moduli e cosa € 29,99 apprenditi per la rete locale e ì database 
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No 
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Si 
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Sì 

Sì /No 

Sì/Sì 

No 
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Windows 98/ME/20007XP/2003 
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Il programma è shareware 
e la registrazione costa € 29,95 



Sito del produttore 


wwwsisoftware.net 
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Ideale per... 


... chi vuole una analisi completa e 

qualche aiuto per ottimizzare il sistema. 


... chi non cerca il massimo delle prestazioni' 
ma vuole un sistema sempre aggiornata 


... chi vuole un buon compromesso e 
informazioni molto dettagliate. 



^ sistema, sono in grado di assegnare un valo- 
re alle performance del PC e di confrontarlo 
con una serie di altre configurazioni simili. 
I programmi di diagnostica includono solita- 
mente test generici di calcolo per il processo- 
re (CPU), per la memoria (RAM) e per il siste- 
ma di trasferimento dati. Quando si desidera 
effettuare dei test più specifici, per esempio 
sulle performance della scheda grafica, dob- 
biamo rivolgerci a prodotti specifici come3D 
Mark.Aquamarko altri. Una volta eseguito il 
benchmark, cerchiamo nella tabella compa- 
rativa un sistema simile al nostro, che abbia 
lo stesso processore e lo stesso chipset della 
scheda madre, e valutiamo se sia il caso di 
aggiornare qualche componente hardware. 



Inutile dire che questi test sono utili per capi- 
re il margine di miglioramento derivante da 
un overclock del sistema. 



I giusti parametri 



Prima di tutto dobbiamo occuparci della 
scheda madre. Un BIOS aggiornato e nuovi 
driver per il suo chipset possono sicuramen- 
te contribuire ad aumentarne le prestazioni, 
ma non dobbiamo dimenticare di verificare i 
settaggi all'avvio del PC. Un software di dia- 
gnostica può darci preziosi suggerimenti in 
merito, in particolare sulle opzioni da modi- 
ficare per eliminare i colli di bottiglia nel tra - 
sferimento dati. In seguito, possiamo inter- 
venire sulle memorie, verificando i valori 



predefiniti di timings, cioè delle tempistiche 
di funzionamento (tempi di accesso alle 
righe, alle colonne e così via) . Ricordiamoci 
di effettuare un test della memoria dopo 
ogni modifica (soprattutto al bus di sistema, 
dopo un overclock) per accertarci della stabi- 
lità del sistema. La scheda video è un altro 
componente fondamentale, soprattutto se si 
è appassionati di videogiochi.Controlliamo 
di avere l'ultima versione delle DirectX, dei 
driver e che il BIOS sia impostato corretta- 
mente per sfruttare tutte le caratteristiche 
disponibili (Side Band Addressing, AGP 
aperture Size, ecc.) . Indubbiamente, uno dei 
maggiori colli di bottiglia di qualsiasi sistema 
informatico è il caricamento dei dati. 
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FRESHDIAGNOSE 



ASTRA32 



HARDINFO 2003 PRO 
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ANALYZER 
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Windows 98/ME/2000/XP/2003 
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DOS, Windows 31/9x/ME/20007XP/2003 
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No 
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Sì 


No 


No 


No 


No 
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Il programma è freeware ma richiede una Per uso personale la licenza costa II programma è shareware e la licenza II programma costa € 60,00 

registrazione gratuita presso il silo Web € 22,95 mentre per uso commerciale costa € 78,00 ma è comunque disponibile 

il costo sale a € 40,95 una demo limitata 



www.freshdevices.com 



. chi ama le interfacce usabili e vuole 
un programma semplice. 



Wvw;.astra32.com 



. chi vuole dare un'occhiata al sistema 
solo per curiosità. 



www.usro.net 



... chi vuole il massimo delle 

informazioni in modo dettagliato. 



www.sysanalyser.com 



... chi ha un sistema datato o deve 
riconoscere le perferiche da DOS. 



Per questo motivo non sottovalutiamo un'at- 
tenta analisi dei dischi locali, per valutare 
l'acquisto di un hard disk più veloce o con un 
maggior quantitativo di cache. 

Manutenzione preventiva 

Alcuni programmi includono la possibilità 
di visualizzare in tempo reale parametri 
come temperatura, velocità delle ventole, 
voltaggi di alimentazione. Teniamo so tt' oc- 
chio il PC e decidiamo se acquistare una 
nuova ventola per migliorare il sistema di 
raffreddamento, ed aumentare, cosi, la sta- 
bilità di sistema, oppure se sostituire l'ali- 
mentatore per ottenere voltaggi più precisi 
e costanti. Anche la funzionalità SMART del 



disco fisso torna utile per verificare che non 
ci siano guasti che pregiudichino il suo fun- 
zionamento o l'integrità dei dati in esso 
archiviati. 

Andiamo a pesca 

Vista la sempre più elevata diffusione delle 
reti casalinghe e delle connessioni a banda 
larga, non poteva mancare una sezione di 
analisi dedicata a quest'argomento. Effet- 
tuare test di velocità per verificare se la ban- 
da fornitaci dal nostro provider è sufficiente 
e se la linea è adatta al"netgaming", presen- 
tando tempi di risposta sufficientemente 
ridotti. Per salvaguardare la nostra sicurez- 
za, alcuni software consentono di tenere 



sotto controllo i servizi in esecuzione sul 
PC, spesso preda di worm e altri malware, 
di verificare i permessi degli utenti esistenti 
e le condivisioni file attive. Altri dispongono 
di funzione di monitor remoto, per installa- 
re il programma di diagnostica su un PC e 
leggere i dati comodamente seduti in un'al- 
tra stanza, sfruttando la rete locale 

L'occhio vigile del padrone 

Prevenire è meglio che curare. Osserviamo 
con attenzione il funzionamento del nostro 
sistema, per anticipare e risolvere problemi 
che in futuro potrebbero costringerci a 
grandi perdite di tempo e a spese non volu- 
te. Uomo avvisato. . . mezzo salvato! 
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riculum 
ultimediali! 



Realizziamo le nostre presentazioni 
e masterizziamole su CD- Card 
come se fossero biglietti da visita 



Tempo 

40 minuti 



rs 



Difficoltà 

Bassa 



^HJ?) 



QUANTO COSTA: 

Il Press» «Business 
Card Kit costa € 49,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.maneurope.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

MAN Europe 

Tel. 081 -7879503 



Cosa ci 
occorre 



Software 
per realizzare 
presentazioni 
mulimediali 

■ La nostra scelta.- 

PowerBullet 

Programma di 
masterizzazione 

■ La nostra scelta.- 

Mero BurningRom 

Supporti 
CD-Card 

■ La nostra scelta.- 

Presslt EBusiness Card Kit 




Da sempre, i biglietti da visita sono utili 
per fornire informazioni su chi siamo 
e su come possiamo essere rintracciati 
(domicilio, residenza, recapiti telefonici, e- 
mail e quant' altro). C'è chi usa carta pregiata 
per distinguersi con un tocco di classe, chi li 
fa colorati, chi li personalizza con loghi e fi- 
gure, ma il loro vero limite è sempre stato lo 
spazio a disposizione. Le piccole facciate di 
un biglietto cartaceo possono contenere solo 
una serie di informazioni molto limitate 
Oggi, però, utilizzando degli appositi CD- 
Card, si possono realizzare biglietti elettroni- 
ci con contenuti e presentazioni multimedia- 
li da capogiro Si tratta di veri e propri sup- 
porti digitali (CD registrabili) che hanno di- 
mensioni e forme tipiche di una carta di cre- 
dito e che possono contenere diverse decine 
di Megabyte di dati. Ad esempio, possiamo 
inserire al loro interno album fotografici, clip 
audio, documenti elettronici e molto altro 
ancora. Inoltre, impiegando delle etichette 
adesive, possiamo personalizzarli alla stre- 
gua dei classici biglietti da visita, ma con la 
possibilità di contenere molte più informa- 
zioni a parità di dimensioni. 

Un paio di idee 

Ipotizziamo di voler cambiare lavoro e di voler 
contattare nuove aziende: possiamo realizza- 
re una presentazione multimediale con il no- 
stro curriculum vitae ed inserirla sul CD -Card 
che provvederemo a consegnare alle persone 
"giuste". Un altro esempio potrebbe essere 
quello di salvare su tale supporto il proprio si- 
to Internet o i brani musicali composti con il 
PC, per presentarlo come se fosse il nostro bi- 
glietto da visita. In questo articolo utilizzere- 
mo PowerBullet, per realizzare la nostra pre- 
sentazione in Flash. Infine, vedremo come 
masterizzarla su CD-Card per realizzare il 
nostro biglietto da visita elettronica 
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Presentazioni in un flash! 

Per realizzare il nostro biglietto da visita elettronico ci serviremo del programma PowerBullet, attraverso 
il quale potremo realizzare, ad esempio, una presentazione multimediale del nostro Curriculum Vitae. 
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Curricul Vitae 



Curricul 
Vitae 
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Un nuovo progetto 

^ Avviamo PowerBullet e andiamo nel menu Fi- 
fe/New per avviare la creazione di una nuova 
presentazione. Dalla finestra che si apre selezioniamo 
una cartella dove salvare la presentazione e assegnia- 
mole un nome: nel nostro caso abbiamo scelto Curri- 
culum Vitae, proprio perché andremo a creare questo 
tipo di documento. 



A ggiungiamo un oggetto 

-» Ora dovremo creare le pagine della nostra pre- 
sentazione, proprio come si fa con PowerPoint. 
Per aggiungere una casella di testo andiamo in In- 
sertlText. Ricordiamoci che è possibile inserire anche 
altri oggetti come immagini, forme, linee e clipart. Per 
modificare il colore del testo andiamo in Drawn set- 
ti ngsIText color. 



A pplichiamo un effetto 

■j Ad ogni oggetto possiamo aggiungere un effet- 
'••' to dinamico, per rendere la presentazione più 
accattivante. Basta selezionarlo con il tasto sinistro del 
mouse e andare in SelectionlAnimation and effeets: 
selezioniamo quello desiderato dal menu a tendina Ty- 
pe e clicchiamo su OK. per applicarlo. Possiamo modifi- 
care anche il colore di sfondo andando in Drawset- 
tingsWackground color. 





Titoli di stu^^ 
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Pagine successive 

r. Per aggiungere una pagina successiva a quella 
corrente basta andare nel menu PagelAdd. Ogni 
pagina può essere accompagnata da una dip musica- 
le: per inserirla basta andare in InsertlPage Sound e 
selezionare il file audio desiderato da una directory del 
nostro hard disk. Sono supportati i formati MP3 e SWF. 



Un'immagine come sfondo 

r Per inserire un'immagine come sfondo basta 
selezionare Insertllmage e, dopo averla scelta, 
andare in SelectionlMove backward. Il passaggio da 
una pagina all'altra della presentazione può essere ac- 
compagnato da alcuni effetti di transizione. Per inserirli 
andiamo in Page transition InlOut. 



Salviamo 

Prima di salvare la 
presentazione 
possiamo impostare alcu- 
ne preferenze. Andiamo in 
FiklExport settings e 
spuntiamo la voce Navi- 
galo n controls. In questo 
modo sarà possibile scor- 
rere le pagine usando 
delle frecce. Invece, se si 
seleziona Auto-advance 
questo avverrà in auto- 
matico. Infine, per salvare 
andiamo in FilelExport 



Export settlngs ? ISf 
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Q Masterizziamo il CD- Card 

Ora che la nostra presentazione è pronta, non resta che scriverla su un CD- Card con un qualsiasi programma 
di masterizzazione. Noi ci serviremo del software Nero Burning Rom. 



Inseriamo il CD- Card 

•I Prendiamo il nostro CD -Card e 
inseriamolo nel masterizzatore 
con la faccia complelamente liscia rivol- 
ta verso l'alto. Con i drive dei notebook 
non ci sono problemi, perché è presen- 
te un perno centrale in cui è possibile 
inserire il supporto. Negli altri PC, invece, 
dovremo servirci delle guide che si tro- 
vano sulla faccia inferiore. Solo così po- 
tremo sistemarlo in modo corretto. 




t Masterizziamo 
Avviamo Nero, selezioniamo 
CD-ROM (ISO), spuntiamo 
la voce Inizia a scrivere un disco in 
mukisessione e clicchiamo su Nuo- 
vo. Ora non dovremo far altro che 
trovare il file della presentazione 
nella schermata Gestione file e tra- 
scinarlo con il mouse nella finestra 
di sinistra. Infine, clicchiamo su Ma- 
sterizza la compilation corrente. 
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B Stampiamo la label del CD- Card 

Per rendere il tutto simile ad un biglietto da visita, dandogli un aspetto più professionale, possiamo realizzare 
una label adesiva con i nostri dati: numero di telefono, indirizzo, sito Internet, e-mail e altro ancora. 



,—— 




Seleziona uno di queste opzioni: 

1 A'h mttf. rWWrn-rf Vi ift-lir-m ui 
Apt un'lc:ssic-tc: 


_J Va a Destane! 
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Affidiamoti al Wizard 

m Per creare le label dei CD- Card ci serviremo 
del programma exPressIT Lite fornito nella 
confezione di vendita. Avviamolo e, dalla prima 
schermata, clicchiamo su Usa Wizard. Questo è il 
modo più semplice per procedere, perché ci guida 
passo passo dalla realizzazione fino alla stampa 
dell'etichetta adesiva. 



^ Lo sfondo adatto 

j Dalla schermata Seleziona etichetta scegliamo 
l'etichetta che vogliamo creare e clicchiamo su 
Avanti. In Seleziona sfondo selezioniamo uno degli 
sfondi messia disposizione dal programma o importia- 
mone uno personalizzato cliccando su Importa lo 
sfondo. Nella finestra di destra visualizzeremo un'ante- 
prima della Label. Andiamo Avanti. 



/h Le clìpart dì contomo 

^ Da S eleziona clip-art potremo i nserire sulla no- 
-'•■ stra label una clip-art tra quelle visualizzate. In 
alternativa, cliccando su Importa clip-art, potremo im- 
portarne una personalizzata. Una volta inserita, la si 
potrà posizionare sull'etichetta trascinandola con il tasto 
sinistro del mouse. Ciccando su Cancella clip-artr\or\ 
faremo altro che rimuoverla. Cicchiamo su Avanti. 



Un testo per descrivere chi sono! 

In Aggiungi testo si possono inserire fino a sei campi di testo, in differenti punti 
dell'etichetta. Si può immettere Nome, Indirizzo, Telefono e altro. Basta sele- 
zionare il campo deside- 
rato e apportare le modi- 
fiche nella finestra di ela- 
borazione a sinistra. Clic- 
cando su Carotiere po- 
tremo modificare la font e 
la sua dimensione; an- 
dando su Colore, invece, 
riusciremo a modificare il 
colore del testo. Al termi- 
ne, non resta che cliccare 
su Chiudi &, Stampa. ■•- — 





La calibratura 

Per fare in modo che l'etichetta realizzata venga a trovarsi nella giusta posizio- 
ne sulle label presenti nel foglio, è necessario calibrare la stampante. Per farlo 
clicchiamo Stampa foglio di ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
calibratura. Pieghiamo il foglio 
stampato a metà, una volta in 
lunghezza e una volta in lar- 
ghezza; segniamo il punto in 
cui la linea della piegatura oriz- 
zontale incrocia la linea stam- 
pata dell'asse verticale del fo- 
glio e facciamo la stessa cosa 
con la piegatura verticale. Inse- 
riamo i due valori di riferimento 
nella finestra della calibratura. 
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Pronti per andare in stampa 

I» Nella Fase 2 selezioniamo le etichette che si 
vogliono stampare (nel caso ne avessimo 
create più di una) e infine clicchiamo sul tasto 
Stampa. Dalla finestra Stampa selezioniamo la 
stampante che vogliamo usare e clicchiamo su OK.. 
Ora non resta che attendere alcuni secondi per 
completare la nostra label. 



Il biglietto è servito 

Prendiamo la nostra etichetta e in- 
seriamola nel perno inferiore del- 
l'appi icatore, con la faccia adesiva rivolta 
verso l'alto. Quindi, inseriamo il CD- Card 
sul perno, avendo l'accortezza di posizio- 
narlo con la faccia superiore rivolta verso 
il basso. Premiamo sul CD fino a farlo en- 
trare in contatto con l'etichetta e assicu- 
riamoci che aderisca perfettamente. Ora 
che abbiamo il nostro biglietto da visita 
elettronico possiamo utilizzarlo alla stre- 
gua di quelli di carta, dandolo a chi vo- 
gliamo. Viste le sue dimensioni lo si può 
riporre anche in un portafoglio, ma ricor- 
diamo che si tratta sempre di un CD e 
che quindi va protetto da graffi e sporco: 
per farlo, possiamo servirci delle bustine 
trasparenti con le quali viene venduto. 
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\r Impariamo a cercare un file di Excel del quale non 
ricordiamo più l'esatta collocazione e implementiamo 
delle tabelle in Word che calcolino in automatico dei risultati 



E» Word 

CALCOLI E TABELLE 

Forse non tutti sanno che con Word è possibile eseguire automaticamente dei 
calcoli tra valori di due o più celle allo stesso modo offerto da Microsoft ExceL 
Vediamo come fare. 

Co minciamo subito 

La prima cosa da fare è costruire una tabella di almeno due colonne. Nella pri- 
ma potremo inserire, ad esempio, le causali delle spese e nella seconda i 
rispettivi importi pagati. Per creare 
la tabella possiamo utilizzare lo stru- 
mento Disegna tabella, accessibile dal 
menu Tabella. Teniamo premuto il 
tasto sinistro del mouse e spostiamo il 
cursore fino alle dimensioni desiderate. 
Disegniamo anche le righe che sepa- 
reranno le varie celle della tabella. 
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Calcoliamo le spese 

"1 Una volta costruita la nostra tabella, la 
1 2 I P r ' ma cosa da fare è quella di inserire 
L__l le causali e gli importi all'interno delle 
rispettive colonne. Prima, però, ricordiamoci di 
disabilitare la funzione Disegna tabella dal 
menu Tabella. Al termine di questa operazio- 
ne possiamo adoperarci per calcolare il totale 
di queste spese, visualizzandolo nell'ultima 
cella della seconda colonna. Per far questo, 
clicchiamo all'interno della cella, che deve 
essere priva di testo, e scegliamo l'opzione 
formila del menu Tabella. 



Proteggiamo il faglio di lavoro 



a 



1 A questo punto, apparirà a video una finestra all'interno della quale potremo 
inserire la funzione desiderata. 



I formato con il quale mostrare i 
risultati di questa funzione ed una lista 
delle funzioni applicabili. Nel nostro caso 
si tratta della somma di tutte le celle che 
si trovano al di sopra di quella corrente: 
basterà scrivere =SUM(S0PRA) o 
=SUM(AÈOVE) e confermare. A questo 
punto, il totale delle celle apparirà all'in- 
terno di quella corrente. 
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IH ► Excel 

CHE FINE HA FATTO IL FILE? 

A volte ca pila di dimenticare dove abbiamo salvato un determ inato f i le. Così, q uan - 
do decidiamo di aprirlo, siamo costretti a ricercarlo in tutte le directory di lavoro, una 
per volta. Vediamo come velocizzare quest'operazione direttamente da ExceL 

Iniziamo con un esempio 

S Supponiamo di avere due documenti Excel, rispettivamente DocumentoAxk e 
Documento Bjc/s. Inoltre, ipotizziamo che il documento DocutnentoA.xls sia 
all'interno della car- 
tella C:\Documenti I e che il 
file DocumentoKxk sia 
all'interno della cartella 
D:\Documenti2. A questo 
punto immaginiamo di voler 
aprire Documento Bjc/s, ma 
non ricordiamo più in quale 
cartella sia stato salvato. 



Cerchiamo il file perduto o... 

~>La maniera più ovvia 
1 2 I sarebbe quella di utilizzare 
I ' la voce Apri di Excel, pre- 
sente nel menu File, navigare 
all'interno delle directory C:\Docu- 
mentil e, se il file ricercato non è 
presente, tentare aprendo la 
seconda cartella, D:\Documenti2. 
Esiste però un'altra strada, molto 
più semplice e soprattutto rapida. 
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... apriamo entrambe le cartelle! 



ilizziamo la voce di menu Apri di Microsoft Excel e, all'interno della casella t 
testo Nome file. 



[E 

L_ ascriviamo C:\Docu- 
mentil; D:\Documenti2. 
Premiamo successiva- 
mente il tasto Invio ed 
ecco ottenuto l'effetto 
desiderato: l'elenco dei 
file è quello relativo sia 
alla cartella C:\Documen- 
til sia quello di D:\Docu- 
mentil. 
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Aggiorniamo i risultati 

Quando inseriamo una formula a IN memo di una cella di una tabella 
Word e valiamo il contenuto di una delle restanti fece mi parte di que- 
sto calcolo, il risultato rimane invariato. Per aggiornare questo importo, 
selezioniamo la cella contenerne la formula, clicchiamoci so pa con il 
tasto destro del mouse e selezioniamo \opz\one Aggiorna campo. 
Analogamente, possiamo selezionare il risultato e premere F9. 



GEI Eliminiamo i bordi 

Se desideriamo eliminare i bordi delle celle che fanno parte di una 
tabella innestata, possiamo procedere in questo modo: selezioniamo 
la tabella e successivamente premiamo il pulsante bordo estemo o, 
in alternativa, la voce bordi e sfondo del menu Formato. 
Selezioniamo Nessuno come bordo esterno o qualunque altra alter- 
nativa p refe riama 



IH Muoversi con rapidità 

Per selezionare la cella AI nel foglio di lavoro attivo, in altre parole per 
tornare rapidamente in cima al foglio di lavoro attivo, premiamo il 
pulsarne Ctrf+Home. Per intenderci il tasto Home è quello a forma 
di freccia che puma in alto a sinistra, collocato normalmente sopra il 
tasto Fine. Invece, per selezione più celle non contigue, clicchiamo 
sulle celle tenendo premuto il tasto Cui 
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Mi presento... 
sono Guido! 

Realizziamo la nostra prima presentazione multimediale 
in PowerPoint, utilizzando la procedura guidata 




SEMPRE 
UGUALE 

A tfffere nza (fella pre- 
cedente versione, 
PowerPoint 2003 non 
ha subito sostanziali 
mooff iene. Capi bia un 
po' la grafica, fermo 
restando ilpianodi la- 
voro che è praticamen- 
te identicoal prece- 
dente. Ciò conferma la 
validità del progetto 
iniziale della Microsoft 
che tende a mantenere 
inalterata la piattafor- 
ma, al fine di nondi- 
sperdere le conoscen- 
ze acquisite sull'appli- 
cativo da m iioni di 
utenti, 

MAI 
MINIMIZZARE 

Se non si desidera la 
minimizzazione dei 
menu, PowerPoint 
2003 offre la possibi- 
lità di visualizzare per 
intero le tendine. 
Per far questo, è suffi- 
ciente cliccare sul me- 
nu Sttumen tì/Pe iso- 
naìizzo/Opzionì, se- 
lezionare b voce Afo- 
stra sempre menu 
completi ed infine 
chiudere. 

UN PUNTO 
FERMO 

la Baita dì stato rap- 
presenta, istante per 
istante, lostatodeua 
presentazione: il nume- 
ro della diapositiva, la 
struttura appkata, la 
ingua utilizzata, se è 
m atto fattività scrit- 
turao di cancellazione. 



COS'È POWERPOINT 2003 

PowerPoint 2003 (Figura LI) è un ap- 
plicativo che consente l'elaborazione di 
presentazioni grafiche, multimediali ed 
ipertestuali: valido ausilio per gli oratori 
che intendono arricchire le loro disser- 
tazioni con immagini, testo, suoni e filmati 
esplicativi, al fine di attirare e concentrare 
l'attenzione del pubblico. Per la cronaca, 
una presentazione non è altro che un in- 
sieme di diapositive (in inglese "slide"), og- 
nuna delle quali è composta da differenti 
elementi multimediali, che interagiscono 
tra loro in perfetta sintonia ed armonia. 
Anche le diapositive possono interagire in 
maniera appropriata per creare effetti sug- 
gestivi. 

LA FINESTRA DI LAVORO 

La finestra di lavoro che appare all'avvio di 
PowerPoint 2003 è così ricca di bottoni che 
anche un utente esperto di programmi per 
presentazioni può avere, inizialmente, un 
senso di smarrimento e di sconforto. 
Niente paura! Per superare questo scoglio. 
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figura 1.2 

illustreremo fin da subito e in dettaglio la 
finestra di lavoro, prima ancora di iniziare 
ad operare. La finestra di lavoro (Figura 
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Figura I. I 



1.2) si compone dei seguenti elementi: 

D Barra dei menu: contiene le principali 
funzionalità di PowerPoint 2003. Ogni 
voce attiva un menu a tendina che si 
adatta all'uso dell'utente; 

Q Barra degli strumenti: riporta le fun- 
zionalità presenti nei menu e non solo. 
Le barre degli strumenti sono personal- 
izzabili e modificabili a piacimento; 

B Barra di stato: fornisce la situazione, 
istante per istante, dello stato di avan- 
zamento della presentazione; 

Q Pulsanti di visualizzazione: mostra- 
no diversi layout della presentazione a 
seconda delle necessità dell'utente; 

B Riquadro attività: fornisce, ad inte- 
grazione della barra di stato, delle infor- 
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inazioni suppletive sulle presentazioni 
recentemente aperte, sul contenuto 
degli appunti, ecc.; 

B Visualizzazione sequenza diaposi- 
tive: mostra una visualizzazione, 
schematica o grafica, dell'intera pre- 
sentazione; 

H Area di lavoro: è la porzione della 
finestra all'interno della quale si svolge 
l'attività principale; 

D Area delle note: estremamente utile 
per l'inserimento di eventuali note alla 
diapositiva; 

B Pulsanti di Windows: sono quelli 
classici, contenuti in ogni finestra del 
nostro sistema operativo. 

LA BARRA DEI MENU 
ED IL RIQUADRO ATTIVITÀ 

Particolare menzione meritano la Barra 
dei menu ed il Riquadro attività. La pri- 
ma è quella barra posta in alto sullo 
schermo, predefinita ed immodificabile, 
che aggrega le seguenti voci: File, Modifi- 
ca, Visualizza, Inserisci, Formato, Stru- 
menti, Presentazione, Finestra e ?, og- 
nuna delle quali attiva un menu a tendina 



Impossìbile annullare CTRL+Z 

Taglia CTR1+X 

Copia CTRL+C 
Appunti di Office . . 

Incolla CTRL+V 



Seleziona tutto CTRL+5 (Tn) 

Elimina diapositiva 
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Oggetto 



Figura 1.3 

costituito da un insieme variabile di fun- 
zioni. La variabilità è dovuta alla capacità 
dei menu a tendina di adeguarsi sia alla 
situazione lavorativa, sia alle abitudini del- 
l'utente. In poche parole, PowerPoint 2003 
è in grado di visualizzare nei menu solo 
quei comandi che sono stati eseguiti di 
recente, oltre a quelli ritenuti fondamentali. 
Il vantaggio di tutto ciò consiste in un mi- 
nore appesantimento visivo di ogni singo- 
lo menu ed una più celere ricerca della 
funzionalità desiderata (Figura 1.3). 
Questa caratteristica si basa sul presup- 
posto, ormai assodato, che un utente uti- 



lizza un piccolo insieme dei comandi 
disponibili in PowerPoint. Come dire: 
"sempre gli stessi!". Da ciò l'idea di far vi- 
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Figura 1.4 

sualizzare soltanto i comandi d'interesse 
per agevolare l'utente dell'applicativo. Una 
particolarità: i comandi più frequente- 
mente utilizzati sono posti in rilievo rispet- 
to agli altri. Questo è senza dubbio un aiu- 
to per orientarsi con più facilità. Il riquadro 
attività, d'altro canto, è quella finestra lat- 
erale a destra, che appare ad ogni nuova 
apertura dell'applicativo. Lo stesso, at- 
tivabile anche dal menu di scelta rapida di 
tutte le barre degli strumenti, è costituito 
da diverse finestre, richiamabili dall'ap- 
posito tasto {freccia in giù) posto sulla 
barra contenente il nome del riquadro, og- 
nuna rappresentante una differente cate- 
goria di attività (Figura 1.4). 
Il primo riquadro che appare all'utente di 
PowerPoint 2003 è il Riquadro attività in- 
iziale, utile per l'apertura di presentazioni 
già esistenti o per la connessione a Mi- 
crosoft Office Online, per conoscere le 
novità sull'applicativo. Tra gli altri riquadri 
annoveriamo: Nuova presentazione, che 



include diverse attività per la creazione e 
l'apertura di una presentazione; Appunti, 
per la gestione degli appunti di Office; 
Ricerche, per una rapida ricerca di parole 
nel testo; Clipart, che consente l'inseri- 
mento degli omonimi oggetti; Layout dia- 
positiva, per una rapida selezione del lay- 
out (area di lavoro) da applicare alle dia- 
positive; Struttura diapositiva. Struttura 
diapositiva - Combinazione colori e 
Struttura diapositiva - Combinazione 
animazioni, che raccolgono tutte le pos- 
sibili informazioni sulla struttura della dia- 
positiva; Animazione diapositiva e 
Transazione diapositiva consentono, in- 
fine, di applicare velocemente particolari 
effetti alle diapositive. 
Novità, rispetto alle precedenti versioni di 
PowerPoint, è il riquadro Area di lavoro 
condivisa, che consente la condivisione 
dell'area di lavoro con altri utenti connessi 
in rete (Figura 1.5). 

LA BARRA DEGÙ STRUMENTI 

Anche le barre degli strumenti meritano il 
nostro interesse. Le barre iniziali che ap- 
paiono quando si entra perla prima volta 
in PowerPoint 2003 sono: Standard e For- 
mattazione, poste in alto, e Disegno, 




COLLEZIONI 
PIÙ RICCHE 

DAL WEB 

Nel Riquadro atti- 
vità/Nuova presen- 
tazione è presente un 
link al sito Microsoft, 
dal quale è possibile 
ricercare e scaricare 
altri nodelli di Power- 
Point 2003, noncom- 
presi infase di instal- 
lazione. Se ne abbia- 
mo ha necessità, pos- 
siamo cliccare su Mo- 
dellidalsitoOffice 
Online per arricchire 
ha nostra collezione. 
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Figura 1.5 



posta in fondo allo 
schermo. Le prime due 
sono inizialmente collo- 
cate sulla medesima 
riga, per riservare mag- 
giore spazio all'area di 
lavoro, nascondendo al- 
cuni pulsanti sotto il 
tasto Opzioni barra 
degli strumenti, posto 
invece all'estrema de- 
stra di ogni singola bar- 
ra. Nulla ci vieta, però, di 
modificare l'ordine delle 
barre, di assi ungerne 
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Figura 1.7 
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SCEGLIAMO 
COME VEDERE 

I Pulsati ti di visualii- 
atzione definiscono 
l'aspetto visivo del 
documento in lavora- 
zione. In particolare, 
PowetPoint 2003 di- 
spone di tre tipi di vi- 
sualizzazione, ognuno 
rappresentato da un 
differente pulsante: 
Vbualiiaaione nor- 
male,Sequenza dia- 
positive ePresenta- 
Bone. 

la prima inette a di- 
sposizione finterà 
area di lavoro, com- 
prensiva di tutti in- 
quadri postini vari la- 
ti, mentre b seconda 
mostra, ironizzate, 
una vistone d'insieme 
di tutte le diapositive 
che compongono la 
presentazione, Later- 
za visualizzazione, in- 
fine, serve a mostrare 
la presentazione così 
come verrà fatta ve- 
dere al pubblico, cbè 
compre ns iva di tutte 
le azioni adottate sul- 
le singole diapositive. 

NON TROPPO 

LUNGO... 

PREGO! 

PowerPoint 2003 ac- 
cetta nomi di fi le con 
lunghezza massima di 
256 caratteri, spazi 
inclusi. Da evidenzia- 
re, però, che il nome 
dei file com prende an- 
che i nomi delle car- 
telle che costituisco- 
no il pe reo iso del do- 
cumento, anche se 
non visibili. Un sugge- 
rimento: non creiamo 
troppe sottocartelle 
annidate. 
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delle nuove e di togliere o aggregare altri 
pulsanti. Ma andiamo per piccoli passi. Per 
spostare una barra degli strumenti, è suffi- 
ciente muovere sulla sua estremità sinistra 
il puntatore del mouse, fintantoché non 
appare una piccola croce di colore nero. A 
questo punto, clicchiamo con il tasto sin- 
istro e, tenendolo premuto, trasciniamo la 
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Figura 1.8 

barra nella posizione desiderata (Figura 
1.6). Le aree abilitate ad accogliere le 
barre degli strumenti sono, oltre allo 
spazio predefinito, anche i rimanenti lat 
della finestra principale. Se la barra degl 
strumenti viene trascinata verso l'area d 
lavoro, essa si sgancia dalla posizione 
originaria e diventa fluttuante (Figura 
1.7). Ciò può diventare comodo al- 
lorquando alcuni pulsanti debbano essere 
vicini al testo, per ridurre al minimo gli 
spostamenti del mouse. Per visualizzare e 
nascondere le barre degli strumenti è nec- 
essario andare nel menu Strumenti/Per- 




sonalizza /Barra degli strumenti e 
spuntare quelle di nostro interesse (Figura 
1.8). 

Un'alternativa più rapida, per accedere alla 
lista della barra degli strumenti, consiste 
nel cliccare con il tasto destro del mouse 
su un punto qualsiasi della barra dei pul- 
santi. L'elenco che viene visualizzato con- 
tiene tutte le barre degli strumenti 
disponibili, con a fianco il segno di spunta 
qualora siano già attive. Per modificare lo 
stato di visibilità di una barra degli stru- 
menti basta cliccare sul nome all'interno 
dell'elenco (Figura 1.9). 
Le nuove barre degli strumenti vengono 
posizionate nella loro posizione abituale, 
ovvero rese fluttuanti. In entrambi i casi, 
anziché ricorrere al consueto trascinamen- 
to tipico di Windows, è possibile cambiare 




Figura 1.9 



Figura 1.10 

la posizione semplicemente facendo un 
doppio clic su un qualsiasi spazio libero, 
intercapedine tra due bottoni, della barra 
degli strumenti, ecc. Se la barra è agganci- 
ata, diventa fluttuante e, se invece è flut- 
tuante, si aggancia al lato dello schermo 
cui era agganciata in precedenza. 

MODIFICARE LA BARRA 
DEGLI STRUMENTI 

Una curiosità che merita particola re atten- 
zione è che cliccando sul pulsante 
Opzioni barra degli strumenti, posto al- 



l'estrema destra di ogni singola barra, ap- 
pare la voce di menu Aggiungi o rimuovi 
pulsanti, che consente di accedere all'e- 
lenco completo dei pulsanti che ap- 
partengono alla barra degli strumenti in- 
teressata (Figura 1.10). Immaginiamo la 
grande comodità che ciò comporta. 
L'elenco mostra tutti i pulsanti e i comandi 
disponibili per quella barra degli strumenti. 
Il segno di spunta significa che quei pul- 
santi sono già presenti sulla barra interes- 
sata. Da notare che al fianco di alcuni pul- 
santi sono riportate anche le combi- 
nazioni di tasti di scelta rapida. Questo è il 
metodo più semplice per personalizzare 
una barra degli strumenti e per rendere il 
proprio ambiente di lavoro quanto più 
confortante possibile. Infatti, dall'elenco 
appena descritto, possiamo aggiungere o 
rimuovere pulsanti semplicemente clic- 
cando sui loro nomi. Volendo, è possibile 
ripristinare la barra degli strumenti pre- 
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Figura 1.1 1 

definita, con i soli pulsanti ritenuti fonda- 
mentali, mediante l'apposito comando 
Reimposta barra degli strumenti. Per 
aggiungere nuovi pulsanti, non contenuti 
nell'elenco, è necessario selezionare la 
voce Personalizza per richiamare la 
fi nestra Strumenti/Personalizza /Coman- 
di (Figura 1.11), che descriveremo più 
avanti. Se invece si vuole creare una nuo- 
va barra degli strumenti, è necessario 
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richiamare la finestra Strumenti /Personal- 
izza /Barra degli strumenti e cliccare sul 
pulsante Nuova. Viene così aperta una 
finestra nella quale è possibile inserire il 
nome della nuova barra (la prima di de- 
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Figura /./3 

fault è Personalizzata I) (figura 1. 12). 
La nuova barra, così creata, è inizialmente 
vuota. Per popolarla con gli strumenti di 
nostro interesse, è necessario passare 
nella finestra Strumenti/Personalizzai 
Comandi e selezionare dapprima la cate- 
goria e poi i pulsanti desiderati. Trovato il 
pulsante che fa al nostro caso, lo si trasci- 
na all'interno della nuova barra (figura 
1.13). Per eliminarlo, invece, è sufficiente 
trascinare il pulsante al di fuori della barra 
stessa. Quanto appena descritto vale per 
tutte le barre degli strumenti. 

LA CREAZIONE 
GUIDATA DI UNA 
PRESENTAZIONE 

Questa nostra premessa è stata fonda- 
mentale per meglio comprendere l'utilizzo 
di questo applicativo. Ora, non ci resta in- 
iziare a creare la nostra prima presen- 
tazione! Il metodo più semplice e veloce è 
la modalità Da creazione guidata Con- 
tenuto, presente all'interno della finestra 
Nuova presentazione del riquadro attiv- 
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ita (Figura 1.1 4). Un solo clic sulla voce 
consentirà di richiamare un wizard che ci 
aiuterà a realizzare una presentazione 
professionale e curata nei minimi dettagli 
(figura 1.15). Da tener presente che il 
wizard agevola la creazione della struttura 
ed imposta i concetti fondamentali; il resto 
dovrà essere inserito da chi sta realizzan- 
do la presentazione. Clicchiamo su Avanti 
per avviare la procedura di creazione gui- 
data. Dalla seconda schermata è possibile 
scegliere il tipo di presentazione da creare. 
Esistono alcune categorie {Generale, So- 




Figura 1.15 

cietà, Progetti, Vendite e marketing), al- 
l'interno delle quali sono raggruppate 
delle strutture di presentazioni. È suffi- 
ciente cliccare sulla categoria d'interesse e 
selezionare la presentazione che più si 
addice alle nostre esigenze. A titolo d'e- 
sempio, da Generale scegliamo il model- 
lo Proporre una strategia e clicchiamo su 
Avanti. A questo punto, il wizard ci 
chiederà di definire lo stile della presen- 
tazione, scegliendolo tra più opzioni: Pre- 
sentazione su lucido. Presentazione su 
Web, Lucidi in bianco e nero a colori. 
Diapositive 35 mm (Figura 1.16). 
Infine, il penultimo clic su Avanti ci con- 




figura 1.14 



Figura 1.16 

sentirà di impostare il titolo ed, eventual- 
mente, alcuni elementi che appariranno a 
pie di pagina in ogni nostra diapositiva 
(Figura 1.17). Non ci resta che cliccare 
per l'ultima volta su Avanti, leggere le in- 
formazioni riportate nell'ultima schermata 
e pigiare il pulsante Fine (Figura 1.18). 
PowerPoint 2003 creerà la struttura stan- 
dard della presentazione, inserendo all'in- 
terno di essa le informazioni aggiunte con 
il wizard. Nel nostro caso specifico , sono 
state elaborate sette diapositive, ognuna 
contenente i concetti fondamentali del mod- 
ello Proporre una strategia (figura 1.19). 
Per completare l'opera è necessario det- 
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Figura 1. 1 7 

tagliare i vari concetti, modellandoli alle 
proprie esigenze. In poche parole, bisogna 
sostituire il testo base con il proprio. 

ALTRE MODALnÀ DI CREAZIONE 
DI UNA PRESENTAZIONE 

Ovviamente, esistono altre modalità di 
creazione di una presentazione, utilizzate 
principalmente dagli utenti più esperti. Ai- 




Figura 1.18 

l'apertura di PowerPoint 2003, ad esempio, 
viene automaticamente proposta una dia- 
positiva di base, probabile copertina di 
un'eventuale presentazione. È possibile 
iniziare con essa, ovvero con una Presen- 
tazione vuota, voce presente all'interno 
della finestra Nuova presentazione del 
riquadro attività, che propone diversi lay- 
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MEMORIA 
DA ELEFANTI 

L'attività ci salvatag- 
gb non si risolve in 
una mera copia della 
presenta/ ione alt in 
temo di un file. Oltre 
ai contenuti, l'opera- 
zione di salvataggio 
memorizza, in maniera 
del tutto trasparente 
gl'utente, tutte le 
informazioni relative 
ala formattazione, al- 
la versione di Power- 
Point utiliuatae ala 
struttura 

STOP! 

Oliandosi salva m for- 
mato HTML un'intera 
presentazione, non è 
possbile impostare le 
funzbnalhà interatti- 
ve. Cb com porta che 
le immagini ed i grafici 
in essa contenuti ver- 
ranno visualizzati nel 
browser Web, informa 
statica. 




Fare clic per inserire il titolo 

Fa-e clic per inserire il sottotitolo 
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Figura 1.20 

out (Figura 1.20). Scegliamo il layout che 
meglio risponde alle nostre esigenze ed 
inseriamo tutti i contenuti. Non è finita] 
PowerPoint 2003 offre una terza modalità 
per la creazione di una presentazione, in- 
termedia tra quelle appena descritte: Da 
modello struttura. La voce, presente 
sempre all'interno della finestra Nuova 
presentazione del riquadro attività, con- 
sente di selezionare un modello di strut- 
tura sul quale basare l'elaborazione della 
presentazione. La scelta dei modelli è vas- 
ta. In testa vengono elencati i modelli uti- 
lizzati nella presentazione (Figura 1.21). 
Scelto il modello di proprio gradimento, 
ad esempio Oceano, il passo successi- 




Figura 1.21 



vo consiste nell'in seri re i contenuti e nel 
modificare, eventualmente, lo stile ed il 
layout delle varie intestazioni. Per modi- 
ficare lo stile di un'intestazione si con- 
siglia di richiamare preliminarmente lo 
schema della diapositiva. Dal menu Vi- 



sualizzai Schema clicchiamo su Dio- 
positivo per evidenziarne lo schema 



Figura 1.24 

automatica della presentazione! Per 
modificare il contenuto o disattivare le 
tre aree, è sufficiente selezionare la 
voce Intestazione e pie di pagina dal 
menu Visualizza e agire sulla finestra 
corrispondente (Figura 1.23). Per mod- 
ificare lo stile del contenuto di un seg- 
naposto, inoltre, è sufficiente cliccare 
una sola volta all'interno del box inter- 
essato, proprio come viene suggerito 
dall'applicativo, e cambiare i vari para- 
metri del carattere (tipo, colore, dimen- 
sioni, grassetto, corsivo, sottolineato, 
ecc.}. La barra degli strumenti flottante 
(figura 1.24) consente alcune oper- 
azioni sullo schema della diapositiva 
quali, ad esempio, la cancellazione, la 
creazione di un nuovo schema, ecc. 
Ogni modifica apportata sullo schema 
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Figura 1.22 

che presenta, in basso, tre nuovi segna- 
posti: Area data. Area pie di pagina e 
A reo numero (Figura 1. 2 2). In sostan- 
za, si tratta delle tre informazioni che 
vengono chieste dal wizard di creazione 
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Figura 1.23 



della diapositiva viene immediatamente 
visualizzata nella miniatura posta a sin- 
istra dello schermo. E possibile modifi- 
care anche i segnaposti. Cliccando sul 
bordo compariranno otto maniglie 
bianche, utili per ridimensionare il seg- 
naposto. Infatti, è sufficiente muovere il 
mouse su una di esse, fino a quando il 
puntatore non assumerà la forma di 
una freccia a doppia punta. Fatto ciò, 
non dobbiamo fare altro che trascinare 
il bordo, fino alla dimensione desidera- 
ta. Per cancellare un segnaposto è suffi- 
ciente selezionarlo e premere il tasto 
Ca ne. Modifica re, salvare e stampare 
una presentazione 
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AGGIUNGERE E MODIFICARE 
UNA DIAPOSITIVA 

Aggiungere altre diapositive ad una 
presentazione creata con le modalità 
appena descritte è un'attività molto 



la nuova diapositiva con un layout di 
default. Per poterla modificare basta 
scegliere il layout che preferiamo, dal- 
l'elenco evidenziato nel Riquadro at- 
tività posto all'estrema destra e cliccare 
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Figura 1.25 

semplice. Infatti, usciti dalla visualiz- 
zazione schema (semplicemente clic- 
cando sull'apposito tasto Chiudi visual- 
izzazione schema, presente sulla bar- 
ra degli strumenti flottante), è suffi- 
ciente selezionare la voce Nuova dia- 
positiva dal menu Inserisci ed il gioco 
è fatto ("figura 1.25). 
Da sottolineare che la procedura di in- 
serimento di una nuova diapositiva è 
comune a tutte le modalità di creazione 
di una presentazione. 
Ovviamente, PowerPoint 2003 inizia lizza 



una sola volta con il mouse. Automati- 
camente il nuovo layout verrà sovrap- 
posto sulla diapositiva appena creata, 
pronto all'uso (figura 1 .26). 

SALVARE UNA PRESENTAZIONE 

Dopo aver elaborato la presentazione, è 
bene salvare il tutto su un file (normal- 
mente con l'estensione .PPT). 
A tal fine è sufficiente cliccare sul sim- 
bolo del floppy disk, presente sulla bar- 
ra degli strumenti, oppure selezionare 
la voce Salva dal menu File. 
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Digitiamo il nome della presentazione 
nell'apposita casella e clicchiamo sul 
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Figura 1.27 

pulsante Salva (figura 1.21). 
La finestra di dialogo, rinnovata già dal- 
la versione di PowerPoint 2000, con- 
sente maggiori operazioni rispetto al 
passato. Con essa, infatti, è molto più 
semplice selezionare la cartella in cui 
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Figura 1.28 

memorizzare il file, creare una nuova 
cartella, interagire con il mondo Web, 
ecc. Da evidenziare che la finestra di 
salvataggio descritta appare soltanto 
quando la presentazione è stata appe- 
na creata. Nei salvataggi successivi, la 
finestra non apparirà più perché Power- 
Point 2003 conosce già la destinazione 
delle modifiche. Talvolta capita che, 
rielaborando una presentazione già 
salvata, si senta la necessità di memo- 
rizzarla con un diverso nome. 
Niente paural La strada più semplice è 
quella di utilizzare l'apposito comando 
File/Salva con nome che permette il 
salvataggio di un secondo file, anche 
come copia del primo. 
PowerPoint 2003 è predisposto per il 
salvataggio automatico. Teoricamente, 
ognuno di noi dovrebbe salvare la pre- 




RAGGIUNGERE 
IL GRANDE 
PUBBLICO 

Oltre a creare 
presentazioni 
pubblicabili via Web, 
è oggi possibile 
contattare un 
pubblico più vasto 
grazie alla nuova 
ni nzio nafta 
raggiungibile da 
file/PtHxbetto per 
CD. Un tool che 
consente dt creare, 
senza fatica e in poco 
tempo, un CD-Rom 
con ti propria 
presentazione, da 
distribuire 

liberamente ai propri 
amici, clienti 
professori o datori di 
lavoro. Il CD-Rom 
include 

automaticamente 
anche il nuovo 
visualizzatore di 
presentazioni 
PowerPoint 2003, 
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STAMPE 
DIRETTE 

Esiste un particolare 
pulsante che si può 
aggiungere alla 
barra degli strumenti 
(oal menu fife): 
Stampa. La 
(fifferenza con il 
pulsante di default 
Stampo consiste 
nelMnv io diretto del 
documento alla 
stampante, senza 
richiamare la 
finestra per le 
in postazioni di 
stampa. Anche se 
velocizzatale 
operazione, è sempre 
preferitile utilizzare 
ì comando 
Rie/Stampa. 
Con il tempo 
scopriremo perché. 



sentazione in stesura con una certa pe- 
riodicità, onde evitare che un improvvi- 
so crash del sistema o una interruzione 
dell'energia elettrica, faccia perdere ore 
ed ore di duro ed impegnativo lavoro. 
Se il salvataggio automatico non è sta- 
to attivato, si consiglia di farlo immedi- 
ata mentel Per rendere operativa questa 
funzione bisogna innanzitutto se- 
lezionare l'apposita finestra da Stru- 
menti/Opzioni ISalva (figura 1.28). 
Come si può notare, esistono diverse 
opzioni avanzate sulle modalità di sal- 
vataggio dei documenti. 
Quello che a noi interessa è la voce 
Salva automaticamente ogni, che 
deve presentare il segno di spunta. In- 
oltre, è possibile fissare il tempo inter- 
corrente tra un salvataggio e l'altro. 
L'intervallo di default di 10 minuti è più 
che sufficiente, altrimenti si può sellare 
un tempo inferiore o superiore in base 
alle proprie necessità. 
E poco utile, per adesso, proseguire 
nella descrizione delle altre opzioni 
avanzate, presenti nella finestra. 
Discorso a parte vale per la possibilità 
di bloccare l'accesso sulla presen- 
tazione in apertura e/o in modifica. 
La finestra ci consente (in qualità di 
titolari del file) di imporre un primo liv- 
ello di sicurezza, onde evitare che pos- 
sibili ficcanasi possano intromettersi 
nel nostro lavoro. 

L'ANTEPRIMA E LA STAMPA 
La stampa di una presentazione è un'- 
operazione molto semplice, che è 
meglio approfondire per ottenere risul- 
tati migliori, sia in termini di qualità di 
stampa che di velocità. PowerPoint 
2003 dispone di un'Anteprima di 
stampa, attivabile direttamente dall'i- 
cona posta sulla barra degli strumenti 
Standard (pagina bianca con lente 
d'ingrandimento), ovvero dal menu 
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Figura 1.29 
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File/Anteprima di stampa. ^Antepri- 
ma di stampa visualizza le diapositive 
all'interno di una nuova finestra di la- 
voro (da notare la sostituzione delle 
barre degli strumenti) (figura 1.29). I 
nuovi pulsanti consentono di poter 
scorrere le varie diapositive, zoomare 
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Figura 1.30 

sulla diapositiva visualizzata, se- 
lezionare tra le opzioni i colori il bian- 
co e nero (anche su stampante in bian- 
co e nero il risultato è una immagine 
con le gradazioni di grigio), applicare 
una cornice e disporre l'ordine delle 
varie diapositive 
in fase di stampa. 
Il pulsante Stam- 
pa consente di 
stampare una 
più diapositive, 
secondo le 

modalità che ver- 
ranno descritte di 
seguito. Infine, il 
tasto Chiudi per- 
mette di chiudere 
l'anteprima di 
stampa e ritornare 
sulla presen- 
tazione in lavo- 
razione. Comple- 
tata la presen- 
tazione e verifica- 
to l'output finale 

in anteprima, non ci resta che pro- 
cedere con la stampa. Per stampare 
una presentazione si deve cliccare sul- 
l'apposita icona (a forma di stampante) 
posta sulla barra degli strumenti Stan- 
dard, oppure richiamare l'apposita fun- 
zione File/Stampa (la funzione di 
stampa è presente, come appena ac- 
cennato, anche all'interno della finestra 
Anteprima di stampa). La finestra che 
appare (figura 1.30) consente l'im- 



postazione di alcuni parametri di stam- 
pa. Da essa è possibile definire le pro- 
prietà della stampante scelta, tra quelle 
visibili e disponibili (qualora il computer 
fosse collegato in rete); si possono sta- 
bilire quali pagine stampare: Tutto, Di- 
apositiva corrente e Diapositive (de- 
finendo per 
quest'ultima 
opzione l'in- 
tervallo di di- 
apositive sec- 
ondo le 
modalità ri- 
portate nel ri- 
quadro) ed il 
Numero di 
copie per di- 
apositiva. La 
finestra con- 
sente inoltre 
di selezionare 
il colore le 
gradazioni di 
grigio da ap- 
plicare e di 
scegliere il documento da stampare- 
Diapositive, Pagina note, Visualiz- 
zazione struttura e Stampati (che 
consente di scegliere il numero di dia- 
positive, fino a nove, da stampare per 
ogni singola pagina). 
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APRIRE E CHIUDERE 
UNA PRESENTAZIONE 

Per aprire una presentazione già mem- 
orizzata sul computer, basta cliccare 
sull'apposita icona presente sulla barra 
degli strumenti, rappresentante una 
cartella aperta, oppure selezionare la 
voce Afri dal menu File (figura 1.31). 
La finestra, ricca di nuove funzionalità, 
consente quattro differenti metodi di 
apertura di un file. Il menu presente sul 
tasto Apri permette di aprire il docu- 
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mento normalmente (clicchiamo diret- 
tamente sul tasto A p ri), in sola lettura 
(dal menu del tasto Apri selezioniamo 
la voce Apri in sola lettura), come 
copia (selezioniamo la voce Apri come 
copia), oppure all'interno di Internet Ex- 
plorer (dal menu del tasto Apri selezio- 
niamo la voce Apri nel browser). 
Quest'ultima opzione è disponibile 
soltanto se la presentazione che si in- 
tende aprire è in formato HTML. 
Per chiudere una presentazione è suffi- 
ciente cliccare sull'apposito pulsante 
(X) posto sull'estrema destra della bar- 
ra dei menu. In alternativa, è possibile 
selezionare la voce Chiudi di menu 
File. In entrambi i casi, apparirà un 
messaggio di avviso qualora il docu- 
mento non fosse stato salvato. Lo stes- 
so messaggio appare se si cerca di chi- 
udere direttamente PowerPoint 2003, 
utilizzando il classico pulsante posto 
nell'angolino in alto a destra. 

PUBBLICARE SUL WEB 

PowerPoint 2003 consente di pubblicare 
le presentazioni sul Web. A tal fine, è 
necessario salvarle preliminarmente in 
pagine Web. Per fare ciò, è necessario 
selezionare il comando File /Salva 
come pagina Web, per richiamare l'ap- 
posita finestra di dialogo Salva con 
nome (figura 1.32). All'interno della 
casella Tipo file impostiamo la voce 
Pagine Web e scegliamo il nome del 
file (possiamo lasciarlo invariato) e la 
cartella nella quale verrà salvato il nuo- 
vo file. In seguito, clicchiamo sul tasto 
Cambia titolo per richiamare l'apposita 
finestra Imposta titolo pagina e digiti- 
amo il titolo che verrà visualizzato dai 
browser (fgura 1.33). 
Quindi, selezioniamo il tasto Salva per 



creare sia la pagina Web che una cartel- 
la con lo stesso nome, contenente gli 
elementi correlati alla relativa pagina. 
Entrambi gli oggetti devono essere 
copiati o spostati insieme. 
Alla fine, non ci resta che pubblicare la 
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Il titolo de la pagina verrà visualizzato sulla barra del 
titolo del trowser. 



Figura 1.33 

nostra presentazione sul Web. A tal fine 
esistono due modalità: utilizzare un sito 
FTP (File Transfer Protocol) o una cartella 
ad hoc su un server Web, con le esten- 
sioni di Office. 

Nel primo caso è sufficiente scegliere il 
comando File/Salva con nome e scor- 
rere il menu a tendina Salva in per se- 
lezionare la voce Percorsi FTP. Se non 
presenti, selezioniamo la voce Aggi un- 
gi /modifica percorsi FTP, inseriamo i 
corretti parametri della corrispondente 
finestra e salviamo (figura 1.34). Nel 
secondo caso, invece, dal menu 
File/Salva come pagina Web imposti- 
amo il nome ed il tipo del file e clicchi- 
amo su Pubblica (figura 1.35). Da 
questa finestra potremo definire se 
pubblicare l'intera presentazione o un 
numero ristretto di diapositive, se 
mostrare le note del relatore o se 
adattare la presentazione alle versioni 
più diffuse del browser Internet Explorer. 
Il pulsante Opzioni Web, inoltre, con- 
sente di sellare alcuni parametri che 
definiscono l'aspetto finale delle pagine 
Web (figura 1.36). 
In questa finestra si può definire se ag- 
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giungere dei controlli per lo spostamen- 
to delle diapositive, se ridimensionare la 
grafica per adattarla automaticamente 
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Figura 1.34 

alla finestra del browser, qual è la 
risoluzione dello schermo di desti- 
nazione, la codifica da adottare ed i tipi 
di caratteri predefiniti, i colori della parte 
testuale (struttura a sinistra), ecc. 
Non ci resta che ritornare alla prece- 




Figura 1.35 

dente finestra Pubblica come pagina 
Web e cliccare sul pulsante Pubblica, 
non prima di aver spuntato la casella 
Apri nel browser la paginaWeb pub- 
blicata (almeno per vedere e controllare 
l'effetto finale). 
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